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TRATTATIVA DISPERATA L'annuncio dopo il ritorno di Aziz a Mosca: tregua di due giorni e inizio del ritiro dal Kuwait 
_ _ _ ^ _ _ _ _ Per il Pentagono però le condizioni di Baghdad sono «militarmente inaccettabili » 

Sì dì Saddam a Gorbaciov 
Ma l'America risponde con freddezza 
Un punto di rottura 
della storia 
NICOLA TRANFAQUA 

L a «madie delle battaglie», come più volte Radio 
Baghdad ha chiamato lo scontro terrestre tra 
l'esercito iracheno e quello della coalizione 
arabo-occidentale, rischia di iniziare nonostan-

mmmm^m le la disperala trattativa. Le truppe della guardia 
repubblicana di Saddam Hussein affrontano 

nel deserto un'armata tra le pia agguerrite e tecnologica
mente attrezzate che riunisce le forze di 29 paesi, anche se 
la presenza degli Stati Uniti è di gran lunga la più preponde
rante. L'ultimo tentativo di Gorbaciov per fermare il massa
cro e di ricondurre II conflitto lungo i canali di una difficile 
trattativa diplomatica potrebbe fallire essenzialmente per la 
volontà di Saddam Hussein e del suo regime È chiaro, in
fatti, che qualsiasi plano portato da Aziz a Mosca non può 
che essere respinto se si allontana m qualche punto dalle 
risoluzioni dell'Orni. Ma non c'è dubbio che lo scatenarsi 
della guerra terrestre, dopo trentacinque giorni di Impres
sionanti bombardamenti sul Kuwait e sull'Irate e malgrado 
le sinistra previsioni dell'alta quantità di vittime umane che 
si butta nella fornace, sta a significare che siamo a un punto 
cruciale, a una svolta della politica mondiale, paragonabile 
a quella segnata da altre battaglie (viene da pensare anzi
tutto a Dien Bien Phu o alla guerra arabo-israeliana del sei 
giorni) che hanno in qualche modo accelerato la storia e 
prefigurato equilibri nuovi * dlvesl da quelli che c'erano sta
ti fino a quel momento. 

B asta riflettere un momento - cercando di ac
cantonare l'angoscia che ci preme di fronte allo 
spreco di vite umane che si sta consumando-
per rendersi conto che non è certo il Kuwait, e 

tfwtth»» nemmeno l'Irek, la posta di un cosi terribile sa
crificio. Aiuti, attraverso di essi, si gioca una par

tita di grande importanza per una nuova sistemazione in 
primo luogo del Medio Oriente (e del controllo delle risor
se, a cominciare dal petrolio), in secondo luogo, dei rap
porti tra l« potenze Industrializzate, vale a dire tra gli Stati 
Uniti, che aspirano a un ruolo dominante nel mondo dopo 
aver vinto la guerra fredda. l'Untone Sovietica che è scossa 

\ anuria grave crisi interna e anche per questo cerca a fatica 
di mantenere una sua forte presenza a livello mondiale, 
l'Europa e il Giappone che non accettano senza discussio
ne il passaggio dall'equilibrio bipolare a quello caratteriz
zato da una sola superpotenza che decide tutta 

Questa guerra, di cui si comincia a giocare in queste ore 
la partita finale, è nata essenzialmente da un vuoto di pote
re e dal bisogno di riempirlo ed è stata l'occasione storica 
per verificare da parte degli Stati Uniti la misura del suo ruo
lo egemonico su Occidente ed Oriente messi insieme Que
sto non diminuisce in nulla le pesanti responsabilità di Sad
dam Hussein e del regime iracheno, ma ci consente di co
gliere niegllo la portata e le prevedibili conseguenze dell'a
spro conflitto. 

Non è un caso, da questo punto di vista, che per la pri
ma volta dopo molti anni i maggiori paesi europei (e anche 
l'Italia tra questi) si rendono conto della necessiti di arriva
re in piena autonomia a un dopoguerra nel Golfo che ride-
finirà equilibri e posizioni su tutto il pianeta. Come è suc
cesso più volte negli ultimi cinquant'anni, dopo che avran
no parlato le armi, sarà di nuovo la politica a segnare! posti 
intomo al tavolo: e per farsi valere occorrerà lucidità e fer
mezza con gli alleati come con gli avversari 

È arrivato da Mosca il si iracheno al piano di pace. Il ri
tiro dal Kuwait però avverrà solo dopo due giorni di 
cessate il fuoco Le prime reazione amencane sono 
negative. Il si, portato a Gorbaciov da Aziz, ha colto di 
sorpresa. Nel pomeriggio il mondo aveva ascoltato il 
discorso di Saddam trasmesso da Radio Baghdad. Un 
discorso duro, intransigente con l'annuncio che l'e
sercito iracheno si sarebbe preparato al •martirio» 

8UOIOSIRQI «VLADIMIRO SETTIMELLI 

dal la : CNN 
dtrjeika. da BA.<3®KO 

• t i Gli iracheni sono disposti 
a lasciare il Kuwait L'annun
cio è stato dato stanotte a Mo
sca dal portavoce sovietico 
Ignatenko, dopo l'incontro tra 
Aziz e Gorbaciov durato circa 
due ore II piano prevede due 
condizioni che voci del Penta
gono hanno già definito -chia
ramente non accettabili dal 
punto di vista militare» due 
giorni di cessate il fuoco prima 
del ritiro e l'annullamento del
le sanzioni a due terzi dell'o
perazione Il piano concordato 
a Mosca prevede anche che 

l'evacuazione dell'Emirato oc
cupato avvenga In un tempo 
determinato, che dopo il ces
sate il fuoco tutti i pngionierl 
vengano rilasciati e che le ope
razioni di sgombero avvenga
no sotto la tutela di paesi non 
direttamente coinvolti nel con
flitto e seguiti dall'Onu Gorba
ciov ha telefonato a Bush per 
informarlo dei colloqui con 
Aziz. Nel pomeriggio c'era sta
to il discorso di Saddam a Ra
dio Baghdad Un discorso spa
valdo, pronunciato con voce 
tranquilla da Saddam Hussein 
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AULKPAQiNE3,4,5e>e Un'immagine dell'apparecchiatura radio ripresa dalla d in durante il radiodiscorso di Saddam Hussein 

Ieri ancora combattimenti Sul fronte kuwaitiano. Missili contro l'Arabia 

Incursioni alleate sfondano la prima linea 
Non si ferma la macchina della guerra 

Le forze alleate hanno superato in più punti la pri
ma linea irachena penetrando nel territono nemico 
per trenta chilometri. Lo ha annunciato a Riyad il 
generale Neal e Io ha confermato Radio Baghdad 
che tuttavia ha precisato di aver respinto l'attacco. 
Paura per un'offensiva chimica: secondo alcuni pri
gionieri Saddam avrebbe già fatto distribuire proiet
tili al cianuro. Ancora Scud, ma senza danni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

Sotdatl iracheni catturati dai marines al confine tra l'Arabia Saudita e il Kuwait 

IMi DHAHRAN •Distruggere
mo tutto quanto Incontreremo 
sul cammino» hanno assicura
to a Rlyad fonti militari ameri
cane preannunciando l'attac
co di terra -più violento della 
stona», con azioni a «ritmo so
stenuto», «veloci e brutali» Ma
no a mano che l'ora x si avvici
na, al fronte > militan della for
za multinazionale sembrano 
più loquaci anche se continua
no a permanere le differenze 
di valutazione nel costo in vile 
umane che comporterà lo 
scontro Norman Schwarzopf, 
il comandante dall'operazione 
«Tempesta nel deserto», ha af
fermato che gli uomini di Sad

dam se no già «sull'orlo del col
lasso-Mentre il suo pari-grado 
Thomas Kelly, capo delle ope
razioni al Pentagono, ha sotto
lineato che l'attacco di terra 
non sarà affatto «una passeg
giata» Ma ciò che teme Wa
shington più di hiuo e che gli 
iracheni sfoderino contro i sol
dati americani le armi chimi
che piigionlen hanno rivelato 
che ai comandanti delle divi
sioni al fronte Saddam ha già 
fatto distribuire proiettili da ar
tiglieria con carica al cianuro 

len le forze alleate hanno 
superato in più punti la prima 
linea irachena Lo ha annun
ciato durante il consueto in
contro con la stampa il genera
le Usa Richard Neal precisan
do che i militari della forza 
multinazionale erano riusciti a 
penetrare per circa trenta chi
lometri nel territorio iracheno 
e kuwaitiano. Notizia ammes
sa da radio Baghdad che tutta
via precisa che l'attacco è stato 
respinto La guerra sembra 
quindi entrata in una fase deci
samente nuova. Aviazione, 
esercito e marina lavorano in
fatti congiuntamente Le mis
sioni aeree di ieri sono state 
2400 per un totale di 88 mila 
dall'inizio dei combattimenti 
Trovati alcuni documenti di 
Baghdad in cui si esamina il fe
nomeno della diserzione 
Sempre secondo 11 generale 
Neal da essi risulterebbe che 
gli ufficiali iracheni rispondo
no personalmente, pagando 
con la vita, per i propn soldati 
che si consegnano agli alleati 

A PAGINA e 

E morta 
MargotFonteyn 
un mito 
del balletto 

È morta len a Panama a 72 anni Margot Fonteyn (nella fo
to) uno dei miti del balletto del Novecento, stroncata da un 
cancro che I aveva costretta in ospedale da più di un anno 
Nata nel 1919, era diventata la prima ballerina del Royal Bal
le! di Londra nel dopoguerra Negli anni 60 aveva iniziato a 
danzare con I allora giovane Rudolf Nureyev formando una 
coppia divenuta celeberrima Dal 1950 viveva a Città del Pa
nama insieme al manto Roberto Arias morto nel 1989 

A PAGINA is 

Incontro 
Craxi-Foiiani 
«La verìfica 
meglio non farla» 

Craxi e Forlani ammettono 
che tra De e Psi e è assoluta 
inconciliabilità sulla materia 
istituzionale e convengono 
che e meglio nnviare sine 
die la verifica II futuro è in-

^^^^^^^^^^^^^^^ certo e da via del Corso sono 
"*"**""*•«"""""""""«""""•««»«««•««""«• partite folate gelide contro la 
De «Sulle nforme ci oppongono sempre dei no che senso 
ha dire, parliamone'» Andreotti che la verifica vuole farla 
subito, è bloccato da Forlani «Deve attenersi alle volontà dei 
partiti» De Mita insiste «Finiamo la legislatura ma per cam
biare la legge elettorale» A PAGINA 9 

Martelli: 
«Mai più 
scarcerazioni 
facili» 

Il ministro della giustizia ad 
interim Claudio Martelli 
ascoltato dall'Antimafia. 
•Non sono sicuro che ci sia
no gli estremi per un provve
dimento disciplinare» ha 

' detto nferendosi alla senten-
•**,",,*****™*"—*^"™^^^^ za che ha nmesso in libertà i 
boss mafiosi Sulle scarcerazioni «facili» Martelli ha pronun
ciato parole severe augurandosi che non si ripetano in futu
ro Intanto Michele Greco, che avrebbe dovuto uscire dal 
carcere, len ha trascorso un'altra notte in cella . P A G I N A 1 3 

AcnadiCengio 
Esplosione 
in un reparto 
acido in Bormida 

Una violenta esplosione è 
avvenuta nella tarda serata 
di ieri nel reparto «flalociani* 
ne» dello stabilimento Acna 
di Cengio (Savona) Una 
notevole quantità di soluzio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di solfato di ammonio si 6 
***"*******™*********""*************** nversatanel fiume Bormida, 
pnma di essere dirottata negli appositi canalldi stoccaggio 
dei rifiuti tossici Non si hanno notizie di fentiBloccato im
mediatamente lo stabilimento La notizia è stata comunica
ta dall'associazione «Rinascita della vai Bormida» L'esplo
sione sarebbe avvenuta durante io scarico del solfato d'am
monio in un serbatoio da pulire 

Berlusconi: <A voi 
100 miliardi 
a me la Mondadori» 
Cento miliardi, lira più, lira meno È quanto avrebbe 
offerto con una proposta scntta Silvio Berlusconi a 
Carlo De Benedetti per acquisire il controllo della 
Mondadon. Secondo fonti di agenzia i due antago
nisti potrebbero incontrarsi stasera o domani per di
scutere nei dettagli l'offerta Repubblica e L'Espresso 
resterebbero alla cordata Scalf art-Caracciolo. 1 quo
tidiani locali andrebbero alia famiglia Formenton. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Silvio Berlusconi 
vuole incontrare oggi o doma
ni il suo diretto antagonista 
Carlo De Benedetti ed offnrgli 
> 00 miliardi di lire per le azioni 
Mondadon e chiudere definiti
vamente l'annosa questione 
Berlusconi avrebbe chiesto ai-
I antagonista di vendergli le 
azioni dell Amef e della Mon
dadori, lasciando a De Bene
detti, Eugenio Scalfari e Carlo 
Caracciolo la gestione del quo
tidiano «la Repubblica» e del 

settimanale «l'Espresso», la 
maggioranza del capitale della 
Finegil (quotidiani locali) pas
serebbe alla famiglia Formen
ton ed a Leonardo Mondadori, 
mentre la Fininvest deterrebbe 
una quota di minoranza. Si at
tende di conoscere i dettagli, 
ma allo stato attuale sembra 
molto diff'cile che possa avere 
una accoglienza favorevole la 
valutazione fatta dal gruppo 
De Benedetti è infarti molto 
maggiore 

A PAGINA 1S 

Aperta un'inchiesta su tre medici di Borgo San Lorenzo (Firenze) che visitarono Samanta 
La diagnosi sbagliata e 5 giorni d'attesa per una radiografia all'origine della tragedia 

A sette anni muore (Ininfluenza» 
I MERCOLEDÌ DE TUmità 
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Dall'anno Mille al nostro tempo. 
' L'appassionante cammino di un popolo. 

Cinque giorni in attesa di una radiografìa, poi la cri
si, un disperato intervento chirurgico, la morte. La 
breve vita di Samanta Cresti, sette anni, di Borgo San 
Lorenzo, un paesino a pochi chilometri da Firenze, 
è stata stroncata cosi, i genitori, straziati, chiedono 
la verità. Vogliono sapere perché c'è stato quel ma
ledetto ritardo. I giudici hanno inviato tre avvisi dt 
reato ai medici dell'ospedale per omicidio colposo. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
CECILIA M I U QIOROIOSOHRRRI 

da operare in tutta urgenza. Da 
questo momento tutto diventa 
accelerato, frenetico. Samanta 
viene trasportata all'ospedale 
fiorentino «Meyer», entra subito 
in camera operatoria, resta 
dieci ore sotto i ferri L'inter
vento, spiegano l chirurghi, 
tecnicamente riesce ma le 
condizioni della bambina so-

• i FIRENZE. Samanta Cresti 
stava male, dolori violenti, 
nausea. Il medico curante la 
manda all'ospedale di Borgo 
S Lorenzo. Chiede che le ven
ga fatta una radiografia. Ma i 
sanitari diagnosticano un'in
fluenza e la rimandano a casa 
Passano alcune ore e Samanta 
si aggrava e il suo medico la fa 
ricoverare. La piccola aspetta 
cinque giorni prima che le ven
ga fatta la lastra toracica. Le 
sue condizioni sono gravi La 
diagnosi è ernia addominale, 

no gravi E la piccola non ce la 
fa. Ruote martedì sera. I geni
tori, sconvolti dal dolore e dal
la rabbl.i, denunciano tutto ai 
carabinieri e alla Usi Anche il 
medico curante fa un esposto 
Chiedono di sapere perché Sa
manta non ha avuto tutte le cu
re necessarie, perché ha dovu
to aspettare cinque preziosi 
giorni prima di essere sottopo
sta agii accertamenti che, se 
fatti in tempo, forse avrebbero 
potuto salvarle la vita Spiega
no che quando, preoccupaus-
siml, si sono rivolti al persona
le del nosocomio sono stati 
trattati «in modo sprezzante» Il 
magistrato ha aperto un'in
chiesta, e ha annunciato l'av
vio di tre avvisi di garanzia nei 
confronti di altrettanti dottori 
dell'ospedale di Borgo San Lo
renzo Il reato ipotizzato è 
quello di omicidio colposo 

A PAGINA 11 

Se una sera d'inverno un deputato 
• I Se una sera d'inverno, 
un deputato stanco di solitu
dine e di conflitti, decide di 
darsi una pausa andandosene 
al cinema, può capitargli di vi
vere insolite avventure e di tro
varsi immerso in atmosfere 
piccanti se non addinttura a 
«luci rosse» Voleva dare un ta
glio agli interminabili litigi con 
i compagni scissionisti, voleva 
toglierli di dosso l'atmosfera 
vagamente depressiva che si 
respira In questi giorni in 
Transatlantico, Insomma vo
leva concedersi un innocente 
colpo di vita, cosicché l'ono
revole aveva deciso di andar
sene al cinema con il suo ra
gazzo. Aveva fatto una scelta, 
probabilmente non casuale, 
ed era andato con il figlio ven
tunenne a vedere «Tolgo il di
sturbo» al cinema Barberini 

La proiezione era iniziata 
da poco e nulla lasciava pre
sagire ciò che stava per acca
dere Ad un certo punto, pn
ma lontane e Indistinte, poi 
sempre più invadenti e vicine 
voci concitate hanno rotto il 
buio e il silenzio Una donna 
gridavi, e le sue grida prove
nivano dalla toilette II depu-

QIANNASCHELOTTO 

tato e suo figlio, come altri 
spettatori si sono avvicinati al 
luogo del misfatto LI una si
gnora bella e discinta raccon
tava con toni striduli di aver 
subito un'aggressione. Un 
non meglio identificato giova
notto l'aveva aggredita cer
cando inutilmente di ottenere 
prestazioni sessuali e portan
dosi via, a mo' di cimelio, il 
più intimo degli indumenti. 

Superati I primi momenti di 
sconcerto e di scompiglio, gli 
spettatori sono ritornati ai pro
pri posti con l'animo in tumul
to Non tanto e non solo per 
l'odioso atto che era stato ap
pena compiuto, ma anche 
perché poliziotti attenti gira
vano tra le file di poltrone in 
cerca dello sconosciuto ag
gressore (o dell'imbarazzante 
indumento?). Chi per sua for
tuna aveva con sé una com
pagna era più rilassato Magli 
uomini soli hanno passato 
brutti momenti Un signore 
anziano, seduto dietro al de
putato, a un certo punto non 
ha retto all'ansia e posandogli 
la mano sulla spalla ha do
mandato «È stato un giovane. 

vero'» Intanto l'onorevole, 
anche per darsi un contegno 
e per sottrarsi allo sguardo in
quisitore dei poliziotti, aveva 
avviato una fitta chiacchierata 
con il figlio 

•Che strano però, una si
gnora cosi elegante, cosi ben 
vesuta'» 

«Ma che dici papà - gli re
plicava il figlio - secondo te si 
stuprano solo le straccione7» 

«Certo che no, non é questo 
che volevo dire, ma a quest'o
ra al cinema, una donna so
la » 

E il figlio implacabile «Non 
vorrei farti una nvelazione 
sconvolgente, ma guarda che 
anche la mamma ogni tanto 
al cinema ci va da sola Tu sei 
sempre a Roma a far politi
ca'». 

II deputato comincia quasi 
a rimpiangere i confronti con 
gli scissionisti ora gli sembra
no meno impegnativi e co
munque condotti su terreni 
meno scivolosi Ma incauta
mente conUnua «La mamma 
però se ci va, ha con sé la bor
sa della spesa. » A questa mi
steriosa affermazione il figlio 

non replica più Capisce che 
I uomo é provato, preferisce 
non infierire anche perché. 
nel frattempo, le luci si sono 
spente ed é ricominciata la 
proiezione del film Ma evi
dentemente è una serata no. 
perché la signora, più infuria
ta che mai, ricomincia ad ur
lare, questa volta contro gli 
uomini in generale «Ma come 
possono questi rimettersi a 
vedere il film, come se nulla 
fosse accaduto7» Schiacciali 
dall'imbarazzo e da un inelut
tabile senso di colpa, gli spet
tatori non sanno più che fare. 
In fondo, hanno pagato il bi
glietto 

La vicenda però ha un se
guito insolito perché, due 
giorni dopo, aprendo i giorna
li 1 onorevole scopre che la si
gnora aggredita é nientemeno 
che Manna Ripa di Meana. 
Chissà perché, da questo fatto 
sembra trarre un indebito sol
lievo «Vado a telefonare a 
mio figlio», dice trionfante Mi-
sten della psiche maschile. 

A proposito, che fine ha fat
to la legge contro la violenza 
sessuale? Misteri della psiche 
femminile 

£ 



COMMENTI V 

fUnità 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Ebrei e tedeschi 

i 

s 

ANMLO BOLAFFI 

frammenti dei missili Scud lanciati da Sad
dam Hussein contro Israele hanno avuto un 
drammatico fallout morale sulla coscienza 
della sinistra tedesca. Del resto Radio Bagh
dad non aveva lasciato dubbi annunciando di 
voler trasformare «Israele in un Immenso far-

, no crematorio*. Cosi, d'un colpo, Auschwitz 
ha cessato di essere solamente la metafora 
ancora sanguinante di un «passato che non 
passa», il semplice ricordo di una colpa stori
ca sofferta in modo lacerante: la minaccia 
portata dall'Irate all'esistenza stessa dello Sta
to ebraico si è trasformata in obbligo a pren
dere posizione. A rompere con quello che in 
Germania era diventato a sinistra un vero e 
proprio senso comune pacifista. Lo hanno 
latto Habermas. Enzensberger. Biermann: 
dunque alcuni di coloro che negli anni '60 
scelsero di stare dalla parte del Vietnam, gli 
esponenti di quella Inielllgenz critica che ani
mo l'opposizione extraparlamentare del Mo
vimento studentesco. 

- Anche allora fu proprio la disperata volon
tà di espiare la colpa dei padri a spingere la 
parte più sensibile della gioventù tedesca alla 
scelta radicale di una sorta di autoanalisi col
lettiva dalle conseguenze spesso devastanti 

' per I destini personali di alcuni. Ma le appa
renti similitudini ingannano: infatti l'attuale 
presa di posizione contro il «pacifismo a sen
so unico» In Germania ancora è largamente 
minoritaria a sinistra proprio perche rappre
senta la rottura più o meno esplicita con la 
cultura politica nata col '68 e della quale l'ire
nismo pacifista è ampiamente imbevuto. -
L'appello alla salvaguardia della coscienza 
storica della «simbiosi negativa» che dentro la 
Shoah ha indissolubilmente saldato il destino 
tedesco con quello degli ebrei si era infatti, 
nel fuoco della «lotta antimperialista», trasfor
mato in un vero e proprio pregiudizio anti-
israeliano. In indifferenza assoluta per i desti
ni dello Stato ebraico sorto dopo l'Olocausto, 
in nome della scelta di campo a favore della 
causa palestinese. Addirittura in tutta buona 
fede alcuni tedeschi di sinistra hanno inneg
giato alla lotta contro «l'imperialismo sionista» 
Innalzando il vessillo della memoria di Au-

. schwitz. L'ennesima conferma e offerta dalla 
polemica esplosa ieri al vertice del movimen
to verde a seguito dell'affermazione fatta dal 
«fondamentalista» Strobell secondo cui I: 
•missili iracheni sono la conseguenza logica, 
quasi inevitabile, della politica di Israele». 

embra un paradosso, ma non lo è. Per rico
struire la complessa vicenda di un tale percor
so collettivo bisognerebbe esaminare non so
lamente determinate componenti culturali e 
politiche, ma addentrarsi nei processi analiti
ci messi in atto dalle coscienze di fronte al pe
so Insostenibile di una colpa ritenuta incan-
ct^lablle. Del resto m>n possiamo neppure di
menticare che sempre facendo, appello «d 
Auschwitz, e alla colpa storica, larga parte del
la sinistra si e mostrata motto ostile o quanto 
merlo indifferente al'destini del fratelli del
l'Est 

Achtung deutsches Gas questa scritta stam
pigliata su una delle infinite testate chimiche 
dell'arsenale iracheno (altre in verità sono 
scritte in francese e in italiano) ha causato un 
vero e proprio choc: impossibile cercare rifu
gio nell'Irenismo del «mai più guerra». La 
grande illusione tedesca di tirarsi fuori dalla 
storia in nome della storia, il sogno di trasfor
marsi in una grande Svizzera messa al riparo 
dai flutti della vicenda politica dietro la diga 
pacifista, è stata mandata in frantumi dal re
cupero di una memoria finalmente liberata 
dalla zavorra ideologica. • 

I tedeschi hanno molte e giustificate ragioni 
di diffidare della rinascita duina visione tragi
ca delta politica e, ripensando a quanto awe-

- nuto nel Novecento, di sognare «l'innocenza 
al potere». Ma per le coscienze migliori è stato 

' impossibile chiudere gli occhi di fronte a 
quanto accade nel Medio Oriente. Anzi sin 

" troppo a lungo proprio coloro che avevano 
motivato la loro opposizione alla riunificazto-
ne delle due Germanie in nome del cosmo
politismo europeista post-nazionale, avevano 
poi giustilkcato la non assunzione di respon-
•abiliti nella crisi del Golfo addicendo molivi 
legati ad un ruolo speciale dello Stato-nazio
ne tedesco. 

Dio sa quando e in quali condizioni inlziera 
il dopoguerra. Se mal l'Europa, ma su questo 
purtroppo lo scetticismo è d'obbligo, potrà 
arare un ruolo e un peso, ebbene questo av
verrà solo se la Germania sapra direttamente 
impegnarsi accettando di assumere le sue re-

. sponsabilitàdi grande potenza. Dal momento 
in cui gli ebrei d'Israele hanno dovuto calarsi 
sul viso le maschere antigas anche per i tede
schi è diventato Impossibile credere che è 
davvero «meglio essere rossi che morti». 

.Intervista ad Antonio Lettìeri, 
uno dei fondatori della sinistra dei club 
«In Cgil non deve contare la tessera di partito» 

«Nel Pds non entro, 
ma non sono deluso» 
• i ROMA. Antonio LettJe-
ri non ha aderito al Pds. 
Perché? 
Sono stato tra quegli «ester
ni», «occhettiani», cioè soste
nitori della proposta di co
struzione del nuovo partito. 
Oggi molti di noi, pur rima
nendo, come lo sono io, inte
ressati al nuovo processo po
litico da cui dipende il futuro 
della sinistra italiana, non so
no nel Pds. Sono stati com
messi, probabilmente dagli 
stessi estemi, molti errori. 
Fatto sta che il piccolo treno 
della sinistra dei club ha de
ragliato e ha peno motti va
goni. 

Perché questo deraglia-
mento della sinistra del 
club? 

C'è stato un errore di fondo 
contro il quale ho cercato di 
battermi. C'erano molti ester
ni veri, quelli che, per la pri
ma volta nella loro vita politi
ca e culturale, si avvicinava
no con attesa, entusiasmo a 
un processo cosi inedito. 
Non era mai successo nel 
mondo che un partito comu
nista forte, come quello Ita
liano, non fatto a pezzi, di
ventasse altro da sé, per ri
condurre la propria forza a 
quella della sinistra europea. 
Questo ha suscitato attese, 
speranze, però tra persone 
non disponibili ad essere in
truppate, a diventare un mi
cro-partito degli esterni, con 
segretari ombre, intento a 
mimare le vecchie regole 
della tradizione del partiti. 
C'era la pretesa di ricondurre 
a omogeneità quel che era 
interessante, proprio perché 
era eterogeneo e ciò ha tolto 
ai club proprio la loro specifi
cità. Gli estemi, insomma, 
sono stati trasformati In Inter
ni, sono stati ricondotti ad un 
micropartito che tra flrmo-
con il comportarsi come una 
corrente e come uno stru
mento dftoritrattftzlòne cori' 
il Pei, con una pretesa, che 
ho sempre considerato vel
leitaria, di co-fondazione. 
Suesto ha portato al dera-
_ lamento. 

I club non hanno dunque 
più un loro tataro? 

1 club erano e rimangono 
una possibile espressione di 
articolazioni politiche, ideali 
e culturali della sinistra. Biso
gnerà in qualche modo far ri
vivere queste esperienze, pe
ro con un momento di di
scontinuità, non come U pro
sieguo del 1990. Bisognerà 
soprattutto considerarti per' 
quello che sono: strumenti di 
aggregazione, estemi «veri» 
che guardano al Pds e all'in
sieme della sinistra, portan
do il bagaglio della propria 
esperienza culturale, arric
chendo I processi di unità a 
sinistra, lo considererei un 
errore e una perversità cerca-' 
re di fare del club una cor
rente intema-estema del Pds, 
con club diretti da dirigenti 
del Pds. Sarebbe la ripetizio
ne di una vecchia storia del 
«compagni dì strada». Questo 
non è congeniale ad una 
grande area, che pure conti
nua ad esistere, di uomini 
della cultura, militanti poten
ziali, attivisti di fabbrica, privi 
oggi di una appartenenza di 
partito. Essi possono essere 
pezzi della società civile, 
senza però essere ricondotti, 

Antonio Lettìeri, «missing», sparito. Era 
uno dei sette fondatori della cosiddetta 
«sinistra dei club» (con Pintacuda, Caval
lari, Muri Falcone, Bandini). Sono entra
ti, invece, nel Pds, Flores D'Arcais e Migo-
ne. Oie cosa è successo? Quel treno dei 
club 6 deragliato: cosi risponde Lettìeri in 
questa intervista. Ma non è venuto meno 

l'interesse per il processo politico aperto 
in Italia. La vera costituente si apre ora. E 
c'è il congresso Cgil, con il rischio di tante 
sottocorrenti. L'appuntamento per il sin
dacato è a luglio: «Io spero ir una mag
gioranza trasversale, una maggioranza di 
rinnovamento per la quale non ci sia bi
sogno di tessere di partito». 

ancora una volta, ad un ele
mento di strumentalizzazio
ne per le battaglie inteme al 
Pds. I dlrigenridel Pds, in
somma, devono dirigere il 
Pds, non gli esterni. 

E Antonio Lettìeri che cosa 
tari? 

lo rimango dell'Idea sostenu
ta lo scorso autunno: la na
scita del Pds non era la con
clusione del processo, ma 
avrebbe segnato quello che 
fu chiamato «Il nuovo inizio», 
l'apertura di una fase di coln-
volgimento di nuove aree 
della società civile e politica. 
Questo processo non si è 
chiuso a Rlminl, al congres
so. Viene aperto ora ed lo 
non mi sento certo estraneo, 
continuerò a • impegnarmi 
dentro, se ci sarà là possibili
tà. La vera costituente co
mincia da qui m poi. come 
ha sostenuto, ad esemplo. 
Massimo D'Alema. 

nuiteclpeiw ss convegno» 
dei d i a , apporto, Indetto 
twOOrebbnlo? 

Non ci vado, proprio per tutte 
te ragioni che ho esposto, lo 
credo in un momento di di
scontinuità. Bisogna ricomin
ciare da capo. Questo pro
cesso ha registrato momenti 
di difficoltà, ha tenuto tonta-

•jlLveriesteinUQi itili! rhe so-
no entrali nel Pds sono im
portanti e rappresentano un 
arricchimento. Penso » Ro
dotà, a Bassanini, a Foa. a 
Salvati. Siamo, però,, in un 
ambito di personalità che,, 
nel corso degli anni, erano, 
sia pure senza una tessera, 
nel processo di rinnovamen
to det Pei. Questo è molto Im-

BRUNOIKIOUNI 

portante e rappresenta il pri
mo cerchio di esterni, gli 
estemi vicini. E però fallitala 
capacità, pur presente nella 
proposta di Occhetto, di at
trarre il secondo cerchio de
gli estemi. 

Insomma, sei rimasto de
luso dal congresso di Rimi-

Assolutamente no. C'è stata, 
certo, l'amarezza perché un 
momento cosi straordinario 
di rifondazione veniva segna
to da lacerazioni Interne e 

• difficoltà, lo sapevo, anche, 
che il congresso veniva a 
conclusione di un profondo 
e intenso travaglio e che era 
Inevitabile la durezza dello 
scontro, la difficoltà di questa 
nascita. Tuttavia, il (atto stes
so che esista il Pds cambia 
radicalmente lo scenario po
litico del nostro Paese, rende 
possibile una unità a sinistra, 
diversa dall'unità della sini
stra, dà gambe, finalmente, 
alla possibilità di realizzare, 
in prospettiva, un'alternativa. 
Non è un problema di delu
sione. Mi mantengo fuori, 

' non prendo la tessera, anche 
perché ho una funzione da 
assolvere nella Cgil, in un 

' momento In cui, a me pare, 
andiamo ad un congresso 
decisivo. Nella Cgil, sia pure 

--..in modo diverso,-sanza.il 
problema del nome, ci po
niamo un obiettivo altrettan
to radicale di quello che si è 
posto il vecchio Pei. E in gio
co un profondo rinnovamen
to del modo di essere del sin
dacato, attraverso una gran
de riforma, possibile solo in 
un quadro di unità sindacale. 
Nessuna organizzazione si 

autoriformerà da sola. 
Lo scioglimento della cor
rente comunista nella Cgil 
che cosa ha determinato? 
E quali presumi saranno I 
rapporti tra Pds e Cgil? 

Lo scioglimento della conen
te comunista, accompagnato 
da quello della terza compo
nente, segna un passaggio 
importante, ma non ancora 
compiuto. E spero che il Pds 
rinunci per sempre ad avere 
una sua componente di par
tito nella Cgil. L'ambizione 
del Pds pud essere quella di 
parlare a tutto il movimento 
sindacale e di considerare 
come un proprio obiettivo II 
processo di autonomia e di 
unità organica del sindacato. 
Lo scioglimento di due cor
renti ha smantellato le vec
chie regole di funzionamen
to della Cgil Cetra una costi
tuzione materiate voluta dal
la maggioranza comunista e 
dalla minoranza socialista 
(in mezzo alle quali si muo
vevano greppi di indipen
denti). Ora tale costituzione 
materiale non c'è più. La cor
rente socialista rimane in at
tesa di vedere quali nuove re
gole presiederanno l'orga
nizzazione. Slamo in una dif
ficile fase di transizione, con 
il rischio che .alle, vecchie 
componehtr'sTl^ntjjjscano 
sotto-componenti che,* al di 
là delle intenaicfliK ripetano 
le divisioni e le <x>ntrapposi-
zioni interne al Ftts. I proble
mi della Cgil, In questa fase, 
a me pare non si risolvano 
stabilendo nuove apparte
nenze di partito, ma dando 
ciascuno un proprio contri-
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buto, a partire dalle proprie 
posizioni, per una profonda 
riforma del modo d'essere 
del sindacato. Le scelte poli
tiche, i gruppi dirigenti po
tranno cosi essere costruiti 
sulla base di maggioranze 
fondate sulle idee e sui pro
grammi. 

C'è una commissione al la
voro? 

Si e ci sono incertezze sui 
contenuti e sulle regole e c'è 
il rischio che il processo di 
superamento delle correnti, 
se prima non si trova un nuo
vo sistema di regole, una 
nuova costituzione materia
le, porti a forme di sottocor
renti. 

n rischio, Insomma, di oc
chettiani, ingralanl, napo-
Utanlani, bassoUnlanl, nat-
ttani(ganviniani? 

E la ragione per cuf uno co
me me non pud prendere 
una tessera e poi trovarsi in 
una sotto-corrente, lo vorrei 
che una vera riforma del sin
dacato porti ad una situazio
ne in cui si può prendere o 
non prendere una tessera di 
partito, come elemento asso
lutamente secondario rispet
to alla costruzione delle 
maggioranze e delle mino
ranze. Insomma, mi piace
rebbe, in sostanza, che non 
mi venisse chiesto cinque 
volte al giorno, magari men
tre prendo l'ascensore: hai la 
tessera o no? Se vuoi candi
darti da qualche parte per
ché non prendi la tessera? 11 
prossimo congresso della 
Cgil, a luglio, sarà, comun
que, uno dei più delicati ed 
lo intendo lavorare, a partire 
da quella che è la mia storia, 
per un salto in avanti, per 
una nuova Cgil in grado di ri
lanciare in concreto il pro-

, "cesso-di'ttnità-sindacale. Au
tonomia e unità dei sindacati 
sono,un pezzo imprescindi-, 
bile di quella riforma delta 
politica e delle istituzioni che 
dovrebbe essere la stella po
lare del «neonato Pds». E la 
nascita del Pds favorisce og
gettivamente un tale rinnova
mento. 

Ma è verosimile la lettoni 
di una Cgil divisa tra «co-
gestort» e «antagonisti»? 

Mi sembra una distinzione 
troppo semplificata e grosso
lana. Chiunque guarda agli 
anni 90 e non indietro, agli 
anni 60, sa che conflittualità 
e partecipazione non sono 
più termini antinomie!. Nes
suno dei due termini pud esi
stere allo stato puro. Spero 
che una nuova maggioranza 
della Cgil, non potendo esse
re di conenti, non sia nem
meno la somma di sottocor
renti e si faccia sulla base di 
idee e programmi nuovi. E 
spero che l'unica maggioran
za possibile sia una maggio
ranza trasvenale. Ottaviano 
Del Turco la chiama maggio
ranza «riformista». E una defi
nizione che non condivido 
perché c'è dentro, al di là 
delle intenzioni di Del Turco, 
una connotazione ideologi-
co-politica che rinvia agli 
schieramenti di partito, lo 
penso semplicemente ad 
una maggioranza di rinnova
mento che guardi ai contesti 
nuovi in cui muoviamo: l'Eu
ropa, le grandi trasformazio
ni del lavoro. 

Sbarcare è troppo costoso 
Meglio essere pazienti 

e limitarsi a bombardare 

EDWARD N. LUTTWAK • 

(frettarsi lentamente, il più basilare dei princi
pi militan romani, si adatta perfettamente al 
momento. Anche se fallisse il piano di pace di 
Gorbaciov, sarebbe sconsiderato per gli Stati 
Uniti respingerlo nettamente. Dobbiamo in
vece continuare pazientemente l'offensiva 
aerea. Cosi facendo, la guerra finirebbe pre
sto, e una volta per tutte. Se invece si scaglias
sero ora le forze di terra per finire la guerra ra
pidamente in un colpo solo, è probabile che 
il risultato sia prolungato e non definitivo, an
che se si avesse inizialmente una sfolgorante 
vittoria sul campo. 

Fonti militari Usa dicono che la lungamen
te pianificata offensiva terrestre stupirà il 
mondo con i suoi rapidi successi e le basse 
perdite per le truppe americane. È un vanto 
per lo meno prematuro. Ma non c'è modo 
che l'esercito iracheno - già sostanzialmente 
ridimensionato e quasi immobilizzato dalia 
guerra aerea - possa effettivamente essere 
sconfitto con rapidità. 

Malgrado la mano pesante della censura 
militare, non è più un segreto che l'azione de
cisiva sarà condotta dalle forze corazzate e 
meccanizzate Usa, pronte e in attesa alla con
giunzione tra le frontiere irachena, saudita e 
kuwaitiana. Muovendosi verso nord-est, do
vrebbero praticamente aggirare tutte le difese 
frontali fino alla zona di Bassora. Cosi dovreb
bero tagliar fuori il Kuwait dall'Irate, senza in
contrare le forze di Saddam Hussein, ad ecce
zione delle Guardie repubblicane attorno a 
Bassora, già cosi pesantemente bombardate. 

Siccome ciò significa che i marlnes posizio
nati a sud del Kuwait non tenteranno un at
tacco frontale contro campi minati, artiglieria, 
barriere di fuoco e truppe tnneerate, potreb
bero non essere più valide le stime iniziali di 
decine di migliaia di caduti americani. I mari-
nes compiranno sbarchi anfibi, ma le perdite 
dovrebbero essere basse. 

Il movimento decisivo dell'esercito dovreb
be avere come risultato le perdite ndotte che 
le fonti militari prevedono: in altri episodi di 
guerra nel deserto in Medio Oriente - Rom-
mel contro i britannici, Israele contro gli arabi 
- forze corazzate superiori sono sempre riu
scite ad avanzare velocemente e in profondi
tà se la loro parte controllava l'aria. 

a l'esperienza del Medio Oriente dovrebbe 
anche ricordarci che vittorie anche particola
ri sul campo di battaglia non necessariamen
te fanno finire le guerre. Anzi, possono inau
gurare confronti anche più frustranti, com
portare la costosa resistenza di nemici che né ' 
fan guerra né accettano la pace. 

Sappiamo che c'è un piano per l'ingresso 
dell'esercito In Irak. Ma c'è un piano per riu
scirne? A meno che la nostra intenzione sia 
marciare su Baghdad e rimuovere il leader ' 
iracheno per istallarne uno miovo, la vittofto- ' 
sa avanzata per tagliar fuori il Kuwait dovrà 
essere seguita dall'attesa per l'emergere di un . 
governo iracheno "ragionevole". Siccome Ti
rale non ha finora mai avuto un governo ragio
nevole, l'attesa potrebbe essere lunga. 
/ Se, d'altro canto, creiamo un nuovo gover
no, questo sarà visto come un fantoccio ame
ricano, che corre il rischio di essere rovesciato 
nell'istante in cui la forze Usa si mirano. E infi
ne se lasciano che siano gli egiziani, i saudiU . 
e i kuwaitiani a garantire l'ordine, a cacciarli 
potrebbero bastare i resti dell'esercito irache
no. Solo la Siria e l'Iran, agendo di concerto, 
potrebbero controllare l'Irak. ma ciò minac
cerebbe gli interessi Usa assai più gravemente 
di quanto possa mai farlo un regime iracheno 
sconfitto. 

L'ansia del presidente Bush di disfarsi di 
Saddam Hussein è perfettamente comprensi
bile. Ma ora che l'Irak è praticamente diventa
to un protettorato dell'Iran, non è più strategi
camente necessario eliminarlo, poiché il suo 
esercito può essere certamente cacciato fuori 
dal Kuwait senza che sia necessaria un'offen
siva terrestre. 

I disertori iracheni riferiscono che le loro 
unità sono pressoché senza viveri. Un'altra 
settimana o due di attacchi aerei sui 500.000 
soldati iracheni in Kuwait e sui camion che li 
riforniscono dovrebbero bastare a costringerli 
a ritirarsi verso Nord o a disertare verso Sud. 

La pazienza ora può salvare molte vite ed 
evitare un impegno protratto in Irakene conti
nuerebbe a distrarci dell'affrontare i problemi 
che minacciano il futuro dell'America assai 
più a fondo di quanto avesse mai potuto Sad
dam Hussein. 

• Docente al Georgetown Center lor Strategie and 
International Studies. Distribuito da 'New York Ti-
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mm Se sono esatte le mie 
informazioni, a Milano è na
to un comitato, quasi un 
movimento, di comunisti di 
base che si è dato come no
me «la Cosa è anche nostra». 
Le loro richieste sono che il 
Comitato federale (cpme si 
chiama adesso, col nuovo 
Statuto?) -c ioè l'organismo 
di direzione cittadino del 
Pds - passi da 200 a 80mem-
bri. che almeno II 53% dei 
suoi membri venga dalla 

fjroduzlone (operai, tecnici, 
iberi professionisti, artisti 

che siano), che non più del 
27% siano funzionari, e non 
più del 23% amministratori. 
Confesso di guardare alla 
cosa con una certa simpatia. 
Come fare crescere il nostro 
giovane albero? Partito di 
massa o partito di quadri? lo, • 
come i compagni di Milano, 
sono per la prima ipotesi. 
Non è da un difficile equili
brio statico tra componenti 
ideali diverse, quasi una fe
derazione, ma solo da una 
volontà (e da un program

ma, da una lotta) anche mi
nima comune che può veni
re l'alimento cosi necessario 
all'ancora fragile ed inesper
to Pds. 

Ma questa, lo capisco dal 
tuo accigliarti, caro lettore, è 
una rubrica. Interromperò 
perciò il mio ragionamento 
troppo politicocon un ricor
do personale. Qualche gior
no fa è morta la signora Mal-
via, pio conosciuta come Vi
vine, bisnonna di mia figlia 
Ottavia. Peccato! Non ce I ha 
fatta a raggiungere i cento 
anni che avrebbe compiuto 
il 13 giugno. Non la sentirò 
più borbottare davanti al te
levisore durante le partite di 
calcio, appassionata di 
quello sport come era. Ma 
forse il mio ricordo più vivo è 
per la Vivine che non ho mai 
conosciuto: quella che si 
sposava In municipio il 1° 
maggio di tanti anni fa, con 
tante rose rosse; o quella 
che, durante la guerra det 
'15-'18, raggiungeva, aggre-

NOTTURNO ROSSO 
RINATO NICOUNI 

La tradizione morale 
della signora Malvina 

gandosi a compagnie fem
minili - come dire? poco ri
spettabili! - Il marito capita
no al fronte. Una tradizione 
democratica, «di sinistra», 
che in Italia ha una storia 
più lunga ed ampia della 
stessa tradizione che era 
l'orgoglio e la forza del Pei. 
Ma che non è mai stata una 
tradizione effettivamente 
politica. È stata piuttosto 
una tradizione morale, un 
certo modo di essere rigoro
si con se stessi e curiosi degli 
altri. Che si è incontrata con 
il «partito nuovo» di Togliatti; 
ma con un certo distacco e 
che sarebbe paradossale 

dovesse spengersi con la 
morte non ansila signora 
Malvina ma del Pei. fi Pds 
può fare esprimere politica
mente questa Italia; ma a 
patto che sappia parlare il 
suo linguaggio, e soprattutto 
le sappia rivolgersi con un'i
dentità riconoscibile e con 
una proposta chiara di mo
bilitazione e di Impegno po
litico. 

Si vede, caro lettore, che 
proprio di questo dovevo 
parlare, oggi che l'orizzonte 
della notte è sempre rosso, 
ma anossato dalle bombe 
cadute su Baghdad. Finirò 
cosi con lo spiegarti, non lo 

avessi capito dal pur preciso 
resoconto de\Y Unità, il per
ché del mio voto contrario 
alla nuova Direzione. Non 
l'ho fatto per contraddire il 
mio voto favorevole ad 
Achille Occhetto segretario. 
Sarò «estroverso», come 
qualcuno ha scritto: ma non 
al punto di darmi al moto 
pendolare. Coerentemente 
allo spirito della mozione 
che ho sottoscritto per il 
Congresso di Rimini, per un 
superamento delle vecchie 
divisioni e per un partito «an
tagonista e riformatore», ho 
voluto sottolineare un disa
gio, che non credo solo per

sonale, per l'architettura del
la nuova Direzione - piutto
sto che per le persone che la 
compongono. L'effetto con
vergente di due cause come 
l'elevato numero dei mem
bri che la compongono (co
si elevato da rendere neces
sario un Ufficio Politico oltre 
ad una Segreteria), e delle 
quote spettanti ad ogni mo
zione e agli «ex esterni» ha fi
nito per dare forma a qual
cosa che. se fosse un abito, 
si potrebbe definire come 
troppo largo in certi pun'i e 
troppo stretto in altri. Non è 
questa l'immagine che può 
dare l'impressione, sintetica, 
simbolica, di che cosa il Par
tito democratico della sini
stra è, e di che cosa aspira a 
diventare. 

Ahimé! questo abito è sta
to costruito su misura di 
qualcosa che non è esatta
mente il partito, ma i rappor
ti di forza congressuali tra le 
sue diverse componenti. Il 
loro diritto ad esprimersi, a 

mantenere le proprie posi
zioni critiche ed i propri dis
sensi è un'altra cosa dal 
congelamento delle posizio
ni. Ne abbiamo fatto anche 
troppa esperienza nel corso 
di questo ultimo, lunghissi
mo anno: il congelamento 
degli equilibri porta al parti
to di quadri, alla delega al
l'esponente più in vista delle 
responsabilità effettive, non 
al partito di massa e alle sue 
possibilità di mobilitazione 
e di iniziativa politica. Certo, 
anche il partito di quadri ha i 
suoi vantaggi. Capisco la 
tentazione di quei compagni 
che pensano soprattutto alla 
prossima competizione elet
torale: che sarà durissima e 
per la quale bisogna comin
ciare ad attrezzarsi da ades
so. Ma l'articolazione delle 
posizioni non può rispec
chiare sempre le posizioni di 
partenza. Altrimenti, senza 
movimento, non sarà mai 
più di qualcosa la cui som
ma totale non può crescere. 

2 l'Unità 
Venerdì 
22 febbraio 1991 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Gli iracheni accettano il ritiro dal Kuwait 
ma concordano con i sovietici alcunè'condizioni 
tra le quali la revoca delle sanzioni a due terzi 
dell'operazione e la garanzia di paesi non coinvolti 

La pace 
«Q. ritireremo solo dopo il cessate fl fuoco» 

' --^ 

; L'Irak ha accettato la proposta di pace di Gorbaciov. 
: L'inviato di Saddam Hussein, il ministro degli Esteri 
Aziz, ha detto di st al presidente sovietico dopo due 
ore eventi minuti di drammatico confronto al Crem
lino, nella notte. Sono otto i punti concordati a co
minciare dall'incondizionato ritiro delle truppe dal 
Kuwait. La trattativa prosegue stamane. Telefonata 
di Gorbaciov a Bush. 

OALNOSTROCORRISPONDENTE 

:.i SMQIOSBMI 

: • • § MOSCA. Si sono sorrisi cin-
;'A que minuti dopo la mezzano!-
:• • le e, dopo due ore e venti mi-
. ; nutl di incontro, anche dram-
f '• malico, nella notte, l'inviato di 
' 'Saddam Hussein. Il ministro 

, degli Esteri Tarek Aziz. ha det-
. to dì si a Gorbaciov. al «piano 

'•,'• ' di pace» del presidente sovieu-
» co. Nell'affollatissimo «Centro 
(siampa» del ministero degli 
; i Esteri, quando il portavoce del 
; ^presidente deirUrss. Vitali] 
i.: ignalenko. ha finito di leggere 
* gli otto punti della proposta di 
;-': Gorbaciov che l'Irak ha accet-
:", tato, c'è stato anche un accen
d i no di applauso. Dentro le mu-
f ra del Cremlino si era appena 
•' . felicemente conclusa la dispe-
!•' rata operazione politica di 
':' Gorbaciov, culminata in un ac-
'-' cordo dell'ùltim'ora con 11 qua-
*" le Saddam, nonostante i toni 
j ; duri del messaggio alla nazio-
; ne e la sfida alla •battaglia 
'v. campale», decide pratlcamen-
i~- te di ritirarsi dal Kuwait, senza 
f" condizioni. Lo sforzo diploma-
*•:, beo di Gorbaciov e compiuto e 
|$ stamane saranno Informati tut-
• ti 1 membri del Consiglio di si-
"" curezza delle Nazioni Unite. . 
•''•'. Al Cremlino, tra Gorbaciov e 
'. Aziz, s'avvicinata realmente la 
>' - possibilità di una fine del con-
r lino. Essa risiede nei punti che 
" stanno alla base dell'intesa *a . 

Mosca e Baghdad! Sono, ap
punto, quegli otto, .(sette, più 
i r a ^considerazione finale), 
che. tri diretta tv, il portavoce 
sovietico ha letto come «ap-

.:' procci che si delineano per 
. trovare vie di soluzione dello 

{• scontro armato». Un linguag-
; ' #k> complicato ma i punti so-
' no chiarissimi nella sostanza. 
. Eccoli: 1 ) l'Irak dichiara il ritiro 

completo e incondizionato dal 
Kuweait 2) il ritiro comincia il 
giorno dopo ̂ cessazione del
le azioni militari; 3) Il ritiro sa
rà effettuato a scadenze fisse; 
4) dopo il ritiro dei due terzi 
delle truppe cessano le sanzio
ni economiche previste dall'O-
nu; 5) dopo la conclusione del 
ritiro si considerano esaurite le 
risoluzioni del Consiglio di si
curezza dell'Onu e pertanto 
esse «non saranno più in vigo
re»; 6) dopo la cessazione del 
fuoco si procederà alla libera
zione di tutti i prigionieri di 
guerra; 7) il ritiro delle truppe 
si effettuerà sotto 11 controllo di 
paesi che non partecipano al 
conflitto su scelta del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. 
; Presente anch'egll al colto-

i«-

qui, Ignalenko ha commenta
to: «La risposta irachena è po
sitiva». Ma non ha chiarito se 

' l'accordo raggiunto tra Gorba
ciov e Aziz sia avvenuto esatta
mente sul testo originario che 
il presidente sovietico aveva 
consegnato ad Aziz lunedi 
scorso. C'è stata una discussio
ne e probabilmente un'accet
tazione di alcuni «dettagli' che 
sono stati suggeriti dagli ira
cheni. Dettagli, del resto, anti
cipati in alcune dichiarazioni 
ottimiste rilasciate nella serata 
a Teheran dal ministro degli 
Esteri, Velaiati, il quale all'ae
roporto aveva incontrato Aziz 
sulla via per Mosca. Il portavo
ce Ignat enko a rivelato che so
no stati, nell'ufficio di Gorba
ciov, una «discussione e un 
serrato confronto». E' apparso 
chiaro che non è finita alle 
2,30 dlu questa mattina. Tra 
Urss e Irak.e presumibilmente 
ancora tra Gorbaciov e Aziz, è 
possibile un'altro Incontro. In 
ogni caso le due delegazioni, 

• anche In assenza dei protago
nisti, torneranno ad Incontrarsi 
stamane. «Il lavoro prosegue», 
ha detto Ignalenko li quale si è. 
riferito espressamente alla ne
cessita, di «precisare formula
zioni e mettere a punto alcuni 
dettagli». I risultati definitivi di 
X)uesta.limatur«vdeir«inlesadei' 
seUepunti»,*venanno comuni-

. cau oggi ali:Onu.a tutti i mem-
bridelCpnsiglipdiSicurezza. ; 

" IT vice ministro degli Esteri.1 

Alexander Belonogov, ha det
to che •possiamo sperare di ar
rivare ad una soluzione pacifi
ca del conflitto». E ha ricordato 
l'appuntamento di oggi, perul-
timare il documento che dovrà 
essere Inviato a New York, Cor-

' bactov. da parte sua, non ap
pena Aziz ha lasciato il Crem-
lin per andare a riposare, ha 
prontamente telefonato al 
preasidente degli Usa per met
terlo al corrente degli sviluppi 
positivi che erano maturati nel 

. suo ufficio. Una «svolta» dawe-
- ro clamorosa, che ha spazzato 

i timori, gli scetticismi che era
no andati montando per tutta 
la serata di ieri man mano che 
si precisava l'interpretazione 
del messaggio radio di Sad
dam. Persino alcuni specialisti 
sovietici, a poche ore dal finale 
ad effetto, si erano lasciati an-

•' dare a giudizi catastrofici, or
mai rassegnati al peggio. Ma 

" dietro le quinte, la novità stava 
per crescere. Il ministro degli 
Esteri sovietico, Alexander' 

%. 

Rapito a Beirut 
un italiano 
H I BEIRUT. Un italiano e un 
francese sono stati rapiti quat
tro giorni fa e in circostanze 
oscure, nella periferia sud di 
Beirut, in'Ubano. La notizia « 
stata pubblicata ieri dal quoti
diano «Al Nahar» che ha citato 
lina fonte ufficiale libanese. 

Secondo il giornale, il pro
curatore generale Maurice 
Khawam ha detto che 1 due 
uomini stavano acquistando 
della droga quando sono stati 
affrontati e «presi in conse
gna» da alcune persone arma
te. Non sono stati precisati al
tri particolari sulle modalità 
del rapimento. Il quotidiano 
ha aggiunto che Maurice Kha
wam ha detto di conoscere le 
generalità dei due rapiti e dei 
rapitori, ma I nomi non sono 
stati fomiti alla stampa. Sco
nosciuti rimangono, fino a 
questo momento, anche i mo-

, Irvi di un slmile sequestro. 
Nella tarda mattinata di ieri, 

una fonte dell'ambasciata ita
liana a Beirut, interpellata sul 

' fatto, ha detto che l'episodio 
•e ancora confuso», aggiun
gendo, pero, di credere che il 

rapito presentato come un ita
liano sia In realtà una persona 
residente a Beirut, «forse cbn 
la doppia nazionalità». 

La fonte dell'ambasciata 
Italiana ha sottolineato che, in 
ogni caso, un diplomatico sta 
seguendo il caso anche se 
l'ambasciatore Giuseppe De 
Michells non sf trova' al mo
mento nella capitale libanese! 

Nelle dichiarazioni attribui
tegli dal quotidiano «An 
Nahar», Maurice Khawam ha 
precisato che il duplice se
questro £ avvenuto nel quar
tiere di Bour) Brajneh, nella 
periferia sud dì Beirut, nella 
roccaforte dei fondamentalisti 
sciiti. Nella stessa zona sareb
bero tenuti nascosti anche cir
ca dodici occidentali che 
gruppi armati clandestini fi
lo-iraniani avrebbero da tem
po rapito per motivi politici. " 

Nel 1985. un cittadino ita
liano, Alberto Mollnari, scom
parve subito dopo aver attra
versato la «linea verde» che «li
vide la capitale libanese. Da 
allora non si sono avute più 
sue notizie. 

Bessmertnykh, poco prima di 
rientrare da Madrid, aveva riaf
fermato che Mosca non avreb
be arretrato sulla posizione di 
principio, cioè sulla richiesta 
del ritiro incondizionato delle 
truppe. Ma aveva anche lan
ciato segnali promettenti, seb
bene pur sempre impregnati di 
prudenza: «Attendiamo una 
chiara risposta alla proposta 
altrettanto chiara di Gorba
ciov». Il ministro aveva, inoltre, 
messo in guardia dall'avvio 
delle operazioni militari terre
stri che avrebbero potuto man
dare tutto all'aria: «Se comin
ciano penso che la speranza di 

una soluzione politica si può 
considerare quasi defunta». 

• L'inviato di Saddam, una 
volta giLnto allo scalo gover
nativo d' «Vnukovo-2» con un 
ritardo di alcune ore sull'orario 
previsto, si'è recato subito da 
Gorbaciov. A riceverlo è stato il 
vice ministro Belonogov che lo 
ha accompagnato veloce-
memte all'incontro. Stamane 
Aziz verrà affiancato, nei nuovi 
colloqui dall'ambasciatore 
iracheno all'Orni al-Anbari il 
quale già sapeva evidente
mente che la «svolta» era possi
bile e si era messo in volo ver
so Mosci. 

• >-r»-»«>.'*,'- v#^rt «v,«4 T" v**** "*t i " . * ' * 

„ , „ 4(4 w * ' « M , ' « V ' ' *•? - -

t £/ • ì 'lì .iti A •? ' , .<• ** i 

Parigi giudica 
ildscorso 
del dittatore: 
«Così è suicida» 
«Un discorso suicida»: nel silenzio delle fonti ufficiali 
francesi, che ieri sera attendevano l'esito del viaggio 
moscovita di Tarek Aziz, è stato questo giudizio di 
Laurent Pabius a fornire il senso di quanto si pensa 
all'Eliseo. Il portavoce, Hubert Vedrine ha aggiunto: 
«Saddam si assuma le responsabilità del prosegui
mento della guerra». Tutto appare1 pronto per l'of
fensiva terrestre. . ; . ; 

° ' " • OALttCWWC&RWWQMDBmÉ 
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Gii ultimi preparativi prima della grande offensiva cH terra: un marine Illustra II funzionamento di una mina antt-
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£ S g r F Mentre S&Sffihl 
Hussein parlava Francois Mit
terrand s'intratteneva all'Eliseo 
con Laurent Fabius. presidente 
dell'Assemblea nazionale. Mit
terrand, fino a sera, non ha ri
lasciato dichiarazioni ufficiali. 
Ma Fabius, lasciando la resi
denza del capo dello Stato, ha 
efficacemente illustrato il giu
dizio francese sull'intervento 
del leader iracheno: «Un di
scorso di netto riliuto, per non 
dire un discorso suicida. Ve
diamo che cosa Tarek Aziz di
rà a Mosca, ma per ora la chiu
sura sembra completa». Il por
tavoce dell'Eliseo. Hubert Ve
drine, aggiunge: «Saddam Hus
sein si assuma le responsabili
tà del proseguimento della 
guerra».Da Parigi, dunque, pol
lice verso come da Washing
ton. 

Nella capitale francese lo 
scetticismo ha regnato sovra
no fin dal primo mattino di Ieri. 

irto MO'VT"--v\-.,-n.:w 
«fl«f»<*1ortoQIB«'g1ornaù»*ra; 
stato il mfhlMro degli esteri ira
niano Velayati prima di riparti
re per Teheran:' «Le cose - ave
vi' détto - non'vanno più bene 
come andavano». Aveva ag
giunto di non capire «la pigri
zia» degli iracheni nel fornire 
una risposta al piano di Gorba
ciov, e aveva,ricordato che f 
Baghdad .non restavano che 
poche ore per dar segni di vita. 
«Perdono tempo. Forse - aveva 
concludo - la risposta di Sad
dam Hussein non sarà quella 
che cii attendiamo». Stesso 
scetticismo aveva manifestato 
il portavoce del Cjual d'Orsay, 
Daniel Bernard, mentre perdu
rava il lilenzlo dei vertici dello 
Stato in attesa del discorso di' 
Saddam. Poi, nel tardo pome
riggio, la doccia fredda da ra
dio Baghdad. Restava l'ultimo 
lumicino di speranza riposta, 
nel viaggio di Tarek Aziz a Mc-

saa,che-l'EU»fK»lè premurato! 
di non spegnere, ma che si è 
ben guardato dal coltivare.' In 
mattinata Francois Mitterrand 
si era intrattenuto lungamente 
al telefono con Michail Gorba
ciov, ma nulla era trapelato sul 
colloquio. Il messaggio non 

. esplicitato del vertice francese 
•jjè ormai chiaro: i legionari so-
..no pronti a lanciare l'attacco 

finale al fianco dei marines. £ 
la condizione militare che 
consentirà alla Francia di se- ' 
dere al tavolo della pace con , 
sufficiente - autorevolezza.' 

- Quanto a Saddam Hussein, a , 
questo punto, non può più es-

' sere considerato credìbile. La 
, sua sorte e quella del suo regi- ' 

me, agli occhi dei francesi, 
non sono più importanti. È de
finitivamente finito il tempo in 
cui Parigi si ostinava a vedere il 

v bicchiere mezzo pieno plutto»~ 
sto che mezzo vuoto. Rispetto 

ci orr.mvr."? T •? •;•••«"; 
a-c^ashfhtto'rì rej*sr»>'«ver--
genze mitgfriati, almeno nella 
situazione Tri èul si era ieri sera; 
Nelcaso di' un colpo di scena, 
di un ritiro cioè degli iracheni 
dal Kuwait, la Francia è favore
vole - l'ha detto il portavoce 
del Qual d'Orsay •- alla convo-

.cazione del Consiglio di sicu-
V-rexza de,«e. Nazioni Unite al fi

ne di esaminare il nuovo qua
dro politico e militare, mentre 
gli americani non sembrano' 

" orientati neilasjessa direzione. 
. Ma sono, considerazioni che 

appartengono a quel campo 
dei.«se» che Saddam Hussein-

. ieri pomeriggio, pur senza no
minare Il plano sovietico, ha 
spazzato via con il suo discor
so. • • ' • '' -

Il mondo politico francese, 
nella sua maggioranza, sostie
ne le scelte di Francois Miller-, 

'YarjilvAd-opporgllsi sono i co-; 

munisti - che ieri sera invitava-

•' "V Oflt' '*' V '/ "i ti 
no-adàtpettare l'esito;tiel viag
gio moscovita di Tarek Aziz 
prima di trarre conclusioni - e 
il Fronte nazionale di Jean Ma
rie Le Pen. Ieri Mitterrand ha ri
cevuto all'Eliseo i maggiori 
esponenti politici del paese, 
dai quali ha ricevuto attivo so
stegno. Giscard d'Estaing ha 
invitato gli alleati «a procedere 
alla liberazione del Kuwait». 
Raymond Barre ha sposato al 
cento per cento la condotta di 
Mitterrand. In serata il presi
dente ha riunito nel suo ufficio 
il Consiglio di difesa, poi è ri
masto in compagnia del solo 
Roland Dumas in attesa di sa
pere da Mosca notizie su 
quanto aveva da dire Tarek 
Aziz. Ma il pessimismo si ta
gliava col coltello. Nessuno ieri 
sera sembrava credere che Ta
rek Aziz potesse rovesciare il 
senso di quanto aveva detto 
Saddam Hussein poche ore 
prima. . 

D Papa smentisce 
la radio vaticana 
e sostiene l'Ufss 

AtCCSTE SANTINI 

•«•CITTA DEL VATICANO. «La 
S. Sede approva l'Iniziativa so
vietica e si augura che possa 
contribuire a porre fine quan
to prima al doloroso conflit
to». Lo ha dichiarato, ieri, il 
portavoce vaticano, Navarro 
Valls, il quale ha rilevate; che 
la S: Sede, pTOpriopercHè«ha' 
sempre incoraggiato ogni 
sforzo diplomatico tendente a 
mettere fine, con soluzione 
ragionevole e degna dell'uo-. 
mo» alla guerra del Golio, co
me costantemente il Papa ha 
affermato, ha dato, in piena 
coerenza con questa lìnea, la 
sua «approvazione all'Iniziati
va sovietica". " 

E proprio ieri mattina II Pro-
Segretario di Stato, mbns. An
gelo Sodano, ha ricevuto 
l'ambasciatore sovietico pres
so la S. Sede. Yuri Kariov. U 
quale, a nome del suo gover
no, lo ha informato «sull'evol-
versl della situazione» fornen
dogli le ultime notizie su 
quanto pervenuto a Mosca da : 
Bagdad per via diplomatica e 
sulle attese di Gorbaciov dalla 
sua iniziativa. Mons. Sodano -
ha detto il portavoce - «ha rin
novato ajl'-ambasciatore Kar-
lOTrfopr>reìtaTTiCTta della S. 
Sede, per l'iniziativa sovietica». 
E, don' l'occasione, c'è stato 
anche' un chlarifhento circa 
•alcune considerazioni» che 
erano state fatte dalla «Radio-
vaticana sera» nella trasmis
sione deUe 21.10 del 19 feb
braio per spiegare le ragioni 
che avrebbero indotto Gorba
ciov a farsi promotore di una 
iniziativa di pace per far «ap
parire 1 Urss, forse alla storia, 
come la nuova garante degli 
equilibri intemazionali». Oltre 
a rilevare che «repubbliche 
musulmane» fanno parte del-
l'Urss per cui Gorbaciov «sa dì 
dover rendere conto» ad esse, 
il commento un pò rozza
mente cosi concludeva: «Co
me il bisogno e la paura della 
fame hanno inventato sei anni 
fa la perestrojka, cosi il biso
gno e la paura di una fame 
più planetaria reinventano la 
pace». Ebbene, il portavoce 
vaticano ha dichiarato, pren
dendo le dovute distanze, che 
«si tratta di considerazioni pu
ramente personali di una re
dattrice, che come si può fa

cilmente capire non rappre
sentano per nulla il pensiero 

' della S. Sede, pensiero che or
mai è ben notò», insomma, la-
«Radio Vaticana» che si è sem
pre distinta per ì suoi com-» 
menti misurati e, soprattutto, 
In lìnea con Itjjensiero del Pa-j 
pa e della Segreteria di Stato.' 
con là nòta in questione quasi1 

ha creato un caso diplomati
co. E non può non essere fatto' 
rimarcare; che, ieri, la stessa 

. Radio, mentre ha dato notizia! 
della dichiarazione di Navarro 

. Valls circa l'apprezzamento 
della S. Sede per il piano-Gor-
baciov, ha completamente' 
ignorato le sue. osservazioni 

' critiche circa leVonsiderazic-, 
"•. ni personali dì ùria redattrice».; 

Un fatto singolare che non' 
può'essere spiegato con l'as-f 
.senza del direttore generale,; 
padre Borgo'rrièo, come qual
cuno della Radiò ha voluto os
servare. . •-,, -, "" 

Il portavoce vaticano.b^,te-i 
so pure noto che, cori*wteraL 

personale autografa» jdel vi 9 i 
febbraio; il Papa •ha,.VBluto, 

' ringraziare illrosidente della i 
' Repubblica Italiana, espri

mendo il. suo apprezzamento ? 
''perle espT^roji di adesione' 
; ài suo magtsftftb e alla suai 

opera dipace.-^ tale proposi
to va ricordato che Cossiga è 

. stato il primo Presidente della] 
Repubblica a prendere parte: 
all'annuale ricevimento che. 
viene • dato nell'ambasciata 
d'Italia presso la S.Sede in oc
casione della ricorrenza dei 
Patti Lateranensi. La sua pre
senza, infatti; ha voluto esse
re, in questa particolare circo-

• stanza e come egli stesso ha 
dichiarato, «un riconoscimeli-; 
to dell'alto magistero di pace, 
che Giovanni Paolo 11 sta svol- ' 
gendo di fiorile alla guerra del', 
Golfo», anche; skpu questa de-1 

' licata questione |l governo ita-I 
Uano ha assunto, una posizio-, 
ne diversa, nélfluadro della 
distinzione tra Stato e Chiesa. , 

Intanto, l'iniziativa del Papa 
. di convocare per il 4 e S mar- ; 

zo a Roma una riunione di ve-; 

scovi dei paesi mediorientali, • 
• nordafricanF, europei e statu- \ 
nitensi per riflettere sulle con-! 

seguenze delta guerra del Gol- ' 
fo sta suscitando enorme inte- : 

: . r e s s e - , • -•:•., . ì 

Majorprimadella svolta 
esprime tutto il suo 
Disappunto a Londra: «Nessun segno di compromes
so, nessun raggio di speranza». Il premier John Major 
dice: «Abbiamo fatto di tutto, ho il cuore in pace». Più ' 
cauti i laburisti: forse rimane qualche chance oggi a 
Mosca. Intanto l'Inghilterra è pronta a scagliare la sua 
forza terrestre di «quattro El Alamein» nella grande of
fensiva. E ieri sera la Rat ha ripreso a bombardare le pi
ste degli aeroporti iracheni. ., ,v 

ALFIO BBRNABCI 

«Tal LONDRA. «Saddam ha per
so un'immensa opportunità-, 
ha detto il premier John Major 
parlando sotto la pioggia da-
vanti al numero 10 di Downing : 

Street. «Non ha detto nulla che 
mi taccia pensare che sìa dì- • 
sposto ad adottare le risoluzio
ni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Nessun . 
raggio di speranza, nessun se
gno di compromesso. Mi di
spiace. Non ci sono dubbi che . 
perderà questo conflitto». Do- • 
pò aver studiato il discorso di 
Saddam, Major ha telefonato 
alla Casa Bianca e non ha avu
to difficoltà ad accordarsi sulla 
reazione da dare: disappunto 
e fermezza. «Avevamo già det

to che il piano di Gorbaciov 
non era interamente soddisfa
cente in quanto non aderiva a 
tutte le risoluzioni delle Nazio
ni Unite. Intendiamo assicurar
ci che il Kuwait venga liberato 
e restituito a coloro a cui ap
partiene, con garanzie di pace 
e sicurezza». Major ha insistito ' 
sulla mancanza di segni di, 
compromesso da parte di Sad
dam, ma non ha usato la paro
la «condizioni», Sotto il fuoco 
delle domande ha precisato: 
«e un discorso contraddittorio 
in alcuni punti». 

In vista delle terribili conse
guenze di una oflensiva sul ter
reno e con un pensiero rivolto 
alle famiglie dèi soldati, un 

giornalista gli ha chiesto se sf 
sente «col cuore in pace». Il 
premier ha risposto che ogni 
possibilità di trovare una solu
zione anche all'ultimo minuto 
è stata esplorata e che davanti 
all'escalation del conflitto la 
priorità rimane quella di limita
re al massimo il numero delle 
perdite dei •boys».inglesi, Fino 
ad ora l'opinione pubblica ha 
sostenuto il governo, ma si te
me la reazione al cosiddetto 
•body bag», il ritomo dei cada- -
veri dei soldati uccisi. Non c'è 
dubbio che dopo il «no» di 
Londra concordato con Wa
shington alla proposta di pace 
di qualche giorno fa e il delibe
rato incremento dei bombar-
damenti per dare «il messag- ' 
gio» a Saddam, era venuto a •' 
crearsi un nuovo tipo di fer- , 
mento e di attesa negli am-, 
bienti polìtici, specie fra i labu
risti. Neil Kinnock aveva scarta
to la possibilità di un cessate il 
fuoco richiesta da una trentina 
di deputati del suo partito e si 
era dichiarato a favore della 
continuazione del bombarda
menti, ma allo stesso tempo 
aveva indicato che la proposta 

unto 
di Gorbaciov meritava atten
zione, Ieri sera Kinnock ha de-, 
finito il discorso di Saddam 
«brutale, arrogan e e tipico» e II 
ministro ombra laburista alla 
Difesa Martin O'Nelll ha detto: 
«Il contenuto sembra confuso, 
Saddam ha perso una oppor
tunità; Speriamo cheTarìk Azl-
za possa offrire chiarimenti a 
Mosca. Porrebbe esserci anco
ra qualche chance». . 

Downing Street ha indicato 
che sarebbe sbagliato aspet
tarsi un netto passaggio dalla 
battaglia sul terreno, già co
minciata, alla «grande offensi
va» che tutti si aspettano. La 
strategia seguita è stala defini
ta «seamless web» (ragnatela 
senza giunture) per indicare 
che si tratta di una operazione 
meticolosa, precìsa, progressi
va, non concepita in scatti im
provvisi. Il comandante delle 
forze armate.inglesi nel Golfo 
massicciamente impegnate 
nella giornata dì ieri ha detto 
che. solo da parte britannica, 
la potenza di fuoco è il qua
druplo di quella impiegata nel
la battaglia di El Alamein nel 
1942. 

pjroparlai^^ 
per l'iniziativa sovietica 

AUGUSTO PANCALOI 

• I STRASBURGO. Nel mo
mento in cui la Comunità eu
ropea, almeno a livello del go
verni nazionali, sembra frantu
mata tra chi appoggia e si au
gura il successo dell'iniziativa 
sovietica, e chi, ormai, punta 
soltanto sullo scontro finale, il 
Parlamento europeo - an
ch'esso diviso dalla guerra del 
Golfo non più tardi di un mese 
fa - si è pronunciato con 184 
voti favorevoli, nessuno con
trario e 3 astensioni in favore 
dell'iniziativa sovietica riba
dendo al tempo stesso la ne
cessità che 11 governo iracheno 
annunci, senza perder tempo, 
la sua decisione di ritirarsi dal 
Kuwait. 

In verità questa risoluzione 
comune - sottoscritta dai grup
pi socialista, democristiano, li
berale, conservatore, dal no
stro gruppo per la Sinistra uni
taria europea e dalla coalizio
ne di sinistra - era parsa «bru
ciata» dal discorso dì Saddam 
Hussein, il cui testo era piovuto 
nell'emiciclo di Strasburgo co
me una doccia gelata, mezz'o
ra prima del voto. 

Una drammatica riunione 

dei presidenti dei gruppi politi
ci dava una prima risposta a 
questo interrogativo: condan
nare il discorso dì Saddam 
Hussein e ritirare la risoluzio
ne. Solo Luigi Colajanni (Pds), 
presidente del gruppo per la 
Sinistra unitaria europea, in se
de di dichiarazione difendeva 
il valore politico e la non deca
duta importanza del docu- ' 
mento. 

Ed ecco, improvvisamente, 
il secondo tempo: un gruppo 
di deputati si accorgeva che la 
risoluzione del Parlamento eu
ropeo aveva ancora un suo va
lore a dispetto del bellicoso di
scorso di Saddam Hussein. DI 
qui la decisione di riportarlo in 
Assemblea plenaria e di votar
lo. 

La risoluzione, dopo aver ri
levato che il proseguimento 
della guerra avrebbe un prez
zo esorbitante non soltanto in 
vite umane e in distruzioni, ma 
anche in termini di aumento 
delle difficoltà per la soluzione 
dei problemi della regione, e 
dopo aver deplorato il discor
so di Saddam, -chiama tutte le 
parti interessate a cogliere 

l'occasione costituita dall'of
ferta del governo SOViKSCDTft". 
cordando al tempo stesso la 
necessità urgente del rispetto 
delle risoluzioni dell'Onu 
(evacuazione dal Kuwait) da 
parte del governo irachéno. Il 
Parlamento europeo chiede 

• inoltre alla, Commissione ese
cutiva di presentare «delle pro
poste per la ricostruzione della 
regione prendendo In constde-
razione la ripartizione delle 
ricchezze, la necessaria ridu
zione delle spese militari e il 
lancio di una politica per que
sta regione che sia all'altezza 
dei problemi del dopo-crisi». 

Luigi Colajanni. che era sta
to uno dei promotori di questa 
risoluzione, alla fine/di queste 
intensissima giornata.' ti ina di
chiarato: «Considerò uri Tatto 
politico molto importante che 
il Parlamento europeoAbbia fi
nalmente votato e larghissima 

- maggioranza uni rilucili ini» 
comune che appoggia chiara
mente e senza riserve l'iniziati
va sovietica. Questo'aito vale 
anche come pressione nei 
confronti della parte più in
transigente e-.interventista pre
sente nel governo americano e 
in alcuni Stati che partecipano, 
alla guerra». 

l'Unità 
Venerdì 
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La guerra 
nel Golfo 

Alle 16 da radio Baghdad il discorso del presidente iracheno r 
Le sue parole drammatiche ascoltate in tutto il mondo ti 
«Avevano detto che sarebbe bastata la parola ritiro ma ora 
gli americani e i loro lacchè vogliono le nostre ricchezze» 

L'arringa dì Saddam 
«Non ci arrenderemo mai, siamo pronti al martirio» 
•Fratelli, il presidente Saddam Hussein rivolgerà sta
sera un importante discorso ai figli del nostro popo
lo combattente, agli uomini coraggiosi delle nostre 
forze armate e a tutti i credenti ovunque essi siano». 
Cosi radio Baghdad ha annunciato, ten, il discorso 
del rais poi pronunciato alle ore 16 (italiane). Sad
dam, con toni drammatici, ha detto che non si mire
rà dal Kuwait e che il suo esercitò combatterà. 

«VLADIMIRO S8TT.MrU.LI 

• • Un discorso terribile, te
so, drammatico che può signi
ficare migliaia e migliaia di 
morii nel gira di poche ore Lo 
ha pronunciato. Ieri alle 16 
precise (ora Italiana), Sad
dam Hussein dai microfoni di 
radio Baghdad. Lo hanno 
ascoltato milioni di persone in 

, tuno | | mondo attraverso la te
levisione americana Cnn e in 
balla dalle edizioni speciali dei 

„ telegiornali Ma lo hanno 
ascoltato anche a Mosca, in 
tutte le capitali del mondo ara
bo e nelle capitali di tutti I pae
si europei Negli Stati Uniti la 
genie non ha mollato un solo 
momento I televisori e le sta
zioni radio che traducevano in 
direna le parole del rais di Ba
ghdad 

Ovviamente e stato cosi 
ovunque Quella voce che arri
vava da lontano « proprio 
mentre su Baghdad cadeva 
una pioggia di bombe, ha su
scitato «mozione, tensione, 
ansia. Che diceva il rais? il tono 
era solenne e le parole veniva
no scandite lentamente Tutto 
* durato 37 minuti esatti Sad
dam Hussein ha parlato di 
guerra, di martirio, di «reslsten-
za», di «fratelli arabi, che si so
no venduti, dei diritti del popo-
' palestinese, deD'aggressio-

~* '('ed ha concluso 
con un messianico •Allah ak-
bar», oasla «Oto * grande». Non 
ha detto una parola sulle pro-
porte di pace sovietiche Nella 
parte preliminare del diacono 
ha rivendicalo i •diritti storici* 
oVil'Irak sul Kuwait ed ha rifat
to rutta la stona di questi giorni 
di guerra e di tragedia. Ha ari
ette aggiunto che le nazioni 
c t e ai battono contro llrak vo
gliono spogliare il paese delle 

' proprie ricchezze bombardan-
dp l chili e rifiutando, fino a 
quatto momento, lo scontro In 

' campo aperto a terra, visoa vl-
sp. Insomma, in pratica, -una 
vera » propria accusa di viltà. 
Dopo il discorso ufficiale che 
Saddam sapeva ascoltalo dal 
mondo intero, il rais ha rivolto 
un secondo messaggio al pro
prio popolo che è stalo regi
stralo solo dalle potenti stazio
ni radio dei servizi segreti ame
ricano e israeliano. In questo 

• secondo messaggio, Hussein 
si e prima di tutto congratulato 

con il paese e 1 soldati per la 
resistenza contro il nemico 
Poi ha avvertito la popolazione 
dell'imminenza dell'attacco di 
terra. Subito dopo il dittatore 
iracheno ha aggiunto- -Nel 
prossimi giorni lutto verrà con
sumato e ci saranno una serie 
di grandi battaglie Bush e i 
suol lacche verranno sconfitti

li discorso ufficiale del rais 
iracheno, per tutta la giornata, 
era stato annunciato con aria 
grave da radio Baghdad La te
levisione irachena, come e no
lo, non e più in grado di tra
smettere Sono stati infatti col
piti dai bombardamenti 1 ripe
titori e gli studi L'energia elet
trica, inoltre, non arriva più e 
con I generatori di emergenza, 
a quanto pare, e slato possibile 
soltanto far funzionare I più 
modesti apparati radio É stata 
la rad», dunque, in tutto il 
paese, a mobilitare l'attenzio
ne degli iracheni ormai provati 
da giorni e giorni di bombar
damenti con migliaia di morti 
da piangere e migliala di feriti 
da curare. Dalle radioline -
hanno raccontalo I giornalisti 
occidentali - si udita per tutto 
il giorno la voce dell'annuncia-
toro che diceva. •Fratelli, citta
dini, il presidente Saddam 
Hussein questa s t ia rivolgerà 
un importante discorso al figli 
del nostro risoluto > popolo 
combattente,' agli uomini co
raggiosi nelle nostre valenti e 
coraggiose forze armate e a 
tuttiTfedeH credenti ovunque 
essi siano» L'orario fissato per 
Il «messaggio» era le 20 ora di 
Baghdad corrispondenti alle 
18 italiane Alle ore! 6, invece, 
l'annunciatore spiegava che, 
entro pochi secondi, il presi
dente avrebbe parlalo alla na
zione. Subilo dopo, nei micro
foni si udiva la voce di Saddam 
Hussein. Proprio in quel mo
mento, mentre la gente incol
lava le radioline all'orecchio, 
cupo • terribile suonava l'allar
me aereo. Dopo pochi istanti, 
si udiva il sibilo dei Jet in arrivo 
e poi le prime esplosioni delle 
bombe e le raffiche continue 
della contraerea. La voce del 
presidente, come se niente 
fosse, cominciava ad uscire 
dagli altoparlanti •Cittadini, 
fratelli • Poi Saddam Hussein 

cominciava a rifare la stona di 
questo mese di guerra Accu
sava subito I media dei paesi 
occidentali che avevano pun
tato immediatamente tutto sul
la occupazione del Kuwait 
senza spiegare alla opinione 
pubblica mondiale che l'emi
rato era terra irachena, strap
pata alla nazione «dagli impe
rialisti inglesi» Saddam ag
giungeva subito dopo che 
I Occidente, in realtà, non si 
era mai occupato del proble
ma palestinese che andava 
avanti da quaranta anni nel
l'indifferenza generale 11 rais 
affermava poi che I Irak era vit
tima di una aggressione impe
rialista e che gli occidentali 
non mantenevano affatto fede 
agli impegni presi. «Avevano 
detto - ha aggiunto Saddam 
Hussein - che sarebbe bastata 
la parola «ritiro» per far cessare 
la guerra Noi quella parola, 
nette nostre proposte dei gior
ni scorsi, l'abbiamo pronun
ciata ma il presidente Bush ha 
detto che si trattava soltanto di 
un tragico inganno Subito do
po sono ricominciati I bombar

damenti sulle popolazioni civi
li Poi - si è chiesto Saddam 
Hussein - che cosa e accadu
to? È. accaduto elle gli ameri
cani e I loro lacchè vogliono di 
più Non si preoccupano affat
to del Kuwait Vogliono di più, 
vogliono le ricchezze del no
stro paese» Il rat» ha poi enti-
calo I Unione Sovietica per es
sersi schierata della parte dei 
nemici dell Irak, soltanto per 
motivi di denaro Poi ha ag
giunto «Il prezzo che sta pa
gando e dovrà pagare l'Irak è 
la dimostrazione di come biso
gna reagire ali aggressione im
perialista Siamo orgogliosi di 
quello che stiamo facendo È 
solo l'inizio Non e è altra stra
da da percorrere al di fuori di 
quella che abbiamo intrapre
so » Il rais ha anche spiegato 
che il ministro Aziz era partito 
per Mosca per portare una 
«proposta Irachena*, lasciando 
intendere che nella capitale 
dell Urss Aziz non era andato 
per rispondere «ai» o «no» al 
piano di Gorbaciov, ma per 
proporre qualcosa di diverso 
Ovviamente, il rais aveva poi 

duramente insultato i paesi 
arabi che si erano schierati 
contro di lui in particolare gli 
egiziani e i regnanti dell'Arabia 
Saudita. Aveva inoltre aggiun
to, avviandosi alla conclusione 
del «messaggio», che le forze 
armate erano pronte ad affron
tare la «madre di tutte le batta
glie» «Q chiedono di arrender
ci, ma non lo faremo mai Se le 
nostre proposte non vengono 
accolte si capirà chiaramente 
che quelle degli occidentali 
sono soltanto scuse Llrak 
vuole la pace, ma siamo anche 
pronti al martirio Chiediamo 
al popolo di avere pazienza II 
nostro paese vuole una pace 
che apra la strada ad una solu
zione globale e durevole di tut
ti i problemi della regione. I 
nemici, comunque hanno 
continuato a bombardare ed 
evitare per paura lo scontro a 
terra Noi siamo in buonafe
de» Poi la chiusura dopo 37 
minuti esatti, con «Allah ak-
bar» Il discorso è stato duro 
spavaldo e persino provocato
rio Forse, però, non tutte le 
porte sono state chiuse 

Dure accuse agli arabi «traditori» 
Ma il «rais» ha le spalle al muro 
Dure accuse ai governi arabi che fanno parte della 
coalizione anti-irachena, nuovo appello ai popoli 
musulmani perche scendano in campo accanto al
l'Irai*, tentativo di rilanciarsi come campione della 
causa palestinese, questi i riflessi «regionali» del ra
diodiscorso del dittatore di Baghdad. Ma le sue pa
role non modificano la situazione del mondo arabo, 
che resta spaccato in campi contrapposti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

wm Saddam Hussein «è pron
to a sacrificare il suo Paese e il 
suo popolo» ed ha vanificato, 
col suo radiodiscorso di ieri, 
quella che era «l'ultima possi
bilità per la pace». Questo il 
primo commento alle parole 
del «rais» di Baghdad da parte 
dei più diretti Interessati, vale a 
dire degli esponenti politici e 
statali de) Kuwait invaso E 
una reazione che può apparire 
scontata e fors'anche prema
tura, essendo stala formulata 
pnma dell arrivo a Mosca di 
Tarik Aziz con la «risposta» (o 
la •controproposta», secondo 
ur'attra traduzione del testo 

arabo) al piano di pace di 
Gorbaciov Ma se le parole-e 
sia pure le parole di un tiranno 
megalomane messa con te 
spalle al muro - hanno un sen
so, quelle di Saddam Hussein 
suonano come un chiaro no al 
ritiro incondizionato dal Ku
wait, e rome tali sono state 
quasi un inlmemente Interpre
tale Anche se c'è stato chi -
corno l'ambasciatore yemenita 
negli Usa Abdullah al Ashtal e 
il rappresentante iraniano al-
I Onu Kaham Kharazzi - ha vo
luto interpretare il discorso co-
ne uno schermo verbale ad 
uso interno, per far digerire il 

contenuto effettivo della rispo
sta di cui Aziz e latore 

Per le masse arabe fé pale
stinesi) che si sono lasciale 
convincere dalla demagogia di 
Saddam, infatti, la sola ipotesi 
di un ritiro senza condizioni 
dal Kuwait - cioè, in termini 
espliciti, di una resa o quanto
meno di una sconfitta di Bagh
dad - è di per sé improponibi
le «Non è possibile, Saddam 
non si ritirerà mal, questa è 
(ultima speranza per noi di 
tornare in Palestina», dicevano 
ieri ali inviata dell'Ansa Angela 
Vlrdò i palestinesi del campo 
profughi di Bakaa. alla perite
ne di Amman, e analoghe 
espressioni di sgomento erano 
già echeggiate in una manife
stazione popolare in Marocco 
E' proprio a questo stato d'ani
mo, o piuttosto a questa illu
sione, che Saddam si e colle
gato ieri nel suo discorso ten
tando di rilanciare una propria 
immagine di «campione» della 
causa araba, e della causa pa
lestinese in particolare, una 
causa, quest'ultima, alla quale 
il più rilevante contnbuto del 

•rais» è costituito dall'assassi
nio anni addietro, ad opera dei 
suoi servizi segreti, di alcuni fra 
i più illustri esponenti «mode» 
rati» deh"Otp come team Sar-
tawi (consigliere politico e 
stretto collaboratore di Ara
ta!), Sak) Hamnvimi ed Ezze-
din Kalak (rappresentami del-
l'Olp rispettivamente a Londra 
e Parigi), per non pariate dei 
drammatici interrogativi sulla 
identità dei reali mandanti del 
più recente assassinio di Abu 
ryad a Tunisi 

Rivendicazione a se stesso 
della causa araba dunque, per 
nascondere quell.i che ai più è 
apparsa come una vera e pro
pria corsa al suicidio, ma forse 
anche - alla luce dell'altra in
terpretazione del suo discorso 
- per precostituirti comunque 
un ruolo agli occhi delle masse 
arabe nella diffic le realta del 
dopo-ritiro, e dunque del do
po-guerra. Di qui il tono vee
mente del suo atto di accusa 
contro •! governi nimbi traditori 
che hanno venduto I loro po
poli ali imperialismo america

no», ma anche II velato rimpro
vero a quel popoli musulmani 
che «stanno a guardare» anzi
ché scendere materialmente 
in campo a fianco dell'Irak. E 
di qui anche il gia-citato e stru
mentale richiamo'alla causa 
palestinese 

•Quello che llrak vuole - ha 
detto Saddam - £ la pace nel 
Golfo, la pace che apra la stra
da a una soluzione globale e 
durevole per tutti I problemi 
della regione, in particolare 
per la questione palestinese», 
questione che ha più volte de
finito appunto come «la chiave 
della pace» nel Medio Oriente 
Come se il Kuwait fosse stato 
invaso, annesso e messo a sac
c o per far progredire la causa 
del popolo palestinese e come 
se, al contrario, non fosse stata 
proprio la crisi del Golfo a far 
gravemente arretrare quella 
causa, vanificando fra l'altro i 
risultati politici di Ire anni di in-
tifada nei tenitori occupati e 
rafforzando sotto tutti gli aspet
ti, con i dissennati attacchi 
missilistici sulla popolazione 
civile di Tel Aviv e di Haifa. il 

Un Iracheno scampato a giorni e giorni di bombardamenti nella capitale 
con sulto sfondo quello che riamane di Baghdad 

governo più intransigente e più 
sciovinista che lo Stato di 
Israele abbia mai avuto nei sui 
43 anni di esistenza. 

Sintomatico che fino a tarda 
sera sia mancata una reazione 
ufficiale dell'Olp alle parole di 
Saddam Hussein Bassarn Abu 
Shanf, consigliere politico di 
Arafat ha detto a Tunisi che 
era preferibile rimandare un 
commento a dopo l'incontro 
di Tank Aziz con Gorbaciov 
Negativi, come si è detto e co
me era da attendersi, i com
menti kuwaitiani «Molli ira
cheni saranno sacrificati per la 
gloria di Saddam», ha detto fra 
gli altri Abndulaziz al Senad, 
dell'ufficio Informazioni del 
Kuwait. Indiretta ma recisa la 
reazione della Siria Incontran
do il presidente sudanese 
Omar Hassan al Bechir (il Su
dan, si sa. è sbilanciato dalla 
parte dell'Irak) il presidente si
riano Assad ha detto che -il riti
ro Iracheno dal Kuwait è I ini 
zio e la fine di tutti 1 processi 
per salvare quel'o che può es
sere salvato è nell'interesse di 

tutto il mondo e dell'Irak in pri
mo luogo» Dopo rincontro 
con Assad il presidente del 
Sudan £ andato poi ad Am
man per conferire con re Hus
sein di Giordania Sintantoper 
Il S marzo - quali che siano gli 
sviluppi politici e militari delle 
prossime ore - si prepara una 
puntone a Damasco dei mini
stri degli Esteri dei Paesi arabi 
della coalizione ami-Saddam, 
vale a dire Egitto, Siria e i sei re
gni ed emirati del Consiglio di 
cooperazione del Golfo, per 
discutere I problemi e le siste
mazioni «del dopo guerra» 

Ieri una dura condanna del
l'invasione del Kuwait e del -e-
gime di Saddam è venuta dalla 
conferenza del vertice religio
so dell Islam sunnlta, nunitasi 
a Riyad, riaffermando solida
rietà ed amicizia «al popolo» 
dell'Irak, gli esponenti religiosi 
hanno accusato Saddam di 
avere -con la sua aggressione 
minacciato non solo la sicu
rezza nel Golfo ma anche i di
ritti dei palestinesi» ed hanno 
definito «jihad», cioè guerra 
santa, la lotta contro di lui 

Tra abili, fischi, traduzioni incomprensibili 
tutta l'America all'ascolto di radio Baghdad 

f L'America ha ascoltato ieri attraverso una vecchia 
™ radio ad onde corte fissata sugli schermi della Cnn, 
S jl messaggio di Saddam al quale erano appesi i de-
* stini della pace e della guerra. Una sconfitta per la 
;* tecnologia dei satelliti che, in questo conflitto, va ce* 
U tebrando il proprio trionfo. Una traduzione appros-
» sanativa ha reso pressoché incomprensibile il di-
'£ scorso. Solo una cosa si è capita: la guerra continua. 
j 

DAL NOSTRO INVIATO 

t . , MASSIMO CAVALLINI 

'$ MS NEW YORK. Qualcuno, tra 
Jf i meno giovani, avrà certo ri-
;jr cordato i tempi di «Radio Lon-
U dra»: le notizie della guerra che 
S giungevano da gracchiami di-
A s t a i » , tra sibili e fischi, altra-
\.. verso le onde corte di una vec-
fe chi* radio Eppure proprio ce
fi si si sono svolte le cose Ieri La 
l> lecrologia dei satolliti, che In 
K querta guerra va celebrando I 
•% propri trionfi (non tutti, in veri
ni ta. t vantaggio di una Informa-
l alone libera e completa) ha 
.1 dovuto cedere momentanea-
C inerte il posso ad una sua anll-
% ca e gloriosa antenata, rega-

" lancole per molti decisivi mi
ri nuli il più decantato dei suoi 
fi schermi, quello della Cnn, ap-

J punto, indiscussa vincitrice -
quali che siano gli esili delia 

' * tatuatila armata - della guerra 
1 dentello 

Né si può dire che questo re
pentino ritomo al passato sia 
stato, dal punto di vista della 
qualità, un grande successo. 
Almeno per quei non pochi 
ascoltatori che non hanno 
grande dimistichezza con la 
lingua araba. Per molti minuti, 
infatti, la voce del traduttore 
non é parsa in grado di seguire 
I solenni ma veloci ritmi del di
scorso di Saddam, non feren
done che poche e smozzicate 
parole, mai condensabili In 
una frase riconociblle «La 
guerra forse ancora Ba
ghdad .11 popolo del Irak. » Il 
tutto mentre, sullo sfondo, la 
voce originale fluiva via rapida 
ed Incompreslblle, come un 
tonante che andasse trasci
nando a valle, ormai inafferra
bile, la più importante notizia 
del giorno, quella da cui pare

vano dipendere le sorti della 
pace o della guerra 

Poi dopo una breve interru
zione, la situazione è stata par
zialmente recuperala Ma solo 
per lasciare il telespettatore 
con un irrisolto dubbio sul rea
le significato del discorso di 
Saddam Si sarebbe davvero ri
tirato dal Kuwait? A quali con
dizioni? E, soprattutto, quali 
margini reali di succeso rima
nevano alla mediazione pro
mossa dall'Urss? Impossibile 
rispondere difficile dire se a 
causa della evasivitè del di
scorso o della incompletezza 
della traduzione in Inglese 

Quello che restava erano so
lo confuse parole di guerra, o 
rancorosl rifenmenll agli avver
sari «Guardate ciò che Bush e 
re Fahd stanno facendo Chie
dono sempre di più, ed alla fi
no rivelano le proprie vere In
tenzioni l'Irak popolo orgo
glioso, nazione orgogliosa I 
mercenari arabi indotti con 
l'Inganno a combattere a fian
co degli americani infedeli 
noi abbiamo scelto questo 
cammino di lotta proteggere
mo questa terra » 

Solo alcune frasi parevano 
incastonagli, come tessere 
dun misterioso mosaico, al
l'interno di una logica vaga
mente riconoscibile E si tratta
va, per lo più, di una logica di 

guerra «Il viaggio di Tarik Aziz 
a Mosca non è riuscito a neu
tralizzare faggresione lanciata 
contro di noi La nostra iniziati
va del 15 gennaio e quella del 
12 agosto sono state rigettate 
da Bush Re Fahd ha rigettato 
la nostra offerta, dicono che la 
la guerra continuerà . Diceva
no che dovevamo dichiarare la 
nostra volontà di ritirarci ora 
parlano di spogliare l'Irak del 
suo potere, di tutte le sue ca
ratteristiche morali e religiose, 
ma i loro progetti verranno fru
strati Quelli che oggi chiedo
no il nostro ritiro non dicono 
oggi quel che dicevano ieri 
Ogni volta aggiungono nuove 
richieste II nostro popolo è 
deciso a continuare la lotta e 
pronto a sacrificarsi perche 
ogni passo che facciamo noi 
deve corrispondere ad un pas
so dei nostri avversari Noi In
tendiamo il nostro ritiro come 
parte di un accordo più com
plessivo, e se questa iniziativa 
viene respinta, allora le loro 
premeditate intenzioni conti
nueremo la battaglia fiduciosi 
nella vittoria la madre di tutte 
le battaglie sarà la nostra vitto
ria o il nostro martirio • 

La voce di Saddam confusa 
e lontana risuonava come 

auella rabbiosa d'un venditore 
el suk che, dopo molto mer

canteggiare e giunto alla con

clusione che, In realtà nessun 
vero negoziato è possibile E 
che la controparte mal, hi ef
fetti ha avuto 1 intenzione di 
•comprare la pace» 

Era guerra, dunque' Tutto 
sembrava indicarlo Ma un 
punto, il più Importante, resta
va in verità ancora in ombra 
Con quale incarico Tarik Aziz 
ritornava a Mosca? Quello di 
sancire la fine dell'ultima delle 
mediazioni possibili? O quello 
di fare un ultimo passo in dire
zione del nemico? 

Il filo della speranza appari
va in verità molto sottile So
prattutto consideralo il fatto 
che ben poche erano I margini 
concessi dalla controparte di 
Saddam Dal Pentagono, un 
anonimo funzionano intervi
stato dal corrispondente della 
Cnn, finalmente tornata alle 
glorie della diretta, definiva il 
messaggio del leader iracherio 
la «lettera di un suicida» Ed il 
portavoce della Casa Bianca, 
Marlin Fitzwater, per quanto 
più sfumalo nei toni era egual
mente esplicito «Il discorso di 
Saddam - affermava - mostra 
di ignorare gli ordini delle Na
zioni Unite e di disprezzare il 
benessere del popolo arabo 
La liberazione del Kuwait con
tinua» E presto sarà l'ora di 
contare I morti 

Aerei alleati contro la capitale 
durante la «diretta» del discorso 
I caccia alleati tornano sulla capitale mentre Sad
dam parìa alla radio. Violente incursione nella 
notte contro la capitale e le città mendionali del
l'Irak. bombardate Bassora e Abul Rhasib. Entra
no in campo anche le batterie di lancia razzi mul
tiple (Mlrs) capaci di sparare in pochi secondi 
missili che esplodendo espellono centinaia di mi
ne anti-uomo 

••BAGHDAD La capitale 
dell'Irak non ha avuto pace 
neppure mentre Saddam era 
Impegnato ai miciofoni di Ra
dio Baghdad Proprio nel mo
mento in cui il rais lanciava il 
suo appello contro ta resa i 
caccia alleati raggiungevano 
la capitale Un bombarda
mento di mezz'ora con rald 
successivi a distanza di cin
que minuu uno dall'altro Nel
la notte Baghdad era già stata 
colpita da due Incursioni dei 
bombardieri della forza multi-
nazionJe che hanno prose
guito le azioni aeree anche 
contro le città meridionali di 
Bassotti, Abul-Khasib Tanu-
maeZobeir 

Le artiglierie e k> postazioni 
missilistiche e postazioni mis
silistiche statunitensi hanno 

colpito Ieri bersagli in territo
rio iracheno in una delle gior
nate più intense di cannoneg
giamento della forza multi-na-
zionale dall'inizio della guer
ra Il fuoco delle artiglierie 
precede sempre un'offensiva 
di forze di terra, e quattro bat
terie del sistema lancia-razzi 
multiplo (Mlrs, ad alta tecno
logia) hanno lanciato diverse 
centinaia di razzi, ciascuno 
dei quali in grado di portare 
644 piccole bombe sugli 
obiettivi da colpire 

GII obiettivi di ieri, a quanto 
hanno fatto sapere gli ufficiali 
incaricati del comando delle 
batterie di artiglieria, com
prendono posizioni irachene 
di fanteria, di artiglieria e di 
forze corazzate, sistemi di di
fesa aerea, attrezzature da 

combattimento del genio e al
meno uno dei centri di co
mando e controllo a livello di 
brigata o battaglione 

L Mlrs è considerato lo stru
mento bellico più tecnologi
camente progredito in forza 
all'artiglieria statunitense, per
chè i lanciarazzi mobili mon
tati su un veicolo simile ad un 
mezzo corazzato per traspor
to truppe, sono capaci di una 
potenza di fuoco lenificante, 
e possono poi partire dal pun
to da cui hanno lanciato i mis
sili, pnma che i radar nemici 
possano localizzare la posta
zione e puntare le armi per n-
spondere al fuoco Ogni lan
ciatore può far partire 12 mis
sili nel giro di pochi secondi 
Neil operazione di ten il cielo 
si è popolato di queste enormi 
pallottole urlanti e infuocate, 
lanciate da quattro baitene di
stanziate di poche centinaia 
di metn l'una dall altra, contro 
obiettivi in territorio iracheno, 
fra i 18 ed i 30 chilometri a 
nord della frontiera 

Il col Jim Gass, comandan
te di un reparto di artiglieria 
dell esercito statunitense, ha 
detto che il fuoco di risposta 
dell'artiglieria irachena è stato 
impreciso e sporadico, ma in 

compenso è servito alle forze 
alleate per localizzare le posi
zioni irachene e perfezionare 
il puntamento per colpirle 

E nel giro di pochi minuti 
dopo il lancio dei missili, le 
baitene sono slate portate via 
dal luogo nel quale erano sta
te piazzate per questa opera
zione A quanto riferisce il 
cap Hampton Hite. il fuoco 
odierno contro le forze ira
chene è stato il più pesante 
dall entrata in funzione 
dell'MIrs nel golfo Persico, il 
13 febbraio scorso Questa è 
la pnma guerra in cui viene 
usato questo eccezionale stru
mento bellico, nel quale ven
gono inseriti nel computer del 
lanciatore diversi dati da ela
borare per il puntamento, 
comprese le condizioni me
teorologiche 

Agli attacchi l'esercito di 
Saddam ha risposto con il lan
cio di missili Scud lungo la li
nea del fronte con I Arabia 
saudita ma rivendica anche 
I abbattimento di quattro ae
rei della forza multinazionale 
Fonti militari irachene hanno 
infine smentito che nel corso 
delle operazioni alleati dell al
tro len in Kuwait siano stati 
fatti pngionien cinquecento 
soldati dell'esercito del rais 
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La guerra 
nel Golfo 

Nel J^pieriggio Bush 
aveva-bollato il discorso 
di Saddam: «Le solite 
invettive». L/Onu in allerta 

Per il Pentagono 

Ritiro subito, poi il il fuoco 
' Dopo una lunga telefonata con Gorbaciov, Bush si è 
chiuso in riunione alla Casa Bianca coi suoi princi
pali collaboratori. Ma sono fredde le prime reazioni, 
lì grande interrogativo e' se la riposta di Saddam che 
Mosca definisce «positiva» riuscirà a fermare la gran
de offensiva terrestre che, secondo il parere di molti 

; esperti di cose militari, avrebbe potuto scattare già 
ieri notte oppure stanotte. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
SI IOMUNOQINZBIRO 

• • NEW YORK. C'è stata uria 
telefonata tra Bush e Gorba-

'Ckw. Poi 11 presidente Usa si 
• è chiuso nella parte più pri
vata della Casa Bianca assie-
nv: ai principali collaborato
ri (c'erano Baker, Scowcroft, 

:Ctteney). a «studiare» gli svi- -
: luppi e ponderare una deci
sione. Alle 8.15 ora di Wa
shington, 2 e 15 del mattino 

: ora italiana, il portavoce pre-
; sklenziale Fitzwater si è pre-
,'sentalo nell'ufficio stampa' 
:pt r rinviare a più tardi l'an-
ì iiLinclata dichiarazione. 
1 All'Onu, dove al momen
t o dell'annuncio da Mosca 
e n In corso un ricevimento, 
' sono stati I giornalisti a spie
gare ai diplomatici le noti-
zio. La reazione è stata posi
tiva. Persino l'ambasciatore 
dell'Egitto, uno dei paesi in 
arni contro l'irak, ha dichia
ra o che era un primo passo 
•Importantissimo» per la pa-
cese davvero l'Irak si ritirava 
senza condizioni. Più cauto 
l'ambasciatore! dell'altro 
principale alleato Usa. l'Ara-
bn saudita.... 
' . Di tutt;altro tenore, fredde 
se non gelide, le prime rea
zioni a Washington. •Sostan
zialmente vorrebbe dire far
gliela passare liscia», era sta
to il commento a caldo di 
uno stretto collaboratore di 
B? ker. Malgrado che nella 
proposta venita fuori nella 
sua interezza da Mosca nella 
notte non ci fossero più 
«condizioni» per il ritiro, fos
se sparita la prestesa che gli 
alleati ricostruiscano l'Irak, 
•non ci fosse più nemmeno il 
tenuto •linkage» con la que
stione palestinese,' si insiste
va che il piano sovietico 

. avrebbe • gravi difetti». Pur 
offendo il ritiro dal Kuwait, 

•gli Iracheni parlano di an
nullamento delle altre riso
luzioni dell'Onu, comprese 
le riparazioni per i danni ar
recati», aveva detto a caldo 
un funzionario dell'ammini
strazione Bush, a patto di re
stare anonimo. E dal Penta
gono, facendo ulteriormen
te il pelo all'uovo, osservava
no che il ritiro proposto da
gli iracheni è a termine e 
non «immediato» come do
vrebbe essere. 

Già «deludente» Bush ave
va definito il discorso di Sad
dam Hussein, trasmesso da 
radio baghdad diverse ore 
prima che Tariq Aziuz giun
gesse a Mosca. «Ripete le 
stesse invettive e disprezzo 
per il mandato della Nazioni 
unite. E dichiarando di voler 
continuare la guerra, anche 
una volta mostra determina
zione a mantenere l'aggers-
sione contro il Kuwait. ..Da 
parte nostra le fora» della 
coalizione - non • cambiano 
corso....la liberazióne del 
Kuwait continua», 'diceva 
nella dichiarazione letta dal 
portavoce Fitzwater. 

Ma quando, dopo la lettu
ra dì questa dichiarazione, i 
giornalisti avevano chiesto a 
Fitzwater se intendevano at
tendere anche quel che Ta
riq Aziz avrebbe avuto da di
re a Mosca, la riposta è stata 
assai più articolata: «Innan
zitutto voglio dire che il di
scorso di Saddam Hussein 
lascia poco spazio all'ottimi
smo sulla visita di Aziz (a 
Mosca). Ciò' nonostante 
vorrei enfatizzare che si trat
ta di materia di discussione 
tra Sovietici e IrachenL.Ov-
viamente noi le seguiremo 
con molta attenzione. Ma in 

termini di corso della guerra 
non c'è. alcun mutamen
to...... 

Più dura la risposta dal 
Pentagono. E' come un bi
glietto di suicidio per le sue 
truppe», era stata la prima 
reazione a caldo al discorso 
sentito a radio Baghdad. 
•Purtroppo sembra > che 
(Saddam) non sia ancora 
preparato a ritirarsi dal Ku
wait Non abbiamo altra 
scelta'che procedere con la 
campagna militare», aveva 
dichiarato Cheney, quasi co
me se gli avessero levato un 
peso dallo stomaco, come si 
fosse liberato dal rischio di 

• un cessate il fuoco importu
no. 

."Eppure* conjemporanea-
. mente c'erano stati ieri'segni 
che fosse possibile ancora 
uno spiraglio. All'Onu, mal
grado un «no comment» di 
Perez de Cuellar c'era stato 
un gran parlare-di piani per 
Caschi Blu da inviare a verifi
care la tregua; persino della 
possibilità che fosse lo stes
so Consiglio di sicurezza a 
fare appello al cessate il fuo
co. • - •. > • ,••: • • 
. Le stesse-indiscrezioni su 
che cosa nella proposta so
vietica aveva lasciato Bush 
tanto - insoddisfatto da di
chiarare che era «ben al di 
sotto di quel che occorre», 
sembravano confernare lo 

spiraglio. Secondo il «Wa
shington Post» Bush non 
avrebbe rifiutato nettamente 
il, piano : Gorbaciov •> ma 
avrebbe premuto su Mosca 
perchè rifinisse'-alcuni dei 
punti. In particolare il ritiro 
dal Kuwait doveva su mi-
chiesta americana avvenire 
con un'agenda precisa, mol
to rapidamente, al massimo 
nel giro di 4 giorni, gli ira
cheni dovevano impegnarsi 
a riconsegnare immediata
mente i prigionieri di guerra 
e colaborare nella rimozio- • 
ne dei campi minati. 

Una delle ragioni per cui 
gli Usa avevano insistito tan
to su tempi precisie e rapi-

Israele sempre durissimo 
«Per noi Saddam « 
è soltanto un pericolo» 
«Ce l'aspettavamo»: appianando molti contrasti in
testini sulle prospettive del dopoguerra, i dirigenti 
d'Israele hanno cosi commentato ildiscorso di Sad
dam. Il ministro degli' Esteri Levy: «Spero che II po-
,poIpj-^heno sisveglfe Srrafritr in àrjMiriltetìrjsra pt^ 
iegìsfòifo:allai fr.rj^ 
ordine è soto unabeHa^parola». Itportavoce del-go-
vemo'JlOra'Ci aspettiamo l'atracxo chimico». •;•:>• -i 

'•)••"••• ' . -••• . - ' • •. • , - • • • - • • ; « • . • , > • - ' • • . ' • • 
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• • GERUSALEMME. È quasi un 
coro. I dirìgenti dello stato d'I
sraele hanno salutato con un 
«l'avevamo detto» Il messaggio 
di radio Baghdad, 'rivelando aualche sollievo rispetto alle 

ifficile situazione In cui una'li-
nei oltranzista si sarebbe cac
ciata nel caso che Saddam 
Hussein avesse accettato di ri
tirarsi dal Kuwait Solo i palesti
nesi «moderati» mostrano di 
coltivare ancora un'esile spe
ranza nel risultati della missio
ne di Tarek Aziz a Mosca. Tra 
la gente toma-a diffondersi la 

Gsicosi della guerra chimica, 
n'intervista pre-registrata del 

«premier» Yitzak Shamir messa 

in onda dalla tv israeliana 
mezz'ora dopo il discorso di 
Hussein'1 Ha" riassunto, infine, Il 
clima politico delia giornata in 
questo paese che vive in ma-
niera anomala una guerra che 
non combatte.-riproponendo 
la linea dj chiusura che carat
terizza da sérriprc la linea della 
coalizione di destra che regge 
Il paese.'' 

Ma il prlrho'àd esprimere uf-
flclosamente'leopinloni dell'e
secutivo, intervistato «in diret
ta» dalla tv spagnola mentre 
ancora radtoiBashdad stava 
diffondendo. il. discorso del 

Bresidente-iracheno,, era stato 
portavoce del .governo. Avi 

dissimi per il ntiro è che vo
gliono evitare che una inevi
tabile pausa nei bopmbar-
damenti per consentire il ri
tiro possa dare agli iracheni 
la possibilità di noraganiz-
zarsi e ntrincerarsi. L'altra 
regione, meno confessabile, 
è che più velocemente de
vono ritirarsi più saranno co
stretti a lasciarsi dietro parte 
del loro equipaggiamento 
pesante. Sarebbe questo un 
modo indiretto per preten
dere un disarmo cui altri
menti gli Usa non sono auto
rizzati dalle risoluzioni del
l'Onu. 

Ma il grande interrogativo 
resta quello sul se e quando 

scarterà la grande ofenstva 
terrestre. Ieri, smentendo il 
premiar bntannico Major 
per il quale che la guerra di 
terra sarebbe praticamente 
già iniziata, il portavoce del 
pentagono generale Kelly 
ha detto ai giornalisti: 
«Quando inizierà ve ne ac
corgerete». Molti esperti mili
tari, nell'analizzare per i di
versi telegiornali Usa deua 
sera la giornata militare di 
ieri in Arabia, il tipo di bom
bardamenti e di mezzi usati, 
l'alzo dei missili lanciati, e 
cosi' via avevano concluso 
che i' offensiva era immi
nente, sarebbe scattata già 

' nella notte di ieri, o al massi
mo stanotte. 

Si scava una trincea •".. 
a difesa di una postazione ' 
di artipjHerta di matinee perfettamente mimetizzata 
nel deserto Saudita 
a ridosso del confine col Kuwait !" - , • - . . ~ ' 
in atto gli ultimi 
preparativi contro un eventuale attacco Iracheno prima detflntzlo 
dell'offensiva terrestre 

Pazner «Non sono affatto stu
pito. A questo punto, però, 
non capisco, proprio che cosa 
vada a fare Aziz a Mosca. 
Quello è il discòrso di uno che ' 

'prepara II suo popolo ad una 
«attaglia'sènza speranza. Da 
Questo morwerito no! siamo 
berr coscienti "che 'Saddam 
t-tUMelnpottetobe lanciare uh 
attacco nel nostri -confronti, 
anche con armi chimiche. Sia
mo pronti anche ai peggio: sla
mo di fronte ad un dittatore 
brutale capace di tutto contro 
di noi». 
. Non è «sorpreso» neanche il 
ministro degli esteri, David Le
vy. «Il discorso di Hussein toma 
a dimostrare che quel dittatore 
è un pericolo perii suo popo
lo, e lo sta portando alla rovi
na. CU anni di una generazio
ne non potranno riparare ai 
danni che Hussein ha provo
cato: spero solo che il popolo 
iracheno si svegli e lo cacci 
via». Ma, in particolare Levy 
contesta 11 diritto di Hussein di 
parlare «a nome dei palestine
si, o del mondo arabo: gli arabi 
lui li ha assassinati senza, pietà, 
ha usato l'arma chimica e pra
ticato masssacri di massa nella 

guerra con l'Iran». 
Per una volta Levy è d'accor-

do con il suo diretto antagonl- , 
sta, il ministro della difesa, Mo
she Arens, che - prima ancora 
che Udiscoroo di Saddam Hus-
,sein,voni$se-<l»(fuso. aveva di- ,-
chiarate ad una 'delegazione ' 

'dell'Agenzia-ebraica mtcrna- • 
lionate; che le guerra, doveva: 
in ogni caso continuare, co
munque si svolgesse il tentati
vo diplomatico di Mosca: e che 
toccava adesso proprio «ai 
paesi che hanno armato llrak 
di disarmarlo». Il futuro? Il do
poguerra? «Né io, né Israele, 
abbiamo nessuna voglia, ne 
alcuna intenzione di negoziare 
coi palestinesi che hanno in
vocato sul tetti gli "Scud"», ave
va dichiarato / jens. Che è l'e
satto contrario di quanto Levy 
aveva sostenuto per mesi ed 
ancora l'altro storno alla Kes-
snet. escludendo l'Olp. non gli 
altri palestinesi - persino quelli 
che avevano manifestato il 
proprio appoggio aU'lrak sulle 
terrazze nei-territori durante gli 
assalti missilist ici, dal ventaglio 
di interlocutori di Israele. 

Ma la-pace sembra allonta
narsi, e gli attriti sulle prospetti

ve sono sembrati improvvisa
mente appianati: l'ex ministro 
degli esteri. Il laburista Yitzak 
Rabbui, che Aresn fino all'altro 
giorno proponeva di mettere 
sotto inchiesta per l'imprepa
razione,In cui Israele e l suoi 
servizi di «intelligence» si sono 
trovati allo scoppio delle ostili
tà, analizza con accenti analo
ghi la situazione: «E Saddam 
Fostacolo da eliminare per 
raggiungere la pace. Ritirarsi 
per Saddam Hussein avrebbe 
significato arrendersi. Causare 
molte morti tra gli alleati, è la 
sua linea disperata. Per lui è 
meglio finire sconfitto, ma al 
potere».. 

Ed ecco, quasi a voler dimo
strare che per il governo d'I
sraele nulla cambia dopo il di
scorso di Saddam Hussein, su-
gli schermi della tv israeliana, 
un intervista che il «premier» 
Yitzak Shamir aveva evidente- ] 
mente registrato qualche ora 
prima. • 

Come ' risponderà Israele 
agli attacchi iracheni?, è stato 
chiesto ancora una volta a 
Shamir. 
• «Secondo le esigenze. An
che se non siamo in guerra. 

per adesso stiamo a fianco de
gli alleati...», è stata la risposta. 

Cosa persa della prospetti
va dei «nuovo ordine» che gli 
Usa già- agitano per il Medio 
oriente del dopoguerra? 

«Sitrattadavvero di unacbel-
la espressione». — — - • » 

Magli attacchi missilistici 
che narmccolpito Israele-non 
sono la dimostrazione che una 
politica della sicurezza fonda
ta sui «territori» e le occupazio
ni, come quella che finora è 
stata perseguita, è sbagliata? 

•Con I missili da soli non si 
vince la guerra. I territori sono 
il terreno che serve ad Israele 
per difendersi», ha detto alla tv 
io Shamir di sempre. 

Che ci fossero pochi spiragli 
per una soluzione pacifica; qui 
era dato per scontato. Proprio 
ieri mattina il quotidiano In lin
gua ebraica «Haaretz» aveva 
ammonito: «È possibile'che la 
seconda fase della guerra che 
inizia adesso metta I nostri ner
vi alla-prova più di' quanto st-
nora non sia accaduto. E pos
sibile che-contro Israele' rlrak 
usi le armi del suo arsenale 
chimico, ma anche in questo 
caso sarà giusto mantenere la 

scelta che finora abbiamo se
guito, di non reagire. E questa 
la condizione per mantenere 
buoni rapporti con il nostro 
più grande alleato, gli Usa, che 
a loro volta sono obbligati a 
continuare, soprattutto. nella 
seconda fase della guerra, le 
azioni, per distruggere, le ram
pe missilistiche». . .-. , 

Un analista esperto della si
tuazione irachena, Amatza Ba
rarti, ricorda: «D messaggio di 
Hussein è evidentemente rivol
to al paese, alla gente. Dice: 
"Avete visto? Il vero obiettivo 
degli usa non è liberare il Ku
wait, ma eliminare dalla carta 
geografica l'Irak. Noi siamo 
pronti per la guerra in casa». 
Cosi potrà forse resistere, non 
si sa per quanto tempo. Ma 
non sarà in grado di contraste-
re l'offensiva alleata». Soto Ha-
nan Hashrawi, una intellettua
le palestinese, ha cercato di 
cogliere un barlume di speran
za dal fatto che il discorso di 
Saddam Hussein fosse rivolto 
ad un pubblico «di casa». Ed 
ha detto di sperare che «il mini
stro Aziz possa poetare qualco
sa di positivo col suo viaggio a 
Mosca». 

Una Qordania inquieta non smette di sperare 
Ad Amman ore di drammatica attesa 
Il leader del partito democratico: 
«Saddam ha lasciato aperte le porte» 
Si pensa agli scenari del dopo crisi • 
«La guerra non risolverà nulla» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••AMMAN. Si ritirerà Sad
dam dal Kuwait? Samlr Haba
shneh. giovane segretario ge
nerale del partito democrati
co-nazionale, una nuova for-
mizkme politica che raccoglie 
un- pezzo importante della so-
«itità cMle giordana, ci pensa 
un pò prima di rispondere. Sia
mo nel suo ufficio e lui forse, 
ncn si aspettava questa do-
oiiinda a bruciapelo. «Prende 
un. caffè?» et chiede. Poi si ac
cende una sigaretta. Attimi di 
silsnzio. Habashneh .e il suo 
partilo dove militano molte 
persone con un passato di co
munisti e di baathbti iracheni, 
hanno un buon rapporto con 
Baghdad e quindi, probabU-
monte, con informazioni privi-
Iettiate e in ogni caso con un 
m>:tro di giudizio Idoneo a va
lutare correttamente le mosse 
dei «grande fratello». E, tutta-
vili, il leader dei democratici 
nazionali, «uno dei venti uomi
ni più influenti della Giorda
nia» come è stato definito, vuol 
calibrare le parole. 

Allora, signor segretario? «SI, 
penso di si Saddam se ne an
drà dalla terra contesa». E l'e
miro Al-Sabah tornerà a seder
si sul suo scranno? «Penso di 
al». Ma come, tutto questo pan
demonio per nulla? «Un mo
mento. Le condizioni saranno 
molto diverse. Una delle ri
chieste sarà quella che l'emiro 
governi non come prima ma 
con elezioni democratiche, re
distribuzione del reddito e cosi 
via». Ma è proprio sicuro che 
questo avverrà? «Credoche esi
stano grandi possibilità di arri
vare alla pace». Anche dopo 
quest'ultimo discorso del pre
sidente Iracheno? • E perchè 
no? In fondo Saddam ha la
sciato aperte tutte le strade. Il 
fatto importante e che Aziz sia 
a Mosca per discutere di un 
piano che, secondo me, ha 
concrete speranze di realizza
zione nonostante l'atteggia
mento negativo degli america
ni Ma l'Europa e l'Italia in par
ticolare stanno premendo nel
l'altra direzione. Vedremo. 

Continuo ad essere ottimista. 
Su un punto, però, voglio esse
re chiaro: il teorema degli Usa 
e di Israele secondo cui una 
volta eliminato Saddam Hus
sein dalla scena, la tensione 
nel mondo arabo finisce è un 
teorema falso». Ecco, mister 
Habashneh, parliamo proprio 
di questo. Prendiamo in esame > 
l'ipotesi, diciamo, negativa. E, -
cioè, che la guerra continuine! 
modo pia disastroso possibile ' 
per l'Irak con Baghdad in ma- ' 
no alle forze alleate e Saddam ' 
ucciso. Che succederebbe nel 
caso? «Le cose, tanto per co
minciare, non andrebbero cosi 
lisce per americani e compa- . 
gni. Non dimentichi che l'Irak 
ha armi distruttive di massa.. 
Ma là questióne è Waltira e 
sembra che l'Occidente non 
l'abbia colta nella sua interez
za. Il caso Irak-Kuwait ha rap
presentato una fase di slancio 
per tutto il mondo arabo. Lo 
so. il nome di Nasser in questi 
mesi è stato tante volte citato a 
sproposito eppure va ribadito 
che l'esperienza maturata sot
to il leader dell'Egitto di allora, 
rappresentò un momento alto 
del progetto, storicamente ma
turo, della nazione araba. Ora 
se ne può discutere quanto si 
vuole, ma la ripresa di quella 
speranza si deve all'Irate di 
Saddam», Insomma, lei vuol 
sostenere l'idea che,' comun
que vada a finire, il «califfo di 
Baghdad» è servito alta causa 
araba. E cosi? «Certamente. 
Non si lasci ingannare. Quanto 
durerà, per esempio, la pax 

americana senza che venga ri
solta adeguatamente la que- : 
stlonepalestlheseT'Quantodu- -
reranno i regimi moderati, le 
cui contraddizioni sono venute 
alla luce nel corso della crisi, 
di Arabia Saudita, Egitto e Siria 
se non al prezzo di tremende ' 
repressioni popolari? Lo ripe- ' 
to, non lasciatevi ingannare. 
La guerra non finirà con la nor
malizzazione,-del Kuwait ed 
eventualmente 11 cambio di: 

lcadershiplnlràk. Avremo, for- ' 
se; qualche annd dì stasi ma 
poi tensioni e conflitti riesplo-
deranno». Con o senza Sad- ' 
dam? «Con o senza Saddam». 

Masen Al Saket, deputato al, 
Parlamento, che andiamo a . 
uovarer^suooifiiciei.di rap- •' 
presentariza, condivide que- : 
stanali*! e dice subito che -
«stiamo iti.un momento stori- : 
camente centrale di passag
gio». E anche lui sentendo 
un'odore di pace vicina (ma 
non si sbagleranno questi -
giordani? 0 hanno davvero In-
formazioni riservate?) accon- ' 
sente di discutere sul «dopo».' 
•L'invasione del Kuwait- ' 
commmenta questo signore ] 
dai grandi baffi che non soni- [ 
de mai e che ha militato nelle 
fine del partito Baath iracheno-
non è stata importante In se.,' 
Ha rappresentato-un messag- . 
gio a tutti t mussulmani. E 
adesso le posso dire con sicu
rezza che 1) consenso degli 
arabi è altissimo nei confronti 
dell'Irate. «Saddam like Gari
baldi», dice, ti leader iracheno 

come l'eroe dei due mondi. «E 
al suo pari ha tentato di unifi
care vari stalarelli in un unico 
paese». Toma, anche qui, la 
suggestione nasserlana. «Guar
di (1 paradosso. Nel 1956, du
rante l'invasione di Suez. l'Irak 
e lo Yemen, unici tra i paesi 
arabi, appoggiarono le truppe 
straniere. Ora c'è il rovescia-
mento'di posizioni. Vede, ora, 
la domanda è questa: perchè 
quel due regimi furono poi 
cancellati? La loro rovina nac
que da ti. dal tradimento del 
fronte arabo. Nel prossimo 
scenario del Medioriente c'è 
scritto questo: non ci sarà po
sto per Mubarak o Assad». E re 
Fahd? «No, in Arabia Saudita le 
cose sono abbastanza diverse 
per il momento. Sarà impor
tante, comunque, il fattore reli
gioso». Ma lei crede che' Sad
dam si salverà? • Dipende dal 
tipo di soluzione che l'Occi
dente ha in testa. Se andrà fino 
In fondo, e dico questo nel ca
so in cui il plano sovietico-ira-
cheno non verrà accettato, 
non ci sarà scampo per lui. Pe
rò mi chiedo: conviene a Wa
shington, a Parigi, a Londra 
rompere per cent anni almeno 
i rapporti con questa parte di 
mondo? In queste ore di dram
matica attesa molta gente qua
lunque mi viene a trovare. Eb
bene le posso-assicurare che 
se Saddam e l'Irak verranno 
umiliati, la stessa sensazione 
verrà provata dall'uomo della 
strada. E questo ad Amman, 
come a Tunisi, in Algeria, In 
Pakistan o Indonesia. Per cui 

dico: attenzione». Signor Al Sa
ket, prendiamo in considera
zione la circostanza che Sad
dam Hussein si ritiri e che 
americani ed israeliani decida
no, almeno per 11 momento, di 
risparmiarlo. Non c'è caso per 
cui siano gli sussi Iracheni, do
po otto anni eli.guerra con l'I
ran e le distruzioni attuali, a 
presentargli il conto? «SI, que
sto è molto possibile che acca
da. E, del resto, non è da' ora 
che il presidente iracheno ha 
dovuto sventare diversi tentati
vi di golpe. E poi ci sarà da ve
dere quanti killer professionisti 
saranno in g!>o in una Bagh
dad pacificata. Ma questo è il 
motivo stesso per cui la leader
ship irachena avanza la richie
sta di fortissime garanzie per
sonali'. 

E la Giordania? Questo vaso 
di coccio tra quelli di ferro? 
Che fine fare? Klnh Hussein 
regge ancora? É il columnist 
del giornale Destur, Moham-
med Daoudie, a risponderci. 
•Viviamo giorni di estrema ten
sione e la ncstra preoccupa
zione è di vederci coinvolti nel 
conflitto. Noi abbiamo cercato 
di fare la nosba parte. Non ab
biamo nulla di rimprovervarci. 
Eravamo strangolati economi
camente e la scelta di un'al
leanza con,llrak era obbligata: 
non potevamo morire di fame. 
In quanto al re che posso dire? 
Mi pare che un consenso po
polare, di opinione pubblica, 
politico, parlamentare, come 
questo non l'abbia mal avuto». 

Il giallo dà marò ucciso 
forse a una svolta finale 
Sono forse a una svolta le indagini sull'omicidio di 
Cosimo Carlino, il marinaio italiano ucciso a Dubai. 
La vicenda si arricchisce di una nuova ipotesi: il gio
vane marò potrebbe essere stato ucciso in una rissa, 
forse da altri italiani. La Difesa smentisce queste «vo
ci», ma la polizia di Dubai si contraddice su alcuni 
particolari. Un altro marò, testimone, si trova «a di
sposizione». 

VANNIMASALA 

• 1 ROMA «E indecente, una 
vera cattiveria nei confronti di 
uria famiglia che già soffre, 
una speculazione». Nei corri
doi del ministero della Difesa, 
commenti «non ufficiali» se
guono informalmente asciutte 
dichiarazioni ufficiali Si parla 
delle ultime ricostruzioni sulla 
morte di Cosimo Carlino, il 
marinalo della nave Stromboli 
ucciso a coltellate mentre si 
trovava in franchigia a Dubai. 
Ma mentre smentite si succe
dono a controsmentite, le in
dagini si tingono sempre più di 
giallo. Cosa è successo esatta
mente io scorso 13 febbraio 
nei vicoli di Dubai, intomo alle 
18 del pomeriggio (ora loca
le)? 

Il marò Carlino potrebbe es
sere stato ucciso non in un at
tentato, come aveva peraltro 
adombrato anche il ministro 

della Difesa Rognoni, ma in 
una rissa, forse da alcuni suoi 
connazionali, -ovvero italiani, 
residenti nella capitale degli 
Emirati Arabi Uniti. Le prove 
sono nebbiose, ma secondo 
alcune fonti la polizia di Dubai 
avrebbe accertato sulla vittima 
il volto tumefatto, Q setto nasa
le fratturato e un labbro spac
cato. Tali segni farebbero pen
sare ad una collutazione, ipo
tesi che si allontana dalle pri
me ricostruzioni derivanti dalle 
testimonianze dei due marinai 
della nave Vesuvio che avreb
bero assistito all'aggressione. 
. Che dietro tutta la vicenda ci 
sia un bel pò di oscurità, lo di
mostrerebbe il fatto che uno 
dei due marinai chiamati a te
stimoniare, Maurizio Alpino, 
sia stato trattenuto nell'amba
sciata italiana a Abu Dhabl. af
fidato ad un ufficiale superiore 

della Marina militare italiana. Il 
portavoce della Difesa precisa 
riportando una dichiarazione 
del comandante della polizia 
di Dubai, il brigadiere generale 

' Dhahi Ishalfan Tamin: «E 
•escluso che la polizia degli 
Emirati Arabi abbia fermato un 

'. marinaio, unico testimone esi
stente nella vicenda. È vero 

. che il capo della polizia aveva 
chiesto e ottenuto dall'ammi-

. raglio Martinotti (capo del 
gruppo navale italiano nel Gol-

; fo ndr.) che il marinaio fosse 
lasciato a terra per potersi av
valere della sua testimonianza 
nel corso delle indagini». Il ma
rinaio della Stromboli si trova 
dunque «ospite» dell'amba
sciata italiana. Oggi sarà chia
mato ad un'ulteriore deposi
zione. 

Per quanto riguarda le ferite 
sul volto di Carlino, la versione 
ufficiale diffusa dalla nostra Di
fesa e proveniente dagli Emira
ti dice che «non è vero che il 
marinaio sia stato assalito pri
ma dell'accoltellamento e che 
il suo volto fosse tumefatto». In
comprensibile la diversa ver
sione accreditata dalla stessa 
polizia di Dubai a diversi gior
nalisti italiani. Forse servirà a 
chiarire qualcosa la relazione 
risultante dell'autopsia, che sa
rà presentata al più presto alle 
autorità italiane. " . 
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La guerra 
nel Golfo 

Tutta la linea del fronte è in movimento: marines e alleati 
sono penetrati in più punti in territorio kuwaitiano 
e in quello iracheno. Non è l'assalto finale ma la battaglia 
di terra è di fatto iniziata. Si teme la risposta di Saddam 

Lo spettro delle armi chimiche 
Allarme a Riyad: due Scud contro una base Usa 
Toma il terrore delle armi chimiche. Al fronte i sol
dati pronti all'assalto indossano le tute e le masche
re antigas. Violenti combattimenti in diversi punti 
della prima linea che gli alleati hanno anche ieri 
sfondato penetrando in territorio nemico. Due Scud 
iracheni contro una base alleata nel nord. Gli ira
cheni attaccano con missili e razzi. Rappresaglie 
amc ricane con gli elicotteri Cobra e Apache. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

•mW DHAHRAN. A grandi passi 
'vano la grande guerra. Al fron
te gli scontri crescono di ora in 
ore «Il intensità. La battaglia 
twreitre è nei latti cominciata. 
E cop essa le paure mai sopite 
tornano prepotentemente ad 
Inquietare i soldati della prima 
linea, CU americani si aspetta
no da un momento all'altro 
fanatico chimica Fanti che 
Berve samente contano i minu
ti àie il separano dall'attacco 
riami? Indossato la tuta e la 
maschera antigas. Sanno che i 
eoiiundanU Iracheni hanno 
«Milo mano libera. 1 servizi se
greti americani soffiano sul 
fuoccv lanciano oscuri avverti-
ment, confermano che l'arma 
chimica sarà la prossima carta 
di Saldarne che gruppi di ter
roristi travestiti da beduini si 
tono inoltrati negli avamposti 
alleali. 

E intanto si spara e si com
batte. 1 comandi Usa che solo 
pochi giorni la liquidavano 
con coche battute la forza dei 
nemici, oggi ammettono di in
contrile una «significativa resi
stermi» in territorio nemica 
Saddam ha spostato il tiro de
gli Scud nelle zone di frontiera. 
Ieri al tri due missili sono caduti 
nella zona di Hafar al Batin, 
nel nafd, dove ha sede la gi
gantesca cittadella militare al
bata «KmgKhale*. E ancora 
una volto l Patriot hanno fatto 
un scodo, neutralizzando l'In-
CDrslene. Frammenti sarebbe
ro caduti dentro il perimetro 
della fjase colpendo otto sene
galesi. Due di loro sarebbero In 
gravi ModizionL E l'allarme e 
scattato sia a Riyad che a 
Dhahiran. 

Raul e missili iracheni an
che al fronte teatro di nuovo di 
Intensi combattimenti. Dalle 
rampi! in Kuwait sono partite 
numerate scariche contro la 
prima linea dei marines atte
stati nel nord (senza provoca
le vittime dicono al comando 
lisa). Immediate la reazione 
degù .ideali che hanno lancia
lo nuovamente all'attacco gli 
ettcottori Cobra e Apache de
stinati a diventare I protagoni-
itideJ'attacco americano nel 
prossimi giorni. Veloci, dotati 
<U un formidabile arsenale 
nussUsuco gli stormi di eltcot-
leri Diurno portato i comman-
doroKre le linee nemiche» Al
meno due blindati sono stati 
distrutti nella battaglia, sono 
alale centrate cinque postazio

ni della contraerea, è stato col
pito un bunker. Le penetrazio
ni in territorio kuwaitiano e in 
quello iracheno si sono fatte 
via via più profonde. 

I marines che scendono co
me saette dagli elicotteri, spa
rano e ripartono tra le sventa
gliate delle mitraglie dei Cobra 
e degli elicotteri Apache han
no catturato altri 14 iracheni 
Sarebbero 421 1 nemici presi 
nelle prime fiammate della 
battaglia di terra, 20 sono uffi
ciali e tra questi vi sarebbe an
che un tenente colonnello ira
cheno che comandava un bat
taglione. 

Altri sette iracheni si sareb
bero arresi nel corso dei com
battimenti ripresi ieri in vari 
punti della linea del fuoco. Ma 
si tratta in fondo ancora di 
schermaglie anche se gli ame
ricani stanno Impegnando in
teri battaglioni di fanteria. 

Sulla strada del marines vi è 
uno sbarramento delle mine, 
in gran parte cariche di gas 
nervino. I buldozer stanno 
aprendo varchi, abbattendo I 
muri di sabbia che gli stessi 
sauditi hanno eretto nel mesi 
scorsi per proteggere la loro 
frontiera. 

Gli onnipresenti uomini del
l'Intelligence americana han
no visitato il bunker iracheno 
trovando documenti definiti 
•interessanti» e scoprendo con 
sorpresa che 1 soldati erano 
ben attrezzati a resistere. C'e
rano provviste e alloggi nasco
sti nel sottosuolo. 

I servizi americani manten
gono il riserbo sui documenti 
trovati nel bunker, ma si dimo
strano ben informati sulla 
grande paura che incombe: la 
guerra chimica. Alcuni diserto
ri avrebbero affermato che il 
comando iracheno ha autoriz
zato gli ufficiali di reparti ope
rativi ad usare le armi chimi
che in combattimento. CU 
americani si dicono certi che 
al primo assalto dei marines gli 
iracheni lanceranno granate 
cariche di sostanze chimiche. 

•Prego Iddio che de-non ac
cada - dice II capitano Samuel 
Raines, comandante di una 
brigata del Genio destinata al
la prima linea - ma sono certo 
che useranno I gas e che quel
la che ci attende sari una 
guerra chimica». 

«E le truppe non sono del 
tutto pronte - aggiunge un uM-
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'FutectpentJ: alle operazioni di ieri hanno preso parte le 
.rviazkmi Usa e d'Italia. I Tornado italiani hanno compiu
to la loro 25/a missione. 11 generale Thomas Kelly, capo 

- delle operazioni al Pentagono, ha reso noto che nell o-
1 pendone «Tempesta del deserto» sono impegnati attual

mente oltre 530.000 soldati usa. 
Vet ta: fonti del Pentagono hanno detto che nelle ultime 
, ore non ci sono stati nuovi scontri sul terreno con le trup

pe irachene, ma che gli elicotteri Usa hanno continuato I 
toro attacchi a nord del contine saudita, distruggendo in 
particolare una postazione radar e una battena antiae-

. tea dell' avversario. Secondo il quotidiano britannico 
-The daily telegraph», che attribuisce l'informazione a 
tonti della difesa statunitense e britannica, almeno 3.500 
I nglesi e americani, divisi In piccoli gruppi, stanno ope
rando al di la delle linee irachene. 

Offensive: l'agenzia iraniana «Ima» ha reso noto che duran
te la notte gli alleati hanno bombardato in due distinte 
.ncursionl le città Irachene di Bassora, Faw, Abul-Khasib, 
Tamima e Zobeir. Baghdad Inoltre e' stata bombardata 

, nella notte e nel pomeriggio durante II discorso di Sad-
ilam Hussein. L'Iraq nel pomeriggio ha lanciato due mis-
M Scud contro l'Arabia Saudita, che secondo fonti usa, 

i nono stati intercettati e distrutti dal Patriot II comunicato 
, e militare iracheno n.56 ha annunciato di aver sferrato un 
- attacco con missili tattici lungo la linea del fronte inilig-

liendo «sostanziali perdite» alle forze alleate e ha rivendi
cato l'abbattimento di quattro aerei nemici. Secondo il 
comunicato iracheno, sono state 322 le Incursioni allea-
tecontro obiettivi militari e 28contro obiettivi cMIL 

Perdite: l'ambasciatore iracheno all'Orni Abdul al-Anbari 
Fia affermato che ci sono state molte vittime a causa delle 
radiazioni che si sarebbero sprigionate dalie centrali nu
cleari deUTraq distrutte dal bombardamenti alleati. 

ciale dello spionaggio ameri
cano smentendo l'ottimismo 
dei comandi -1 soldati debbo
no sapere che veder morire 
uno di loro dopo una lunga 
agonia è cosa ben diversa dal
la morte in combattimento». 

Gli iracheni (la fonte e sem
pre l'Intelligence americana) 
hanno almeno due dozzine di 
elicotteri dotati di strumenti 
per scaricare i gas sulle trincee 
alleate. 

«E anche se riuscissimo a di
struggere gran parte di questi 
elicotteri, anche con due o tre 
mezzi - dicono I servizi ameri
cani - gli Iracheni sono in gra
do di attaccare provocando 
gravi danni». 

•Non solo - fa notare Jack 
Hinkley. esperto Usa In mate
ria di guerra chimica - se que
sti elicotteri precipitano nel de
serto eplodendo potrebbero 
raddoppiare la loro pericolosi
tà». E poi ci sono le granate al 
clanide e l'incognita dei missili 
Scud-B. 

Finora infatti Saddam ha 
lanciato su Israele e In Arabia 
Saudita missili al-HUsseln e al-

Abbas. 1 missili acquistati dai 
sovietici agli Inizi degli anni 70 
sono stati modificati per au
mentarne la portata. Ciò ha 
permesso di raddoppiare 1300 
chilometri della versione origi
naria, ma ha ridotto la potenza 
del vettore che secondo la 
gran parte degli esperti, non è 
in grado di portare testate chi
miche. Gli Scud-B. quelli che 
gli iracheni avrebbero salvato 
dal bombardamenti, sono in
vece in grado di raggiungere il 
fronte con testate chimiche. E 
al nord I radar scrutano nervo
samente il cielo. L'attacco è at
teso da un momento all'altro. 
A Hagfar al Batin, la citta di 
frontiera lontana circa 80 chi
lometri dal contine iracheno, 
le truppe sono in stato di mas
sima allerta anche per preveni
re attacchi terroristici. Anche 
In questo caso sono stati gli 
uomini dell'Intelligence a met
tere in guardia. Secondo i ser
vizi americani 1 terroristi ira
cheni e palestinesi operereb
bero dietro te linee alleate e in 
particoalre ad Agfar al Batin. I 
terroristi sarebbero organizzati 

in piccole cellule composte da 
tre o quattro uomini. 

«Colpiranno quando iniziera 
il grande attacco terrestre - di
cono gli uomini dei servizi se
greti americani - forse cerche
ranno di agire anche prima». 

I commado si sarebbero in
filtrati in tribù di beduini che vi
vono nel deserto e che anche 
da quando è scoppiata la guer
ra attraversano i confini fra Irak 
e Arabia Saudita nei loro spo
stamenti I gruppi di terroristi 
apparterrebbero a diverse or
ganizzazioni collegate fra loro 

Gli iracheni si sarebbero in
filtrati fra i beduini con facilita, 
giacché parlano una lingua 
molto affine, mentre 1 palesti
nesi sarebbero maggiormente 
Identificabili proprio per il loro 
particolare accento. La vigilan
za si sta rafforzando anche at
torno ad altri luoghi ritenuti 
strategici e possibili bersagli 
dei gruppi di terroristi. Posti di 
controllo attorno alle postazio
ni dei missili Patriot, nei centri 
dove sono nfugiati I kuwaitiani, 
e in prossimità delle basi ae
ree 

«Sarà il più grande attacco 
terrestre della storia» Vaccinazione delle truppe britanniche contro un eventuale attacco chimico 

«Sara uno dei più grossi attacchi terrestri dei tempi 
moderni», dice Cheney. «Il più violento della storia», 
precisano i comandanti in Arabia. «La parola d'ordi
ne è rapidità», aggiunge un generale. Fanno sapere 
che potrebbero scatenare l'offensiva «in tempo rea
le», pochi minuti dopo che Bush ha dato l'ordine. 
Ma Schwarzkopf avrebbe 72, ore di elasticità tra l'or
dine e la sua attuazione. * ,~^-* ->•**«• r,-
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SIEQMUND QINZBBRQ 

• s i NEW YORK. «Parto e non 
mi fermo più finché sono arri
vato», dice uno del carristi 
americani intervistati in tv. So
no pronti e impazienti. Gli 
hanno spiegato e rispiegato 
che la grande battaglia terre
stre si vincerà in rapidità, pre
varrà chi ha il cannone più 
grosso e il tank più veloce. Pre
vedono una botta massiccia, 
fulminea e micidiale. Al Penta
gono sembrano non voterei ad 
alcun costo rinunciare. Quasi 
si trattasse di una dimostrazio
ne preziosa, a sé stessi e al re
sto del mondo, della capacita 
di vincere anche nella tradizio
nale guerra di movimento, non 
solo con la super-tecnologia 
dall'aria, le bombe Intelligenti 
e 1 missili Patriot 

•Sarà uno dei più grossi at
tacchi terrestri dei tempi mo
derni», ha detto il capo del 
Pentagono Cheney. C'è atta da 
libro Gutnness dei primati Può 
darsi che nell'assalto siano im

pegnati meno uomini che nel
le battaglie di trincea della pri
ma guerra mondiale, che nello 
sbarco in Normandia. Ma c'è 
ugualmente voglia di stabilire 
un primato. «Sara l'attacco più 
violento di tutta la storia della 

Sierra» ha detto In Arabia il co-
nnello James Rlley agli uffi

ciali a rapporto della prona di
visione corazzata. «La massi
ma del nostro plano di batta
glia è muoversi molto rapida
mente Vogliamo andare più 
veoloci che possiamo e di
struggeremo tutto quel che si 
trova sul nostro percorso», dice 
un generale, precisando che 
contano su «speed, shock and 
violence», velocità, forza d'urto 
e violenza. 

Turbati dalla violenza del B-
52. l'arma appena al di sotto 
dell'atomica per effetti distrut
tivi, delle 80.000 missioni di 
bombardamento? Non è anco
ra niente rispetto a quel che si 
prepara, continuano a spiega

re «L'Air Force ha usato contro 
gli Iracheni una specie di scal
pello, tagliando di qui e di là, 
nella speranza che morissero 
dissanguati. Quello che vedete 
qui sono mazze da Schili, altro 
che scalpelli, gli schiacceremo 
le cervella nel cranio...... dice 
all'lrrvtatodel -Wall Street Jour
nal; indicando I mostruosi 
carri armati M1-A1 dell'unità 

"che'comanda, ir celormello 
«Dan Merritt, per i suoi soldati 
Smoking Sta, a causa del co
gnome che ricorda la marca di 
sigarette. 

•Il nostro maggiore vantag
gio è la velocità. Se ci dirigia
mo verso di loro al massimo 
possono spararci contro un 
colpo, gli saremo addosso pri
ma che possano sparare il se
condo», aggiunge Smoking 
Sto. Contano su veicoli più ve
loci e soprattutto sul fatto che 
l'MI ha un cannone con gittata 
(3000 metri) maggiore di 
quello del T-72 di fabbricazio
ne sovietica (1.500 metri). «E 
se c'è un ostacolo che ci fer
ma, ci fermeremo un attimo e 
adttenderemo che lo spazzino 
via dall'aria», aggiungono. 

Il piano d'attacco non è più 
un segreto per nessuno, ne di
scutono gli esperti militari in 
Tv, ne parlano tutti I «tornali. 
Anziché lanciare un'offensiva 
frontale, verso il Kuwait, le divi
sioni corazzate Usa e i Oesert 
rais bntannici dovrebbero 
puntare ad aggirare le fortifica
zioni e le truppe in Kuwait, ta
gliando direttamente in territo

rio iracheno e puntando verso 
Bassora e il mare L'«assaggio» 
dell'altro giorno con gli elicot
teri Apache contro 1 bunker 
sembra confermare la strate
gia: quei bunker, hanno preci
sato dal pentagono si trovava
no in territorio iracheno, quin
di non alla frontiera tra Kuwait 
e Arabia saudita ma più a 
ovest, laddove Unisce il Kuwait 
e la frontiera nel deserto è di
rettamente tra fa Irak e Arabia. 

Quindi nienti; assalto fronta
le, carica alla baionetta o sbar
co dei marines sotto un fuoco 
infernale tipo Iwo Jlma Ma 
non meno violenza. Il grande 
attacco, a conclusione di tutta 
una serie di assaggi, eventuali 
finte e bombardamenti di pre
parazione che tono già in cor
so, sarà lanciato di notte. Ma 
oltre alle apparechhiaturure 
per la visione notturna le trup
pe saranno tutte dotate e ap
pesantite dalle tute anti-gas. 
Danno per scontato che a quel 
punto gli Iracheni useranno le 
armi chimiche sinora - dico
no - probabilmente non l'han
no fatto perche non hanno te
state da adattare agli Scud a 
lungo raggio; I; avrebbero in
vece per gli Scud-B, da teatro e 
soprattutto per l'artiglieria. 
•Questa guerra (terrestre'), sa
rà guerra chimica probbail-
mente sin dalla prima ora», di
ce al •Washington Post- un uf
ficiale del servizi segreti milita
ri. «Prego il Signore che non av
venga, ma si sono convinto 

che useranno le armi chimi
che», dice ai giornalisti in Ara
bia il colonnello Samuel Rai
nes del Settimo genieri 

Molte più vittime delle ogive 
chimiche di Saddam potreb
bero essere prodotte dal •fuo
co amico», dagli incidenti in 
cui aerei ed elicotteri america
ni sparano sui propri mezzi co
razzati o i marines si sparano 
l'un l'altro, avvertono gli esper
ti. «Abbiamo verificato che 
quando ci sono due forze in 
mischia ravvicinata, è molto 
difficile distinguere amici e ne
mici», ammette il colonnello 
Bill Hattch, che comanda un 
battaglione di ellcotterio Apa
che. 

E proprio necessario? Molti 
- secondo la rete tv CBS anche 
molti dei massimi comandanti 
in Arabia - lo mettono in dub
bio. Ma che l'attacco ci sarà 
presto sembra ormai scontato 
Anche il genarale Calvin Wal
ter, il vice di Schawrzkopf. l'uo
mo che In gennaio aveva detto 
ai giornalisti che ancora non 
era pronto per la guerra, ora 
dice che «non ci vorrà molto». 
Dal Pentagono dicono che so
no pronti ad attaccare «In tem
po reale», non appena gli arrivi 
l'ordine da Bush. Altre tonti in
vece fanno sapere che Sch
warzkopf e gli altri comandanti 
in Arabia hanno uan elasticità 
di tre giorni, 72 ore, in cui deci
dere autonomamente l'ora X, 
a partire dall'ordine trasmesso 
dalia Casa Bianca. 

«Una catastrofe ecologica senza ritorno 
Va punita come un crimine di guerra» 
Gli attentati all'ambiente devono essere inseriti tra 1 
crimini di guerra condannati dalla Convenzione di 
Ginevra. Lo ha chiesto a Bruxelles l'eurodeputato 
Gianfranco Amendola. Dossier della Lega ambiente 
e di Greenpeace sugli effetti devastanti del conflitto. 
Lo sconvolgimento delle risorse idriche provocherà 
un milione di rifugiati. Irreparabili i danni al patri
monio archelogico. L'«inquinamento»dei militari. 

MIRELLA ACCONCIAMKSSA 

••ROMA. La proposta del
l'eurodeputato Gianfranco 
Amendola e del gruppo verde 
di modificare la convenzione 
di Ginevra, inserendo gli atten
tati all'ambiente tra I crimini di 
guerra, è da Ieri allo studio del 
Parlamento europeo. L'annun
cio è stato dato nel corso di 
una conferenza stampa in cui 
Lega ambiente e Greenpeace 
hanno presentato un dossier 
sugli effetti ambientali delta 
guerra nel Golfo. «Gli equilibri 
ambientali del Golfo Persico 
pagheranno per decenni il 
prezzo delle ferite subite», ha 
detto Ermete Realacci. presi
dente della Lega. I dati conte

nuti nel dossier, elaborato in 
base a studi ufficiali soprattut
to statunitensi, sono molto al
larmanti e giustificano in pieno 
la posizione delle associazioni 
ambientalisuche a sostegno 
della proposta avanzata dal 
verdi a Bruxelles. 

Cominciamo dai 500 mila 
uomini delle forze alleate (più 
della popolazione di una città 
come Firenze e poco meno di 
quella della più grande città 
saudita) affluiti nel Golfo. Se
condo uno studio del Politicai 
Ecology Group di San Franci
sco, 1 soldati producono, ogni 
giorno, più di 40 milioni di litri 
di liquami che confluiscono in 

discariche a cielo aperto con 
grave rischio per le falde ac
quifere dell'Arabia Saudita. 
Una minaccia per l'ambiente-
deserto che non deve essere 
considerato un ecosistema 
«morto», ma un organismo che 
attraversa cicli stagionali carat
terizzati da una bassa attività 
biotica. Intervallati da vere e 
proprie esplosioni di energia. 
Per soddisfare il fabbisogno 
militare sono stati scavati pozzi 
profondi fino a 500 metri, che 
attingono alle falde acquifere 
da cui proviene il 90% delle ri
sorse idriche saudite. Inoltre le 
forze alleate si riforniscono a 
28 del 29 impianti di desaliniz-
zazione esistenti nel paese. 

L'acqua è quindi fondamen
tale per la guerra nel deserto, 
ma un documento del Resear
ch Service del Congresso ame
ricano, redatto poco prima 
dell'inizio del conflitto, sugge
riva al governo americano di 
includere tra gli obiettivi milita
ri i sistemi di irrigazione Irache
ni e I pozzL E nel mirino dei 
bombardieri alleati rientrereb
bero per il dossier, anche le di
ghe sul grandi fiumi. Ne derive

rebbero danni enormi in termi
ni di inondazioni e distruzioni 
del potenziale agricolo per 
molti anni Dopo soli sei giorni 
dall'inizio delle ostilità le forze 
alleate avevano già impiegato 
le bombe ad ilta penetrazio
ne, capaci di creare crateri di 
circa 70 metri di profondità pri
ma di esplodere. Le forze Usa 
utilizzano anche «bombe intel
ligenti» a scoppio ritardato che 
danneggiano l'agricoltura e le 
falde acquifere. La devastazio
ne su larga scila del territorio 
iracheno e kuwaitiano creerà, 
secondo gli esperti, almeno un 
milione di rifugiati, ed 1 primi 
ad emigrare saranno proprio I 
lavoratori agricoli non più in 
grado di produrre. 

Lega ambiente e Greenpea
ce ricordano, s questo propo
sito, il precedente del Vietnam. 
I 13 milioni di tonnellate di 
bombe sgancine su quel pae
se hanno sconvolto la morfo
logia del territorio con circa 25 
milioni di crateri che hanno 
spostato circa 3 miliardi di me
tri cubi di temi con incredibili 
conseguenze in termini di 
scarsità di acqua e di diffusio

ne di malattie. 
11 rapporto ambientalista 

non tralascia, naturalmente, di 
prendere in esame le influenze 
che avranno sull'ambiente i 
pozzi di petrolio che bruciano 
e le maree nere che stanno let
teralmente uccidendo il Golfo. 
Se gli iracheni incendiassero 
solo il 10 per cento del pozzi 
del territorio kuwaitiano ci vor
rebbero sette mesi per spe
gnerli in condizioni di pace, 
con la guerra in corso I tempi si 
allungherebbero, Con partico
lare sensibilità il rapporto af
fronta la questione dei rischi 
che la guerra comporta per I 
tesori artistici dell'Irate. «Siamo 
di fronte a danni maggiori di 
quelli prodotti dall'invasione 
del mongoli nel tredicesimo 
secolo, ha dichiarato la studio
sa Maire Torcia Rigltlo ai gior
nalisti. La devastazione di resti 
archeologici come quelli di Ur, 
Ninive o del solo museo di Ba
ghdad, priveranno l'umanità di 
un patrimonio storico-cultura
le di inestimabile valore e can
celleranno seimila anni inin
terrotti di storia e i segni delle 
origini stesse dell'uomo». 

GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI-POS 
CAMERA E SENATO 

SEMINARIO SULLA 
DOCENZA UNIVERSITARIA 
ROMA - SENATO-HOTEL BOLOGNA 

Via di S. Chiara, 4 

Venerdì 22 febbraio 1991, ore 10-17,30 

Coordinano: 
Matilde CALLARI GALLI, Sergio SOAVE 

Comunicazioni di: 
L. BERLINGUER, R. MOSCATI, 
G. RAGONE, C. TRAVAGLINI 

A SINISTRA 
Associazioni Studentesche 

SINISTRA GIOVANILE 

EDUCARE 
ALIA PACE 

- Portiamo la pace nelle scuole italiane 
- Itinerari didattici 
- Dossier, dati, informazioni, proposte 

Sono disponibili presso il Coordinamento na
zionale vari materiali utili per promuovere 
iniziative e percorsi didattici sul tema dell'e
ducazione alla pace. 
Rivolgersi al numero telefonico (06) 6782741 • 
Fax (06)6784160 

COMUNE DI SOLERÒ 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione Intende Indire lici
tazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione di un cs» 
valcaftrrovla per un Imporlo a base d'asta di L 700.000.000. 
La licitazione varrà effettuata con il metodo previsto dall'art 1 
leti a) della legge 2/2/1973 n. 14 con esclusione delle offerte In 
aumento. Saranno considerate anomale ed escluse dalla ga
ra, le offerte che presenteranno una percentuale di ribasso su
periore alla media delle percentuali delle offerte ammesse In
crementata di un valore percentuale del -8% Nel caso che In 
sede di gara risultino un numero di offerte valide Inferiore a 15 
verranno considerate anomale e dovranno essere giustificate 
previa istruttoria e confronto con le Imprese interessate, le of
ferte che supereranno del -10% la media della percentuale 
delle offerte ammesse. È richiesta l'iscrizione all'A N.C per le 
categorie 1 e 6 importo 750 000 000 Le Imprese Interessate ad 
aggiudicarsi I lavori dovranno far pervenire richiesta di invito 
entro le ore 12 del giorno 28/3/1991. La richiesta non vincola 
comunque l'Amministrazione appaltante. 
Solerò. 15 febbraio 1991 IL SINDACO Ino. Giovanni Ercole 

131 nuove di fabbrica 
e 

125 fanalone familiare/berlina 

concessionaria vende 
8.200.000 

telefonare (0523) 590377 
j 

Nuove scontatissime (20%) Alfa, 
Fiat, Lancia, Volkswagen, Mitsubi
shi space wagon, piccoli fuoristra
da 1300, Jeep Cherokee 2000 ben
zina, berline americane e c c . 

Verificate prezzi eccezionali 
telefonando (0523) 68700 (24 ore) 

SOCIETÀ GESTIONI MENSE 
CERCA 

personale cucina sala lavanderia al
loggi generico capi servizio disposto 
trasferimento paese Cee. Scrivere a: 
I.C.S. C.P. 2577 CAP 16145 Genova 

E' IN EDICOLA IL NUOVO NUMERO 

Squillano 
le trombe 
delgiudi/jo! 
WoytOo: "È un ammonimento al genere umano" 
Bush: "Sono gli angeli che ci guidano alla vittoria". 

Lo tale i quello del defunto Louis Armstrong 
Primo C a m e r a L. 3.000 

6 l'Unità 
Venerdì 
22 febbraio 1991 

€ 



NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il presidente del Consiglio alla Camera 
«Nel piano sovietico è rigorosamente fermo 
il rispetto delle risoluzioni dell'Orni» 
Colloqui con Craxi, Spadolini e Cariglia 

«Non c'è dissenso tra Usa e Urss» 
Andreotti neutralizza l'impuntatura dei repubblicani 
Un Andreotti teso a rabbonire un recalcitrante Pri, 
ieri alla Camera, esprime la posizione del governo 
italiano quasi in contemporanea con le inquietanti 
dich arazioni di Saddam Hussein. Tutto spostato sul 
•dopo» guerra del Golfo, il presidente del Consiglio 
ha inaugurato un dibattito turbato dalle notizie pro
venienti da Baghdad. De Michelis: ancora una volta 
Saddam responsabile del conflitto. 

NADIA TARANTINI 

• a ROMA. In trenta cartelli
ne scarse, ricche di riferi-
ment al ruolo dell'Alleanza 
atlantica e agli scenari del 
• d o p o conflitto nel Golfo, il 
presidente del Consiglio Giu
lio Aidreotti ha inaugurato, 
ieri pomeriggio a Montecito
rio, un dibattito che avrà un 
seguito oggi, con una replica 
del governo e una serie di vo
ti sull'intervento italiano e 
sulla guerra. «Viviamo in una 
situazione di attesa», ha esor
dito I presidente del Consi
glio, «destinata a risolversi 
non appena conosceremo la 
risposta che il ministro degli 
ester Tank Aziz si appresta a 
fornire al presidente Gorba-
ciov» Ma l'attesa è sembrata' 

spezzarsi, subito dopo il suo 
intervento. Sono rimbalzate 
anche a Montecitorio le pa
role di Saddam Hussein, e il 
primo impatto non è stato in
coraggiante. Cosi le ha com
mentate il ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis, 
appena sbarcato a Roma da 
Madrid: «Ci pare che l'Irak 
abbia lasciato cadere l'ap
pello sovietico e si sia dun
que assunta per l'ennesima 
volta la responsabilità della 
continuazione del conflitto». 
De Michelis si è riferito anche 
alle polemiche inteme al go
verno: «Questo da un lato di
mostra cho erano superflue 
le preoccupazioni di chi nei 
giorni scorsi ha temuto che 

l'iniziativa sovietica giocasse 
a favore dell'lrak...Proprio 
questa iniziativa ci consente 
di continuare a partecipare 
con convinzione sempre più 
ferma all'azione della coali
zione internazionale». Allu
sioni precise all'ennesimo 
•brivido di crisi» nella mag
gioranza che sostiene An
dreotti, provocato dall'ap
poggio del governo italiano 
al piano sovietico e dalla 
«dissociazione» del Pri, l'altra 
sera al Senato, da un docu
mento Dc-Psì e Pds. E allusio
ne al commento socialista di 
ieri: «Usa e Urss sono in con
tatto continuo - ha commen
tato al termine dell'esecutivo 
Psi Gennaro Acquaviva - qui 
da noi c'è ancora la meschi
na divisione tra filo-america
ni e filo-sovietici». Prima di 
parlare a Montecitorio An
dreotti si èincontrato con Ca
riglia e Spadolini e ha avuto 
un colloquio telefonico con 
Craxi. Il presidente del Consi
glio ha difeso il tentativo so
vietico, incluso però in un 
elenco un po' burocratico di 
«ipotesi di mediazione», cui 
l'Italia «ha sempre ritenuto di 
contribuire». Comunque ha 

ribadito che «è molto impor
tante notare che l'Unione So
vietica si è mantenuta rigoro
samente ferma nel richiedere 
l'integrale rispetto delle riso
luzioni della Nazioni Unite» e 
che non va «scambiato per 
debolezza il senso di respon
sabilità degli alleati». E sull'a
zione svolta dal governo nel
le 48 ore critiche, ha rivelato: 
•in risposta al presidente Bu
sh, che ci aveva fatto perveni
re le proprie valutazioni su 
alcuni aspetti del piano so
vietico, ho ribadito che non 
ci possono essere patteggia
menti per ottenere da parte 
di Baghdad il pieno rispetto 
delle risoluzioni Onu». Ed ha 
concluso: «Non vi è una so
stanziale divergenza fra Wa
shington e Mosca», entrambi 
considerano «irreale e inac
cettabile» qualsiasi condizio
namento per il ritiro dell'lrak 
dal Kuwait. Forse per mitiga
re le ire lamalfiane, Andreotti 
si è di nuovo prodotto nella 
sua battuta che «non c'erano 
pozzi petroliferi da difende
re», quando 40.000 soldati 
americani sono venuti a mo
rire in Italia al termine della 

E il fantasma del governassimo 
ha turbato i sonni nel Palazzo... 
Per una notte il governo, abbandonato dai repubbli
cani, non c'è stato davvero. E un fantasma ha co
minciato ad agitare il Palazzo: il govemissimo. 
•Quell'accordo con il Pds che abbiamo fatto saltare 
- insinuano gli uomini di La Malfa - era una sorta di 
prova». Ora si cerca di rimediare allo strappo. Per 

\ tornare all'immobilismo? Craxi firma una tregua 
con Forlani, ma della De non si fida. Allora... 

PASQUALI CASCELLA 

• i ItOMA. Corre il repubbli
cano Antonio Del Pennino. 
Corre a telefonare a Giorgio La 
Mail, per dirgli che Giulio An
dreotti ha comincialo a ricuci
re lo strappo con il Pri, forse 
anche ad avvertirlo che si è 
scorr odalo Giovanni Spadoli
ni, padre nobile del partito del
l'edera, per portare un po' di fi
lo al capo del governo. Che fa
re: insistere nella dissociarte
ne che l'altra sera aveva messo 
a soqquadro la maggioranza o 
ricambiare il segnale di riappa
cificazione? Il capogruppo re
pubblicano ha il via libera, con 
la prudenza del caso. In un an
golo del transatlantico, il mini
stro Oscar Mamml. insiste: 
•Dalla maggioranza mi guardi 
Iddio, che dall'opposizione mi 
guanto io». La Voce repubblica
na, intanto scrive: «L'annuncio 
della nostra posizione ha mes
so in crisi i rappresentanti dei 
Psi in primo luogo e la stessa 
De». Seco, allora, la ragione ve

ra delle acrobazie repubblica
ne. Anche cosi, e non solo con 
la stizzosa scelta di non sfor
zarsi più di tanto per arrivare 
da Torino a Roma, La Malfa fa 
sapere che è pronto a far salta
re il governo pur di fermare l'o
perazione politica che ha cre
duto di individuare nel fatto 
che la risoluzione del Senato 
fosse stata concordata anche 
con il Pds. I collaboratori del 
segretario repubblicano sono 
espliciti: «Era, coscientemente 
o meno, la prova generale del 
govemissimo». E spiegano: 
•L'avevano concordata il de 
Granelli, il socialista Achilli e il 
pidiessino Bolla. Questa pap
pa bella e fatta l'abbiamo rifiu
tata. E ora vogliamo sapere se 
Psi e De la rimpiangono o no». 
> Cosi II fantasma del gover-
nissimo è tornato ad agitare i 
palazzi della politica. Soprat
tutto in via del Corso, alla riu
nione dell'esecutivo socialista, 

dove Bettino Craxi ha redargui
to pesantemente Fabio Fabbri: 
«Avete combinato un gran pa
sticcio». Il capogruppo sociali
sta al Senato, ha balbettato 
qualche giustificazione: che 
era con Bettino a Reggio Emi
lia, che al suo rientro ria cerca
to di salvare il salvabile, che ha 
anche cercalo Giuliano Amato 
ma non l'ha trovato. E proprio 
Amato si è incaricato di far sa
pere al Pri che l'accaduto non 
avrebbe dovuto essere consi
derato uno sgarbo. Non per
che i socialisti condividano il 
merito della posizione repub
blicana sul Golfo. Anzi. «Sono 
Blu realisti del re», sbotta Giulio 

i Donato. «È che, con l'aria 
che tira, sentono il bisogno di 
caratterizzarsi sulla linea del
l'intransigenza per raccattare 
un po' di voti», accusa Rino 
Formica. Ma Craxi ha comun
que bisogno della copertura 
repubblicana se dovesse deci
dere, guerra nel Golfo permet
tendo, di affrontare l'avventura 
delle elezioni anticipate. L'im
mobilismo rende Craxi sempre 
più insofferente, tanto più che 
gli attuali rapporti di forza lo 
costringono a scendere a patti 
con Andreotti e Forlani sull'ac
cantonamento delle riforme, 
presidenziali od elettorali che 
siano, senza però avere la ga
ranzia che il resto della De non 
provi comunque qualche in
cursione, magari in Parlamen
to. «Non so Occhetto. ma certo 

il dubbio che a D'Alema possa 
piacere un accordo con Gava, 
a me non lo toglie nessuno», 
confessa Di Donato. E allora? 
Allora anche il Psi comincia a 
ragionare su come misurarsi 
con la novità politica del cam
biamento del Pei in Pds: «L'al
ternativa - spiega il vice segre
tario - non c'è. Ma Craxi quan
do rifiuta il neofrontismo e insi
ste sull'unità socialista offre 
una prospettiva di governo per 
tutta la sinistra». Come? Di Do
nato prova a delineare un'ipo
tesi, con l'avvertenza che è so
lo uno schema. Dunque, «si fa 
questa unità, con reciproche 
convergenze e vincoli politici e 
parlamentari che non impedi
scono a Psi. Pds e Psdi di pre
sentarsi alle elezioni con la 
propria specificità. Quest'area 
potrebbe raggiungere il 40%. a 
fronte del 32% o giù di 11 della 
De: nessuno, insomma, avreb
be la possibilità di formare un 
governo. La soluzione per 
uscire dall'impasse sarebbe 
obbligata, ma comunque se
gnata dall'assoluta novità dalla 
presenza della nuova area di 
sinistra. Ma la condizione è di 
sgombrare il campo da ogni 
artificioso rapporto tra De e 
Pds. Altrimenti, si accomodi
no: preferiamo andare all'op
posizione». 

Craxi ne ha parlato con Mi
no Martinazzoll. «Vuole co
struire un rapporto a sinistra in 
posizione egemeone e sarà 

Senato: così l'intesa col Pds 
è saltata per l'oltranzismo del Pri 
Sulla posizione di sostegno all'iniziativa diplomati
ca dell'Urss poteva emergere al Senato una signifi
cativa convergenza tra maggioranza, Pds e Sinistra 
indipendente. Ma questo sbocco è stato vanificato 
dall'oltranzismo del Pri. Nel testo governativo votato 
col Msi nella notte è caduto ogni riferimento all'a
zione di pace di Mosca. I repubblicani hanno pre
sentato, solitariamente, anche un loro documento. 

GIUSEPPI P. MINNELLA 

• • ROMA. Una frattura politi
ca consumata sull'altare del
l'oltranzismo. Si può sintetiz
zare cosi l'esito del serrato 
confronto che si è dispiegato 
ieri n Senato nel tentativo di 
giungere alla formulazione di 
una posizione comune su una 
vicenda drammatica come la 
crisi del Golfo. Quando l'intesa 
fra Li maggioranza, il Pds e la 
Sinistra indipendente sembra
va ormai raggiunta, il partito di 
Giorgio La Malfa ha bloccalo il 
documento comune sul Golfo 
che implicava un giudizio po
sitivo sulla posizione assunta 
dal governo sul tentativo diplo
matico messo in campo dal-

l'Urss. L'obiettivo dei repubbli
cani era, infatti, proprio quella 
apprezzabile posizione di An
dreottì sull'iniziativa di pace di 
Gorbaciov. Il veto ha prodotto 
il risultato che si era prefisso: 
impedire che il Senato appro
vasse un impegnativo docu
mento che si riferisse agli sforzi 
sovietici, Ma nemmeno questo 
ha consentito alla maggioran
za di ridurre la frattura che si 
era ormai consumata al suo in
temo e che poi si è apertamen
te manifestata in aula. 

A notte, infatti, l'aula ha vo
tato tre documenti: il primo del 
Pds e della Sinistra Indipen
dente che riproduceva inte

gralmente il testo sul quale si 
era registrata la convergenza 
della maggioranza, repubbli
cani esclusi: il secondo firmato 
da quattro gruppi della mag
gioranza (De, Psi, Pli, Psdi): il 
terzo dei senatori del Pri. Per la 
tecnica di votazione adottata 
dal Senato, i documenti sono 
stati messi in votazione in ordi
ne di presentazione e a scuti-
nio palese per alzata di mano. 
Quello del Pds e della Sinistra 
indipendente ha riscosso il 
consenso dell'intera sinistra 
d'opposizione e l'astensione 
dei democristiani e dei sociali
sti pubblicamente annunciata 
con dichiarazioni di voto. L'or
dine del giorno dei quattro 
partiti di governo è stato ap
provato e, come è d'uso, il pre
sidente non ha chiesto all'as
semblea se ci fossero astenuti 
o contrari: la mano per espri
mere consenso l'avevano alza
ta soltanto i senatori dei quat
tro gruppi di maggioranza che 
erano, appunto, in maggioran
za, e i parlamentari del Msi. Il 
documento dei repubblicani 
lo hanno votato soltanto i se
natori di questo partito. 

•E stata la maggioranza ad 

impedire che si raggiungesse 
un risultato unitario - ha com
mentato il vice presidente del 
gruppo comunlsta-Pds, Giglia 
Tedesco - e ciò è sorprenden
te perchè il documento si fon
dava sulle posizioni assunte 
dal governo italiano». «Il Pri -
ha detto, a sua volta. Ugo Pec-
chioli- ha scelto di essere in 
questa occasione il partito del
l'oltranzismo. Per parte nostra, 
dopo il ritiro della maggioran
za dall'intesa che era stata rag
giunta, non potevamo che vo
tare soltanto il nostro docu
mento che quell'intesa rispec
chiava». In effetti, nelle votazio
ni non potevano non pesare I 
passaggi della vicenda politica 
che si era sviluppata per l'Inte
ra giornata. Va sottolineato II 
fatto che la stesura finale del 
documento della maggioranza 
non contiene alcun riferimen
to agli slor.:l diplomatici di pa
ce «dell'Uiss e di altri Stati», 

- mentre fa riferimento «a tutte le 

Suestioni aperte nel Medio 
iriente». Il documento repub

blicano er.s,invece, tutto pun
tato sull'alleanza, sul cedimen
to («pieno allineamento») del
l'Irate 

seconda guerra mondiale: 
aggiungendo che le attuali 
posizioni parlamentari, ostili 
al conflitto nel Golfo, potreb
bero fare la fine dell'opposi
zione (1949) alla istituzione 
del Patto Atlantico: «la storia 
- ha affermato Andreotti - si 
è incaricata di dimostrare la 
validità e la saggezza della 
scelta di allora». Stretto tra le 
richieste del Pri e l'-equidi-
stanza» socialista, il presiden
te del Consiglio ha doviziosa
mente illustrato le «ragioni» 
della guerra: dalla necessità 
di non trasformare Saddam 
Hussein, dopo l'annessione 
del Kuwait, nell'eroe positi
vo, capace di «strumentaliz
zare le frustrazioni del mon
do arabo»; alla opportunità 
di controbilanciare, sconfig
gendo militarmente l'Irak, un 
ridimensionamento delle 
pretese di Israele, con un su
peramento della logica che 
ha portato all'occupazione 
dei territori, È qui che Giulio 
Andreotti ha valorizzato ì 
suoi lunghi anni come re
sponsabile della politica 
estera italiana nel mondo, e 
parlando - più che all'Italia -

a tutto il mondo arabo: cosi 
la guerra nel Golfo, ha argo
mentato, ha avuto l'effetto 
positivo di far abbandonare 
ad Israele la sua «gelosa in
transigenza» nella difesa del
la propria sicurezza, e la filo
sofia della rappresaglia. Nel
la rappresentazione del capo 
del governo, la guerra è dive
nuta via via l'occasione per 
risolvere i problemi medio
rientali, per affermare il ruolo 
dell'Onu, per preparare qua
ranta, cinquanta anni o un 
secolo di pace. Dopo il suo 
intervento alla Camera, frutto 
della preoccupazione di di
fendere la sua politica e il 
suo, mandato, Giulio An
dreotti non aveva, ancora a 
sera, sposato le interpreta
zioni più pessimistiche sul di
scorso di Saddam Hussein. 
Palazzo Chigi continua ad 
aspettare il risultato ufficiale 
della missione di Tank Aziz a 
Mosca, l'esito di quel «piano» 
sovietico di cui, con imbaraz
zo, Gianni De Michelis a Ma
drid aveva quasi sconfessato 
l'esistenza: «L'Unione Sovie
tica può solo convincere l'I
rak a ritirarsi... un piano so
vietico non è mai esistito». 

reattivo di fronte a tutto ciò che 
apparirà come uno scavalca
mento», riferisce l'irrequieto 
esponente della sinistra de. 
Martinazzoll non trova «motivi 
per opporsi». Anzi, si dice «in
teressato che si muova questa 
prospettiva, non certo a perde
re, e a togliere il disturbo». An
che Guido Bodrato è interessa
to alla «grande coalizione» (lui 
la chiama cosi), ma con tut-
t'altre motivazioni: «E un di
scorso che si apre, non che si 
chiude». Lo ha spiegato anche 
all'ufficio politico de: «Craxi si 
muove perchè, allontanandosi 
la prospettiva dell'alternativa, 
viene meno il suo potere di 
contrattazione. Infatti, se l'at
tuale coalizione diventa l'uni
ca possibile, non c'è ragione 
che la De lo trattenga per la 
giacca perchè non vada via di 
casa. Ma se non può andare in 
una casa che non c'è, prova a 
conquistarsi l'attico. La propo
sta del govemissimo la farà per 

calcolo. Se 'la De opponesse 
un no, lui potrebbe dire: non 
posso fare altro ma ho più for
za perchè mantengo un allea
to a sinistra. E se la De ci stes
se, si approprierebbe del bari
centro politico. Allora, la De 
deve mettersi in condizione di 
dire di si ali j qualità dei pro
blemi da affrontare, perchè so
no questi che richiedono e le
gittimano un maggiore coin-

' volgimento». 
Chi non si fa scrupoli è Pao

lo Cirino Pomicino: «Si parli in 
italiano e si dica che il gover-
nissimo si tonda sulla con
fluenza del Pds nel Psi. Se è co
si, possiamo anche cominciar
lo a sperimentarlo negli enti lo
cali: per esempio a Napoli». 
Quanto all'eitro andreottiano, 
Vittorio Sbardella, inventore 
del govemisi.imo, che sia Craxi 
a guidarlo poco importa: «Era 
già nel c o n o . Purché pagato 
con il Quirinale a don Giulio? 

Il dibattito a Montecitorio 
Del Pennino (Pri) incassa 
le «correzioni» di Andreotti 
L'intervento di Bassolino 

Giorgio Napolitano: 
«Non fate cadere 
l'ultima occasione» 
Il Pri prende atto che Andreotti «ha corretto contrad
dizioni e sbandamenti». Insistenti pressioni di Gava 
sulle minoranze de per un voto unitario del gruppo. 
Napolitano: «Impiegare ogni energia per garantire 
un esito positivo del piano di Gorbaciov». Bassolino: 
«Se saranno gli Usa a farlo fallire l'Italia dovrebbe 
dissociarsi». Iniziativa autonoma di Raniero La Val
le, della Sinistra indipendente. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

••ROMA In un'aula svuotata 
improvvisamente dal rimbal
zare in Transatlantico delle 
crudeli parole di Saddam, Nil
de lotti dà la parola al capo
gruppo Pri, Antonio Del Penni
no. E l'intervento più atteso, 
dopo che l'altra sera al Senato 
la maggioranza s'è spaccata 
per l'aspra intransigenza re
pubblicana a qualsiasi «enfa
tizzazione» dell'iniziativa so
vietica. E Del Pennino approfit
ta a piene mani, anche troppo, 
dei mutamenti di tono del pre
sidente del Consiglio, contrap
ponendo lo «ien» all'«oggi». 
Mercoledì c'era stato «un im
provviso sbandamento» che 
aveva portato in Senato a gon
fiare oltre misura il sostegno a 
«ogni» sforzo diplomatico ciò 
che «presentava un forte carat
tere di ambiguità», e da qui la 
dissociazione del Pri. Ora inve
ce un discorso di Andreotti «in 
linea» con le sue stesse dichia
razioni del 16 gennaio, una 
posizione - dice soddisfatto il 
presidente dei deputati repub
blicani - «che correggere alcu
ne della contraddizioni» esplo
se l'altro giorno. 

Appena Del Pennino ha fini
to di parlare, il sottosegretario 
agli Esteri Claudio Vitalone, 
andreottiano dee, annuncia ai 

giornalisti (con un malcelato 
sospiro di sollievo) che è già 
bell'e pronta una bozza di do
cumento della maggioranza: 
«Sono fiducioso che domani 
(stame per chi legge, ndr) la 
maggioranza esprimerà un vo
to unitario». La bozza «è un po' 
generica», ammette Guido Bo
drato, uno dei leader della sini
stra de, che ha suggerito alcuni 
correttivi. E nella notte, un oc
chio al televisore e un altro alla 
bozza, l'opera di limatura di 
Andreotti e di Piazza del Gesù 
va avanti (non escludendo l'i
potesi di un ordine del giorno 
di pura e semplice approvazio
ne delle dichiarazioni del pre
sidente del Consiglio) nella 
duplice preoccupazione di as
sicurarsi il definitivo consenso 
del Pri - stamane parla Giorgio 
La Malfa - e, insieme, la massi
ma compatezza del gruppo 
de. Già al mattino Antonio Ga
va aveva convocato il direttivo 
del gruppo e fatto forti pressio
ni per invitare alla massima 
compattezza dei deputati de. 
In altre parole per richiamare 
le minoranze (esponenti della 
sinistra come Maria Eletta Mar
tini e Pier Luigi Castagnetti, 
esponenti del Movimento po
polare come Formigoni, Porta-

Sacerdote pacifista hcriminato 
Tace per ora la Curia di Reggio 
Nessun commento, né dalla gerarchia religiosa 
né dal diretto interessato, alla clamorosa notizia 
uscita ieri mattina dal tribunale di Reggio Emilia: il 
parroco di Salvaterra di Casalgrande è stato incri
minato. L'accusa è di incitazione a delinquere, 
per un suo articolo contro la guerra nel quale pro
pone anche di invitare alla diserzione in caso di 
chiamata obbligatoria alle armi. . . 

DALLA NOSTRA REDAZIONI-

OTELLO INCERTI 

••REGGIO EMILIA. «Istiga
zione a delinquere»: questa 
l'ipotesi di reato attribuita ieri 
mattina dal procuratore della 
Repubblica di Reggio a don 
Amedeo Vacondio, il 55enne 
sacerdote reggiano che ha 
invitato i giovani ad agire 
contro la guerra con l'obie
zione di coscienza e con «la 
diserzione in caso di chiama
ta obbligatoria alle armi». Il 
magistrato, Elio Bevilacqua, 
ha deciso l'incriminazione e 
il passaggio del fascicolo al 
giudice per le indagini preli
minari, Vittorio Zanichelli: 
un fascicolo che consiste 

nelle poche pagine di «Dialo
go aperto», bollettino, con 
tanto di autorizzazione della 

' Curia Diocesana, della «Co-
' munita parrocchiale Cristo 

Salvatore» di Salvaterra, fra
zione di quel comune, Casal-
grande, cho ha deciso di ag
giungere una scritta di ripu
dio delta guerra alla segnale
tica stradale. Il Gip dovrà 
adesso fissare una udienza 
preliminare per ascoltare il 
sacerdote e valutare la que
stione sotto il profilo giuridi
co. La frase incriminata è in 
un più generale appello ad 

impedire la guerra con i fatti. 
«Chi ha armato Saddam Hus
sein? I paesi occidentali, an
che l'Italia... Stati Uniti com
presi lo hanno fornito degli 
armamenti più sofisticati in 
cambio di interessi economi
ci... penso che sia nostra mis
sione impedire la guerra con 
i fatti: ì) promuovere l'obie
zione di coscienza in caso di 
chiamata obbligatoria alle 
armi, invitare i giovani a di
sertare: 2) intensificare l'im
pegno per diffondere l'obie
zione fiscale alle spese mili
tari; 3) denunciare e sma
scherare il selvaggio com
mercio delle armi; 4) appog
giare e finanziare la difesa 
popolare non violenta per 
prevenire la guerra; 5) stimo
lare in tutti i modi possibili i 
responsabili a promuovere 
con urgenza la conferenza 
internazionale di pace nel 
Medio Oriente». Là notizia 
dell'incriminazione del sa
cerdote è stata immediata
mente comunicata, come 
vuole la procedura, al vesco
vo di Reggio, mons. Paolo Gi-

bertini. Ma né il vescovo, ieri 
pomeriggio assente da Reg
gio, né altri esponenti della 
Curia reggiana hanno rila
sciato dichiarazioni su que
sta clamorosa vicenda che 
vede un sacerdote incrimina
to per il suo pensiero su co
me contrastare la guerra. La 
discussione in sede giudizia
ria verterà probabilmente 
sull'interpretazione della fra
se «promuovere l'obiezione 
di coscienza in caso di chia
mata obbligatoria alle armi, 
invitare i giovani a disertare». 
Probabilmente c'è un'impre
cisione nella formulazione: 
don Vacondio, rileva un suo 
parrocchiano, voleva dire di
sertare in caso di guerra, da
to che la chiamata obbligato
ria è quella normale di leva e 
che a questa la legge consen
te di obiettare. Del resto, 
stando alle dichiarazioni uffi
ciali, l'Italia non è in guerra, 
ma partecipa ad una azione 
di polizia intemazionale: tan
to che anche per le truppe 
italiane nel Golfo vale il codi
ce militare di pace. 

Giorgio 
Napolitano 
durante 
l'intervento 
ieri 
pomeriggio 
alla Camera 
In occasione 
del dibattito 
sul Golfo 
In basso 
il Presidente 
del consiglio 
Giulio 
Androotti 

tadino e Sbardella, che a metà 
gennaio si differenziarono in 
diverso modo dalla posizione 
ufficiale del gruppo) a non ri
petere atti che ponessero la De 
in difficolta nei confronti degli 
alleati. 

Alle divergenze «di fondo» 
che si erano allora registrate in 
Parlamento ha fatto intanto ri
ferimento in aula il ministro 
degli Esteri del governo ombra, 
Giorgio Napolitano nel confer
mare l'apprezzamento del Pds 
per il sostegno di Andreotti al 
piano Gorbaciov: «Quelle di
vergenze non devono impedi
re la più ampia confluenza sul 
terreno, oggi assolutamente 
prioritario, per una rapida 
composizione del conflitto». Il 
Pds, sottolinea Napolitano, 
non auspica una divisione del
la maggioranza né «è mosso 
da alcun calcolo di schiera
mento. Calcoli di questa natu
ra dovrebbero restare estranei 
alle valutazioni di qualsiasi for
za politica di fronte alla vicen
da tragica e in un momento 
cosi altamente impegnativo». 
Certo, ci sono molti motivi «per 
sostenere la validità delle ana
lisi e delle previsioni che ci 
portarono ad opporci all'op
zione militare», ma da quella 
scelta non è stata tratta «la con
seguenza di chiuderci in una 
contrapposizione globale e 
inerte». Da qui la volontà «di 
contribuire, se possibile, ad 
una manifestazione dì volontà 
politica unitaria». A condizione 
- avverte Napolitano - che 
non si tenda a sovrapporre al
l'obbiettivo del ritiro iracheno 
dal Kuwait quello della distru
zione dell'lrak e della liquida
zione anche fisica di Saddam: 
•Bisogna adoprani perchè si
mili intendimenti siano ricac
ciato indietro», e augurarsi una 
risposta «inequivocabilmente 
positiva» dell'lrak al piano di 
Gorbaciov: allora «si tratterà di 
discutere e definire solo le in
tegrazioni e gli aggiustamenti 
necessari». 

Antonio Bassolino, che in
terverrà più tardi, ipotizza un 
altro scenario. Quello di una ri
sposta irachena che si muova, 
«sia pure con proposte che ri
chiederebbero ulteriori appro
fondimenti, all'interno del pia
no sovietico». Ecco, in questo 
caso «sarebbe un errore far 
scattare autonomamente l'at
tacco di terra»: «Se per respon
sabilità Usa dovesse esserci: -
sostiene il leader della terza 
componente - un fallimento 
del piano Gorbaciov. allora il 
governo e la stessa maggioran
za, se vogliono esser coerenti 
con le posizioni da loro stesse 
annunciate in queste ore do
vrebbero nconsiderare ruolo e 
presenza dell'Italia nel Golfo.e 
nella guerra». 

Il condizionale non c'è in 
una iniziativa di cui si fa intan
to promotore Raniero La Valle, 
della Sinistra indipendente, se
condo il quale «solo un rove
sciamento della logica di guer
ra può ora far cessare le ostili
tà». La Valle ha promosso per 
stamane un incontra con alcu
ni esponenti del Pds, ex mo
zioni due e tre (Massimo Sera
fini, Giorgio Ghezzi). di Dp e di 
«Rifondazione comunista» per 
valutare i margini per un docu
mento comune che solleciti 
una immediata iniziativa dell'I
talia per il «cessate il fuoco» e 
che colleghi il ritiro di Saddam 
dal Kuwait al ritiro di tutte le 
forze militari schierate contro 
l'Irak. Sergio Garavini è andato 
oltre, chiedendo «un atto di co
raggio per la pace»: «Una deci
sione immediata dell'Italia, e' 
non una semplice proposta, 
per il cessate il fuoco». Da se
gnalare infine un passaggio 
dell'intervento di Marghenta 
Boniver. responsabile esteri 
del Psi. È stata l'unica, ien po
meriggio, a tenere esplicita
mente conto del discorso ap
pena pronunciato da Saddam. 
Nel riferirne, la Boniver ha det
to che, «comunque», bisogna 
•continuare a capire e a spera
re»: «La possibilità del negozia
to esiste in qualsiasi momento, 
perchè non è detto che Sad
dam non sia allontanato dal 
potere». 

l'Unità 
Venerdì 
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Jri provvedimento annulla le leggi 
ederali in contrasto con la Repubblica 

Anche la Croazia 
dice addio 
alla Jugoslavia 
tache la Croazia dice addio alla Jugoslavia. Il presi
lente Franjo Tudjman ha dichiarato che la repub
blica si avvia alla separazione seguendo l'esempio 
della Slovenia. La Croazia ha votato una legge che 
annulla tutte le leggi federali che in qualche modo 
siano in contrasto con quelle repubblicane. A Bel
grado la camera federale rinvia il dibattito su proget
ti di legge definiti accentratori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSCPPIMUSLIN 

• f i LUBIANA. La Jugoslavia. 
giorno dopo giorno, va proprio 
a pes i . Dopo la Slovenia ieri 
anche la Croazia, su Iniziativa 
del presidente Franto Tudj
man, ha approvato una dichia
razione d'indipendenza. Il go
verno di Zagabria, infatti, ritie
ne consumato II tempo per sal
vare l'unito del paese e si pro
pone di decidere il proprio fu
turo In piena sovranità II 
Sabor croato, nella mattinata 
di ieri, ha approvato una serie 
di emandamenti che di fatto 
esautorano il governo federa
le. La Croazia, infatti, abroga 
tutte le leggi federali che in 
qualche modo siano in contra
lto con la costituzione repub
blicana. In particolare viene 
sottratto al governo di Ante 
Markovic la prerogativa di or
dinare interventi dell'armata 
popolare sul territorio croato 
Con questa norme il governo 
di Zagabria inoltre estende ai 
suoi ministri l'immunità paria-
mentore Martin Spgcl). quindi. 
il segretario della difesa accu
sato di rivolta annata e di traffi
co di armi, viene sottratto alla 
giurisdizione del tribunale mi
ntale di Zagabria. La dichiara
zione di separazione dalla Ju- , 
goslavia di Slovenia e Croazia 
dovrebbe procedere per tap
pe. Lubiana. Infatti intende pro
pone una soluzione consen
suale cne tenga conto della 
nuova realtì della Jugoslavia a 
un anno circa dalle prime eie-
aloni Ubere del dopoguerra. In 
questo per.odo di transizione 
le repubbliche dovrebbero Im
pegnarsi a non ridiscutere i 
confini intemi e soprattutto ve-
der i se , almeno tra alcune di 
esse. Ce la possibilità di arriva
le, senon alla confederazione, 
ad una sorta di unità economi
ca. La Croazia, d'altra parte, 
sull'eventualità di un'unione 
confederali; con la Slovenia è, 
almeno secondo I pronuncia
menti delle scorse settimane, 
piuttosto tiepida. Zagabria in-

J tende marciare per proprio 

conto e comunque separarsi 

Stianto prima da Belgrado 
ella capitale la camera fede

rale ha rinvialo il dibattito su 
alcune leggi che, se fossero 
state approvate, avrebbero da
to maggiori poteri al governo 
centrale II nnvio £ stato propo
sto dalla Slovenia ed è passato 
nonostante l'opposizione del 
serbi. In queste condizioni og
gi a Sarajevo, nella Bosnia Er
zegovina, si riunisce la presi
denza federale, per la prima 
volta in una capitale repubbli
cana li premier Ante Markovic 
dovrà, in sostanza, dire se è 
riuscito ad ottenere dalle sei 
repubbliche impegni sostan
ziali per far fronte alle spese 
della federazione. In caso con
trario non è escluso che Mar
kovic sia costretto a trame le 
conseguenze più drastiche 
Dinnanzi all'impossibilità di 
garantire un minimo funziona
mento dell'apparato statale il 
premier potrebbe lasciare l'in
carico. La prospettiva, in que
sto frangente, di un vuoto di 
potere a Belgrado diventa 
un'eventualità da non sottova
lutare . C'è infatti il pericolo 
che si acuiscano I problemi 
economici con gravissimi ri
flessi sull'occupazione, I sin
dacati dei lavoratori da parte 
loro hanno già contestalo il go
verno per l'incapacità di provv
edere al risanamento del pae
se prospettando anche la pos
sibilità di uno sciopero genera
le. Il presidente della Jugosla
via, Bonsav Jovic, inoltre, co
me si ricorderà, aveva 
attaccato violentemente Mar
kovic accusandolo di creare le 
condizioni di una rivolta popo
lare. D'altra parte non va tra
scurala la posizione dell'arma
ta popolare che più volte è en
trata in campo a difesa dcll'-u-
nltà della Jugoslavia sociali
sta» C e dunque da tener con
to di quale potrà essere 
l'atteggiamento dell'armata 
nei tenitori •ribelli» di Slovenia 
e Croazia. 

Il presidente del Parlamento 
in cattive acque dopo il violento 
attacco televisivo a Gorbaciov 
A contestarlo è il suo stesso Soviet 

Chiesta la convocazione straordinaria 
del Congresso dei deputati 
per giudicare la sua attività 
Dimissioni al vertice della Moldova 

Tutti contro Eltsin, anche i russi 
Eltsin sembra tornato in cattive acque dopo la vio
lenta accusa nei confronti di Gorbaciov. Ieri è co
minciato nel parlamento della Russia un aspro di
battito sugli «errori» della sua direzione e sulla vo
lontà di «scontro» che animerebbe la politica del
l'avversario del leader sovietico. Chiesta la convoca
zione straordinaria del «Congresso dei deputati» per 
giudicare l'attività di Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8KROIOSIROI 

M MOSCA. È diventata com
plicata la posizione di Boris 
Eltsin. il presidente del parla
mento russo, dopo t'appello 
televisivo con la richiesta delle 
•immediate dimissioni» di Gor
baciov Anche se lui ha affer
mato che non sta combatten
do Gorbaciov ma il vecchio si
stema che è duro a morire 
Adesso 6 una buona parte del 
suo stesso parlamento, del So
viet supremo della Repubblica 
federativa della Russia, a con
testarlo Ma non tanto per le af
fermazioni televisive, già cen
surate dal Soviet dell'Urss, 
quanto perchè, a detta di nu
merosi parlamcntan, tra cui 
due vicepresidenti del parla
mento e i capi delle due Ca
mere. Eltsin avrebbe ormai 
perduto la fiducia avendo scel
to la strada dello scontro e sta 
aggiungendo errori su errori 
nella sua conduzione delia-più 
grande delle repubbliche so
vietiche Nel corso della seduta 

del Soviet supremo, ieri si e svi
luppato un rovente dibattito 
sul ruolo e la politica di Eltsin il 
quale, comunque, era assente 
(si trova nella città di Jaroslavl 
per una visita ufficiale). In un 
documento, illustrato dalla vi
cepresidente Svetlana Gona-
ceva. si chiede la convocazio
ne urgente del «Congresso dei 
deputati» della Russia per una 
discussione sull'attività del suo 
presidente. E. nello stesso tem
po, 272 deputati popolari, 
hanno già firmato la richiesta 
si tratta di più di un quinto del 
parlamentan e, pertanto, la ri
chiesta dovrà essere accolta 
Per il dibattito si chiede una 
convocazione urgente, addirit
tura lunedi prossimo. 

Le accuse a Eltsin, so toscrìt-
te In gran parte dai deputati 
comunisti, ma anche da quasi 
l'intera struttura del prcsidium, 
eccetto Ruslan Kasbulatov. 
che e un fedelissimo del presi
dente russo, tendono a mette

re in risalto il suo ruolo «autori
tario», la sua tendenza a deci
dere da solo le questioni inter
ne ed estere, la sua continua 
scelta dello scontro -Ma tutto 
questo - ha detto Svetlana Go-
naeva dalla tribuna - è un di
sastro per la Russia. La gente è 
stanca di promesse». Ad Eltsin 
si rimprovera di aver creato 
aspettative esagerate che, alla 
fine, con il passar dei mesi si 
sono rivelate false «Le speran
ze non si sono realizzate», è 
stato scritto nel documento 
proposto per la votazione. 
Cucile speranze che riguarda
no anche l'economia Nell'atto 
di accusa è detto che Eltsin ha 
cercato di non prendere «deci
sioni impopolari» scaricando il 
peso sull'autorità centrale ma, 
nei fatti, ciò ha aumentato il 
caos e la disorganizzazione 
dell'economia In particolare, 
è stata messa in evidenza la 
frattura che esiste ai vertici del 
parlamento russo, tra Eltsin e il 
suo pnmo Kasbulatov, e gli al
tri componenti del prcsidium 
che hanno firmato la richiesta 
di una seduta straordinaria 
della struttura parlamentare 
più alta, cioè del •Congresso 
dei deputati» (ornato da 1060 
membri. 

Gli errori nella politica eltsl-
niana, individuati nel docu
mento proposto per il voto, so
no legati anche alla vicenda 
del referendum del 17 marzo 
sull'unità dell Urss, un referen
dum voluto da Gorbaciov e già 

in fase di preparazicne sebbe
ne contestato da .ilcune re
pubbliche Il capo d sita Russia 
ha fatto latto inserire nella 
scheda altre due domande e 
una di questa riguaida I istitu
zione della canea d presiden
te della Russia Questa doman
da è stata definita :omc una 
•fotografia» già scattata al me
desimo Eltsin «Noi - hanno 
detto l vicepresidenti del parla
mento e numerosi deputati 
(Eltsin venne eletto il 29 mag
gio del 1990 con 535 voti a fa
vore e 502 contran ) - abbia
mo csaunto tutte le possibilità 
per lar ritornare il presidente 
sulla strada del realismo In
vece si continua a cercare di 
coinvolgere la gente in una lot
ta politica». 

Le difficoltà di Eltsin si sono 
accompagnate ieri alle dimis
sioni, invece, del presidente 
della repubblica della Moldo
va, Mirtea Snegur, il quale ha 
detto di essere vittima di una 
campagna di discredito porta
ta avanti dal partito comunista 
L'agenzia Tass, in un dispac
cio dalla capitale Kishmiov, ha 
scritto che Snegur «larebbe di
sposto a ritornare sui suoi pas
si se il parlamento deciderà di 
lar eleggere dlrcCamenlc il 
presidente da parte del popo
lo Snegur ha anche accusato 
il capo del governo, Mirtea 
Druk, di voler ridurre il molo 
della presidenza parlamenta
re 

Anche cassette a luci rosse 
nell'export «made in Urss» 
Lo rivela il Trud, giornale 
dei sindacati sovietici 

PAVBLKOZLOV 

• f i MOSCA. In quasi sei anni 
di vita della perestroika. la po
litica della trasparenza ha fat
to emergere alla luce del sole 
molti fenomeni che, pur es
sendo sempre esistili, veniva
no taciuti oppure si faceva fin
ta che fossero impossibili In 
una società del socialismo 
•reale» Ora è la volta dei vi-
dcoiilm porno fatti in casa 

La notizia viene dal giorna
le dei sindacati sovietici 
•Trud» che Ieri ha ospitato 
un'intervista ad un produttore 
anonimo di videocassette 
hard core provenienti, a detta 
del giornale, «dalla profonda 
macchia moscovita», essendo 
questo genere di business vie
tato e, quindi, perseguito dalla 
legge II personaggio ha rive
lalo che solo a Mosca funzio
nano alcuni studi di produzio
ne che mandano in Occiden

te cassette registrate secondo i 
gusti del pubblico locale II 
più delle volte il committente 
chiede di avere un film con il 
testo russo e con la sononzza-
zione «diretta», cioè la scena 
ripresa dal vivo con le battute 
pronunciate 11 per II senza la 
successiva sovrapposizione 
della voce in studio per pro
durre l'eifetto di una rappre
sentazione televisiva che dura 
press'a poco un'ora Se il pro
dotto place, vengono ordinati 
altri tre film di due ore ciascu
no Per il collaudo inaiale di 
un'ora vengono elargiti 50 mi
la marchi tedeschi che al 
cambio nero che vige al mo
mento in Urss fanno circa 700 
mila rubli da cui si ricava un 
buon 50 percento di utile 

Quanto alla qualità dei fil
mati, l'informatore del «Trud» 
mette le mani avanti avverten
do che i cast non sono com

posti da professionisti ma vi
sta la moda del «made in 
Urss», passano e vengono vo
lentieri accettati anche i pro
dotti dilettantistici Le riprese 

- si svolgono al novanta per 
cento In locali chiusi e nor
malmente fuori città siccome 
trovare un ambiente Imper
meabile alla luce e al suono -
e, aggiungiamo, alla vista e al-
I udito dei vicini egriosi, oltre
ché degli agenti di polizia - è 
un'impresa non delle più faci
li Nella squadra dell interlo
cutore del giornale sono im
pegnati cinque donne e tre 
uomini che non devono avere 
meno di 21 anni essendo la 
maggiore età una delle condi
zioni di chi ordina questi film 
Le ragazze vengono di solito 
ripescate tra quelle che non 
riescono a salire sul podio dei 
vari e tanti concorsi di bellez
za ma il reclutamento avviene 
rigorosamente su base volon
taria. «Noi offnamo un lavoro 
specifico ma ben pagato», di
ce l'intervistato senza nascon
dere I entità delle ricompen
se per una giornata di lavoro 
di sei ore con 2 ore di nprese 
gli uomini («molto più restii 
ad accettare l'offerta») pren
dono 2500 rubli, le donne 
1500 rubli uno stipendio qua
si da presidente e da membro 
del Politburo rispettivamente. 

Tensione a Tirana pattugliata dai carri armati 
Blindati nella capitale albanese 
Testimoni raccontano di aver udito 
spari e raffiche di mitra 
Alia convoca i partiti di opposizione 
«Non accetteremo nessuna offerta» 

••TIRANA. «La città è pattu
gliata dai soldati. Si sono senti
ti spari e raffiche di mitra». Do
po l'imponente manifestazio
ne dei centomila e la spallata 
collettiva alla statua di Enver 
Hoxha, odiato simbolo del re
gime comunista albanese. Ti
rana è stretta nella morsa della 
tensione Cani armau e blinda

ti sorvegliartele strade della cit
tà, ovunque i soldati controlla
no I palazzi pubblici a le sedi 
del Partito del'lavoro di Ramlz 
Alla e il museo dedicato ad En
ver Hoxha «Nella zona proibi
ta dove abita la nomenclatura 
del regime dalle 11 alle 13 si 
sono sentiti distintamente nu
merosi colpi di arma da fuoco 

• ha raccontato un giornalista 
di radio Tirana raggiunto tele
fonicamente dall'Ansa - li ho 
sentiti chiaramente dalla mia 
abitazione. Ma nessuno sa co
sa stia accadendo in città» 
L'ambasciatore italiano a Tira
na ha raccontato di aver senti
to colpi di mitragliatrice dall'u
niversità, a pochi passi dalla 
sede diplomatica italiana, Fon-

- ti albanesi smentiscono. A Ti
rana regnerebbe la calma An
che Il presidente del Forum in
dipendente per la difesa del di
ritti dell'uomo, raggiunto per 
telefono dall'agenzia inglese 
Reuters, ha confermato che i 
cam armati si sono limitati a 
pattugliare il museo Hoxha di
sperdendo la folla. E c'è chi 
giura che gli spari sarebbero il 

frutto di una provocazione pre
parata per imporre lo stato di 
emergenza nel paese. Si pre
para un colpo di stato? La ra
dio ungherese, eli andò fonti 
anonime dell'opposizione, 
l'ha affermato senza mezzi ter
mini madall'oppcilone arriva
no secche smentite Notizie 
confuse, contrastanti. Tirana è 
comunque pattugliata dai carri 
armati II corrispondente della 
radio ungherese ha raccontato 
che i blindati si sono spostati 
ieri mattina dalla cede del go
verno e hanno improvvisa
mente cominciato ad aprire il 
fuoco sulla folla. 

La rivola conti lua Nono
stante le tiepide concessioni 
del presidente albanese Alia, 
accolte ieri sera digli studenti 

come una pnma vittona Dopo 
il <si» al cambiamento del no
me dell'università di Tirana, 
dedicata a quell'Enver Hoxa 
simbolo stesso del passato più 
buio del regime, e la disponibi
lità a prendere le distanze dai 
suoi ministri per formare un 
nuovo governo, lo sciopero 
negli atenei ien sera è slato re
vocato Ma la calma a Tirana è 
durata lo spazio di un mattino 
Tremila, forse diecimila alba
nesi sono tornati a manifestare 
davanti al musco Hoxha, altro 
simbolo del passato preso di 
mira dalla protesta degli stu
denti e degli operai decisi a 
chiudere con il regime comu
nista. Mentre in molte labbri-
che della capitale 1 lavoratori 

hanno rovesciato i busti del 
leader stalinista e strappato le 
sue fotografie dalle pareti, una 
piccola pattuglia di manife
stanti ha «scalato» il palazzo 
della cultura tirando giù le in
segne del partito del Lavoro di 
Ramlz Alla. Burrasca anche 
nella sede della Tv di stato 
Fermo nel non voler censurare 
le immagini della rivolta di 
mercoledì e del tonfo liberato
rio dell'enorme statua dello 
Stalin albanese, il direttore del
la rete televisiva ha comunica
to le sue dimissioni dopo aver 
mandato in onda il program
ma. Al suo posto, con una ra
pidità impressionante sarebbe 
stato già nominato Fatmir 
Kumbaro, bocciato ali unani
mità dalla redazione 

Tirana attende il nmpasto di 
governo Alia ha convocato i 
leader dei tre partiti dell'oppo
sizione ai quali mercoledì ave
va rivolto un invito alla colla
borazione Il comitato centrale 
del Pc albanese si 6 riunito per 
ore segno di uno duro scontro 
interno Si prepara un governo 
di coalizione nazionale? «Non 
ci è stala fatta nessuna offerta 
di partecipazione al nuovo go
verno - ha nspnsto secco Gra-
mos Pashko, uno dei capi del 
partito democratico • ma an
che se ci dovesse essere noi 
non acceteremo» L'opposizio
ne è decisa, nessun compro
messo con gli uomini del regi
me comunista, in attesa delle 
prime elezioni libere del pros
simo 31 marzo 

PER LA VOSTRA 
I AUTO USATA 

IL VALORE 
OLI. SERVIZIO 
PI PERMUTA 

Il valore di una 

Fiat nuova non si 

misura solo nella 

qualità delle pre

stazioni o nella 

qualità degli op-
K~ tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 

.esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo-

stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 
w-
le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

'di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con' 
L 

dizioni d'uso, almeno'al prezzo indicato dalle più 
pv -
"qualificate riviste automobilistiche specializzate. 
Y" 
•Una. valutazione dell'usato chiara, e immedia
t i 
ftamente verificabile, che favorirà nella maniera 
" . ' • > - ' » 

più concreta l'acquisto della vostra Fiat nuova. 

Più VALORE 
ALL'OGGI 

PIÙ\^LORE 
AL DOMANI 

Il valore di una Fiat nuova è anche il van-

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Per 

tutto Febbraio potrete infatti avere la vostra 

Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del

l'attuale tasso d'intrazione. A buon inten-

ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan

to quanto costa mm^mmmmmMM 

la 

nuova. 

vostra Fiat 

Fatevi 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

'Tasso nominale posticipato 
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POLITICA INTERNA 

Incontro tra i due segretari che ammettono: 
non c'è accordo sulla materia istituzionale 
Di Donato: «Alle nostre proposte oppongono 
sempre e solo dei no, che senso ha parlarne?» 

Andreotti voleva iniziare subito il confronto 
ma il leader scudocrociato lo blocca: 
«Deve attenersi alla volontà dei partiti» 
De Mita insiste: «Cambicimo legge elettorale» 

Craxi e Forlani: «Verifica? Meglio no» 
IIPsi gelido: «Sulle riforme è inutile discutere» 

La verìfica slitta. C'è la guerra ma soprattutto in
conciliabilità di posizioni sulla materia 'istituzio
nale tra De e Psi. Craxi e Forlani, in un incontro 
segreto mercoledì sera, constatano la divisione e 
concordano nello slittamento. Andreotti vuole la 
verifica subito? «Si deve adeguare», dice il segreta
rio della Oc. De Mita: «La legislatura deve finire, 
ma per fare le riforme elettorali...». 

BRUNO MISERENDINO 

*: Arnaldo Forlani, a sinistra, e Bettino Craxi 

iCento deputati de: 
l «Il progetto Lega 
• non ci piace... » 

• I ROMA. Mercoledì con i re
pubblicani e i socialdemocra
tici. Nei giorni successivi, col 
Pile il Psi Questo e il calenda
rio degli incontri •bilaterali», . 
che la Democrazia Cristiana 
avrà cori gli altri partiti della 
coalizione. All'ordine del gior
no, ci sarà la riforma istituzio
nale. Jema che serve da prete-. 
sto. comunque, anche per una 
vera e propria sollevazione in 
casa del partito di maggioran
za. Più di 100 deputati, inlatti, 
hanno scritto al capogruppo 
Cava sostenendo che le ipotesi 
di nlorma che la De sta elabo
rando a loro proprio non pia
ce. 

Ma andiamo con ordine. Ieri 
• mattina al termine di una riu
nione della speciale commis
sione dello scudo crociato sui 
problemi istituzionali, il vice di 
Forlani, Silvio Lega ha annun
ciato un calendario - «di mas
sima» - degli Incontri bilaterali. 
•Vertici» (che si svolgeranno «a 
livello di segreterie», alla pre
senza cioè dei leaders) nei 
quali si affronterà anche il pro
blema della riforma elettorale. 
In più. il numero due di piazza 
del Gesù ha anche spiegato 
che rapporto dovrebbe esiste
re Ha questi argomenti e la ve-
nfka. -Noi vogliamo inserire le 
nostre proposte - ha detto - in 
una cornice istituzionale orga
nica. Naturalmente da questa 
cornice potranno essere estra
polati alcuni elementi utili per 
la verifica di governo, ma non 
è possibile che la verifica pos
sa comprenderli tutti». Insom
ma sul tavolo di Andreotti po

trebbero -non arrivare» i temi 
più spinosi. E sarebbe cosi ri
solta anche la querelle, inne
scata ieri dalle battute dei so
cialisti - sulle riforme istituzio-

, nali non ci si può intendere, 
non ne parliamo più - al loro 
esecutivo. 

I problemi per la De, su que
sto •fronte», comunque, non 
sono finiti. I guai, lo scudo cro
ciato ce li ha soprattutto in ca
sa propria. Ieri 102 deputati si 
sono rivolti a Gava chiedendo
gli di riunire il direttivo dei de-

. putati. Fra i primi firmatari del-

. la richiesta ci sono Francesco 
D'Onofrio, Pino Pbicchlo e An
namaria Nucci. «Caro presi
dente - hanno scritto a Cava 
-la stampa di questi giorni ha 
fatto circolare un'ipotesi di ri
forma elettorale che desta non 
poche perplessità». Toni diplo
matici che sono stati abbando
nati subito dopo, nei colloqui 

' con i cronisti. Francesco D'O
nofrio è stato esplicito: «Se ci 
presentassero un'ipotesi di ri
torna che prevede comunque 
la elezione obbligatoria del ca
polista laremmo... la guerra ci
vile». E ancora, nelle battute 
raccolte dalle agenzie di stam
pa si parla di un progetto, che 
avrà effetti «simili a quelli della 
180 per le istituzioni». Ce l'han
no soprattutto contro la ridu
zione territoriale delle circo
scrizioni elettorali. «I deputati 
verrebbero ridotti a pigmei., 
senza per altro evitare l'unico 
referendum superstite». E so
prattutto temono che il proget
to De sia funzionale ad «un re
gime presidenziale», - anche 
non dichiarato. 

• • ROMA. Stavolta l'incontro 
non è avvenuto su un camper 
e, forse, non e slato nemmeno 
un idillio. Forlani e Craxi si so
no visti mercoledì a tarda sera, 
al riparo da occhi indiscreti, 
per convenire che non è pro
prio il momento buono per la
re l'attesa verifica. C'è la guerra 
ma, soprattutto, l'Incomunica
bilità sostanziale dei due partiti 
in tema di di ritorme istituzio
nali. Meglio rinviare il tutto a 
un futuro prossimo e, pare di 
capire, lasciarsi le mani libere. 
Di rimpasto nel governo poi 
Craxi, al momento, non vuole 
nemmeno sentire parlare. Il 
senso dell'incontro con Forla
ni è stato spiegato dal segreta
rio socialista ieri mattina all'e
secutivo del suo partito: «Si è 
trattato di uno scambio di idee 
sulla situazione politica ...la si
tuazione intemazionale, la 
guerra del Golfo, non consen
tono, in questo momento, di 
metter mano a un esame della 
situazione politica Interna as

sumendo le iniziative che risul
tassero necessarie, con riferi
mento alla fase conclusiva del
la legislatura..» Il punto dolen
te è pero un .litro: «In materia 
di riforme istituzionali - dice 
Craxi - perdurando le attuali 
distanze, non ci sono i termini 
per una Iniziativa comune, in 
una visione generale e globale 
delle riforme che vengono giu
dicate necessarie»: 

Alla fine della riunione Craxi 
se n'è andato di cattivo umore, 
concedendosi una battuta su 
La Malia e lasciando capire 

: che la situazione si è appesan
tita, e non solo per la guerra. 
L'esecutivo socialista ha rica
rato la dose poco dopo: >La 
materia istituzionale è tuttora il 
terreno di contrapposizioni e 
di conflittualità confusa e stru
mentale..In tale situazione si 
ribadisce l'opportunità che al
la più limitata questione con
nessa al referendum sulle pre
ferenze e all'esigenza di evitar
ne l'espletamento risponda il 

governo, predisponendo una 
sua iniziativa in materia eletto
rale». Insomma, se accordo si 
profila, riguarda solo quello li
mitatissimo, sull'unico referen
dum elettorale ammesso dal
l'Alta Corte. Su quello, oltret-
tutto, bisogna fare in fretta. Il 
resto è fonte di contrasti dagli 
esili imprevedibili. Il succo è 
che la proposta avanzata tre 
giorni da dalla De di un incon
tro preliminare a tempi brevi 
sulle riforme istituzionali ha ot
tenuto dal Psi un no sdegnato. 
Spiega di Donato: -Fino ad ora 
la De ci ha risposto con una se
rie di no, poi ci sono varie posi
zioni inteme al partito, anche 
confuse, quindi è difficile ritto-
varcisi. Se la De risponde con 
un no netto alle nostre propo
ste e poi dice, discutiamo lo 
stesso, che si discute a fare?». 
Di Donato pensa però che sul 
tema caro al Psi, l'elezione di-

. retta del capo dello Stato, i 
margini di manovra siano ri
stretti: «È difficile pensare, ri
spetto alle posizioni che sono 
slate espresse su questa mate
ria, che ci possano essere mo
dificazioni», r... . 

A chi fa notare che, in assen
za della guerra, dichiarazioni 
simili sarebbero interpretate 
come l'apertura della crisi, Di 
Donato risponde: «Inutile dila
tare il significato di certe affer
mazioni». Ma il tono è gelido. 
Alle affermazioni di Craxi nel
l'esecutivo socialista Forlani 
ha risposto nel tardo pomerig

gio. Ha detto di essere •sostan
zialmente, d'accordo» sia su 
uno slittamento della verifica 
sia sulla constatazione di una 
inconciliabile diversità di pro
poste in materia istituzionale. 
«Sulle riforme - ha ammesso -
esistono posizioni contrappo
ste, mentre mi pare che sulla 
riforma elettorale esistono di
versità ma non divergenze so
stanziali. Mi sembra perciò -
ha aggiunto il segretario della 
De-cheda un'analisi delle va
rie posizioni si oossa arrivare a 
un accordo». Forlani dunque 
tenta di limitari: l'area del dis
senso, almeno nella materia 
elettorale, e sulla verifica dice 
che non è importante tanto 
«quando farla, ma come farla». 
La verifica di governo, dice 
Forlani, sarà utile solo «se ci si 
arriva con le idee chiare su co
me utilizzare al meglio il tem
po che manca alla fine della 
legislatura». E Andreotti che 
aveva annunciato una verifica 
in tempi brevi? «Andreotti è il 
presidente del consiglio - ha 
risposto Forlani - e come tale 
ha dato la sua disponibilità ma 
dovrà attenersi alla volontà dei 
segretari politici. D'Altra parte 
- ha aggiunto - avviare una ve
rifica tanto per farla, potrebbe 
generare ulteriori confusioni, 
soprattutto in questo momento 
cosi drammatico». Andreotti 
non sembra d'accordo. Il sot
tosegretario -alla presidenza 
Cristofori ha ribadito che il ca
po del governo «ha dato la sua 

disponibilità ad affrontare i 
, .problemi sul tappeto, peraltro 

già ricordati nella riunione del-
Fufficio politico della De». 
•Quanto ai tempi della verifica 
- ha detto ieri il sottosegretario 
alla presidenza Cristofori - sa
ranno 1 partiti della coalizione 
a decidere». 

In casa De, tuttavia, le acque 
continuano ad essere molto 
agitate. Il presidente De Mita 
ironizza sulle ironie di An
dreotti (-tirando a campare si 
tirano le cuoia» ha detto ieri ) e 
dice di essere d'accordo di an
dare alla fine della legislatura 
•ma per consentire alle forze 
politiche di cambiare la legge 
elettorale prima di andare alle 
elezioni». E tuttavia De Mita ' 
precisa che In ogni caso «an-

: che le elezioni anticipate, ma 
su una proposta di governo 
per la prossima legislatura, po
trebbero essere una soluzio
ne». Il problema, secondo De 
Mita, è che non basta dire no 
all'ipotesi presidenziaiista di 
Craxi, bisogna dare una rispo
sta alternativa. E la risposta, af
ferma il presidente della De, è 
la proposta di modifica del sì-
stema elettorale. «In questa 
prospettiva - spiega De Mita -
il problema è far dire a tutti 
con,chi stanno». Esattamente 
l'opposto di quel che vogliono 

"I socialisti. Martinazzoli con
corda: «De Mita descrive una 
situazione in cui le alleanze si 
sfilacciano e lo stare insieme 
diventa una condanna». 

Su Cesare Mirabella della sinistra cattolica, anche i voti del Pds 

De 
Perla 

sulla nomina per l'Alta corte 
terza volta bocciato il suo candidato 

Le tensioni sempre più evidenti che attraversano la 
De hanno trovato ieri una clamorosa conferma in 
Parlamento dove per la terza volta in due mesi i 
gruppi de si sono spaccati sull'elezione del quindi
cesimo giudice della Corte costituzionale. Nuova
mente bocciato il candidato ufficiale della De, Mira-
belli. 181 voti sono andati ad un altro de, il sen. Gal
lo. Polemica decisione di lotti e Spadolini. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

WU ROMA ' Esattamente due 
mesi la, quando per la prima 
volta le Camere si erano riunite 
per la elezione del successore 
del giudice costituzionale Re
nato Dell'Andro, a fare le spe
se dei contrasti nella De fu il 
candidato personale di Giulio 
Andreotti, il consigliere di Sta
to Tullio Ancora, capo dell'uf
ficio legislativo di Palazzo Chi
gi. Ancora aveva racimolato 
appena 120 voti, meno della 
metà dei suffragi polemica
mente andati ad un altro espo
nente de, Il penalista sen. Mar
cello Gallo, doroteo, che ne 
aveva ottenuti 282. 

Alle viste della successiva 
votazione (tre settimane fa), 

la De decide non solo di rinun
ciare ad Ancora - su cui non 
c'era stata neppure la tradizio
nale, preventiva consultazione 
con gli altri gruppi - ma anche 
di non prendere in considera-
zione, nel timore di attizzare 
reazioni opposte, la esplicita 
ancorché non formale segna
lazione della candidatura Cal
lo. E punta su un cavallo nuo
vo: il vice-presidente uscente 
del Consiglio superiore della. 
magistratura Cesare Mirabelll. 
esponente di quella sinistra del 
partito che una volta si chia
mava area Zac. E un nuovo di
sastroso tonfo e, Insieme, la 
conferma del contrasti che di
laniano la De: Mirabelll (can

didatura di cui erano stati in
formati gli altri gruppi, da qui 
l'assenso dei parlamentari del 
Pds) si ferma infatti, e sorpren
dentemente, a quota 470, 
mentre quasi la metà dei parla
mentari de insiste su Gallo che 
comunque ottiene 208 voti, 
qualcosa di più e di diverso di 
una semplice attestazione di 
stima. •; 

Quando lotti e Spadolini de
cidono che nella mattinata di 
ieri le Camere tornino a votare 
(e, inizialmente, erano stati 
programmati due scrutinii: ve
dremo subito perchè dopo la 
nuova fumata nera si sia deci
so un rinvio della quarta vota
zione), di fronte alla De ci so
no due alternative. O insistere 
su Mirabelll, ma sapendo in 
partenza che ciò significhereb
be affrontare un nuovo scontro 
sordo ma frontale - e dall'esito 
molto incerto - i n seno ai 
gruppi scudocroclati. O rasse
gnarsi a subire una candidatu
ra - quella di Gallo - che non 
ha alcuna investitura ufficiale 

• ma trae la sua (relativa) forza 
da una deliberata, massiccia 
contestazione nel merito e nel 

metodo dei-candidati ufficiali 
via via indicali da Piazza del 
Gesù. .... . . - . . • • • . • .;• 

Ma il punto politico è altro, e 
resta del tutto inevaso: non ri
sulta - cioè - che la segreteria 
della De e tantomeno i capi
gruppo Gava e Mancino si sia
no posti «il» problema politico 
a questo punto pregiudiziale 

. .'rispetto a qualsiasi altro. Quel
lo di fare comunque fronte ad 
una urgente questione di re
sponsabilità istituzionale co
me quella di garantire - dopo 
due mesi di lotte intestine - il 
plenum della Corte costituzio
nale, organo troppo delicato 
per essere coinvolto in giochi 
di potere interni ad un partito.. • 

in questa condizione di irre
sponsabile Irresolutezza, la De 
decide di bissare la candidatu
ra di Mlrabellì. Che ieri matti
na, al terzo scrutinio, riesce a 
recuperare solo sei voti rispet
to al? febbraio, èva a 478: ben 
154 voti In meno del prescritto 
quorum dei due terzi del «pie
no» di senatori e deputati. D'al
tra parte i sostenitori della con
tro-candidatura Gallo confer
mano di essere ancora assai 
forti: al senatore doroteo van

no 181 -voti, meno 27 rispetto a 
1 tre settimane fa, ma sempre 

quel tantoché blocca Mirabel
ll. E che lo bloccherebbe an
che se si indicesse immediata
mente quel quarto scrutinio in 
cui la legge prevede che il quo-
rum necessario per l'elezione 
alla Consulta si abbassi dai 
due terzi (634) ai tre quinti 

. (571 voti): pure in questo caso 
al candidato ufficiale della De 
sarebbero mancati cento, indi-

' spensabill voti. Senza contare 
' che, a questo punto, anche il 
'Pds dovrebbe riesaminare il 

suo atteggiamento, dal mo-
: mento che sul candidato de 
• non confluiscono soprattutto I 

voti de. Rapida consultazione 
tra Nilde lotti e Giovanni Spa
dolini, e quindi la decisione di 
rinviare ad altra data il nuovo 
scrutinio. Una decisione inevi-
bitabile ma anche - si fa inten
dere - severamente polemica, 

•: adottata cioè nella consapevo
lezza e quindi nell'opportunità 
di non esporre ulteriormente il 
Parlamento e di riflesso anche 
la Corte ad uno spettacolo di 
impotenza generato esclusiva-

' mente dalle tensioni e dalle • 
risse in casa de. 

caramel» fa bene ai p o f a ? 
•iROMA. A Piazza del Gesù 
non si sono sorpresi alla noti
zia che Walter Veltroni aveva 
letto alla Commissione di vigi
lanza sulla Rai un lungo elen
co di ospiti De al varietà di 
Ramno «Crème Caramel»: era 
più o meno lo stesso su cui 
stava lavorando il Dipartimen
to stampa e propaganda della 
De. Ma con preoccupazioni 
diverse. Veltroni - a quanto 
dichiara lo stesso dirigente del 
Pds - non ne fa una questione 
di moralismo ma di buon gu
sto E II repubblicano Libero 
Gualtieri, a San Maculo, chie
deva agli onorevoli colleglli se 
riuscivano a immaginare To
gliatti, Moro. Nenni, De Ga-
spari o Ugo La Malfa al fianco 
di Pippo Franco. Questioni, 
appunto, di stile. 

Ma quanto «rende» fare pas
serella a «Crème Caramel»? È 
questa la preoccupazione 
della De, in sintonia piuttosto 
con Pierfrancesco Pingitore. il 
regista e autore del varietà del 
sabato sera, che sostiene che 
in tv gli onorevoli spesso fan
no anche figuracce... E se fos
se vero? E stata la considera-

Crème caramel fa male ai politici che vi partecipa
no? 11 dubbio investe anche la De, il partito più be
neficiato dalla passerella tv del sabato sera. A piaz
za del Gesù hanno commissionato una ricerca per 
sapere se l'assidua presenza di loro esponenti al va- [ 
rietà di Oreste Lionello giova davvero. Le Adi a 
Manca e Pasquarelli: «L'informazione Rai non ignori 
chi esprime volontà di pace e fratellanza». 

SILVIA OARAMBOIS 

zione da cui è partito Pierter-
dinando Casini, responsabile 
del dipartimento stampa e 
propaganda di piazza del Ge
sù che, già da alcuni giorni -
prima cioè che scoppiasse la 
polemica sul «caso Crème Ca
ramel» - ha commissionato 
ad una agenzia un sondaggio 
•rapidamente utilizzabile a li
vello operativo» per conosce
re come ne esce l'immagine 
della De dopo la partecipazio
ne dei suoi leader a varietà e 
talk show di diverso livello. 

L'indagine (interviste tele
foniche a un campione scelto 
su base nazionale) riguarde
rebbe - secondo quanto è tra

pelato ieri - il gradimento del
lo spettacolo, la «verifica del 
gradimento della satira politi
ca e dei personaggi che vi 
vengono rappresentati», la «ri
caduta di immagine di tale sa
tira sulla classe politica in ge
nerale e sugli effettivi uomini 
politici e parti politiche rap
presentate». Inoltre si intende
rebbero valutare le «reazioni 
alla partecipazione effettiva di 
uomini politici allo spettaco
lo» e quale interpretazione 
danno i telespettatori delle 
•motivazioni per cui l'uomo 
politico accetta di presenziare 
a questo tipo di spettacoli». 

•Anche fra noi ci sono opi
nioni diverse sulla validità del

la partecipazione a questo ti
po di trasmissioni - sostiene 
Casini - Per alcuni questi pro
grammi rendono più umani e 
più vicini alla gente sia la poli
tica che i politici. A giudizio di 
altri, viceversa, c'è uno svili
mento ulteriore per cui, in 
realtà le distanze Ira opinione 

e- pubblica e politici invece di 
accorciarsi si ampliano anco
ra di più». Il problema riguar
da anche chi partecipa: cosi, 
mentre si allunga la lista dei 
sottosegretari più o meno noti 
che fanno pressioni per parte
cipare a «Crème Caramel», 
l'Auditel - che finora è l'uni
co sondaggio che ha misurato 
il gradimento in tv - ha pre
mialo solo (e in modo clamo
roso) le partecipazioni - ben 
due - di Andreotti. «Altri politi
ci meno conosciuti -continua 
Casini - rischiano invece di 
essere bruciati da un'immagi-

: ne negativa stampata loro ad
dosso proprio dal program
ma». E Casini cosa ne pensa' 
Sostanzialmente è d'accordo 
con Veltroni: >A parer mio, i 
politici non dovrebbero parte
cipare a queste trasmissioni». 

Il comitato «L'Italia ripudia la guerra» ha lanciato due petizioni 
, popolari, una indirizzata at Segretario dell'Orni, Perez de Cuellar 

(con la richiesta dèi «cessateli fuoco» Ih tutta l'area 
e l'avvio di una Conferenza internazionale di pace), e l'altra 

al presidente del Consiglio Giulio Andreotti, chiedendo un preciso 
impegno dei governo italiano nella direzione del dialogo e della 

trattativa, e il ritiro delle fon» armate italiane dal conflitto 

SABATO 2 3 E DOMENICA 24 
GIORNATE STRAORDINARIE DI RACCOLTA DELLE FIRME 

I comitati e le strutture di base del movimento pacifista e tutti 
i cittadini sono invitati a organizzare tavoli e punti di 

raccolta delle firme in tutte le città italiane ed a fare di 
sabato 23 e domenica 24 un'occasione di rilancio della pressione 

politica su chi ha ancora la possibilità di arrestare la 
spirale di morte e distruzione e ridare la parola alla diplomazia 

Per informazioni: Associazione per la Pace, via Carrara, 24 
00196 Roma - Tel. (06) 3610624 • Fax (06) 3203486 

Uberai! 
Il XXI congresso 
si terrà a maggio, 
in Sicilia 

La direzione liberale, oltre ad affrontare la situazione politi
co-militare nel Golfo, ha avviato ieri la discussione in visia 
del prossimo congresso. Sulla base di un documento predi
sposto da una commissione coordinata da Valerio Zanone, 
la direzione ha esaminato le tesi che saranno sottoposte alle 
assemblee locali. E' stato inoltre dato mandato ad Altissimo 
(nella foto) e alla segreteria di stabilire la dala de XXI con
gresso nazionale previsto comunque entro il mese di mag
gio e che. con tutta probabilità, si svolgerà in Sicilia, anche 
in previsione delle prossime elezioni per l'Assemblea regio
nale dell'isola. Nel frattempo, il 23 e il 24 marzo i liberali ter
ranno a Milano la loro conferenza nazionale per la presen
tazione e il confronto sulle tesi congressuali. 

Alla vigilia dell'assemblea 
dei delegati del Pds di Tori
no, si registra un nuovo in
tervento di esponenti del 
mondo della cultura torine
se sul «caso Ardito». In una 

• ' ' lettera, il vice rettore dell'U-
*™1™^^^™^^^^^^™""™ niversità Franco Ferraresi, i 
sociologi Arnaldo Bagnascoe Luigi Bobbio, i docenti univer
sitari Piero Amerio, Dario Cantino, Valentino Castellani e 
Franco Coreico esprimono «viva preoccupazione» per «l'af
fermarsi, anche nelle forze di opposizione, di una logica 
prevaricatrice del centro, come dimostra l'esclusione dalla 
direzione del Pds del segretario della federazione torinese 
Giorgio Ardito». I firmatari dell'appello, i quali -hanno valu
tato positivamente la nascita del Pds, pur non essendosi ' 
iscritti», si dicono convinti che l'esclusione di Ardito «non 
può che avere elfetto pesantemente negativo sugli inizi del •. 
Pds a Torino». 

Nuovo intervento 
di intellettuali 
torinesi 
sul «caso Ardito» 

Il Senato 
respinge 
le dimissioni 
diCorleone 

A grande maggioranza, il Se
nato ha ieri respinto le di
missioni presentate da Fran
cesco Corleone, eletto nelle 
liste dei Federalisti europei. 
Le dimissioni erano state 

• • • ' - • • • • presentate sulla base della 
™"™""""^""^™^—^^^ prassi dell'avvicendamento 
e della rotazione in Parlamento prevista dai gruppi federali
sti-radicali. Tutti gli intervenuti, in rappresentanza degli altri 
gruppi di Palazzo Madama, si sono dichiarati contrari alle 
dimissioni. Che sono state cosi respinte. Nello scrutinio, i fa
vorevoli alle dimissioni sono stati 67, i contrari 119 e cinque 
gli astenuti. Corleone non ha ancora deciso se reiterare o 
meno la sua richiesta. . 

È Andrea Bonetti 
il nuovo 
capogruppo de 
a Strasburgo 

Il gruppo democristiano al 
Parlamento europeo ha elet
to Andrea Bonetti suo nuovo 
presidente. Sostituisce Maria ' 
Luisa Cassamagnago, chia
mata a dirigere la commis-

• ' • ' • • • • " sione politica di Strasburgo. 
•»»»»»»»«»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»• Bresciano, quarantaquat
trenne, presidente della federazione degli artigiani lombar
di, Andrea Bonetti, deputato a Montecitorio dall'83. è stato ' 
eletto al Parlamento europeo nell'89 ed ha al suo attivo una 
missione nel Collo Persico, a crisi già iniziata, alla guida del
la commissione interparlamentare per le relazioni con gli 
stati del Medio oriente. Nella sua nuova veste di presidente 
dei de italiani al Parlamento europeo, Bonetti entra a far par
te di diritto della direzione nazionale dello scudocrociato. 

Confindustria 
e Regioni 
a confronto 
sulle riforme 

Prosegue l'Iniziativa della 
Confindustria sulle riforme 
istituzionali. Ieri si è svolto 
un incontro con i rappresen
tanti delle regioni Per il vice
presidente dell'associazione 

' ' - degli Industriali Luigi Abete,.' 
^ a i — ^ — la Confindustria; < o n ] e sue 
proposte di riassetto delle istituzioni», non intende sostituirsi ; 
alle fòrze politiche. Al contrario, «si prefigge di contribuire a 
che la società politica venga restituita al suo ruolo centrale 
nella società, liberandola da molti compiti di gestione di ser
vizi ed attività economiche che meglio possono essere svol
te dal mercato». D'accordo con le linee Fondamentali della 
posizione confindustriale e i riflessi del nuovo ordinamento 
delle autonomie locali sui rapporti economici si è detto 
Adriano Biasutti, presidente di turno della conferenza dei 
presidenti delle regioni. 

Il settimanale delta De «La 
discussione» pubblicherà 
due interviste sulle riforme 
istttuzionali. Salvo Andò, re
sponsabile socialista per I 
problemi dello Stato, ritiene 
indispensabile che su que
sta materia «la maggioranza 

non proceda a ranghi sparsi». Considerata la propensione 
del Psi per il presidenzialismo, Andò non vede c o m e pressi-. 
mo un accordo della sinistra sulle riforme istituzionale», an- • 
che se «le timide aperture del Pds in direzione dell'elezione : 
diretta del capo del governo sono già qualcosa». Da parte ' 
sua il dirigente del Pds Cesare Salvi mette l'accento sul refe
rendum per la riduzione delle preferenze, l'unico sopravvis
suto, «perii quale il Pds indicherà il proprio voto favorevole». t 
Ma Salvi scrive anche che «non è certo con le verifiche chesi ' 
fanno le riforme, e noi aspettiamo quanti sono disponibili 
ad un nuovo clima al banco di prova della riforma del bica- ' 
meralismo». . • . 

ALTERO FRIOBRIO 

Salvi. Pds: 
«Al referendum 
voteremo sì» 
Andò: «A sinistra 
accordo lontano» 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Viole FUMO Testi 75 - Tel. (02) 6<t40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le federazioni'dei'Pds 

TOUR 
DELL'AJNDALUSIA 
PARTENZA: 22 aprile con volo speciale da Milano 
ITINERARIO: Milano / Malaga - Granoda - Cor

doba • Siviglia - Algeciras- Ronda• Malaga / 
Milano 

DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Ore 1.396.000 

La quota comprende: volo a/r, la pensione comple
ta, la sistemazione In camere doppie con servizi In al
berghi 4 stelle, tutte le visite previste dal programma 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

La riunione convocata per oggi In discussione il peso politico 
slitta per il dibattito sul Golfo " delle diverse generazioni di dirigenti 
Tramonta l'ipotesi di due organismi Uno «staff» per competenze 
Ci saranno tre «coordinatori»? affiancherà \\ segretario 

Tutti gli uomini del Pds 
Lunedì la Direzione elegge il «comitato politico» 
La Direzione del Pds, convocata per oggi, si riunirà 
invece lunedi, a causa del dibattito parlamentare sul 
Golfo. Restano dunque alcuni giorni ancora per 
mettere a punto la «plancia di comando» del nuovo 
partito. Sembra tramontata l'ipotesi di due organi
smi distinti, mentre riprende quota quella di un «or
ganismo misto» formato da «capi storici» e responsa
bili di settore. Ci saranno tre «coordinatori»? 

nummo RONDOUNO 

k 

••ROMA. La partita vera che 
si sta giocando a Botteghe 
Oscure In queste ore è. nella 
sostanza, la stessa che si giocò 
al 18» congresso del Pel, quello 
del «nuovo cono». E la partila 
tra •vecchi» e «giovani», tra «pa
dri nobili» e «colonnelli». Ed è 
una partita che taglia trasver
salmente tutte le componenti e 
le aree del Pds. Allora, nella 
primavera di due anni (a, la 
partita si chiuse con la forma
zione di una segreteria di tren
tenni. In gran parte giunti al 
governo del partito con Natta, 
che ritrovavano In Occhetto il 
loro leader naturale. E con lo 
spostamento al «governo om
bra» della generazione prece
dente: Napolitano, Tonorella, 
Rafchlin. Ora la panila s'è rla-

. pena. E s'è riaperta In condi
zioni, naturalmente, mutate. 
Per due motivi almeno; perche 

< U Pds è organizzato In correnti 
e In componenti, I cui equilibri 

. e le cui logiche non possono 
essere dimenticati. E perché 
un partito nuovo, non ptu co
munista, non può essere 8 » 
vernato esclusivamente dal 

' centro, per cooptazioni e com-
pensaiioriL Da questo punto 
di- vista, il «regionalismo» del 
nuovo statuto non e un esco-
motagt, ma segnala una que-
stione vera, destinata a pesare 
in futura Tanto che fra le mol
te ipotesi circolate in questi 

Pds Senato 
Il «vice» 
è Pollini 
non iscritto 
•IROMA. L'assemblea del 
gruppo comunista-Pds del Se
nato ha proveduto ieri all'inte
grazione delle cariche diretti
ve. Sulla base delle proposte 
avanzate da una commissio
ne la presidenza e stata Inte
grala da Renato Pollini, vice
presidente e Ugo Sposettl, se
gretario e risulta ora cosi com-
posta: Ugo PecchioU presi
dente. Ciiglla Tedesco, Rober
to MafAoletU e Pollini, 
vicepresidenti; Graziella Tossi 
Brutti, Franco Oiustinelli e 
SpoeeW segretari. Il Comitato 
direttivo « «a lo integrato dal 
san. Benassl, Bisso, Giacche. 

?V Margl>eri. Pollini e Scivoletto e 
'••.. r comprende ora, oltre la presi-
$> denza: Luciano Barca, Ugo 
& Benassl, Lovrano Bisso, Giu-
G» seppe Bolla, Rodolfo Bollini, 
jff Paolo Bufalini, Matilde Cattar! 
& Galli. Menotti Galeotti, Carmt-
ffl ne Garofalo. Aldo Giacché, 
gv' Nicola Imbriaco, Luciano La-
Si; ma, Andrea Margheri, Giovan-
'g, na Senesi. Concetto Sclvoiet-
K. to, Giorgio Tornati. Sindaci re» 
tó visori: Riccardo MargheritL 
^ V e n a n z i o Nocchi, Giuseppe 
«VTgnola. Per l'integrazione 
«M della presidenza si sono regi-
f i strati 65 favorevoli « una acne-

: fc'da bianca; per l'Integrazione 
<M «M direttivo 62 favorevoli, uno 
\p> contrario • tre schede bian-
&,: che; rjerl sindaci: 65 favorevc-
s ^ B e una scheda bianca. Pollini 
58 e Bisso, aderenti al congresso 
Y; alla seconda mozione, sono 
'•' entrati a far parte del gruppo 
SL comunbta-Pds, ma non del 
Et nuovo partito. «Siamo tutti 
p molto soddisfatti - ha com
p i mentalo Pecchloli - . Le vota-
bfii zloni hanno dimostrato una 
ìj,- forte volontà unitaria che é 
ufo! premessa di un'adeguata ri-
S p r e t a « sviluppo del nostro la-

M voto». Sempra nella giornata 
jw di Ieri fl sen. Vittorio Foa ha 
jjj annunciato che il 1» marzo 
j p aderire, al gruppo comunista-
!Jg) Pds. Foa ha detto che si tratta 
,*v di un «gesto di coerenza polHl-
:> ca» con la sua decisione di 

f aderire ai nuovo Pds, dopo il 
, congresso di Rimlni. «E un fat-
'tfi to molto positivo e ricco di «4-
ii gniflcalo - ha sostenuto Rec
ti chioll - e sono certo di inter
im pretare Il consenso pieno di 

tutti I compagni del gruppo a 
questa richiesta, E una pre-

^ senza mustrew». 

giorni, ve n'e anche una che 
prevede la «regionalbzazione» 
del gruppo dirigente, con Fas
sino in Piemonte, Petruccioli in 
Lombardia e Veltroni nel La
zio, 

Se questo é lo scenarlo, le 
opzioni sono più d'una. Lo 
scontro tra «vecchi» e «giovani» 
é tutt'altro che risolto, cosi co
me non lo è quello fra regioni e 
centro. La dinamica correnti-
zia ha naturalmente II suo pe
so. Cosi come non è Ininfluen
te la presenza, nella minoran
za, di opzioni politiche divari
canti fra II gruppo ex-berlin-
gueriano f attratto da un'Ipote
si «neocentrlsta» di governo del 
partito), l'area Ingrao-Bassoli-
no fclie lavora per la «sinistra» 
del Pds) e O gruppo efrFdup. 
su una posizione autonoma e, 
per cosi dire, «attendista» (an
che perché - e si tratta di una 
variabile in pio - le dimensioni 
della scissione vanno ben al di 
la delie previsioni Iniziali). E 
nell'area «riformista» A aperto 
di fatto un dibatti» fra chi ritie
ne che la leodenhip di Occhet
to sia la garanzia migliore per il 
•decollo» del nuovo partito, e 
chi invece valuta che, una vol
ta nato II Pds, un cambio di se
gretario in tempi non lontani 
non pregiudicherebbe un pro
getto politico irreversibile. 

Nella partita tra «giovani» e 
«vecchi» ha naturalmente un 

lutassimo D'Atonia Umberto Ranieri Gavino Angius 

peso il giudizio sul gruppo diri
gente che ha guidato il Pel dal 
•nuovo corso» al Pds. Che, da 
parte della generazione prece
dente, non e lusinghiero. Per 
Occhetto, al contrarlo, la salva
guardia e l'allargamento della 
squadra (ormatasi in questi an
ni è di vitale importanza. Non 
si capirebbe infatti come la 
fondazione di un partito nuovo 
possa passare per la rlproposi-
zlone pura e semplice di un 
gruppo dirigente formatosi nel 
Pel degli anni Sessanta. 

Se dunque la partita princi
pale è per cosi dire «generazio
nale», la discussione sul nume
ro e la struttura degli organismi 
Intermedi fra la Direzione e il 
segretario va letta In questa 
chiave. La spinta per un «uffi
cio politico» più tradizionale è 
venuta dalla minoranza e dai 
«riformisti». In particolare. Na

politano avrebbe proposto un 
organismo di 15 persone in 
cui, oltre a Occhetto, soltanto 
D'Alema avrebbe trovato po
sto. Gli altri uomini del segreta
rio sarebbero restali fuori. 

Nasce cosi l'Idea di dar vita 
a due organismi, un «comitato 
politico» e un «comitato esecu
tivo». Entrambi elettivi, e dun
que, di fati», dotati degli stessi 
poteri. Tutto II gruppo occhet-
tiano è d'accordo. E favorevoli 
sono anche alcuni giovani •ri
formisti». Lo stop arriva però, 
nella man nata di ieri, proprio 
da Napolitano. Pare che anche 
Ingrao toste contrarlo, mentre 
una qualche disponibilità sa
rebbe venuta da Tortorella. E a 
questo punto che toma in 
campo l'ipotesi dell'«organi-
smo misto», di cui cioè faccia
no parte anche 1 «giovani»: era 
l'Ipotesi originarla di Occhetto. 

A ben vedere, non c'è gran dif
ferenza fra un solo organismo 
e due distinti, che comunque -
è presumibile - si riunirebbero 
quasi sempre In seduta con
giunta. E infatti, non è mai sta
to questo il punto pof/Wco della 
discussione. 

Un solo organismo (potreb
be chiamarsi «comitato politi
co») pare dunque assai proba
bile. E sarebbe il frutto di un 
compromesso: I «vecchi» rien
trano nella plancia di coman
do, i «giovani» mantengono, ol
tre alle sezioni di lavoro, Il pe
so politico conquistato In pas
sato. Potrebbe avere 19 mem
bri. Gli «occhettiant» sarebbero 
11: Occhetto, D'Alema, Fassi
no (esteri), Veltroni (ha rifiu
tato l'organizzazione, resterà 
all'informazione). Mussi (am
biente), Livia Turco (donne). 
Visoni (organizzazione). 

Claudia Mancina (cultura), 
Paola Gaiotti, Refchlin e Pe
truccioli, che andrebbe a coor
dinare lo staff del segretario. 
Tre sarebbero 1 "riformisti-: si
curi Napolitano e Ranieri, pro
babile Macai uso (oBorghinl), 
mentre Pellicani dovrebbe re
stare a coordinare il governo-
ombra. Alla minoranza an
drebbero cinque posti: sicuri 
Tortorella, Angius e Bassolino. 
Probabile Magri. Pare che In
grao preferisca restare fuori. La 
quinta poltrona è per una don
na: probabilmente Fulvia Ban
doli, «sponsorizzata» da In
grao. Se la nomina di D'Alema 
a coordinatore è certa, non si 
esclude la possibilità di avere 
altri due «coordinatori»: sareb
bero Ranieri per la destra e An
gius per la minoranza. Alle riu
nioni dei oml ta to politico» 
potrebbero col essere invitati 
come «membri di diritto» i due 
presidenti (Rodotà e Chiaran-
te) ed eventualmente 1 due ca
pigruppo (è certo che per que
sta legislatura resteranno Pec
chioU e Quercini). 

Questo organismo, tuttavia, 
non esaurisce la «plancia di 
comando» dui Pds. A Flores 
potrebbe andare li coordina
mento delle case della cultura; 
una sezione Importante (forse 
il lavoro) dovrebbe andare ad 
un «riformista» (e il candidato 
più probabile è Minopoli) ; Sal
vi passerebbe Invece al gover
no-ombra come «ministro del
l'Interno» (e al partito scompa
rirebbe la sezione «politiche 
istituzionali») Michele Salvati 
potrebbe andare all'Ufficio del 
programma o, in alternativa, 
entrare nello staff del segreta
rio. Lo staff, diversamente dal 
passato, saia più ampio e arti
colato per «competenze»: oltre 
a Salvati, e al capo ufficio 
stampa (confermato Ariem-
ma), potrebbero entrare Paci, 
VaccaeMigone. 

. . .,. ,. ..... Quasi il 40% della mozione lhgrao avrebbe seguito gli scissionisti; 

Roma, Rifondazione comunista si presenta 
«Noi reduci? Abbiamo già 6mila iscritti...» 
Il Movimento per la rifondazione comunista pre
senta te sue forze romane e i suoi programmi. Già 
6mila e 500 gii iscritti, 60 circoli costituiti, 24 con
siglieri circoscrizionali con la tessera di «Rifonda
zione» in tasca. 123 delegati all'ultimo congresso 
del Pei saranno nella formazione neocomunista. 
«Non siamo una pattuglia di reduci,- spiegano -
ma un pezzo di Pei e del suo elettorato». 

CARLO FIORINI 

a a ROMA. In Smila a Roma 
e mille 500 nella provincia, 
hanno già In tasca la tessera 
del «Movimento per la rifon
dazlone comunista». I mili
tanti dell'ex Pel che hanno 
deciso di non aderire al Pds, 
hanno dato vita a 60 circoli 
territoriali ed aziendali. «Non 
siamo una pattuglia di reduci 
o nostalgici, - dicono - ma 
un pezzo importante del par
tito comunista romano e, 
presumibilmente, del suo 
elettorato». Ieri, a 20 giorni 
dalla conclusione del con
gresso di Rimlni, t dirigenti 
romani della scissione han
n o offerto alla stampa un pri
mo quadro delle adesioni 

raccolte e hanno Indicato i 
punti programmatici sui qua
li la nuova formazione politi
ca si Impegnerà nella capita
le. 123 delegati all'ultimo 
congresso cittadino dell'ex 
Pei si sono iscritti a Rifonda
zione comunista: sono 11 40% 
circa del rappresentanti della 
mozione Ingrao. Un dato che 
i dirigenti di Rifondazlone 
considerano naturalmente 
soddisfacente. Molto meno 
positivo Invece II conteggio 
delle adesioni raccolte fino 
ad ora nei gruppi consiliari 
della Regione, del Comune e 
della Provincia. L'unico caso 
citato è stato quello del con
sigliera comunale Teresa An-

dreoli, che ha annunciato di 
non aderire al Pds ma che 
non ha neanche aderito a Ri
fondazione. Tra I consiglieri 
circoscrizionali invece le 
adesioni sono state 24. 

«SI è parlato di noi come 
una forza che ha per molti 
versi un destino segnato, -
ha detto Francesco Speran
za, coordinatore romano del 
movimento - minoritaria. 
Inevitabile preda del settari
smo e del conservatorismo 
più bieco. Vogliamo rassicu
rale chi In questi giorni guar
da alla nostra nascita». Eco-
si, l'Intransigente difesa della 
pace con la richiesta del riti
ro delle navi dal Golfo, la rap
presentanza del settori più 
deboli delta società, la difesa 
dell'ambiente, e 1 problemi 
della città saranno I cardini 
della loro iniziativa. Altro te
ma centrale sarà quello delle 
donne: «La differenza sessua
le per noi è un valore, - dico
no - e non può essere, come 
spesso è stato, una semplice 
opzione di principio». Temi 
sui quali Rifondazlone co
munista «rappresenterà 
un'opposizione reale, quella 

che il Pei non ha più svolto 
dopo la scomparsa di Enrico 
Berlinguer, provocando il di
stacco del partito dagli elet-
tori».Tutto questo nonio fare
mo da soli - ha detto Speran
za - tra i nostri primi Impegni 
c'è quello di incontrarci con 
le altre forze politiche di sini
stra, a partire dal Pds, laiche 
e di progresso». Macon 11 Pds 
romano, che domani riunirò • 
i delegati per eleggere I pro
pri gruppi dirigenti, la prima 
questione che dovranno di
scutere sarà quella della «di
visione del beni». Non ci sarà 
un braccio di ferro per divi
dersi I locali delle sezioni cit
tadine. «E giusto e civile che 
sia riconosciuto 11 contributo 
di migliaia di militanti, che 
ora non aderiscono al Pds, e 
che hanno dato il proprio 
contributo per l'acquisto, il 
mantenimento e la ristruttu
razione delle sedi del Pei -
ha detto II coordinatore del 
movimento - Con 1 compa
gni del Pds abbiamo già Ini
ziato un ragionamento e ab
biamo riscontrato una dispo
nibilità seria a risolvere il pro
blema». 

Rifondazlone comunista 
per ora è un movimento. 
«Abbiamo voluto dar vita ad 
un processo di rifondazione 
aperto - ha spiegato Speran
z a - l a trasformazione in par
tito la decidemmo Insieme, 
democraticamente». La for
ma organizzativa che avrà la 
nuova organizzazione comu
nista a Roma, prevede circo
li, coordinamenti circoscri
zionali, settoriali e un coordi
namento cittadino che 1123 
delegati selsaionistl elegge
ranno mercolisdt prossimo. 

Le prime attenzioni alla 
forza neocomunista, dopo la 
presentazione pubblica di ie
ri, vengono dal vertici della 
fedrazione romana di Demo
crazia proletaria. «Seguiamo 
con estremo interesse la co
struzione di una presenza 
comunista organizzata in 
questa città - Ita detto Mauri
zio Fabbri - segretario pro
vinciale di Dp - Questo pro
getto deve essere capace di 
coinvolgere I compagni e le 
compagne della nuova sini
stra anticapitalista, di cui Dp 
ne è oggi I unica componen
te organizzata'. 

* 

L'INDIFFERENZA E' IL MIGLIOR AMICO 
DEL CANCRO, 

LA RICERCA IL SUO PEGGIOR NEMICO. 

TU CON CHI STAI? 

La famiglia Ghezzi esprime le più 
sentile condoglianze alle famiglie 
Padovan e Asti per la morte di 

ANTONIO PADOVAN 
Milano, 22 febbraio 1991 

Le famiglie Aralla e Scoplnlch si uni
scono al dolore dei familiari per la 
dolorosa scomparsa di 

GIACOMO CAV1CU0NE 
Milano, 22 febbraio 1991 

Mario Santagostlnl ricorda ' 

G I A f O M O C A V K U O N E 

Milano, 22 febbraio 1991 

Per le care amiche e compagne 

GILDA BO' 
laManglluo 

e 

LEAMASTRUCa 
vtd. Malacarne 

la compagna Giovanna Laurent!, 
nel 5° anniversario della scomparsa 
le ricorda con alletto e in loro me
moria sottoscrive per IVnità. 
Genova, 22 febbraio 1991 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
della compagna 

GILDA BO' 
Il marito Giacomo Maragltano, il fi
glio Fabrizio e la sorella Osa la ricor
dano con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Umlò. 
Genova. 22 febbraio 1991 

Neil' 11'anniversario della scompar
sa del compagno 

SILVIO SELVATICI 
I figli, i generi, la nuora, i nipoti e 1 
pronipoti lo ricordano sempre con 
immutato affetto a quanti lo conob
bero e lo stimarono. In sua memo
ria sotloxrtvono lire 50 000 per IV-
mia. 
Genova, 22 febbraio 1991 

I compagni del Pcl-Pds di Colmano 
partecipano al dolore dei familiari 
per la scomparsa del compagno 

Glt lSEPPEONETA 
partigiano e militante, protagonista 
della vita politica c o r n a n e » per ol
tre quaranta anni. Sottoscrivono per 
II suo giornale. 
Colmano, 22 febbraio 1991 

I compagni della Unione San Salva
rlo sono vicini alla famiglia Oarchl-
ni per la perdita detta madre 

POLI TEA 
In memoria sottoscrivono per l'Uni-
KX 

Torino, 22 febbraio 1991 

1 compagni Mario, Roberta e Paolo 
partecipano al dolore della famiglia 
buchini per la perdita della mam
ma 

POLI TEA 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
tà. . 
Torino, 22 febbraio 1991 

Il marito Amedeo, il figlio Marco, 
Nuccl. 1 nipoti Emiliano e Daniele 
annunciano la scomparsa della 
compagna 

, ' „ , TEAPOU 
IDOARCHIM 

Il funerale in forma civile si «volgo
no domani 23 febbraio alle ore 
1120 dall'ospedale Molinette, diret
to al Cimitero Generale. La famiglia 
sottoscrive in sua memoria un mito-
ne ptr l'Unita. 
Torino, 22 febbraio 1991 

Biancaneve, Diana, Edith e Fabio 
annunciano la morte avvenuta a 
Bordighera di 

GIORGIO PARDI PANGERZ 
e lo ricordano a tutu coloro c h e 
avendolo conosciuto lo hanno sti
mato per la sua onesta morale e per 
la sua coerenza. La salma giungerà 
oggi, venerdì 22 alle ore 13.30 al ci
mitero generale di Torino dove ver
rà cremata, e le sue ceneri resteran
n o accanto al suoi cari In ricordo di 
quanto ha dato loro. 
Torino, 22 febbraio 1991 

Nell'anniversario della m o n e del 
compagno 

MICHELE SCOTTO 
la moglie, I figli e I nipoti lo ricorda
n o c o n Immutato affetto. 
Roma, 22 febbraio 1991 

» 
Zhang Xinxln, Song Ye 

H O M O P B K I N K N S I S 

/ cimai detfi anni Ottanta à rateontemo. 
DalTett mterem fotta alla contadina 
emettila, atta peoulmta nedetoto, 

an coro di voci «oaoUdiane» ceti naotte 
étukntto. 

rfCi»»* IMH.900 

Emil Habib i 

AVVSNTUMt DI 
rauca: «VKMTURA 

Dal dramma deWhttifada falislinnt 
ano uraordlaario romano «muco, 

Hata film di Alberto Sordi 
e aa raccoato di Voltaire. 

rlCrmmmlmM.m 

Romano Luperinl 
L ' A L L E G O R I A 

L'atlegotia coma modello di tonaeteata 
e di critica letterarie. Dalla triti 
del timbolbmo ai tati esemplari 
di firarrdtUo. Gadda a Moina*. 

<atoJ»n»«ioo» 

Werner Sollors 
A L C H I M I E 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara esperita 
Il Sindaco, ai sensi e per gli effetti dell'art 20 della legge n. SSO del 
19.3.1990, 

RENDE •OTO 
che i lavori di ampliamento della sede municipale dell'importo a ba
se d'asta di L 4 593 972.320, appaltati l'8 gennaio 1991 con il meto
do di cui all'art. 1 lett a) della legge n. 14 del 2.2.1973, sono stati ag
giudicati alla ditta EDILTEC0 s.rj. di Cusano Mllanino • via Mazzini S 
- con offerta in ribasso del 21,01%. 
Alla suddetta gara d'appalto sono state Invitata le seguenti a 99 dit
te: 
1) EDILETECO s.r.L; 2) SICE0ESIO s.p^: 3) PIRRONE s.pA: 4) CMB 
COOPERATIVA MURATORI S.rl; 5) SALVIT S.p« 6) COSTRUZIONI 
PERREGRINI s.r.L; 7) PESSINA COSTRUZIONI s.p.i; 8) GADOLA 
S.PA: 9) COM EDILE s.p-a; 10) BOTTA PIERO & FIGLIO s.p« 11) 
CONSORZIO COOPERATIVE PRODUZIONE LAVORO; 12) SAC.LS. di 
VITTORIO RE SAS; 13) EDILE AURORA sxL; 14) C0GEPAR CO
STRUZIONI GENERALI s.p.i; 15) C0MIL S.pJU 16) C0STER s.rJ; 17) 
IMG S.M.; 18) FOLLI COSTRUZIONI s.p.&: 19) IMPREOIL s.p.a,; 20) 
COOPERATIVE COSTRUZIONI; 21) 0RI0N S.M; 22) ALLODI ALDO 
S.U; 23) NOTARIMPRESA &PA: 24) VITO CIUFFREDA &&&: 25) 
I.COA di RASTELLI s.pa: 26) COSTRUZIONI BRAMBILLA S.PJU 27) 
BELL0NI PREFABBRICATI s.p\a4 28) COSTRUZIONI DINO CARRANI 
SXl.: 29) COSTRUZIONI ING. ANDREOTTi sp*. 30) COOPERATIVA 
COSTRUZIONI LAVORANTI MURATORI; 31) CAR1B0NI PARIDE 
s.p^ 32) LF.G. TcTTAMANTI S.pa; 33) COSTRUZIONI GENERALI 
s.rl; 34) EDI.C0.M. «.ri; 35) 0EGECO. a r i : 36) TOR DI VALLE CO
STRUZIONI S.PJL; 37) C0.M.ES. SAAl 38) MARANI S.DJL; 39) RAM-
BELLI s.pa; 40) SCOTTI 8 C. S.O; 41) Toscano Costi. C.T.C. S.ari; 
42) CCV Cora. Coop. VTrollo; 43) GI0LAI & C SJJA; 44) FJB Prover
bio « C. Sas; 45) Z0PP0U & PULCHER i p * 46) CAMISASCA s.ri: 
47) RIZZANI DE ECCHER S.p« 48) MXS. &PV 49) T0NELU s.pA: 
50) FANTINO COSTRUZIONI S4>JK SI) FORLANI SANTE SJÌ' 52) 
SCHIAVO COSTRUZIONI s.p« 53) SCHIAVO & C s.p« 54) LE.LS. 
s.pa; 55) UNIEC0; 56) CARNIELLO RUGGERO & C. sxl.; 57) CILE 
S.PA 58) PEROTTO S.pa; 59) COLLA ETTORE & Figli Siic; 60) CHI
NI COSTRUZIONI SJML; 61) CICERI s.pa; 62) INCISA Costruzioni Ge
nerali; 63) C0.GEN. SJLS; 64) PIERO CARDANI sxL; 65) A IA costru
zioni &p44 66) CER Emfl. Rom. Cooperai. Prod. e Lav; 67) COGNI 
SJML; 68) SACAIM S4>.a; 69) LOVATI & C. ADOLFO & GIORGIO: 70) 
SAP.E.C. S.P44 71) EMME Costruì, e Sevizi s i i : 72) SIGECO; 73) 
ITALSTRADE s.p« 74) ISA Itatstrade Appalti s.pa; 75) COOP. PRO-
DUZ. E LAVORO: 76) GUIDI COSTRUZIONI S.pa; 77) ROMAGNOLI 
SJUL; 78) OPERE PUBBLICHE apa; 79) FER Gener. Costr. Impianti 
S.p* 80) I.C0.RL S4W 61 ) MARINO SAS4 82) VALDATA COSTRU
ZIONI a r i ; 83) QUADRIO GAETANO COSTRUZIONI; 84) 0NDA-
CLEAR s.p.a; 85) ACMAR^ 86) BINDA S C. s.pi; 87) GEPC0 s.pi ; 
88) S.EM. s.pa; 89) IETTO Sjia: 90) UNIM0NT &|U4 91) STRADE-
DILE S.PA; 92) PROCOGEN s.p.a; 93) S0C0GEN s.pj.; 94) CODEL-
FA PREFABBRICATI s.pa; 95) ESIT s.rJ; 96) Ingo. BERTANIBASR-
U & C. s.p« 97) CIVI0INI LUIGI s.pa; 98) PROGETTI COSTRUZIO
NI s p i ; 99) ANGI0UNIBORTOLOTTI <M>.a. 

Alla gara hanno partecipato tutte le ditto Innanzi riportate, ad eccezio
ne dlquelelndlcateal numeri: 28910121319 21 2223242627 
2831434547484950 5152535456566061636566 6768 
69 71 72 77 78 80 81 83 85 87 88 89 91 92 94 96 97 98. 
Nova Milanese, 15 febbraio 1991 IL SINDACO: 

FERMIAMO IL MASSACB0 
Alcuni giovani scrittori, poeti e critici del Gruppo 93, 
unitamente a tutti gli intellettuali e agli artisti, di fron
te al tragico svilupparsi degli avvenimenti interna
zionali manifestano con forza e chiarezza la loro in
dignazione e II loro dissenso nel confronti delle scel
te di politica internazionale perseguite dal governo 
italiano che stanno coinvolgendo tutta la nazione in 
una guerra inutile. Una guerra motivata da Interessi 
economlci-polftlcf, tanto chiari quanto poco condivi
sibili, dalla coscienza civile di ogni cittadino demo
cratico. Invitiamo pertanto a manifestare il dissenso 
nel modi ritenuti da ognuno più adeguati, di opporci 
con estrema fermezza a quanto accade, sotto l'oc
chio impassibile delle telecamere. Un vero e pro
prio crimine contro l'umanità, che pure ci viene pre
sentato sotto le mentite spoglie della necessità stori
ca e del diritto Internazionale. Vediamo contrappo
ste la violenza di un dittatore e la cecità di chi non 
vuole attendere gli immancabili effetti delle misure 
già adottate. Tutti gli strumenti retorici sono stati Im
piegati dal governo italiano In una massiccia campa
gna di occultamento di una sola parola: guerra. £ 
precisamente di questo che si tratta e non come si 
era ostentatamente affermato in sede Istituzionale, 
di una operazione di polizia intemazionale. Se tutto 
ciò 6 stato possibile, lo è stato anche per una profon
da e grave crisi culturale che, al di là dei problemi di 
identità e rinnovamento, si è configurata più general
mente come ripiegamento delle politiche e delle 
strategie culturali complessive. E tempo che la fuga 
dal reale, di cui gran parte della cultura nazionale si 
è resa responsabile, abbia termine e che il lavoro 
culturale, li lavoro sull'immaginario si fondino sulla 
coscienza di un loro legame inscindibile con quello 
che potremmo definire un principio di realtà. Chie
diamo di riprendere subito i colloqui diplomatici in
terrotti. Forse siamo ancora In tempo per bloccare il 
massacro. 

Gruppo 93 
Via Caposlle, 2 - 20137 Milano 
Telefoni (02) 55181607 • 57300331 
33604613 • (0422) 548372 - (081) 7332998 
Paolo Volponi, Mario Spinella. Pietro Caseoria, Jean-Jac
ques Lebel, Tommaso Cascella, Gabriele e Bianca Mazzot-
ta, Gianni Sassi, Valerlo Morpurgo, Biagio Cepollaro, Lel
lo Voce, Mariano Baino, Leo de Berardinis, Antonio Newll-
ler. Benedetta Cascella, Marco Margnelll, Valerla Magli. 
Walter Marchetti, Pietro Cademartork Paolo Gentiluomo, 
Michelangelo Jr., Marco Berlsao, Franco Bucci, Giancarlo 
Majorlno, Virginia Flnzl Ghlsl, Giovanna Falconieri, Clau
dio BartoluccT, Loriana Castano, Luciano Fabbro, Monica 
Palla, Gianna Milano, Francesca Campolungo. Stefano De
cimo, Pierluigi Lo Giudice, Maurizio Vlanl, Giulio Clavollel-
lo, Antonello Tagliaferro, Mauro Antelll. Guido Lutart i , 
Marco Santini. Fabio Bortuzzo, Barbara Mlnghettl. Rodol
fo DemartJnis, Giovanni D'Agostino, Viviana Bucci, Anna
maria Cesarinl Sforza, Alberto Mari. 
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IN ITALIA 

L'incredibile, tragica odissea di una bambina Per cinque giorni a nessuno viene in mente 
in un comune della provincia di Firenze di sottoporla ad una normale radiografia 
Alla piccola Samanta prima viene diagnosticata Si aggrava, viene portata alla clinica Meyer 
un'influenza, alla fine viene ricoverata Ma è vano l'intervènto chirurgico in extremis 

Muore a 7 anni, bastava una lastra 
All'ospedale non scoprono un'ernia: tre medici sotto accusa 
Cinque giorni aspettando una radiografia, poi la cri-

• si, un disperato intervento chirurgico, la morte. La 
breve vita di Samanta Cresti, sette anni, di Borgo San 
Lorenzo, un paesino vicino Firenze, è finita cosi. I 
genitori hanno esposto denuncia. Vogliono sapere 
perché c'è stato quel maledetto ritardo. I giudici 
hanno inviato tre avvisi di reato ai medici dell'ospe
dale: Per loro si ipotizza il reato di omicio colposo. 

• PALLA NOSTRA REDAZIONE 
CECILIA MELI QIORQIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Dieci ore sotto i 
ferri chirurgici per un'ernia ad
dominale. Un intervento dispe
rato ma definito «tecnicamente 
riuscito». Poi la lunga battaglia 
per la sopravvivenza, per supe
rare la crisi. Una battaglia per
duta: la piccola Samanta Ore
sti, di sette anni, si è spenta 
martedì scorso nell'ospedale 
pediatrico «Anna Meyer» di Fi
renze. 

Il calvario della piccola era 
cominciato da tempo. Prima di ' 
essere trasferita di urgenza al 
«Meyer», aveva dovuto aspetta
re'cinque giorni nell'ospedale 
df Borgo San Lorenzo, un pae
se della provincia fiorentina, 
per essere sottoposta a una ra
diografia che avrebbe permes
so di diagnosticare il suo male. 
Cinque preziosissimi giorni 
che. forse, le sono costati la vi
ta-. 
, ;i genitori. Massimo e Cinzia, 

hanno vissuto come un incubo 
l'agonia della loro unica figlia, 
l'attesa spasmodica per gli 
esami, per una diagnosi certa. 
Dopo la morte di Samanta, di
strutti dal dolore, hanno de
nunciato tutto ai carabinieri e 
alla Usi. Chiedono di sapere 
perché Samanta non ha avuto 
tempestivamente tutte le cure 
necessarie per una malattia 
che, se affrontata In tempo, 
forse avrebbe potuto risolversi 
felicemente. E al dolore si ag
giunge la rabbia. «Ci hanno 
trattato in maniera sprezzante» 
mormorano. Raccontante che 
quando, disperati per Samanta 
che accusava dolori lancinan
ti, si sono rivolti ai medici, nes
suno ha dato loro ascolto. «Al
la madre che si preoccupava 
per l'aggravarsi delle condizio
ni della piccola - dicono altri 
parenti • un medico ha rispo
sto di occuparsi delle tagliatel-

Due morti a Reggio Calabria 
j| Guerra di 'ndrangheta 
< Uccisi a colpi di bazooka 
-dentro un'auto blindata 
"••REGGIO CALABRIA. Un 

micidiale agguato a colpi di 
bazooka. Contro l'Alfa 90 

l blindala che. nel tardo po-
i. meriggio di ieri, stava percor-
i; recido con due uomini a bor-
< do. viale Europa, alla perile-
I rty sud della citta, ha sparato • 

un commando composto da 
•'• almeno tre persone. Quando 
. sul posto sono arrivati i vigili 
< del fuoco, accorsi per spe-
; grjere le fiamme dell'incen-
? dio provocato dai colpi della 
' micidiale arma, uno dei due 
; cadaveri era già semicarbo-
•,' nizzato, riverso sul sedile an-
," teriore della macchina. 
' • Per terra, sulla strada, un 
' altro corpo. La seconda vitti-
* ma, era riuscita a scendere 
'< dalla vettura e aveva cercato 
J, di fuggire: l'hanno raggiunta 
''• e l'hanno finita a colpi di mi-
- (ri e di fucile. I killer hanno 
" ucciso Mario Albanese, 44 
. ar)ni, pregiudicato. L'altro 
.'cadavere sarebbe quello di 
; Demetrio Flaviano, 28 anni. 
v Non si tratta, pero, ancora, di 
- un riconoscimento ufficiale, 
," iljsuo corpo è stato comple

tamente smembrato. 
Un'operazione militare in 

piena regola. E' scattata alle 
19,10 di ieri. Ancora altri 
morti nella guerra di ndran-
gheta che insanguina la Ca
labria. Albanese era imputa
to nel processo d'appello in 
corso a Reggio Calabria con
tro un centinaio di persone 
accusate di essere affiliate al
le cosche regine. Era stato 
scarcerato nelle scorse setti
mane, per decorrenza dei 
termini della custodia caute
lare. 

Apparteneva al clan ca
peggiato dai fratelli Pasquale 
e Domenico Libri, del rione 
•Cannavo». Oltre al Bazooka 
(che hanno poi abbandona
to sul luogo del duplice omi
cidio), per portare a compi
mento la loro missione di 
morte, 1 killer hanno utilizza
to un mitra Kalashinkov ed 
un fucile calibro 12 caricato 
a panettoni. Sul duplice omi
cidio hanno avviato indagini, 
congiuntamente, la squadra 
mobile ed il comando di 
gruppo dei carabinieri di 
Reggio Calabria. 

Tragedia familiare a Torino 
ilndustriale uccide la figlia 
ĵ dopo un'ennesima lite 
|'é anni di incomprensioni 
f ' • ' , _ TORINO. Nella caserm* 
ì dei carabinieri, Giuliano Fechl-
! • n<f, 54 anni, titolare di un'indu-
'. striti dell'indotto auto a Niche-
• • lino, ha pianto e si è disperato: 
L. «Sarebbe bastata una parola, 
f uria sola Ma i rapporti con 
<! laJigtta Ivana Pechino, 32 anni, 

che lavorava come ragioniere 
M nella ditta patema, erano logo-
G rati da tempo: discussioni, liti, 
"..incomprensioni reciproche. E 
S leti mattina e bastato uno 
i scambio di frasi Irritate a pro-
- vocare la tragedia. Negli, uffici 
. della sua azienda, sotto gli oc-
', chi atterriti della moglie Fio-
i"; lenza e di un'altra impiegata, 
,1 l'uomo, in un accesso di colle-
% ni' incontrollabile, ha estratto 
t dilisca la sua Beretta 7,65 e ha 
e fulminato la ragazza con quat-
5 no colpi al petto. 
*-' .Ivana Fechino abitava da so-
v la>in un alloggio di via Vibertl, 
t a Torino. I vicini la descrivono 

.« còme una donna cordiale, al-
eleva, aflezionatissima al suo 

cagnolino. I contatti col padre, 
.1 Invece, erano burrascosi da 
•t molti anni, da quando, ancora 
ir." 
V 

giovanissima, si era allontana
ta da casa un paio di volte, in
nescando un contrasto che 
non si è mai sanato. Giuliano 
Fechino si lamentava con la 
moglie Fiorenza, cinquanten
ne, di essere poco ascoltato 
dalla figlia. La moglie cercava 
di •coprire» Ivana, forse dava 
l'impressione di parteggiare 
per la figlia, e questo esaspera
va ancora di più il marito. 

Ieri mattina sono tutti e tre in 
azienda. Fiorenza entra nel
l'ufficio del marito, lo vede 
scuro in volto (forse è ancora 
arrabbiato per un lite con la fi
glia nei giorni precedenti), lo 
invita a lasciar perdere. Ma 
scoppia un alterco, Giuliano 
Fechino urla: •Basta, andateve
ne tutte e due!» La donna scen
de al piano di sotto, entra nel
l'ufficio della figlia. Il padre 
scende a sua volta, e infuriato, 
urla: »E sempre per colpa tua!» 
Fa il gesto di afferrare la figlia 
per il collo, poi impugna I ar
ma e spara. Un attimo dopo 
chiama al telefono i carabinie
ri: «Venite, ho ucciso mia fi
glia». UP.C.B. 

L'ospedale Meyer di Firenze dove è morta la bambina 

le perchè l'esperto era lui e lui 
sapeva quello che c'era da fa
re». 

Dalla loro parte c'è il medi
co di (amiglia che per primo 
aveva visitato la bambina, 
Maurizio Mattioli, che ha fatto 
un esposto. La vicenda e finita 

sul tavolo della magistratura 
che ha aperto Un'inchiesta. Il 
sostituto procuratore circon
dariale Antonio Grassi ha an
nuncialo l'invio di tre avvisi di 
garanzia nei confronti di altret
tanti medk:i dell'ospedale di 
Borgo San Lorenzo. Il reato 

ipotizzato 6 quello di omicidio 
colposo. 

La famiglia Cresti abita a 
Barberino di Mugello, una pic
cola frazione a pochi chilome
tri da Firenze. Il padre Massi
mo è impiegato alla Coop lo
cale, la madre Cinzia lavora in 

un istituto per portatori di han
dicap. È stato il pi.dre. ieri, a ri- ' 
ferire tutta la storia al giudice, il 
dramma comincia il 5 feb
braio, quando Samanta im
provvisamente si sente male. Il 
dottor Mattioli la visita. Si ac
corge di un'«ipofonesi» e con
siglia una radiografia all'ospe
dale di Borgo San Lorenzo. I 
medici dell'ospedale, però, 
diagnosticano un'influenza e 
rispediscono Samanta a casa 
senza averle fatici gli accerta
menti richiesti. La bambina 
peggiora e la sera del 6 i geni
tori chiamano nuovamente il 
medico curante e te ne ordina 
il ricovero. La mattina dopo 
Samanta, accompagnata dai • 
genitori e dal dottor Mattioli, 
viene ncoverata nel reparto di 
pediatria diretto «lai professor 
Giuseppe Assenzi. Le danno 
dei farmaci, ma non le fanno 
ancora la lastra toracica. Solo 
la mattina del 10, quando le 
suo condizioni iniziano a farsi 
disperate, ci si dee ide per la ra
diografia che rivela l'ernia e la 
necessità di un immediato in
tervento chirurgico. Samanta 
viene trasportata d'urgenza al
l'ospedale «Meyer» a Firenze, 
una struttura pediatrica spe- • 
coalizzata. I sanitari la portano 
subito in camera operatoria, 
inizia una intervento intermi
nabile, difficile, disperato. Tec
nicamente l'operuione riesce 
per quanto, spiegano i chirur

ghi, «fosse difficilissima date le 
condizioni della bambina». «Ci 
hanno detto • racconta Massi
mo Cresti - che da quel mo
mento in poi tutto sarebbe di
peso dalle capacità di reazio
ne di Samanta». E in un primo 
momento sembra che Saman
ta ce la possa fare. Poi le sue 
condizioni precipitano e, mar
tedì sera, il suo cuore si ferma. 

Il corpo della piccola e ora 
in mano agli esperti dell'istitu
to di medicina legale per l'au
topsia. All'ospedale di Borgo 
San Lorenzo non c'è molta vo
glia di commentare la vicenda, 
fi primario non si trova. Il coor
dinatore sanitario Cesare Mi
cheli spiega che l'Usi ha avvia
to un'indagine conoscitiva già 
prima che Samanta morisse. 
•Dalle prime informazioni avu
te - commenta - non tutto 
coincide con la versione data 
dai parenti». Dai rapporti avuti 
risulterebbe che Samanta è 
stata visitata da numerosi me
dici di vari reparti, e che all'ini
zio «la diagnosi fatta era diver
sa da quella di ernia. Una dia
gnosi che nchiedeva una cura 
ma non un intervento chirurgi
co». Della radiografia Micheli 
non sa nulla, ma i medici 
avrebbero affermato che le 
condizioni di Samanta sareb
bero peggiorate solo dopo il ri
covero in ospedale. Adesso 
spetta alla magistratura fare 
chiarezza. 

Diciassettesimo giorno di occupazione: nuovo incontro con la Regione 

I "sepolti vivi" di Cave del Predil 
«La miniera è il passato? Dateci un futuro» 
Il diciassettesimo giorno (li occupazione potreb
be portar bette:'Se nel nuovo incontrotit'stamatti-" 
na con la Regione sarà firmato un «protocollo 
d'intesa» sul futuro degli impianti di Raibi (ieri se
ra al ministero dell'Industria è stati messa a pun
to una bozza d'intesa) i trentadue minatori che 
sono asserragliati a quattrocento metri sotto il 
suolo potrebbero uscire da trionfatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i TARVISIO, «lo non so co
me sono ancora vivo», urla 
Francesco Komac. Urla, si, poi 
si scusa: «Sono diventato sor
do, sapete. Ho lavorato in mi
niera per 35 anni, tutti i giorni 
con un martello pneumatico 
da 55 chili sulle spalle, per bu
care la roccia». Francesco Ko
mac ha 85 anni, vive in una ca
sa della miniera sotto la minie
ra guardando la porta i mina-
ton che vanno e vengono. Con 
la moglie Rozina è arrivato dal
la Jugoslavia a Cave del Predil 
il 3 agosto del 1942. Una vita 
sottoterra. E adesso, se chiudo
no gli impianti? «Il paese muo
re. Anche noi aspettiamo di 
morire». È una delle poche 

coppie sopravvissute, quella di 
Francesco e Rozina, in questa 
frazione di 600 abitanti o poco 
pia dove i due terzi sono vedo
ve di minaiori, ed il resto fami
glie di minatori in attività. Nes
suno ha mai pensato ad altre 
attività. 

Passavano le legioni roma
ne, a Cave già estraevano 
piombo e zinco. Diventava im
peratore Federico il Bello, e nel 
1315 arrivavano I primi regola
menti di estrazione. Italiani ed 
Asburgo si contendevano la 
Val Canale e a Cave migliaia di 
persone scavavano sotto il 
monte Re. Corrono adesso le 
carovane di turisti diretti ai re
sidence di Sella Nevea, ma a 

Cave non; c'è neanche, una 
trattoria o.un albergo-per cai» • 
turare un po' del business-va
canze. Tutti In miniera. Tutti 
tranne una ventina di pendola
ri, scaricati dalle corriere della 
sera che risalgono il rio Stella 
da Tarvisio. E una cartoleria, 
due bar, due negozi di alimen
tari. Il più grande è l'ex coope
rativa dei minatori fondata nel 
1871. Sandro Fontana, il gesto
re, la prende con più filosofia 
di tutti: >11 grosso dei clienti son 
pensionati, quelli restano in 
ogni caso: finché dura Cave...». -
Ma lui abita a Campo Rosso , 
una frazione cresciuta col turi
smo e che vanta tra i residenti 
•il fidanzato di Maria Giovanna 
Elmi». Campo Rosso ha la lati
na, Cave del Predil solo un mi- • 
naccioso «mago della miniera» 
cui le leggende locali attribui
scono i periodici crolli che si < 
potrano via le vite di tanti lavo
ratori. Campo Rosso ha la Val-
tur, Cave è stretta attorno a 
quattro strade dai nomi poco 
appetibili, via della Miniera, via 
dell'Industria, via della Chiesa, 
via Garibaldi. Le case - molte 
ormai abbandonate - sono 
tutte di proprietà della miniera, 
ed oggi delta Regione che ha 

acquisito l'impianto. ' Anche 
'-l'imponente • chiea1 nuova » è • 
stata costruita «per la munifi
cenza della società mineraria». 
Dentro, sull'altare una traccia 
dell'ultima funzione, un bi
glietto dalla scrit'ura incerta: 
•Noi preghiamo qui riuniti per 
il ritomo dei nosiri papà che 
stanno lottando per la vita di 
tutti». Fuori, vicino alla «fonta
na del minatore», sotto un sole 
che fa precipitare dai tetti cu
muli di neve e acuminate sta-
logtitl di ghiaccio, un crocchio 
di signore sta discutendo le 
prossime iniziativi' a sostegno 
di figli e mariti. «Questa stona e 
una schifezza», s arrabbiano 
Rita e Nerina Canuti: «Se ne 
vanno via i giovar J. qui chi re
sterebbe?». 

La prospettiva di un paese 
fantasma spaventa tutti, anche 
il brigadiere Amedeo Sulpizi, 
abruzzese alto e roccioso che 
comanda i cinqui!, carabinieri 
di Cave: «Il paese morirà. Io so
no solidale coi minatori. Ho 
anche chiesto di incontrarti là • 
in fondo, perche mi piace 
guardare le persone nelle palle 
degli occhi. Non come Arma, 
ma come persona umana». 
Hanno rifiutato, ma non per 

diffidenza. Cave è paese tran- . 
•quillissimo, «l'ultimo arresto ri
sale a sette anni fa», ricorda a 
fatica il brigadiere. Il fatto è 

* che non vogliono alcun estra
neo, i trentadue minatori sotto 
terra, giunti stremati ma decisi 
al sedicesimo giorno di occu-

' pazione. «Non usciamo», han
no ripetuto anche ieri mattina, 
•finché in Regione non sarà fir
mato un protocollo d'intesa 
sul nostro futuro». Che la mi-

• niera debba chiudere è ormai 
pacifico. Che subentri, ma non 
prima del 1994, una acciaieria 
del gruppo Cividale è molto 
probabile. Il problema è ga
rantire la sopravvivenza per 
tre-quattro anni di transizione. 

. Già la cassa integrazione sa-
r rebbe letale in un paese dove 
' un terzo dei salari se ne va per 
. il riscaldamento. Consiglio di 

miniera e sindacati chiedono 
di riempire il periodo con plani 
precisi di «messa in sicurezza» 
della miniera, di ripristino am
bientale, di trasformazione di 
qualche tratto dei 10 chilome
tri di gallerie in •percorsi turisti-
ci-didattici». Stamattina ripren
de ad Udine la trattativa. Por
tasse all'accordo, i 32 usciran
no subito: da trionfatori. 

Una legge prevede l'aumento dell'indennità di accompagnamento 

Gli invalidi civili contro lo Stato 
«Vogliamo quei soldi», «Non vi spettano» 
L'ultima battaglia è di dieci giorni fa. Il pretore di Mi
lano ha condannato lo Stato a pagare 5 miliardi. 
Dovrebbero riceverli settanta invalidi civili, che han
no intentato causa al ministero degli Interni. Alcune 
leggi prevedono che l'indennità di accompagna
mento degli invalidi civili totali sia adeguata a quella 
degli invalidi di guerra. Il ministero degli Interni la 
pensa diversamente. Anni di dispute e ricorsi. 

GIAMPAOLO TUCCI 

•f i ROMA È proprio cosi, gli 
invalidi civili contro lo Stato 
italiano. Ci sono attese più o 
meno lunghe, silenziose, e col
pi di pungiglione improvvisi. 
L'ultimo è di dieci giorni fa, a 
Milano. Il pretore del lavoro ha 
condannato lo Stato al paga
mento di cinque miliardi. La 
causa è stata intentata da set
tantacinque invalidi civili. 
Chiedevano l'applicazione di 
una legge dell'84, che prevede 
l'aumento dell'indennità di ac
compagnamento fino ad alli
nearla a quella percepita dagli 

invalidi di guerra. Quel provve
dimento è stato eluso dallo 
Stato, hanno protestato I ricor
renti. Non è vero, fate soltanto 
confusione, ha risposto il mini- • 
stero degli Interni II pretore -
milanese ha dato ragione ai • 
primi. L'avvocatura dello Stato 
ricorrerà in appello, sperando 
che prevalga il secondo. 

E una lotta impari. Da una 
parte, ci sono 650.000 persone 
che non possono muoversi, 
camminare e vivere senza aiu
to. Sono definiti invalidi civili 
totali, -non deambulanti». Ri

cevono ogni mese una piccola 
pensione, quella comune a 
tutti gli invalidi civili. Hanno di
ritto anche ad un'indennità di 
accompagnamento. Dall'altra -
parte, c'è lo Stato italiano, in : 
questo caso il ministero degli 
Interni. Tace e, quando gli si -
intenta causa, si difende. Se • 
perde, cerca la rivincita in ap
pello. Passano mesi e anni, tra 
un processo e l'altro. EI tempi 
della legge giovano al debito
re. Nel mezzo c'è un groviglio > 
di provvedimenti. Si comincia 
nel 1980, e si risalgono gli an
ni. Quei provvedimenti preve
dono la parificazione tra le in
dennità spettami agli invalidi 
civili totali e quelle percepite 
dagli invalidi di guerra. Un au
mento del 100%: da 600mila a 
un milione e 200 mila lire men- ' 
sili. La legge dell'80 è stata se
guita da quella dell'83, dall'al
tra dell'84, da quell'altra anco
ra dell'86. Eccetera. Quando fu 
varata la prima, sembrava tutto 
chiaro, semplice. Poi, si è sco

perto che una legge è com
plessa, difficile, di controversa 
interpretazione. F'er esempio: ' 
l'adeguamento è automatico o 
graduale? Ancora: il provvedi-,. 
nicnto esprime urrdlritto reale' 
o soltanto teorico, da mettere 
in pratica progressivamente, 
con le cosiddette leggi di ap
plicazione? 

Ora, c'è la sentenza del pre
tore milanese: sessanta invali
di civili hanno diritto a settanta 
milioni di arretrati, gli altri 15 a 
una somma oscillante fra i 30 e 
i 68 milioni. Pagherà lo Stato? 
Ha già fatto ricorso. Bisogna 
aspettare gli altri gradi di giudi
zio. E il popolo digli «elusi», di 
quelli che, da otto anni a que
sta parte, si sentono defrauda
ti, è in attesa. Febbrile. È capi
tato già in altre due occasioni, 
nell'87.1 pretori di Potenza e di 
Ascoli Piceno diedero ragione 
ai ricorrenti e intimarono allo 
Stato di adeguare l'indennità e 
di pagare gli arretrati. Anche 
allora, gli invalidi civili si mobi

litarono. Chiesero la mediazio
ne dei patronati e delle asso
ciazioni. Centinaia di migliaia 
compilarono il loro ricorso 
(secondo un modulo appron
talo dall'lnca. istituto naziona
le egli per l'assistenza): «La 
parte ricorrente è titolare di in
dennità di accompagnamento 
ex legel 1.2.1980 n.l8...II rela
tivo trattamento economico è 
determinabile in conformità al 
trattamento assistenziale go
duto dai grandi invalidi di 
guerra...». 

Il fantasma di una piccola 
grande rivolta, la resa dei conti 
con lo Stato. Apparso e subito 
bruciato. La maggior parte di 
quelle pratiche è rimasta negli 
scaffali dei patronati. Le cause 
sembravano troppo dilficlli e 
controverse. Alcuni prelori 
hanno dato torto ai ricorrenti, 
molle associazioni hanno pre
ferito lasciar perdere. Resta la 
battaglia di piccoli gruppi, di 
pochi -ostinati». Di chi è stufo, 
salta le mediazioni e va diretta
mente in tribunale. 

Courmayeur 
recuperata 
ieri 
un'altra salma 

Salgono a nove le vittime recuperate dalla massa di neve 
e ghiaccio che domenica scorsa si è abbattuta sulle piste 
del «Pavillon», a Courmayeur, in Valle d'Aosta, len matti
na, infatti, gli uomini del soccorso alpino hanno recupe
rato un'altra salma: si tratterebbe di uno dei due sciatori 
genovesi dati per dispersi. L'identità del corpo non è sta
ta però al momento ancora accertata. Continuano co
munque le ricerche da parte degli uomini del soccorso 
alpino che sperano di poter restituire ai parenti i corpi 
degli sciaton che ancora risultano dispersi: i milanesi 
Francesco Gatti e la piccola Giuditta di tre anni, e i geno
vesi Ivano Bottaio e Maunzio Astioni (e uno dei due, co
me scritto, dovrebbe essere stato ritrovato). Il comune di 
Courmayer. intanto, ha proposto una «catena di solida
rietà umana» per raccogliere i 150 milioni necessari per 
continuare le ricerche dei dispersi. La pista del «Pavillon» 
è comunque da ieri sotto sequestro in seguito alla deci
sione del sostituto procuratore della Repubblica di Ao
sta, Mario Vaudano. L'accessoal luogo dov'è avvenuta la 
tragedia è cosi ora consentita solo agli uomini impegnati 
nelle ricerche. Sempre ieri, a Torino, circa cinquecento 
persone hanno presenziato ai funerali di Ignazio Bruno e 
Anna Albertoni, i due coniugi torinesi rimasti uccisi nella 
disgrazia. 

L'inchiesta 
sul dopo-sisma: 
«Serve dibattito 
in Parlamento» 

I senaton del Pds hanno 
presentato una mozione, 
primo firmatario il presi
dente Ugo Pecchioli, per 
chiedere che la relazione 
conclusiva della commis-

mmmmmmmmm—mmm^^^^^ sione di inchiesta sul do-
po-terremoto in Campania 

e Basilicata, venga discussa in aula. Giovanni Correnti, 
che è stato vice presidente della commissione, ha detto 
che la mozione «non vuole riaprire polemiche antiche, 
ma sollecitare un dibattito per correggere gli errori del 
passato e stabilire nuove norme legislative che rendano 
più' netti i confini tra la fase di emergenza e quella, suc
cessiva, della ricostruzione». Correnti ha aggiunto che la 
relazione della commissione non sarebbe utile a nessu
no «se restasse chiusa nei cassetti parlamentari». Il parla
mentare de! Pds ha poi affermato che il documento mira 
soprattutto a chiedere una procedura più trasparente 
nella gestione dell'emergenza. Infine, Correnti chiede 
che siano rivisti i confini geografici dell'area e successiva
mente chiede di attribuire ai comuni le loro responsabili
tà. 

Perla camorra 
a Caserta 
giro d'affari 
di 5000 miliardi 

Il giro di affari della camor
ra nella sola provincia di 
Caserta ammonterebbe a 
circa 5000 miliardi di lire e 
la cifra potrebbe addirittu
ra risultare approssimata, e 
per difetto. E' quanto è 
emerso da un esame degli 

studi della Cgil -su «Economia, istituzioni e lotta alla ca
morra», al quale hanno partecipato anche, tra gli altri, il 
vescovo, cardinale Raffaele Nogaro, il magistrato Anto
nio La Venuta e il segretario nazionale dell'organizzazio
ne sindacale, Paolo Brutti. A fare le cifre del possibile fat
turato è stato il segretario della locale -camera del lavo
ro». Pasquale Iorio. Il quale ha sottolineato che le stesse 
cifre sono già state indicate ai membri della commissio
ne antimafia nel corso della visita a Caserta del 21-25 
gennaio scorso. Denunciate anche le sempre più fre-
quentfT*otfhe«3toriT «-apolitica e criminalità. A tale scopo 
sono stati ricordati alcuni episodi. Verificatisi a Casal di 
Principe, dove nella casa del vice sindaco fu scoperto un 
summit di malavitosi, e di Crazzanise, dove un esponen
te della giunta è stato sorpreso in casadi un latitante. 

MontalCinO Uffici del comune occupa-
d l i e d e u ' s e r T a t a d i negozi, corteo 
«T. 7 r » ne"e strade cittadine e un 
I intervento appello al presidente della 
d ì C o S S i n a Repubblica Francesco 

s , , • Cossiga. «che conosce bei 
mmmmmmmm^mm^^^^^m^ ne la nostra terra e che de

ve trovare un modo per sal
varla»: gli abitanti e i produttori di vino di Montanino 
hanno vissuto cosi la prima delle tre giornate di protesta 
contro la realizzazione di un impianto di smaltimento di 
rifiuti a monte Landi, sulle colline del famoso «Brunelo». 
domi di protesta in attesa di marciare domani su Siena. 
•E useremo anche i trattori», è la minaccia. «Quella disca
rica minaccia in modo irreparabile non solo la nostra im
magine, ma quella di tutta la zona e le sue peculiarità», 
hanno detto i produttori chiedendo un incontro urgente 
con il ministro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo. Ditutt'altro 
parere, il sindaco di Montanino, Mauro Guerrini: «Queste 
iniziative di protesta possono diventare un "boomerang-
contro'il Brunello. Io ho parlato con il ministro Ruffolo e 
mi ha garantito la totale sicurezza dell'impianto». 

GIUSEPPE VITTORI 

Inchiesta sul Piano Solo 
I nastri furono manipolati 
ma Labruna fa dietrofront 
«Nessun ordine di Cossiga» 
• • ROMA. I nastri del Plano 
Solo sono stati, sicuramente 
manipolati. Ma sulle responsa
bilità di Francesco Cossiga, 
l'ex capitano del Sid Antonio 
Labruna ha fatto dietro front. 
•L'ho incontrato casualmente 
nel ministero della Difesa - ha 
detto - ma non mi dava lui gli 
ordini». Insomma, davanti alla 
commissione Stragi, l'ex presi
dente della commissione Sitar, 
Giuseppe Alessi, ha ammesso 
che la copia dei nastri da lui ri
cevuta fosse stata «ripulita» in 
anticipo, dando ragione a La-
bruna. Ma l'ex capitano ha 
ammesso che Alessi aveva ra
gione quando diceva che /Cos
siga non c'entrava nulla. 

Dei nastri del Piano Solo, 
dunque, esisterebbero almeno 
due copie. Una è in commis
sione, ma l'originale' «Due co
pie? - ha detto Gualtieri - non 
mettete limiti alla provviden
za». Alessi nella sua audizione 
ha comunque voluto spiegare, 
data per data, il lavoro della 

sua commissione, raccontan
do come si svolgevano i tagli 
sui nastri. «Ascoltavo i nastn ed 
eliminavo i pettegolezzi - ha 
detto Alessi - mettendo per 
iscritto le parti interessanti». 

Labruna ha invece cosi rico
struito la «npulitura». «Trascn-
vevo con tre dattilografe quan
to ascoltato sui nastri. Poi con
segnavo ad Henke (ex capo 
del Sid) la trascrizione e lui il 
giorno dopo me la restituiva 
con le parti da togliere sottoli
neate. A quel punto trasferivo 
sul nastro vergine la parte puli
ta. Era questa seconda copia 
che veniva fatta ascoltare alla 
commissione'. 

Mentre la commissione Stra
gi prosegue i suoi lavon, i giu
dici Franco lonta e Francesco 
Nino Palma sono entrati nella 
fase finale della parallela in
chiesta giudiziaria. Anche loro, 
per stabilire se ci fu o meno 
soppressione di corpo di reato, 
stanno cercando di capire che 
fine ha fatto il nastro originale. 

IlllllilìDìi l'Unità 
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Si assicura che il progetto 
sarà pronto Tanno prossimo 
Spesa, diecimila miliardi 
«appetitosi» per molti 

Forse l'antico sogno di unire 
Messina a Reggio si avvererà 
Per ora infuriano le polemiche 
L'Eni: «È meglio un tunnel» 

Il plastico del ponte 
sullo stretto di Messina 

Ponte sullo Stretto, è la volta buona? 
Ieri mattina a Palermo, alla Fiera del Mediterraneo, 
alla presenza di autorità nazionali e regionali, è sta
to Illustrato il progetto per la realizzazione del ponte 
stillo stretto di Messina. Il progetto sarà ultimato nel 
'92. Ma è già polemica: altri colossi pubblici conten
dono l'opera alla società «Stretto di Messina» (Iri), e 
spezzano: una lancia in favore dell'ipotesi tunnel. 
Ma il governo pare che abbia già deciso. -

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. SAVUUO LODATO 

••PALERMO. L'idea, la spe- ' 
mnza, il sogno, chiamatelo c o - . 
me volete, di unire la Sicilia e 
la Calabria, Scilla e Cariddi, il. 
Tirreno e lo Jonlo. Ione e anti
ca quanto la stessa insularità 
delia Sicilia. Tecnicamente, . 
come Impresa possibile, se ne 
parla ormai da più di cent'an
ni Se ne trova una prima trac
cia scritta nel 1870, quando un 
genovese. Cado Alberto Navo
ne, laureando In ingegneria, 
discusse una tesi illustrativa di ' 
un possibile tunnel sono lo 
Stiano. Più prosaicamente, dal 

dopoguerra ad oggi, ogni cam
pagna elettorale ha (atto regi
strare soprassalti di attenzione 

' al «ponte di Messina», portato
re di benessere, posti di lavoro, 
modernità, civiltà... soprassalti 
puntualmente rientrati ad ele
zioni concluse. «È come u pon
te di Messina» dicevano i sici
liani anziani per (ar riferimento 
a qualcosa che, solo a parlar
ne, puoi quasi toccarla con 
mano, quanto a (aria e davvero 
tutt'altro discorso. 

Ora - se lutto andrà bene - il 
progeno gara pronto entro il 

'92, e subito dopo si darà il via 
al mega appalto. Saremmo 
tentati di dire che questa volta 
ci siamo. Costo previsto, sulla 
carta, alla data di oggi, dieci
mila miliardi. Quattromila per 
il manufatto, seimila per gli al
lacciamenti. Futuribile struttu
ra in acciaio ad unica campa
ta, il ponte sarà lungo tre chilo
metri e 360 metri. Sarà soste
nuto da due torri alte 390 metri 
Cuna. Sara attraversato da tre 
corsie stradali, più quella di 
emergenza e di servizio, per 
ogni senso di marcia, e due li
nee ferrovie binarie. Disporrà 
di un solido ancoraggio sotto
marino. Sfiderà 1 brutti venti 
che incrociano nello stretto di 
Messina, si (ara beffa delle cor
renti che hanno sempre (atto 
sudar freddo i progettisti che 
affrontavano l'argomento, avrà 
una sua elasticità che assorbi
rà sollecitazioni di ogni tipo. • 

Treni, autotreni, intermina
bili colonne di auto? «Saranno 
come una mosca che cammi
na sulla schiena di un elefan

te», assicura William Brown, in- ' 
glese, uno del cinque progetti
sti che vanta, un curriculum di 
alto profilo avendo partecipato 
al progetto per il ponte sul Bo
sforo, e alla costruzione di 
ponti in Giappone, India, Trial-. 
lancila. Corea, Olanda e Dani
marca. Con lui, i professori Fa
bio Brancateoni, Alberto Ca
stellani. Piero D'Asdia. Giorgio 
Diana, Leo Finzi, Michele Ja-
miclkowski. Luca SanpaolesL 
tutti concordi nel ritenere che 
(ra le tre soluzioni possibili 
(sotterranea, marina, aerea) 
quella aerea (osse la migliore. 
Una scelta questa latta propria ' 
dalla società "Stretto di Messi
na*, la concessionaria del go
verno nella quale Uri è azioni
sta di maggioranza, Insieme al
le Ferrovie dello Stato, all'A-
nas. alla Regione Calabria e al
la Regione Sicilia, equamente 
rappresentate (con il 12 e 25 
percento). 

Ma il ventò della polemica 
soffia gii impetuoso. E ieri 
mattina ne sono giunte eco ru

morose durante la conferenza 
stampa. Sembra infatti che l'E
ni si stia muovendo alla grande 
pur di non restar tagliata fuori 
da un'opera che per costare 
oggi, sulla carta, diecimila mi
liardi, è presumibile che finirà 
col costare almeno il doppio. E 
l'Eni vedrebbe invece di buon 

. occhio la soluzione del tunnel, 
un progetto questo al quale sa
rebbe interessato anche un 
privato che attualmente si oc
cupa di traghetti. Circolava Ieri 
la voce che l'Eni avesse spedi
to a Palermo un camion, con
tenente un mega plastico del 
tunnel, fatto rientrare alla base 
all'ultimo momento, in attesa 
di tempi migliori. Contro l'Eni, 
definita sbrigativamente 
«azienda concorrente», si è 
scagliato Nino Calarco, presi
dente della «5116110 di Messi
na»: «Dietro questa azienda 
pubblica - ha detto - si na
sconde un privato. Ma noi 
combatteremo sino In (ondo 
contro 1 nemici palesi e occulti 
dello Stretto. Non ci fermerà 

r.:'.;.-:-v.,-:̂  ., Molti misteri sulla «tradotta dei veleni» sequestrata a Napoli 

Uh affare da milletrecento miliardi 
le scorie nocive interrate in Campania 

nessuno. Noi presenteremo II 
progetto». 

Carlo Bernini, ministro del 
- Trasporti, pur adoperando to

ni meno accesi, ha comunque 
confermato che il governo or-
mal ha deciso, che altri proget
ti non sono da escludere, ma 
restaranno tali, dal momento 
che «il governo e la sua con
cessionaria non perderanno 
tempo in albi confonti». Certo. 
Se il ponte si (ara, sarà elimina
ta una strozzatura che (in'ora 
ha inciso parecchio nel divario 
Nord Sud. 

Ma c'è una sfilza di Interro
gativi che ieri non hanno otte
nuto risposta, o risposte tran-

' camente Inaccettabili. Chi fi
nanziera l'opera? Bernini: 
«azionariato e credito». Ipotesi 
ottimistica. Quanto verrà a co
stare? Sarà III prima opera ita
liana Impenneabile alla revi
sione prezzi? Molto Improbabl-

1 le. Sarà la prima gara traspa
rente In Sicilia? Non scherzia
mo. E mafia e n'drangheta, al 
di qua e al di là dello Stretto, 

*'"" *U»»)f*Mlf/SÉIlr#«*'TT>IW, 

chiuderanno gli occhi per non 
essere indotte in tentazione? 
Calarco ieri ha detto: «Il ponte 
di Messina sarà un deterrente 
per la malia». In questo caso ri
sulta difficile pensare che Ca
larco creda in quello che dice. 
. E ancora. Ci sono 66 chilo

metri sulla Palermo-Messina 
(autostrada mai ultimata) pri
vi di segnaletiche stradati, a ri
schio e pericolo di chi li per
corre. Chi si mette in auto da 
Trapani o Palermo, diretto a 
Messina, preferisce raggiunge
re prima Catania e poi dirigersi 
a Messina. Andare in'treno da 
un capo all'altro della Sicilia è 
impresa titanica. Ci sono pro
vince, l'Enncse o il Ragusano, 
praticamente irraggiungibili, 
piccole isole dentro un'isola 
più grande. Il ponte sarà II bal
samo miracoloso su questa 
primitiva rete di trasporti? 
Qualche giornalista ieri ha az
zardato questa domanda. Ma 
l'hanno guardato male, come 
da ieri si guardano male I ne
mici del ponte. . 

E d^IiDsa doveva 
arrivare un bastimento 
carico di immondizia 

mitico ninno 
f a i ROMA. Un milione e sette-
centomila tonnellate di rifiuti 
l'anno, di cui ben (nomila nel-. 
t» sola cittiMD Napoli: In Cam
pania da tempo l'emergenza ' 
rifiuti «uria drammatica realtà. 

lEppusei-appena pochi anni fa. 
qualcuno aveva addirittura 
pensato di trasformare la re
gione nella pattumiera d'Ame
rica. Dal 1987 al 1993 dagli Sta
ti di New York. New Jersey e 
Connecticut, dovevano essere 

J Per 16 sbarco era già tut
to pronto: la compagnia di na
vigazione (la colombiana 

. •fwrnoooradeNavighation) • 
una società di stalo colombla-

•Ti«r»«Orai»'Cokmiblana»,'<he 
aveva il compito di lare da in
termediaria. Il 'tutto regolar- • 
mente autorizzato dal ministe
ro -della Sanità statunitense. 
Destinati ad. essére sommersi 
dai rifiuti alimentari dei cittadi
ni a stelle e strisce, erano Ice-
munì dell'hinterland napoleta
no, proprio quelli con la più al- ' 
la derisRfrabilaiiva e con pro
blemi Igienici esplosivi 

Obiettivo dell altare «garba
ge» (immondizia) era la tra
sformazione in gas metano 
delle migliala di tonnellate di 
rifiuti che gli Usa non riescono 
a smaltire. Almeno queste era
no le Intenzioni della promo-
trice dell'affaire. Antonia Chi-
liaao-SauenL.GiomaUsta-pub-
bllclsta Deneventana. I* dina
micissima signora, è la madri
na deRa •monnexza connec
tion». Elei, tafani, che fonda il 
•Centro Intemazionale di studi 
e ricerche» e che elabora l'Eco 
energy International, Il proget
to di trasformazione In energia 
dell'immondizia. Ed e sempre 
lei che contatta gli ambienti 
americani Interessali al «Piano 
Marshall dell'Immondizia». 
•Tutta l'operazione — dice In 
quegli anni - s'inquadra in un 
progetto di cooperazione tra 
Usa e Italia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno». Una benefattri-

i ce? Non propria Nelcontratto 
Ira società americane e com- • 
pagnle di navigazioni colom
biane, c'è un capitolo che ri
guarda I compensi della signo
ra .che preferisce farsi definire 
di votta In volta «scrittrice», 
«animatrice culturale», «giorna
lista* 17 dollari Usa per ogni 
tonnellnUt di Inttnondizia' tra

sferita a Napoli. Un bel busi
ness, nato nel corso del fre
quenti viaggi in Usa della dot
toressa Sguera. Attivissima nel 
Nlal, una delle più potenti lob
by italo-americane, fonda una 
rivista patinata dal titolo «Cul
tura e Società», che apre le sue 
pagine agli italiani d'America 
che contano,, come Mario 
D'Ureo, banchiere e socio del
la Lehman Brothers Kunh, e il 
senatore statunitense di origini 
avellinesi Alfonso D'Amato. 
Ma ut chicca di «Cultura e So
cietà» è una foto con D presi
dente degli States, Ronald Rea-
gan. Cosi la rivista descrive l'in
contro della signora Sguera 
con II presidente: «Molto di
sponibile ed allegro anche con 
miss Sguera alla quale con un 
malizioso occhiolino e con un 
ok ha firmato il programma 
delie manifestazioni culturali». 

Per la verità, più che di cul
tura, la rivista della vulcanica 
signora sannltica si occupa di 
feste mondane in costossissimi 
alberghi romani. Da Marta 
Marzotto a Franco Zeffirelli, 
passando per I rampolli della 
nobiltà capitolina, come i Tor-

' Ionia e II principe Carovita di 
Sirignano, nessuno riesce a 
sottrarsi agli inviti della signora 
e al fascino di una intervista 
suda sua rivista, neppure Giu
lio AndreottL Ma «lady garba-
gè», cosi la signora Sguera vie
ne chiamata in America, In 
quel periodo non se la passa 
proprio bene. I processi e le 
pendenze per assegni a vuoto, 
truffa e produzione di docu
menti falsi che la riguardano, 
affollano intatti le preture di 
mezza Italia del Sud. L'affare 
•garbage», Inoltre, portato In 
Parlamento da una interroga
zione dei senatori comunisti, 
fallisce miseramente. «Il mio -
dice oggi la signora Sguera -

1 era un programma serio, aval
lato anche da funzionari dell'I
stituto superiore della sanità. 
Volevamo fare del bene, ma a 
Napoli dietro il. business del ri
fiuti si muovono interessi oc
culti». Bene, ma che fine ha fat
to l'aliare «garbage»? Dal suo 
radiotelefono in macchina, la 
signora non parla volentieri. «A 
Napoli è tutto sporco, non si 
può fare nulla - dice - e l'espe
rimento lo abbiamo fatto in 
un'altra zona d'Italia. Ma non 
le dico dove». 

Un affare da 1.350 miliardi. Tanto.frutta portare in 
CampaniaTrifiutì tossici e licervi Ogni anno In que-! 
sta regione arrivano almeno 150.000 tonnellate di ; 
scorie industriali che vengono smaltite iti centinaia di 
discariche abusive. Polizia e carabinieri ora sono alla 
caccia di questi depositi. Si infittisce il giallo della 
«tradotta dei veleni»: i resposabili della discarica a cui 
erano destinati affermano di non saperne niente. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ' '•' ' ' 
ViTOPAINZA , 

• • NAPOLI. C'è qualcuno 
che bara in questa «sporca vi
cenda» dei rifiuti Industriali 
portati dal nord In Campania. 
Questo qualcuno realizza lauti 
guadagni se è vero che il «bus- ' 
sines» ammonta, solo per que
sta regione, a 1350 miliardi e 
ogni viaggio, affermano gli in
quirenti, frutta circa 2 milioni a 
bidone. Un affare enorme, si
curamente non senza prote
zioni. Infatti se, dopo l'Inciden-. 
te di cui è rimasto vittima l'auti
sta di uno di questi «Tir dei ve
leni», non fossero stati effettua
ti «riscontri incrociati» non si •. 
sarebbe scoperto nulla. (Ieri il 
presidente della «Ecomovil» di 
Cuneo che aveva spedito il ca
rico, smentendo voci in propo
sito, ha dichiarato di non aver 
mai «trattato» scorie provenien
ti dall'Aura di Cenglo). Una ri
prova di ciò viene dalla vicen
da dei due treni carichi di 2500 
tonnellate di rifiuti speciali se
questrati a Napoli dai Nas, l'al
tro giorno. Mentre I mittenti del, 
materiale affermano che tutto 
doveva finire a Pianura nella 
discarica della DI Frabi, I re
sponsabili di quest'ultima di-. 

dilanino di non saperne nulla, 
anche perche la struttura non 

' è in grado di poter accogliere il 
' materiale. 

Il sospetto che girino false 
certificazioni, false bolle di ac
compagnamento, diventa di 
ora In ora più forte. Un intrigo 
di date, di autorizzazioni inesi-

• stenti, di smentite e di contrad-
• dizioni mette in luce una situa

zione paradossale: ogni anno, 
in maniera Ulegale, arrivano in 
Campania 150.000 tonnellate 
di riliuti Industriali, ;25 chili a 
testa per abitante. . 

E scatta cosi,'mentre cresce 
la preoccupazione generale, la 
caccia alla discarica abusiva: 
se ne scoprono sull'isola d'I
schia, se ne trovano alle falde 

" del Vesuvio, sé ne scoprono 
nella zona a cavallo Ira le pro
vince di Caserta e di Napoli. I 

• carabinieri ieri.hanno seque
strato ad esempio 12.000 metri 

• quadrati di una discarica di S. 
Anastasia In cui per «ole 
50.000 lire Gennaro Auriem-
ma, affittuario della cava ab-

' bandonata. faceva scaricare'di 
tutto, dal materiali di risulta ai 
rifiuti tossici e nocivi. Mille ca

mion ài mese frequentavano 
"questa piccola'area permet- ' 
tendo di Incamerare al pro
prietario tra 1500 ed 1600 mi- . 
(ioni ogni anno. 

Polizia e carabinieri partono 
a Napoli, per fortuna, con un 
vantaggio In questa ricerca: da 
qualche tempo era stata aper
ta una inchiesta su •camorra e 
immondizia», un'indagine che 
aveva già portato a qualche ri
sultato e che ora 6 la base di 
partenza di questo nuovo ra
mo dell'Indagine. «Un camion 
che porta veleni in Campania • 
viene retribuito due milioni a . 
fusto. Al proprietario de) terre
no In cui vengono sotterrati 
vanno una ventina di milioni, 
cinque sono versati a ciascuna 
delle auto di scorta al Tir, cin- ' 
que vanno ai; due autisti, il 
doppio percepisce il pallsta 

1 che scava la buca e ricopre di 
terra i bidoni. A chi organizza il 
giro vanno dai 200 ai 250 mi
lioni per ogni carico». Sono ci
fre da capogiro. 

La discarica dei veleni. Indi
viduata'tra Quallano e VMaric-
ca e sotto controllo, si attende 
il parere degli esperti per co
minciare I lavori e nell'opera
zione dovrebbe entrare anche 
il Noe, il nucleo operativo eco- < 

: logico del carabinieri, interes
sati alla vicenda dal ministro 
dell'ambiente Ruffolo. il so
spetto di presenza di sostanze 
tossiche altamente inquinanti . 
rende l'operazione di recupe-
ro delicata e, per certi versi, pe-

, ricolosa. Secondo i responsa
bili 1 rifiuti che vi sono nascosti 
sono densi e ieri, sarà un caso, ' 
ma dai pozzi della zona sta ve-
tendo fuori proprio un'acqua 

* o . 

SoMsU oWosortito ispezionano un terreno dova si presunto d ciano rifiuti tossid 

densa, color turno e questo 
non fa che accrescere le 
preoccupazioni degli abitanti 
delle vicine cittadine. 

Ed e lo stesso ministro del
l'Ambiente, Ruffolo che parla 
di una necessità di controlli In- -
crociati per evitare speculazio
ni: «In questa vicenda risulta -
afferma il ministro - che ci sia
no stati tre passaggi e non sap
piamo quanti di questi siano 
stati autorizzati; non sappiamo 
se le bollette! che dichiarano 
un certo ricevimento dei rifiuti 
siano corrette oppure no», 
Giorgio Ruffolo continua : •Oc
corre stabilire un controllo 
centrale. Ciò si può realizzare 
con un rafforzamento del Noe, 
con l'Ingresso della Guardia di 
finanza, cori l'approvazione 
dell'albo del trasportatori e ov
viamente con il rafforzamento 

del personale di questo Mini
stero, che ha 200 dipendenti e 
non può fronteggiare migliaia 
dicasi». 

Il ministro prosegue parlan
do del «buco» nel minuti Indu
striali specie di quelli tossici e 
nocivi: «Si tratta in tutto di 26 
milioni di tonnellate, di cui ne 
sono smaltite 7.535. In questi 
26 milioni ci sono 14 milioni di 
rifiuti tossici e nocivi dei quali, 
presumiamo, solo un terzo 
venga smaltito correttamente». 
Sulla vicenda dei rifiuti portati 
in Campania, Giorgio Ruffolo 
afferma: «Non ci sono dubbi 
che ci siano traffici illeciti di ri
fiuti. Che I rifiuti vadano verso 
le zone dove 1 controlli sono 
più deboli e dove ci sono in
quinamenti criminosi e assolu
tamente possibile e anzi pro
babile». 

Forse domani il terzo provvedimento antismog delle targhe alterne 

punta ancora sul «dispari» 
PAOLA mai 

• f i MILANO. Milano e 34 co
muni dell'hinterland dovreb
bero sperimentare domani, 
per la terza volta'In due mesi, 
le targhe alterne. Lo «smezza-
mento» del veicoli In circola
zione (toccherebbe stavolta 
alle targhe dispari) appare in
latti, almeno per ora, l'unica 
difesa contro l'assedio del gas. 

Già mercoledì il Comune 
del capoluogo lombardo ha 
dilfuso, come le altre volte, il 
decalogo antismog: semplici 
suggerimenti come non pas
seggiare nel traffico se si è car
diopatici, anziani o bambini, 
non fare fogglng tra I tubi di 
scappamento, andare in bici

cletta, evitare di prendere l'au
tomobile e di abusare del ri
scaldamento. Raccomanda
zioni che I milanesi hanno a ó 
celato di malavoglia ma con 

. «senso di responsabilità». 
A gettare benzina sul fuoco 

' delle polemiche ha contribuito 
Il Cnr. sostenendo che non c'è 
alcun legame diretto tra la di-

' mlnuzlone temporanea dei-
traffico e 11 calò dell'inquina
mento. E la Lega Ambiente in
siste sul fatto che il provvedi
mento delle targhe alterne, da 
solo, serve a poco e andrebbe 
intercalato al blocco totale del 
traffico. 

•Non è certo la panacea di 

tutti i mali - dice l'assessore al-
• l'Ecologia di palazzo Marino, il 

pds Màssimo Ferllni - è una 
- contromisura immediata e 

' preventiva per evitare di rag
giungere valori che Imponga-

" no poi il blocco totale del traf
fico. L'Importante è aver stabi-

..' (ito un principio, suffragato da 
',. una delibera regionale di ca

rattere sanitario, che (a scatta-
.. re automaticamente il prowe-
- dimento. Un punto fermo nella 

lotta all'inquinamento. E co
munque, l'ultima volta, abbia
mo ottenuto un calo dell'inqui
namento del 15 percento». 

1 milanesi dovranno abituar
si al pari e dispari? Per una de
cina d'anni I dispositivi di 

emergenza saranno ancora il 
•clou» della lotta allo smog: 
l'assessore rimanda al compre-
lamento della rete di metaniz
zazione, al teleriscaldamento, 
all'Introduzione di nuovi com- ' 
bustlbili e nuovi bruciatori per 
diminuire l'accumulo biossido 

. di azoto, prodotto per il 50 per 
cento dagli impianti di riscal
damento. 

L'altro versante riguarda il 
traffico: penalizzazione - del 
mezzo privato, estensione del
ia rete di trasporto pubblico, 
passante ferroviario e prolun
gamento del metrò sono tutte 
misure ih cantiere: «Il governo 
non ci ha certo aiutato, chiu
dendo troppo spesso la borsa 
sul trasporto metropolitano». 

Insomma la lotta all'emer
genza, per ora, sembra una 
strada obbligata. «Le targhe al
terne sono solo un'aspirina, 
ma anche un'aspirina e utile 
ad un malato con la febbre -
dice II ministro ombra dell'Am-

' biente Chicco Testa che siede 
anche nel consiglio comunale 
milanese - Comunque biso
gna stringere I tempi: questo 
deve essere l'ultimo inverno 
trascorso senza che sia stata 

. messa a punto, in ogni detta-

Sito, una strategia chiara per il 
liuto», E lo stesso Testa ad 

aver proposto, per Milano, una 
medicina radicale: l'Ecopiano, 
come quello ha rivoluzionato 
Los Angeles, salvandola dal 
collasso ecologico. 

LETTERE 

Il ponte verso 
il mondo arabo 
e la base aerea 
di Crotone 

( H Cara Unilù, è iniziata, e 
senza che I più se ne siano 
resi conto, la prima fase del
la guerra del Nord contro il 
Sud del mondo. L'opera di 
demonizzazione reciproca 
sta aizzando gli animi sull'u
na e sull'altra sponda del 
Mediterraneo: masse di ma
rocchini, algerini e tunisini 
gridano il lóro appoggio a 
un Saddam che da questa 
parte viene assimilato sen
z'altro a Hitler, l'equivalente 
moderno di Satana. 

L'Italia si protende nel 
Mediterraneo: per anni ab
biamo parlato di un ponte 
verso il mondo arabo e mu
sulmano, di una missione 
che la storia e la geografia ci 
avevano assegnato. Vicino 
all'estremità di questo ponte 
incompiuto, anziché una 
bandiera di pace stiamo co
struendo una base di guerra, 
a Crotone. Ideata ai tempi in 
cui la minaccia veniva per
cepita da Est. ormai rivela 
chiaramente l'intento per 
cui ne è stata confermata la 
costruzione. Sarà la base più 
meridionale e più terribile 
puntata verso un mondo 
musulmano in cui sta mon
tando una ondata d'odio. 

Purtroppo noi, gente di 
buon senso e pacifica, ci tro
viamo a tentare d'interveni
re sempre In ritardo. Frenare 
una guerra quando e scop
piata, smantellare gli arma
menti quando sono già in
stallati e un'impresa dispe
rata. Ma a Crotone la base 
ancora non c'è. Il voto della 
gente di buon senso, pacifi
ca e pacifista, dovrà andare 
ai partiti capaci di opporsi 
validamente alla costruzio
ne della base di Crotone. 

Giuliano NenctnL 
Trevignano R. (Roma) 

Tre punti 
per diventare 
«partito 
di governo» 

• • Cara Unità, mi consen
ti di dire due paroline al 
neonato Pds fuori delle po
lemiche contingenti e stru
mentali? Vediamo allora tre 
punti importanti per pro
muovere il Pds a «partito di 
governo» e quindi fruibile 
per un'alternativa: 

a) mentalità dei militanti: 
educarsi a ben conoscere 
quale e la differenza tra ana
lisi e propaganda. Quando 
si discute, non si catechizza 
ma si scambiano opinioni: 

b) cultura di governa 
consiste nel propone ciò 
che si farebbe al posto di chi 
si critica, indicandone le al
ternative possibili e percorri-
bilL Unitamente ai conti 
economici della proposta, 
costi e modalità del'reperi
mento della spesa; 

e ) credibilità politica non 
sollevare polveroni in cam
pagne propagandistiche 
non documentate, che la
sciano il tempo che trovano. 
Se si accusa di ruberia una 
giunta comunale, poi, allor
quando la si sostituisce, i 
nuovi assessori devono fare 
le pulci alla precedente ge
stione, mettendo in piazza 
eventuali malversazioni. Se 
si tace la gente pensa che 
continui il ladrocinio, o che 
prima si dicesse il falso. 
Pier Lalgl BagUonL Genova 

«Un'emozione 
che. credo,...... 
sarà 
utilissima...» 

( H Cari compagni, vi sto 
scrivendo proprio oggi, 
quando per la prima volta 
dopo quasi 70 anni, a fianco 
della scritta Unità in testata 
non c'è più domale del Par
tito Comunista Italiano. Ter
rò gelosamente l'ultimo nu
mero «vecchio» e quello di 
oggi, quello della svolta. 

Non sono una vecchia 
compagna: non ho neanche 
22 anni e sono iscritta da 
due. Quindi non se ne va col 

Pel parte della mia vita, anzi 
si può dire che sia nata col 
Pds. Tuttavia vi è un coinvol
gimento e un'emozione uni
ca e anche un po' di nostal
gia, se non altro perché la si
gla Pei e la parola «comuni
sta» ti riempiono la bocca di 
70 anni di lotte e battaglie 
cui noi giovani guardiamo, 

' forse, con invidia. 
' Comunque è proprio su 
noi giovani che nascerà 
questo nuovo partito, quindi 
questa partecipazione ed 
emozione, credo, saranno 
utilissime. E debbo dire che 
ho trovato alcuni giovani, 
prima orientati altrove, che 
alle prossime elezioni vote
ranno Pds. 

> • Serena Ragno. 
Venezia Albèroni 

Ringraziamo 
chi ha scritto 
sul Congresso 
di Rimini 

M Sul Congresso del Pei e 
sulla nascita del Pds (e in 
particolare sulla mancata 
elezione immediata a Rimi
ni del segretario) ci hanno 
scritto molti lettori che qui 
ringraziamo: 

Rosario Spinella di Mila
no, Nicola Viola di Beneven
to, Consiglia Dragonetti di 
Sassuolo, Il Direttivo della 
Sezione «G. Nicolini- di Coi-
lebeato. Giuseppe France-

- sconi di Crevacuore, Nicoli-
no Manca di Sanremo, Yuri 
Coppi e altri 8 lettori di Ro
ma, Franco Lapin! di Firen
ze, Vittorio Vallicella di Got
to, Michele Carnevale di 
Deiva Marina, Francesco Za-
vatarelli di Milano. Bruna 
Sanguinei! Figini di Chiavari, 
Massimo Pieri di Senigallia, 
Remo Applgnanesi di Ubisa-
glla. Carolina Ferrari di Cre-

, mona, Glnario Mastio di Sa
nile. 

Vittorio Maccarini di Frat
ta Cortona, Gianluigi Pelle
grino di Roma, Arnaldo 
Giacchini di Arcevia. Massi-

' mo Gensinl di Firenze, Gior-
; gio Sirgi di Perfetta Terme-

Pian di Casale, Dino Bellini 
di Guastalla. Gianvincenzo 

' D'Andrea di L'Aquila, Remo 
: Riggi e altri 2 di Agrigento, 

NeUo Carino di Verona, To
bia Savelli di Orbetello, Giu
seppe Giacomo Arbore di 
Ivrea, Armando Bonoml di 
Brescia, Dino Dondl di S. 
Giovanni in Persicelo, Bruno 
Cerusico e Luisa Mercanti di 
Ancona, Davide Amerio di 
Torino, aw. Vincenzo Giglio 
di Milano. 

Mario Giomarclti di Toni
la di Siena, Domenico Fan
tolini di Reggio Emilia, Silva
na Campisano di Como, An
drea Martinelli di Pisa, Mario 
Genovesi di ©vitella, Giulio 
Gallo di Palermo. Ermes 
Croni di Reggio Emilia, Bru
na Fiori e Antonia Laghi di 
Forti, Eraldo Roberti di Len-
tella (^Esprimo anche a no
me dei compagni della mia 

• sezione tutta la nostra soli
darietà e stima al compagno 
Occhetto, incoraggiandolo a 
proseguire • nonostante la 
prima mancata elezione a la
mini -Il cammino intrapreso 

> verso un futuro brillante del 
nostro nuovo partito'); Irea 
Gualandi di Milano ('Che 
senso ha eleggere un Consi
glio nazionale di 541 com
ponenti? Come farà un simi
le mastodonte a dirigere?'). 

Nessun Rossetti 
nella segreterìa 
della Cdl 
di Pistoia 

fM Cara Unità, in relazio
ne all'articolo del 12 feb-

, braio di Fernanda Alvaro, ri
guardante i segretari delle 
Camere del lavoro della Cgil 
aderenti alla mozione Cos-
sutta-Garavini, vi chiediamo 
di precisare quanto segue: 
1) Non esiste un segretario 
della Camera del lavoro di 
Pistoia a nome Rossetti né 
altro componente la stessa 
segreteria con questo co
gnome. 2) Il segretario della 
Camera del lavoro di Pistoia 
è il compagno Renzo Inno
centi e fa parte del Pds. 3) in 
Toscana non vi sono segre
tari di Camere del lavoro, né 
componenti la segreteria re
gionale, aderenti alla mo
zione Cossutta. 

Lorenza CaatmccL 
' Responsabile Ufficio 

stampa Cgil Toscana. Firenze 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Caso Moro 
Lido Gelli 
ascoltato 
dai giudici 
• I ROMA. Celli nega. Davanti 
ai giudici romani il capo della 
P2 ha smentilo ogni sua atten
zione sul «caso Moro» e sulle 
vicende più misterioso legate 
al terrorismo brigatista in Italia. 
Un'ora di interrogatorio: «Dalla 
Chiesa non mi disse nulla sulle 
carte di Moro*, ha affermalo. E 
sul >Rcld Manua!» trovato nella 
valigia della figlia? -Me lo ave
va dato un funzionario Usa. 
Non l'ho letto, non conosco 
l'inglese..». Il Venerabile, in
somma, non paria. E per i giu
dici Franco tonta e Francesco 
Nino Palma, che indagano sul 
o s o Moro-, non si tratta certo 
di una sorpresa. Sarebbe stato 
sorprendente, invece, se Celli 
avesse ammesso di sapere che 
line fecero gli onglnali delle 
carte dello statista de, oppure 
se avesse spiegato in che con
testo di politica intemazionale 
si inscriva il documento dottri
nale dei servizi segreti ameri
cani. 

Dopo l'interrogatorio Celli e 
stato molto avaro con i croni
sti. Rispettoso della legge e 
della legalità ha spiegato: •Esi
ste il segreto istruttorio*. Che 
cosa ha detto ai magistrati. 
•Delle storie di Andreotli su 
Moro non so niente-, ha detto. 
E la riunione a villa Wanda il 
cui resoconto fu trovato nelle 
tasche del giornalista Marcello 
Coppelli? •Fandonie del gior
nalista. Un personaggio che di
ceva persino che io ero un ex
traterrestre...», ha detto il Vene
rabile. Insomma una netta 
smentita a quanto dichiarato 
sia da Coppelli che dal colon
nello dei Sios aeronautico, 
Umberto Nobili, davanti ai giu
dici. I due avevano assicurato 
che la riunione c'era stata e 
che il resoconto sequestrato 
dalla Digos era veritiero. Che 
cosa diceva quell'appunto? «Il 
caso Moro non e finito. Dalla 
Chiesa aveva un Infiltrato, un 
carabiniere giovanissimo, nel
le Brigate rosse. Cosi sapeva 
che le Br che avevano seque
strato Moro avevano anche 
materiale compromettente di 
Moro. Dalla Chiesa andò da 
Andreoui e gli disse che il ma
teriale poteva essere recupera
to se gli veniva data carta bian
ca. Siccome Andreotli temeva 
le carte di Moro (le valigie 
scomparse?) nominò Dalla 
Chiesa. Costui recuperò dò 
che doveva. Cosi il memoriale 
di Moro è incompleto. Anche 
quello della magistratura. Per 
chèèiegrctodi Stato*. •• 

Silenzi e risposte vaghe an
che sul «Fleld Manual 30-31» 
sequestrato il 3 luglio 1981 nel
la valigia di Maria Grazia Celli 
a Fiumicino. I magistrati dan
no molla importanza a questo 
documento siglato dal capo di 
Stato maggiore Westmore-
land. In quelle 200 pagine si 
parla di un uso strategico, ge
stito dai servizi segreti norda
mericani, del terrorismo in Ita
lia. Sia di quello di destra che 
di quello di sinistra. Per quali fi
ni? Il documento s'intitola: 
•Operazioni di stabilizzazione 
dei servizi segreti». Qualcosa 
che sembra spiegare l'uso del
la Gladio (controllala dagli 
Usa) in Italia. E Gelli? Non ha 
voluto dire chi gli ha dato quel 
documento, ne- perché. 

DACf. 

Sanità 

;: Tagliabue (Pds) 
^polemizza con 
> De Lorenzo 
z 
*?' tm ROMA. Non si spegne la 
iv • polemica sulla campagna 
v., anti-Aids decisa dal ministe-
%'. ro della Sanità. C'è infatti da 
Sj*. registrare un duro attacco di 
K Gianfranco Tagliabue (Pds) 
sii nei confronti del ministro De 
§a Lorenzo. Un attacco scritto 
ì y in una lettera. L'accusa prin-
i :•. cipale: la conduzione della 
k- • campagna contro l'Aids. «È 
f*1 > una vicenda • si sostiene nel-
* ' la lettera-in cui tutto è awe-
.' "nuto esattamente all'oppo-
|„; sto di quanto logica e pro-
/,... tessionalità avrebbero Inve-
',, ce suggerito*. 
«V, Ancora sospetti sui venti 
t miliardi stanziati per la carn-
ÌM\ pagna di «pubbliche relazlo-
. . > ni». >La commissione Aids 
£•'! ha Indicato gli strumenti di 
^/"comunicazione: lei, signor 
«|f ministro, ha stabilito che si 
*f 5 potevano spendere 20 mi-
.-,'Nardi (dei 48 disponibili). 
f,] Alle agenzie, poi, il compito 
•l' di suddividerli...Nessuno al 
!*•} mondo ha mai investito 20 
5$; miliardi in pubbliche rela-
fkì zìoni». 
^.Tagliabue parla di «budget 
^«giganteschi* assegnati con 
\. i «tanta fretta*. «1 contratti -sot-
••«,. tolinea infine l'esponente 

"R* del Pds - sono stati firmati il 
„r. : 31 dicembre...». 
f>: 

Lunga audizione del guardasigilli ad interim 
alla commissione parlamentare Antimafia 
Censurati gli errori della Cassazione 
Si rivedrà l'istituto della libertà provvisoria 

Scarcerazioni facili 
Martelli: «Mai più» 
«Non sono sicuro che ci siano gli estremi per un 
provvedimento disciplinare» dice Claudio Martelli al 
termine dell'audizione all'Antimafia sulle scarcera
zioni facili. Ma il giudice Corrado Carnevale, presi
dente della prima sezione della Cassazione non è 
uscito più forte dalla discussione sulle scarcerazioni 
facili. Sulla custodia cautelare convergenza di opi
nioni tra il guardasigilli e Luciano Violante. 

CARLA CHELO 

•*• ROMA. Corrado Carnevale 
ha passato l'esame, ma certo il 
suo prestigio non è uscito raf
forzato dalla relazione che il 
ministro della giustizia ad inte
rim Claudio Martelli ha fatto al
la commissione Antimafia sul
le scarcerazioni facili disposte 
dalla prima sezione penale 
della cassazione, presieduta 
dal discusso magistrato. -Non 
sono sicuro che esistano gli 
estremi per avviare un procedi
mento disciplinare» ha detto ai 
giornalisti al termine dell'audi
zione. Ma nella sua relazione. 

riassumendo i dati raccolti dal 
Ministero sulle scarcerazioni 
dei boss mafiosi, Claudio Mar
telli aveva fatto intendere di 
considerare un errore senza 
scusanti, l'inclusione di Giu
seppe Lucccse. Antonino Co
stantino e Antonino Fidanzati, 
nell'elenco dei boss da scarce
rare. Tulli e Ire sono stati arre
stati dopo l'entrata in vigore 
del nuovo codice: per loro i 
termini di custodia cautelare 
scadono ad un anno dalla loro 
cattura, quindi non c'era dav
vero nessun appiglio per aprire 
loro le porte del carcere. 

Parale severe nei confronti 
della «carcerazione dei boss si 
sono ascoltate ancora, in com
missione, . quando Claudio 
Martelli ha spiegalo, in polemi
ca con il compagno di partito 
Giacomo Mancini, fermo di
fensore del giudice Corrado 
Carnevale, che l'effetto dirom
pente delle scarcerazioni è sta
to ali estero ancora più forte 
che in Italia. Rispondendo al < 
senatore radicale Franco Cor-
leone, che ha liquidato il maxi
processo di Palermo come 
un'esperienza fallita, il mini
stro ha difeso il lavoro dei giu
dici palermitani. Quanto ai ri
medi per il futuro, Martelli, ha 
accennato alla possibilità di n-
vedere i termini della custodia 
cautelare, ma solo dopo il pro
cesso d'appello. 

Un punto di vista, questo, 
che coincide più con le idee il
lustrale dal capogruppo al
l'Antimafia del Pds, Luciano 
Violante (dopo l'appello - ha 
proposto - 6 possibile rimane
re in carcere per un periodo fi
no ai due terzi della pena da 

scontare), che con quello de
gli esponenti democristiani In
tervenuti ieri all'Antimafia. Per 
Vincenzo Binetti, infatti, la pe
na potrebbe iniziare a decorre
re dopo il processo di pruno 
grado; anche secondo Paolo 
Cabras, della sinistra de, la cu
stodia cautelare è una garan
zia sacrificabile dopo il primo 
processo. 

Toma, attutita dal •dietro 
front» di Scotti, la polemica sul 
trasferimento a Roma del giu
dice Falcone. «Il giudice Falco
ne al ministero potrà dare un 
ulteriore contributo alla lotta 
alta mafia, grazie alla sua 
espcnenza. Falcone • ha detto 
Martelli - è universalmente ri
conosciuto come il magistrato 
che ha riportato in Sicilia lo 
slato di diritto, un magistrato 
invidiatoci da tutto il mondo». 
Non sa nulla, Invece, il mini
stro di un prossimo arrivo a Ro
ma di Giuseppe Ayala: il giudi
ce non andrà di certo a lavora
re nel suo ministero. Segno 
che forse sarà lo stesso Scotti 
ad offrire ospitalità al giudice 

Claudio Martelli 

dello smantellalo pool antima
fia nel mirino dette cosche. Gi
ra voce che per lui sia pronto 
un posto nell'ufficio che si oc
cuperà della gestione dei pen
titi. 

Sul rimedi «spicci» per porre 
fine alle insanabili divergenze 
di vedute tra i giudici delle cor
ti d'assise e quelli della cassa
zione, il ministro ha offerto 
una rosa di possibilità che va 
dall'azione disciplinare per 
quei magistrati colpevoli di er
rori o illegittimità, ad una revi
sione def meconismo di di
stribuzione del processi, ad 

una serie di revisioni normati
ve, che in buon misura antici
pano l'orientamento generale 
di limitare la concessione della 
libertà provvisoria. 

L'audizione di Martelli e sta
ta commentata dal sotlosegre-
tano Silvio Coco- «non vi è al
cun contrasto nel governo sul 
trasferimento di Falcone» ma a 
confermare le divergenze d'o
pinione tra rninisten arriva la 
notizia che oggi Scotti sarà a 
Palermo a presiedere una riu
nione del comitato per l'ordine 
e la sicurezza con Sica e il ca
po della polizia. 

- Erano protetti dal vecchio regime ungherese i terroristi della strage dell'88 al circolo Nato 
La magistratura italiana cerca di ricostruire i collegamenti dei gruppi intemazionali 

Pista del tritolo da Budapest a Napoli 
Come il terrorista Carlos, potevano contare sulla 
connivenza delle autorità del vecchio regime un
gherese. Sono gli «imprendibili» nell'Esercito (tosso 
giapponese, l'organizzazione che si è resa respon
sabile della strage di Calata San Marco a Napoli e di 
un attentato a Roma. Proprio nella fase di prepara
zione di quelle azioni, almeno uno de) terroristi, Ku- " 
nioBando,.avevatesua base in Ungheria; '':, :^".;,l 
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DAL NOSTRO INVIATO v 

OIANNICIPRIANI 

• I BUDAPEST. Erano passate 
da pochi minuti le 20. quando 
un'auto imbottita di tritolo 
esplose davanti alla United 
States Organlsalion, in Calata 
San Marco, a Napoli. Cinque 
persone rimasero uccise, altre 
venti ferite. Nel raggio di cin
quecento metri arido tutto in 
frantumi. Era il 14 aprile 1988, 
l'anniversario del bombada-
mento americano su Tripoli. 1 
terroristi dell'«Eserclto rosso 
giapponese», autori di quella 
azione, avevano agito su lor
dine» degli estremisti arabi 
che poi. a nome delle «brigate 
della Jlhad» avevano rivendi

cato l'attentato con una tele-. 
fonata alla France Presse. 
Adesso le indagini su quella 
strage sono vicine ad una 
svolta clamorósa. Proprio nel
le scorse settimane. Infatti, è 
stato scoperto che Kunio Ban
do, uno degli uomini di punta 
dell'organizzazione, aveva la 
sua base in Ungheria e che la 
sua presenza, come era già 
accaduto per Carlos, era mol
to probabilmente tollerata 
dalle autorità del vecchio regi
me. Secondo un recente rap
porto dell'Interpol ungherese. 
Kunio Bando aveva trovato ri
fugio sia a Budapest (soggior

nando sotto falso nome al
l'hotel Thermal) che in altre 
citta magiare, per lunghi pe
riodi compresi tra il 1987 e II 
1988. Proprio gli anni in cui 
l'Esercito Rosso giapponese 
entro per due volte in azione 
in Italia. Una circostanza, que-
f ^ S ^ S » * » 1 * * far ritenere 
cheflS rasftage di Calata San 
MaMxrcJté l'assalto contro le 
ambasciate di Stari Uniti e 
Gran Bretagna a Roma siano 
state progettate e preparate in 
Ungheria. 

•Margit szlget», l'isola Mar
gherita, è sempre stato un po
sto tranquillo. Un'oasi circon
data carDanublo, frequentata 
in maggior parte dalla «no-
menklatura* e dagli ospiti del
le terme. Quattro anni fa arri
vo un gruppetto di giappone
si. Per loro c'era stata una pre
notazione all'hotel Thermal. 
Silenziosi, riservati, senza 
macchine fotografiche. Non 
fecero domande, né qualcu
no chiese loro nulla. Strano, 
troppo strano. Tra quei giap
ponesi c'era Kunio Bando, 

che ora ha 44 anni, e di cui si 
erano perse le tracce nel 
197S, quando fu scarcerato 
con altri sei terroristi dal go
verno di Tokio, in cambio del
la salvezza di 53 ostaggi cattu
rati dall'Esercito Rosso a Kua-
la Lampur. I ricordi di coloro 
che 11 hanno visti sono confu
si. Rimasero un paio di mesi,, 
poi sparirono. Avevano passa
porti giapponesi falsi. Qual
che tempo dopo nell'albergo 
arrivò la polizia che mostrò le 
foto di una serie di orientali, 
cercando soprattutto notizie 
su turisti con passaporto di 
Singapore. Ma nessun volto 
corrispondeva a quello degli 
«strani» ospiti. Chi erano gli al
tri che erano con Bando? Non 
è stato ancora accertato, ma I 
nomi che vengono subito alla 
mente sono quelli di Junzo 
Okudaira (indicato come 
l'autore materiale della strage 
di Calata San Marco) e Tsuto-
mi Shlrosaki. Tutti personaggi 
imprendibili, tristemente en
trati nella leggenda. Che cosa 
hanno fatto durante la toro 
permanenza In Ungheria? Do

ve sono andati in seguito? Do
mande che non hanno anco
ra una risposta. Le nuove au
torità di Budapest, infatti, in
contrano notevoli difficolta 
(ma si sussumi che non siano 
molto motivate) ad accertare 
1 fatti, come quello, ad esem
pio', del «campo dei pionieri* 
vicino al lagoBalaton, che si 
sospetta fosse una base di ad
destramento. 

Difficile dire cosa adesso 
tacciano Junzo Okudaira, Ku
nio Bando. Tsutomi Shlrosaki, 
professionisti del terrore. Ma 
secondo i funzionari dell'anti
terrorismo l'Esercito rosso 
giapponese è una di quelle or
ganizzazioni dalle quali ci si 
può attendere un attentato, 
dopo l'appello lanciato da 
Saddam Hussein di «colpire 
gli interessi dell'America e dei 
suoi alleati». Sia le vecchie in
dagini che le nuove scoperte 
della Interpol ungherese han
no dimostrato come il «grup
po di fuoco» agisca, di volta in 
volta, su ordine di altre orga
nizzazioni e di altri «capi». An

zitutto Carlos. In Ungheria, tra 
la fine degli anni 70 e la se
conda meta degli anni 80, 
hanno più volte trovato ospi
talità e rifugio insieme con il 
«rivoluzionario* venezuelano, 
grazie alla connivenza di alcu
ni funzionari dei servizi segre
ti. Come copertura nomi falsi, 
e la qualifica ufficiale di turi
sta. Poi Abu Nidal. Con lui i 
giapponesi hanno organizza
to una serie di azioni rivendi
candole, talvolta, con la sigla 
delle «Brigate antimperialiste 
intemazionali*. Adesso, da 
Budapest, c'è una nuova trac
cia. Sicuramente importante 
per ricostruire cosa accadde a 
cavallo degli anni 70 e 80 e, 
per quanto interessa alla ma
gistratura italiana, per capire 
quali coperture hanno con
sentito ad alcuni gruppi e per
sonaggi di agire indisturbati 
per anni. Una traccia che por
ta, sia per Carlos che Kunio 
Bando all'Hotel Thermal, cin
que stelle, costruito nel Parco 
dell'Isola Margherita, a cinque 
minuti di macchina dal centro 
di Budapest 

Sanità, la Regione presenta il conto 

La Lombardia minaccia: 
«Cureremo solo i residenti» 
La Regione Lombardia minaccia di non accogliere 
più malati provenienti da altre regioni se il ministero 
della Sanità non riconoscerà il costo di questi rico
veri. Questa ipotesi è stata avanzata provocatoria
mente dall'assessore regionale alla Sanità, il demo
cristiano Antonio Simone, dopo la riunione del 
Consiglio sanitario nazionale che ha discusso la ri
partizione dei (ondi per l'anno in corso. 

•NNIO BUINA 

• 1 MILANO. Nel 1989, secon
do gli ultimi dati ufficiali, sono 
stati 52mila i malati non resi
denti nella regione che si sono 
(atti curare in ospedali lombar
di, per un totale di SOOmila 
giornata. Questa cifre è rap
presentata dalla differenza trai 
lombardi che sono andati a ' 
tarsi curare in altre regioni e 
quelli che da altre regioni sono 
venuti negli ospedali della 
Lombardia. Il ministero della 
Sanità, in passato, non ha fi
nanziato questi costi. Ora che 
per gran parte della spesa sa
nitaria sono responsabili le Re
gioni, e dal momento che per 
il 1991 il deficit del bilancio 
della sanità lombarda rischia 
di arrivare a mille miliardi, la 
Regione chiede che nella ri
partizione dei soldi del fondo 
sanitario nazionale si tenga 
conto di queste spese. «Se il 
ministero della Sanità non ri

conoscerà il costo attivo delle 
persone che vengono a curarsi 
nei nostri ospedali da altre re
gioni, la Lombardia - ha detto 
l'assessore Simone - dovrà 
prendere provvedimenti per 
evitare che i soldi dei cittadini 
lombardi servano a coprire la 
deficienza quantitative e quali
tative del sistema sanitario na
zionale*. 

La Regione Lombardia ritie
ne che debba essere calcolato 
in 300 miliardi il necessario 
contributo del fondo sanitario 
nazionale. Secondo stime del
l'assessorato regionale alla Sa
nità, il costo medio per ricove
ro può essere calcolato In un 
minimo di sedici milioni per 
quelle specialità che compor
tano un elevato livello di assi
stenza. 

Questo afflusso di malati 
provenienti da altre regioni si 
spiega con gravi carenze che 

esistono in parecchie zone del 
paese, soprattutto nel Sud. Un 
afflusso notevole soprattutto a 
Milano per la presenza di cen
tri specializzati di grande pre
stigio, come l'Istituto del tumo
ri. l'Istituto neurologico Besta, 
l'Istituto privato San Raffaele, 
la divisione di cardiochirurgia 
dell'ospedale di Niguarda. Altri 
centri specializzati lombardi 
che accolgono molti pazienti 
provenienti da altre regioni so
no la divisione di cardiochirur
gia del San Matteo di Pavia e 
quella degK Ospedali Riuniti di 
Bergamo. ". , } , 

Nel 1989't'pazienti dell'isti
tuto dei tumori di Milano pro
venienti della Lombardia rap
presentavano il 5 per cento del 
totale, mentre quelli prove
nienti dalla Sicilia quasi il dop
pio (9 6 percento), quelli del
la Puglia il 7,5 per cento. 

Quali possano essere i prov
vedimenti che la Regione 
Lombardia potrebbe adottare 
nel caso non le vengano rico
nosciuti I costi per questi rico-
ven é difficile dire. Ci pare, per 
owji molivi, che siano da 
escludere «muri* di ispirazione 
•leghista». L'ipotesi più proba
bile è che la Regione Lombar
dia adotti la misura di subordi
nare il ricovero di pazienti di 
altre regioni all'impegno della 
regione di provenienza di pa
gare le spese. 

- H «giallo» di Genova s'infittisce 

Viceconsole sovietico 
forse fuggito. Ma dove? 
S'infittisce il «giallo» del viceconsole sovietico a Ge
nova, Serghej lllarionov scomparso da otto giorni in
sieme alla moglie Valentina: sono rimasti senza esi
to i controlli negli aeroporti italiani e non c'è traccia, 
al momento, di richieste di asilo politico. La coppia 
si sarebbe allontanata in auto, una Golf, portando 
con sé qualche valigia e i documenti personali. 
Smentita la scomparsa di un dossier segreto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• a GENOVA È un «giallo* 
davvero sconcertante quello 
che ruota attorno a Serghej ll
larionov, Il vice console sovieti
co a Genova sparito da otto 
giorni insieme alla moglie Va
lentina. Un «giallo* dada co
pertina tranquilla e per bene, 
apparentemente privo di vio
lenza, intrighi e pieghe oscure, ' 
con 1 due protagonisti abba
stanza incolori e di scarso 
spessore, senza storia o al 
massimo con una storia bana
le alle spalle. Un «non-giallo* 
insomma. Al più la cronaca di 
una fuga, preparata con calma 
e con cura, probabilmente ver
so gli Usa (e dove, se no?). A 
meno che, proprio questa 
mancanza di appigli, questa 
superficie troppo levigata e 
senza crepe sia la spia di una 
vicenda in realtà intricatissima 
e complessa. Chissà. 

In realtà l'ipotesi sulla quale 
si scommette di più a tutu i li
velli - Digos, ministero degli 

Interni, Farnesina - é proprio 
' quella della 'fuga Ih America; 
non perchè, siano emersi ele
menti validi a suffragarla, ma 
perchè escluse le alternative 
più estreme - rapimento, «spy-
story» e simili - ri mane l'ipotesi 
più «possibile» e verosimile. Ma 
perchè lllarionov e signora sa
rebbero fuggiti negli Stali Uniti? 
Echi Iosa! 

Ma se se ne è andato via -
dicono 1 commentatori - una 
ragione ci sarà, e prendere il 
largo non è poi cosi difficile: 
basta un Fakon e un areopor-
to privato e in otto ore si sbarca 
dove si vuole. Dal canto loro i 
portavoce degli ambienti di
plomatici e consolari sovietici 
ribadiscono l'inspiegabilità 
della sparizione, e smentisco
no, gentilmente ma ferma
mente, le voci di presunti dos
sier segretissimi che avrebbero 
preso il volo insieme a lllario
nov, o di eventuali legami tra 

Fumata nera 
per il «papa» 
Uscirà oggi? 
Michele Greco, il «papa» della mafia, dovrebbe la
sciare oggi il carcere dell'Ucciardone. Decisa ieri 
dalla Corte d'assise d'appello la sua scarcerazione 
sembrava che dovesse lasciare subito il carcere, il 
boss invece è rimasto un'altra notte in cella. Perché? 
Ufficialmente la direzione del penitenziario non di
sponeva di un dossier giudiziario completo. Imba
razzo negli ambienti politici romani e palermitani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCESCO VITALE 

• a PALERMO. Quando i 
suoi avvocati gli hanno co
municato la notizia della 
scarcerazione, don Michele 
è rimasto impassibile: «Gra
zie avvocato, ma mi creda, 
non ho nessun entusiasmo». 
Poi, rivolgendosi ai giornali
sti: «La libertà non ha alcun 
senso se non c'è la salute. E 
io sono malato, molto mala
to. Ho trascorso cinque anni 
in isolamento e non ho avu
to modo di curarmi. La mia 
è stata una carcerazione mi
nuto per minuto come la no
ta trasmissione sportiva. Vo
lete sapere chi sono vera
mente? Chiedetelo alla guar
dia che trascorre otto ore al 
giorno accanto a me». Mi
chele Greco, il «papa», il ca
po dei capi di Cosa Nostra, 
lascerà il carcere dell'Uc
ciardone forse oggi pome
riggio. Anche lui, l'uomo ac
cusato di avere ordinato de
cine di omicidi, condannato 
all'ergastolo nel maxipro
cesso di Palermo, può ntor-
nare in libertà per effetto 
della recente sentenza della 
I Sezione penale della Cas
sazione presieduta da Cor
rado Carnevale. Ieri mattina, 
dopo una breve camera di 
consiglio, la Coite d'assise 
d'appello di Palermo che 
nei giorni scorsi aveva scar
cerato altri boss gregari della 
mafia, ha stabilito che Greco 
poteva lasciare il carcere. 

[| «papa» sarà inviato al 
confino in un paese fuori 
dalla provincia di Palermo 
con meno di diecimila abi
tanti. Un provvedimento an
nunciato che però si è tinto 
di giallo nelle prime ore del 
pomeriggio quando una tot- ' 
la di cronisti e di parenti si è 
accalcata davanti aifUcciar-
done in attesa che il portone 
si spalancasse per il boss in
dicato da tutti i pentiti come 
il capo della «commissione». 
Invece l'attesa è stata vana. 
Michele Greco non è stato 
scarcerato «per motivi buro
cratici», come ha spiegato il 
direttore del penitenziario, 
Giovanni Salomone. Sem
bra che all'ufficio matricola 
dell'Ucciardone non ci fosse 
un dossier completo sulla 
storia giudiziaria del «padri
no». Secondo la direzione 
del carcere Greco non pote
va essere rimesso in libertà 
perché la Corte d'assise 
d'appello di Reggio Calabria 
non aveva ancora comuni

cato - ad un anno di distan
za dalla celebrazione del di
battimento - la pena ad otto 
anni inflitta a Greco nell'am
bito del processo per la stra
ge Chinnici nel quale fu as
solto dal reato di essere stato 
il mandante dell'eccidio di 
via Federico Pipitene ma 
condannato per associazio
ne mafiosa. Inoltre nel dos
sier non sarebbe stata insen
ta un'altra condanna per fal
sificazione di documenti 
che risalirebbe all'epoca 
della cattura di Greco. In 
quella occasione il «papa* fu 
trovato in possesso di una 
patente intestata ad un pen
sionato morto da anni. Ma è 
credibile che il dossier giudi
ziario di un boss del calibro 
di Michele Greco fosse in
completo? Un mistero che 
non è riuscito a chiarire 
nemmeno uno dei difensori 
del boss, l'avvocato Gallina 
Montana che nel tardo po
meriggio di ieri si è incontra
to con il direttore del carce
re. Parlando con i giornalisti 
il legale ha minimizzato so
stenendo «che si tratta sol
tanto di un intoppo burocra
tico» e che nella giornata di 
oggi il suo cliente potrà ritor
nare in liberta. La scarcera
zione del «papa» della mafia 
sembra che abbia creato 
grande imbarazzo negli am
bienti politici palermitani e 
romani. Di certo c'è che 
nemmeno al ministero di 
Grazia e Giustizia hanno sa
puto spiegare cosa sìa acca-

' duto ieri nelle ore immedia
tamente successive alla noti
zia della scarcerazione del 
padrino di Croceverde Giar
dini. 

Se'nei giorni scorsi i magi
strati antimafia si erano im
posti la consegna del silen
zio, ieri qualcuno ha deciso 
di parlare. Ascoltiamo l'ana
lisi del dottor Salvatore Bar-
resi, ex giudice a latere del 
maxiprocesso bis: «Rimette
re in libertà i boss - ha detto 
Barresi - è stato un clamoro
so errore della Cassazione. 
Le scarcerazioni e il trasferi
mento di Falcone avvengo
no in un unico contesto tem
porale. E anche se si tratta 
certamente di una coinci
denza le conseguenze di 
questi due fatti saranno gra
vissime. Adesso i boss po
tranno riprendere i loro col
legamenti trovandosi di 
fronte una Procura più de
bole e inerme». 

lllarionov e i servizi segreti: 
non è neppure vero, precisa
no, che fosse un cosi grande 
esperto di finanza intemazio
nale: era si, l'addetto economi
co, ed aveva trattato ad esem
pio con Ansaldo e Italimpianti 
per pratiche relative alle com
messe in Urss, ma solo con un 
ruolo burocratico, senza poteri 
decisionali. 

Per ora, in fin dei conti, l'uni
co latto certo resta la scompar
sa della coppia, non prean
nunciata e non spiegata: llla
rionov il 13 scorso ha lasciato 
gli uffici del consolato prima 
del solito accusando un lieve 
malessere, il giorno dopo Va
lentina ha telefonato per av
vertire che il marito era amma
lato e dopo quell'ultimo mes
saggio, il silenzio. Quando gli 
altri funzionari, allarmati, sono 
andati ad ispezionare l'allog
gio della coppia utilizzando 
una paio di chiavi di riserva, 
non hanno trovato nessuno e 
nessun indizio: casa in ordine, 
frigo ben fornito, persiane 
aperte. All'appello mancavano 
l'automobile, una Golf, I docu
menti e gli effetti personali del
la coppia e forse anche un 
paio di valigie. Vale a dire, gli 
elementi più adatti a puntella
re l'ipotesi di una «fuga tran
quilla»; magari via Nizza o Mar
siglia, perchè i controlli già ef
fettuati presso gli areoportl ita
liani hanno dato risultati nega
tivi. 
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AVVISO DI GARA 
La Regione Emilia-Romagna intende proce
dere, mediante licitazione privata all'aggiudi
cazione dell'appalto della stampa del 
Bollettino Ufficiale della Regione per il 1991 
e rinnovabile per altri due anni importo an
nuo previsto L. 790.000.000. -
II bando di gara sarà pubblicato sul Bolletti
no della Regione Emilia-Romagna del 20.2.91. 

L'ASSESSORE BILANCIO E AFFARI GENERALI 
(Carlo Ptfdorai) 

1/91 
Paolo Miggiano 

Ustica, la verità violentata 
La tragedia del De 9 dell'ltavia come caso 
esemplare della strategia del depistaggio 

in cui si sono specializzati importanti 
segmenti del nostro Stato. Una 

connessione con la strage di Bologna? 

, ». 
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l'Unità 
Venerdì 
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BORSA 

BORSA D I M I L A N O La voglia di crescita sembra prevalere 
• i MILANO. Le primissime battute e soprat
tutto la chiusura delle Rat facevano presagire 
che piazza Altari si sarebbe avviata verso un 
nuovo assestamento. Le flessioni hanno inve
ce riguardato, tra le blue chips, soltanto la Fiat 
appunto, e poco dopo le Generala (con ri
bassi rispettivi dello 0.32% e dello 0,31%, 
quindi poco significativi) mentre sono da se
gnalare clamorosi rialzi delle Olivetti e delle 
Snla Bpd. Le Olivetti sembrano entrate in una 
fase di risveglio che desta persino perplessità: 
ieri sono cresciute addirittura del 6%. Le Snla, 
dal canto loro, hanno messo a segno un altro 
4,5% di aumento che si aggiunge ai prece
denti progressi. Buone chiusure hanno avuto 

anche Montedison (1,15% in più) e Comit 
( + 1.22%) e Pirellone (+1.26%). Il Mib ri
masto invariato fino alle 11,30 è poi andato in 
progresso (Mib finale +0.55%). Gli scambi 
sono leggermente diminuiti ma il mercato 
sembra manifestare ancora voglia di cresce
re. La questione della tassazione sui capital 
gain» sembra essere superata e comunque 
non rappresenta più un ostacolo all'imposta
zione di trame. Da segnalare infine la buona 
chiusura di Mediobanca che ha dato un note
vole contributo alla quota aumentando del 
2,39%. Bene anche I telefonici. Rinviate Jolly 
Hotel per eccesso di rialzo. DR.G. 
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FIORINO OLANDESE 
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STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 
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OOLLAIIO CANADESE 
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STERLINA V C 
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GENERCOMIT EUROPA 
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TRIANOOLr),1 
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CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la temperature sulla no
stra penisola si sono attestate su valori supe
riori «Ila media stagionale- Il centro depres
sionario, localizzato sul Mediterraneo centra
le • che ha provocato annuvolamenti e preci
pitazioni sulle regioni meridionali e parte di 
quelle centrali e in lase di graduale attenua
zione. L'anticiclone atlantico si allaccia verso 
il Mediterraneo occidentale e nel prossimi 
giorni potrebbe far orientare il tempo verso 
un miglioramento sostanziale. La parte meri
dionale di una perturbazione in spostamento 
verso l'Europa centrate interesserà con mo
derati fenomeni la regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: sulla regioni meridionali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipita
zioni in via di esaurimento. Tendenza a par
ziale miglioramento durante il corso dalla 
giornata. Su tutta le altre località Italiane il 
tempo sarà contenuto antro I limiti della varia
bilità con schiarite più ampie sulla fascia tir
renica e nuvolosità più consistente sulla fa
scia adriatica. Par quanto riguarda le regioni 
settentrionali tendenza ad aumento della nu
volosità ad iniziare dal settore occidentale. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud
est sulla fascia adriatica e ionica, deboli o 
moderati provenienti da Nord-Ovest sulla la
scia tirrenica. 
MARI: mossi I bacini meridionali, leggermen
te mossi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni generalizzate di variabi
lità su tutta la regioni italiane con formazioni 
nuvolosa irregolarmente distribuite a tratti 
accentuata, a tratti alternata a schiarite. 
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ItaliaRadio 
Le frequenze 

FREQUENZE m MHz Atesandrta 105 4» . Agnjpemo 107.800: A»-
ora 106.41» Areno 9 8 * » Ascok Piano lOMOO; Aiti 105J0R 
Avetno 87 50» Ban 87 H » Bel» 101 J50ftnan» «1700; Biel-
b 104 650: Bologna 94 500184 750 / 67Ì00; BtneveMo 105200: 
Brodi 87.800 / 8M00; Brinda 104 400: CagtaA 105J00: Cam. 
tnsio 104900/ 1O5800: Catana 104390- Catam» 104.500/ 
108000: CnW 106300 / 103500 / 101900: Coro 96.750 I 
68900- CnraoM SS 950 ' 10411» Mavecdia SUO», O M O 
105350- Cruna» 93.800: Emo* 105*00; Ferrara 105.700: R-
nxi» 105800: Fogo*90.000/87500: Fori 87i0tt Fasta» 
105 55» Genova « 550 / 9US0; taira 105i00t Grosseto 92400 
/104800; Muti 87300: Impero. 88200; Berna 105300- LAouia 
100300; Le Sperle 105200/ 106.650: LMma «7600: Leo» 
1XJ00 / «aftUceo 96 900, Urano 105.800 /101200; Luca 
105X» Macerala 105550 /10220» Mantova 107300: Massa 
Cairn 105 650 /105 900- Mfcno 91000: Mesata 89ÌS0; Modera 
W50aM«ilalc«921»ll»^MOOO/9840ttltovn»13Stt 
Ontano 105500 /105800; Padova 107300: Parma 92.000 / 
104200-fama 104.100:Perugia 105900/9U -P1aoma90S50 
/104100: Pordenone 1052»1>oWa 10690» M0720» Pesare 
19300 / 96 ZOO: Pescara 106300 /104300 Pisa 105800: Pistoia 
95800: Renna 94650- fleWo Catana 89JK0: Reggio Erta 
16200 / 97 XW); Roma »7O00t Rowoo 963» Fati 102200: Sato
llo 98800 / 1008» Savona 92.500- Sassari 105300: Stai 
101500 / 94 7 » Sracusa 104 300- Sona* 89,100 / 8l.900:Tefa-
mo 106300: Temi 107 600: Io*» 104 000. Trevi» 10730O; Trento 
lOMOO /103306 Trieste 10325011052» UOoe 105200: Uit> 
m 100200: VatJamo 105900 Varese 96400: Venta 10731» 
Vercel 104,650; Vtawa 107300; V8er6o97.0» 

TtlBOM 0676711412-06/(796539 

riferita 
Taiinedlabbtmasseirto 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L32S.000 
L290000 

Semestrale 
L 165 000 
L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi' veriamento sul ex p n. 29972007 inte
sa» «IlItnlUi Sp-A. vis dei Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo pieno gli uffìci propagan-
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Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm39x40) 
Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella l 'pagina (ertale L 3.000 000 
Finestrella I * pagina sabato L 3.500 000 
Finestrella I* pagina festiva L 4.000 000 

Manchettedi testata L 1.600.000 
Redazionali l_ 630 000 

Finanz.-LegatL<;oncess.-Aste-Appalti 
Feriali U 530 000 - Sabato e Festivi L. 600 000 
A parola: Necrologie-part.-nittol. 3.500 

Economici L 2 000 

Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34. f o r m o , tei. 0 1 1 / S7S31 
SPI, via Manzoni 37 .Mi lano. tei. 02 /63131 

Stampa: Nigi spa. Roma • via dei Pelasgi, S 
Milano - via Cirio da Pistoia. 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15 /c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 
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Lira 
Continua 
a guadagnare 
terreno 
all'interno 
dello Sme 

Dollaro 
Una seduta 
in lieve 
ribasso 
(in Italia 
1116,27 lire) 

ECONOMIA & LAVORO 

ftno Formici 

Capital gain 
Nuovo blitz 
cilla Camera: 
si rinvia? 
••ROMA. L'assemblea di 
Montecitorio dovrebbe oggi 
dure il primo si alla tassa sul 
ctipital gain, ma non e detto 
d i e d riesca. In tal caso l'ap
provazione slitterebbe al 4-
Smarzo, visto che la settimana 
proesima la Camera resterà 
chiusa. SI accorcerebbe inoltre 
il tempo a disposizione di pa
la o o Madama, che deve licen
zi, ire D decreto entro II 29 mar-
zo. Evidentemente, nel tor
mentato viaggio di questo 
provvedimento, come denun-
d i t o appena due giorni fa da) 
ministro delle Finanze, Forml-
c*. gU sgambetti sono dietro 
opti angolo. D teatro deOa vi
cenda 6 stato ieri la commis
sione Bilancio, chiamata a da
re un parere sulla copertura fr-
ntnzlaria detta legge. 

I latd: dopo una schermaglia 
prxedurale durata tutto 11 pò-
meriggio, il vice presidente 
della commissione, U repubbli
cano Girolamo Pellicano se
guito da una parte della Oc, ha 
chiesto e ottenuto che (ossero! 
ministri delBW»do *dejs>n-
narize tt riferire in ptimaìpeiso* 
na suda copertura del'decreto, 
(scritto nel bilancio del 1991 
per 500 miliardi. La richiesta 
del Pri (unico partito ad op
porsi strenuamente alla tassa-
zkine dei capital gain) era mo
tivila dalle perplessità di Pelll-
c a i ò sulla reale portata del 
gelilo. L'abbattimento dell'ali
quota per la tassazione forfet
taria dal 20 al 15X, e l'introdu-
zkne dell'indicizzazione in 
quatta analitica, mantenendo 
ferma l'aliquota al 2536, ha in
fati Indotto a ritenere che le 
stime presentale in origine dal 
go/emo non lessero più vali
de -

Ad Infuocare la polemica è 
stato, al di la della sua volontà, 
proprio l'intervento del mini
stro-del Bilancio, Pomicino, 
eh»? ha espresso la dbponlbill-
tà ilei governo a presentare un 
emendamento per acquisire 
alk! casse dello Stato la lisca-
liziarkme<lt dieci ure del ri
baldo della benzina decisa Ie
ri. iZom't noto, questo porterà 
all'erario 154 miliardi nel corso 
del 1991, più o meno la stessa 
cifra che il provvedimento sui 
capital gain non garantirebbe, 
secondo 1 repubblicani. 

La proposta del ministro del 
Bilancio ha dato vita ad un vio
lento scontro, che ha visto pro-
taganisti, tra gli altri, proprio il 
rappresentante repubblicano 
Pel icanò e il ministro Formica. 
Un» scontro a ben vedere ba
sato su cifre modeste, visto che 
Il gettito derivante dalla tassa
zione dei capital gain ammon
ta allo 0. IX di tutte le entrate fi-
s c a l ì n realtà I motivi sono al
tri: da una parte I veleni accu
mulati sopra il decreto negli ul
to cinque mesi, dall'altra-ri-
levii U vicepresidente del 
gni.jpo corntaustatFds, Gior
gio Macciotta - Il fatto che 
•questo e il testo che da solo 
da un po' di dignità all'intera 
manovra fiscale». Affidarsi ad 
una serie di provvedimenti In
certi ( e per migliaia di miliar
di) come la rivalutazione dei 
beni di impresa o lo smobiliz
zo del (ondi in sospensione 
d'imposta, senza neanche por
tare a casa un punto qualifi
cante (sul plano della giustizia 
fiscale) della manovra econo
mica sarebbe insomma un po' 
troppo. Alla fine, comunque, 
la commissione Bilancio ha 
voti lo il parere favorevole, ma 
gli strascichi della discussione 
di ieri non niaj»cJieranno di ri
percuotersi, sulla discussione 
In aula di questa mattina. D de
creta Formica non pud ancora 
db* In porta QRJ. 

La riunione dei banchieri sui tassi 
si è concentrata sul breve termine 
Restano i rialzi del «prime rate» 
escluso il ribasso dello «sconto» 

La Banca d'Italia è preoccupata 
per i privilegi ai grossi clienti 
Ma la speculazione sui titoli 
riceve ampio spazio dal Tesoro 

«Serrate» in difesa della lira 
Gli undici banchieri «maggiori» riuniti ieri col Gover
natore e i direttori della Banca d'Italia hanno confer
mato la linea del caro denaro. Il tasso di sconto non 
sarà ridotto, le banche commerciali sono invitate a 
non fare sconti. La difesa della lira, ieri in ripresa sul 
marco, resta la priorità: assenti ancora iniziative di 
rafforzamento strutturale delle banche e antirecessi
ve. 

RENZO STEFANELLI 

••ROMA Le banche aumen
tano il lasso primario; poi fan
no credito a particolari clienti 
ad un costo Inferiore. La Banca 
d'Italia avalla l'ipotesi che ilo 
credito bancario •scontato* sia 
utilizzato anche per comprare 
buoni del Tesoro approfittan
do del minor costo: ma perche 
il Tesoro accetta di pagare un 
costo superiore a quello che 
ottiene la dlentela bancaria ? 

Dentro queste contraddizioni 
si muove il groviglio di interessi 
che impedisce una strategia di 
riduzione dei tassi. La Banca 
d'Italia predica al vento quan
do invita a seguire le sue indi
cazioni poiché l'aumento del 
tosso primario ha lo scopo evi
dente di ampliare la differen
ziazione nel trattamento della 
clientela. Se volesse ottenere 
un maggiore allineamento dei 

tassi, dunque, dovrebbe colla
borare col Tesoro per realizza
re il collocamento dei titoli 
pubblici a prezzi più bassi. 

Le decisioni prese in questi 
giorni vanno in direzione op
posta. S! veda il lancio del tito
lo decennale: 12,5% di interes
se, in linea col tasso di sconto, 
un prezzo alto per la durata 
decennale proposto per rom
pere il circolo vizioso delle 
emissioni a breve. Pero poi si 
offre il titolo a 92,15 lire col ri
sultato di portare il rendimento 
al 14,46%. Poiché il tasso me
dio attivo delle banche è ora 
del 14% si comprende la vo
lontà di entrare in concorrenza 
con gli impieghi bancari. 

Il Tesoro, con o senza la col
laborazione della Banca d'Ita
lia, non presta alcuna attenzio
ne al fatto d i e per creare un 
mercato per titoli a lungo ter

mine occorre costruirne le 
condizioni: legandolo a garan
zie di tipo •previdenziale», ad 
esempio, e quindi rivolgendosi 
direttamente al risparmio indi
viduale. 

La politica monetaria resta 
tutta concentrala sul brevissi
mo termine. L'allentamento 
della pressione sulla lira, ieri 
sotto 750 per marco, non pud 
tranquillizzare di per sé la Ban
ca d'Italia. Quindi il tasso di 
sconto non si tocca e, anzi, si 
invitano i banchieri ad acco
modare un maggiore rigore 
nella concessione del credito. 
Come se la «storia» finisse a pri
mavera, quando si avrà la veri
fica più difficile per la tenuta 
della lira nel Sistema moneta
rio europeo. 

Sul medio termine continua 
il turbinare delle proposte di 
concentrazione, il gioco di 

ipotesi sull'interventismo delle 
banche nelle crisi imprendito
riali, sul cui retroterra politico 
gravano giustamente forti so
spetti. La Banca d'Italia prean
nuncia che la discussione fatta 
a Basilea sulla dotazione patri
moniale «di sicurezza» delle 
banche si é conclusa con la 
riaffermazione dell'accordo 
del 1988 e che le modifiche in 
arrivo saranno piuttosto re-
struttive che |>ermissive. Un 
modo come altri di premere 
per la concentrazione degli 
istituti più deboli nei più forti, 
quindi per una sorta di «salva
taggio occulto», al posto di una 
linea più articolata che utilizzi 
le necessita attuali per allarga
re la base-di partecipazione 
del pubblico nelle banche. 

In sostanza, le banche come 
emittenti di titoli azionari non 
svolgono un ruolo nell'allarga

mento del mercato mobiliare 
italiano. Non basta una Legge 
Amato a far cambiare questo 
dato di fondo. Si ripete quello 
che abbiamo visto da tempo 
per le società a partecipazione 
statale, le quali si dicono sem
pre pronte a sviluppare la loro 
base partecipativa, salvo poi 
rinviare ogni iniziativa per con
sentire ai risparmiatori di en
trare. 

La riunione in Banca d'Italia 
ha quindi confermato-che non 
esiste un «livello» strategico nel 
quale la politica monetaria si 
raccordi ad obbiettivi econo
mici generali La conseguenza 
é la minore efficienza delle sin
gole strategie aziendali, inclu
sa la possibilità di far corri
spondere alla difesa della lira 
una efficace azione per la ri
presa produttiva. 

Un polo toscano si contrapporrà a Comit-Generali? 

Assicurazioni, banche in guerra 
Monte Paschi punta su Fondiaria 
In rotta di avvicinamento Monte Paschi e Fondiaria, 
il vicepresidente dell'istituto senese paria di «rap-
po«tf di bupj».yicJhato».con le assicurazioni fiorenti-. 
Tie e della; necessità di «valutare eventuali sviluppi 
internazionali», anche se per ora smentisce l'esi
stenza di contatti. I recenti accordi con FerruzzL 
Fondiaria insiste nella creazione di un polo assicu-
raUvo-bancario da contrapporre a Generali-ComiL 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

••SIENA. Il Monte dd Paschi 
lancia un segnale alla Fondia
ria e si candida «ad approfon
dite» 1 contatti «Abbiamo sem
pre avuto rapporti di buon vici
nato - afferma il vice presiden
te, il socialista Vittorio Mazzoni 
della Stella, attuale massimo 
vertice dell'istituto di credito 
senese In attesa che il governo 
si decida a nominare un nuovo 
presidente in sostituzione di 
Piero Barucd - e recentemen
te si sono Indubbiamente raf
forzati. Montepaschl e Fondia
ria, del resto, hanno sede in 
Toscana ed entrambe hanno 
una dimensione intemaziona
le. Del 1992 saremo-costretti 
ad operare a stretto contatto di 
gomita Dall'evoluzione del 

mercati intemazionali potreb
bero nascere nuove occasioni. 
Per ora non esiste niente di 
concreto. Poi si vedrà». 

Mazzoni della Stella non si 
sbilancia, ma non smentisce 
seccamente, come aveva fatto 
il provveditore Carlo Zini, al
l'indomani della ratifica uffi
ciale dell'accordo tra Comit e 
Generali, che ha tagliato fuori 
la Fondiaria, la possibilità di 
giungere ad una qualche inte
sa tra la banca senese e le assi
curazioni fiorentine di Raul 
Cardini e Camillo De Benedet
ti 

Dopo che il Gruppo Ferruzzi 
ha rotto 1 ponti con la Banca 
Commerciale si sono sviluppa
ti nuovi «affari» con il Monte d d 

Paschi Da tempo l'Istituto di 
credito - sanassi cercava un 
partner psr- la-ltallan intema-

•tie^ial-berik-di-Londra, intera
mente •controllata dalle ban
che ddGnrppo Monte, e lo ha 
trovato nella Ferfin e nella con
trollata Isvim, (insieme a Car
dini figurano anche Giuseppe 
Cabassi e Gianni Varasi) alla 
quale verrà ceduto il 14,2% del 
pacchetto azionario. In questo 
accordo sono rintrati anche la 
merchant bank Centrofinan-
ziaria con il 5% ed il Credito 
Lombardo con il 10%. Rispetto 
a quest'ultimo istituto di credi
to al gruppo di Ravenna andrà 
la quota, acquistata poco più 
di due anni fa, dalla Sedete 
Lyonnalse. che avrebbe deciso 
di disfarsene non essendosi 
realizzate alcune sinergie pre
viste nel precedente accordo 
con il Monte dei Paschi. Com-

Klesivamente r«affare», a cui 
a dato il proprio assenso la 

deputazione dell'istituto di cre
dito senese alla line del dicem
bre scorso, si aggirerebbe at
torno ai 60 miliardi di lire. 

Siena però si é già mossa sul 
fronte assicurativo, anche se 
con qualche difficoltà, acqui
stando la Ticino dalla Profin 
del vice presidente della Con-

findustria, Carlo Patrucco e 
. dalla Palin di Fausto Panzieri, 
. c o n i quali è ancora aperto un 
/contenzioso sui-vecchi conti 
della società. Un'operazione 
che é costata al Montepaschl, 
se si considerano sia la quota 
di acquisto <75,3 miliardi), la 
ricapitalizzazione e la copertu
ra delle perdite oltre 160 mi
liardi. L'acqulsizone del con
trollo della Ticino ha comun
que permesso di stabilire un 
rapporto con il Credit Agricole, 
che ha nlevato tramite la Predi
ca il 40% della Ticino Assicura
zioni ed il 49% della Montepa
schl Vita sborsando 74,6 mi
liardi di lire. 

«Un anno fa • commenta, 
quasi con una punta di ram-
malico il vice presidente Vitto
rio Mazzoni della Stella - del 
resto l'accordo tra Comit e 
Fondiaria sembrava un fatto 
quasi scontato. Ora staremo a 
vedere». La banca senese e le 
assicurazioni fiorentine hanno 
già rapporti diretti in una so
cietà di trading, la Trade servi-
ce International, anche se si 
tratta di poca cosa. La Fondia
ria possiede solo il 5% delle 
azioni come la Smi del gruppo 
Orlando. La maggioranza del 
pacchetto azionano é in mano 

al Montepaschl. 
Anche in Fondiaria si am

mette che «esistono buoni rap
porti di vicinato con Montepa
schl anche se non necessaria
mente vincolare a rapporti di 
affari» e si continua a sostenere 
di «attendere una comunica
zione ufficiale da parte della 
Comit», ribadendo comunque 
•l'intenzione di andare verso la 
costituzione di un polo assicu-
rativo-bancaric», riservandosi 
di «valutare eventuali altre pro
poste». Dalla direzione fiorenti
na si precisa pero che «perora 
non c'è alcun contatto in cor
so». Smentendo quindi anche 
possibili approcci con Bnl, San 
Paolo di Torino o Ambrovene-
to, anche se iruesti istituti di 
credito restano dei possibili in
terlocutori. 

Il Monte 
dei Paschi 
a Siena 

Alla neonata compagnia di 
assicurazioni tra Generali. Co
mit, Ras e Toro, che avrà un 
capitale iniziale di 10 miliardi 
di lire. Fondiaria comunque 
sembra intenzionata a reagire, 
come dimostra il duro comuni
cato emesso in risposta alla 
nascita del nuovo polo in cui 
atta compagnia fiorentina si 
proponeva di svolgere un puro 
molo finanziario. L'ammini
stratore delegato, Alfonso 
Scarpa, ormai io ha ripetuto In 
mille modi: ritiene fondamen
tale per i mercati futuri delle 
polizze vita, in particolare, 
stringere un accordo con una 
•banca di interesse nazionale» 
con l'obiettivo di giungere ad 
una «integrazione strategica tra 
business assicurativo e banca
rio». Se son rose fioriranno. 

La finanziaria Iri con 43.000 miliardi di lire di investimenti gestirà lo sviluppo del settore 

Telecomunicazioni: Agnes rilancia la Stet 
Le telecomunicazioni sono una priorità nazionale: il 
potere politico deve porla al centro della propria at
tenzione. La vicenda Telettra dà il segno di «scon
certanti incoerenze». Il presidente della Stet Biagio 
Agnes parte all'attacco e disegna il futuro di una fi
nanziaria intemazionalizzata, perno del sistema 
delle tic, pronta alla sfida dell'ammodernamento. 
Grazie a 43.000 miliardi di investimenti. 

GILDO CAMPESATO 

E * ROMA, Superstef? Super-
sip? No, SuperAgnes. Ieri mat
tina, nel corso di una audizio
ne alla commissione bicame
rale delle Partecipazioni Stata
li, la sua prima uscita ufficiale 
dopo II discorso di investitura 
di qualche mese fa, Biagio 
Agnes lo ha fatto capire chia
ramente: in attesa del tempi 
lunghi della riforma delle tele
comunicazioni, la Stet andrà 
avanti con gli annunciati piani 
di spesa che ne fanno la pnma 
società investitrice del paese 
ma nel contempo procederà 
anche alla riorganizzazione 
delle società operative, Sip in 
testa, n tutto nel quadro di una 
•missione unitaria di gruppo» 
alla cui testa, ovviamente, c'è 

lui: Biagio Agnes, presidente 
della StcL In altre parole, la to
tale autonomia operativa delle 
varie società telefoniche dell'I-
rl (Sip ed ltalcable in primo 
luogo) che in passato ha ra
sentato l'anarchia sarà ora 
messa sotto controllo. La Stet 
assomiglierà sempre più al 
modello Finmeccanlca e sem
pre meno ad una semplice 
cassaforte. 

Agnes non andrà allo scon
tro nontale con gli amministra
tori delle altre società, ma cer
cherà di blandirne il consenso. 
Del resto, vertice Sip in primo 
luogo, molti mandati scadran
no con l'arrivo della prossima 
primavera. I protagonisti in 
corsa per 11 rinnovo della pol

trona non intendono dunque 
bruciarsi le carte in uno scon
tro aperto con un presidente 
che sin dall'arrivo in Stet ha ot
tenuto la garanzia di poter ge
stire la partita con congrui po
teri. Né particolari vincoli sem
brano venirgli dai due ammini
stratori delegati: uno, Giuliano 
Graziosi, è in attesa di altra de
stinazione; l'altro, Umberto Sil
vestri, non pare avere nessuna 
intenzione di contrastare il 
protagonismo dell'ex direttore 
generale della Rai. Piuttosto, 
qualche dispiacere a «Biagio-
ne» può venire dal mondo po
litico: le fette di potere nelle te
lecomunicazioni sono distri
buite con criteri da manuale 
Cencclli, soprattutto tra De che 
fa la parte del leone e del Psi in 
cerca di maggior spazio, e 
dunque più di qualcuno vede 
malvolentieri certi protagoni
smi. Del resto, Agnes alla Stet è 
arrivato in quota alla sinistra 
De, ma non tutta le De intende 
lasciargli fare quel che vuole a 
campo libero. Qualche segna
le, robusto, gli è già arrivato ieri 
mattina nel corso dell'audizio
ne. Cosi quello che doveva es
ser .'«Agnes dei» avrà una repli
ca davanti alla stessa commis

sione durante la quale proba
bilmente non si canteranno 
molti gloria. 

Ai parlamentari Agnes ha ri
cordato l'impegno ad espan
dersi «in tutti 1 segmenti basilari 
delle telecomunicazioni» con 
un piano quadriennale di 
43.000 miliardi HI 30% al Sud. 
quota che più di qualcuno ha 
giudicato insufficiente). I) pla
no è importante ma non ci 
consentirà di superare il consi
stente gap con gli altri paesi 
che intanto andranno avanti 
soprattutto nei servizi di quali
tà. «Per colmare la distanza ci 
vogliono - ha spiegato Silvestri 
- Ua i 1.000 ed 12.000 miliardi 
in più all'anno». Come tirarli 
fuori? «Agendo sulle tariffe tele
foniche» hanno risposto i diri
genti della Set rilanciando una 
firoposta di cui si parla molto, 
I «pnee cap»: le tariffe, cioè, 

dovrebbero aumentare se
guendo l'inflazione con la cor
rezione al ribasso degli au
menti di produttività precon
trattati. Immediato lo stop so
cialista: «Prima di parlare di al
tri aumenti, meglio che dimo
strate di saper dare un servizio 
di qualità». 

Agnes ha parlato di «scon

certanti incoerenze» e di «de- -
bolezza politica» per la cessio
ne di Telettra ai francesi, ma 
ha colto l'occa! Jone per richia
mare ai politici che le teleco
municazioni sono una •priori
tà nazionale» e che a loro dife
sa «devono mobilitarsi tutti 1 
poteri dello Stato». Un caso co
me Telettra, ha fatto capire, 

, non sarebbe mai avvenuto in 
Germania o in ('rancia. 

Disegnando un ruolo inter
nazionale per la Stet (Sud 
America e Stalli Uniti in primo 
luogo, un po' meno entusia
smo per l'Est). Agnes non ha 
rinunciato a lare l e pulci alia 
Sip: la società andrà profonda
mente riorganizzata. Per divi
sioni? Scorporando I servizi a 
valore aggiunto dalla telefonia 
di base? Con nuove società? 
Agnes non ha dato risposte la
sciando aperti la strada al 
confronto con gli interessati. 
Quanto all'Aaat prima arriva 
meglio è, lltaltd resta dove sta 
ed i privati non si illudano di 
prendersi i settori più ricchi la
sciando allo Siilo quelli meno 
redditizi. E le lamentele per 1 
disservizi? •Stimolanti, anche 
se spesso sono strumentali 
mascherando conflitti di inte-

Silvio Berlusconi e Carlo De Benedetti 

Nuova proposta: a De Benedetti 
Repubblica, Espresso e 100 miliardi 

Mondadori: 
Berlusconi vuole 
(quasi) tutto 
Silvio Berlusconi rilancia al tavolo del poker Monda
dori: in cambio delle azioni Amef e Mondadori in 
mano a De Benedetti, cento miliardi e la gestione de 
La Repubblica e L'Espresso. A Sua Emittenza e allea
ti, inoltre, andrebbe il controllo dei giornali locali 
della Finegil. L'Ingegnere a quanto pare sta valutan
do la proposta, specie dal punto di vista del congua
glio. Oggi, forse, la risposta. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Cento miliardi, più 
la cessione di Repubblica e del-
\'Espresso. Sarebbe questo il ri
lancio che Silvio Berlusconi 
avrebbe gettato sul tavolo del 
poker-Mondadori. Secondo 
voci di agenzia, in queste ore 
De Benedetti starebbe valutan
do l'offerta. 

Le stesse fonti riferiscono 
che lo stesso Berlusconi avreb
be inviato Ieri una proposta 
scritta al presidente della Cir 
per porre termine in questo 
modo alla battaglia per il con
trollo della Mondadori. Berlu
sconi avrebbe chiesto all'anta
gonista di vendergli le azioni 
dell'Amef e della Mondadori, 
lasciando a De Benedetti, Eu
genio Scalfari e Carlo Carac
ciolo la gestione del quotidia
no La Repubblica e del settima
nale L'Espresso, mentre la 
maggioranza del capitale della 
Finegil (che controlla I quoti
diani locali) passerebbe alla 
famiglia Formenton e a Leo
nardo Mondadori, alleati della 
Hninvest, mentre quest'ultima 
resterebbe in possesso di una 
quota di minoranza. Questa 
operazione, tra l'altro, consen
tirebbe a Berlusconi di «aggira
re» le norme contro le concen
trazioni editoriali previste dalla 
legge Mamml. 

Sino a oggi le trattative tra la 
Cir e la Fimnvest si sarebbero 
arenate sulle diverse valutazio
ni economiche. La Hninvest. 
infatti, non sarebbe disponibi
le a riconoscere a De Benedetti 
il valore unitario per azione 
pagato al momento della sca
lata, osservando che l'anda
mento della borsa ha nel frat
tempo ridimensionato note
volmente l'importo. Inoltre, in 
seguito alla sentenza della cor
te d'appello di Roma che ha 
dato ragione alla famiglia For
menton, Berlusconi considere
rebbe le azioni ordinarie di 
proprietà della Cir una quota 
di minoranza e come tale in
tenderebbe pagarle, senza ri
conoscere alcun sovrapprez
zo. 

Un altro aspetto delle diver
genze riguarderebbe la gestio
ne della casa editrice. Gli 
esperti della Flninvest soste
rebbero di non aver ricevuto 
tutti i dati richiesti per valutare 
meglio l'attuale stato della 
Mondadori. A loro avviso, pe
ro, mentre il bilancio '90 chiu
derà in pareggio, quello dd 
1991 starebbe registrando cali 

di utili quantificati in un pesan
te -23 per cento nel primo tri
mestre, rapportato all'analogo 
periodo dello scorso anno. 
Tutto questo insieme di osser
vazioni avrebbe portato alla 
formulazione di una offerta 
economica lontana dalle ri
chieste della Cir. Si tratta ora di 
capire se Berlusconi e De Be
nedetti si incontreranno vera
mente, oggi con queste pre
messe, oppure se decideranno 
di rinviare o di interrompere 
definitivamente i contatti. 

La soluzione prospettata da 
Berlusconi, come detto, con
sentirebbe di aggirare agevol
mente le barriere contro le 
concentrazioni frapposte dalla 
legge Mamml. Ceduta La Re
pubblica, Sua Emittenza con
serverebbe il controllo del gu
stoso boccone rappresentato 
dai giornali locali che fanno 
capo alla Finegil- 300 giornali
sti, oltre 450 mila copie vendu
te in molte regioni italiane, e 
una notevolissima raccolta 
pubblicitaria. Mantenendo 
una quota di minoranza nella 
Finegil, Berlusconi ripeterebbe 
insomma r escamotage adotta
to per le tre pay-tv, ovvero l'ac
casamento presso cordate 
«amiche» dei pacchetti aziona
ri. 

Intanto ieri i giudici della pri
ma sezione civile del tribunale 
di Milano hanno preso una de
cisione sui sequestri del pac
chetti azionan disposti nel
l'ambito della lunga battaglia 
per il controllo della Monda
dori. Il verdetto, però, non sarà 
conosciuto pnma di un paio di 
settimane, il tempo tecnico ne
cessario per la stesura materia
le delia sentenza. Prima che il 
collegio giudicante si Mirasse 
in camera di consiglio, si era 
tenuta una breve udienza for
male con gli avvocati delle par
ti, che avevano già formulato 
per iscritto le rispettive richie
ste. La Or chiede la convalida 
o In ogni caso il mantenimento 
sotto sequestro dei titoli Amef 
che la famiglia Formenton si 
era impegnata a vendere; que
sti ultimi e i loro alleati, al con
trario, ne vogliono la restituzio
ne. Le parti inoltre, hanno for
mulato anche altre richieste 
subordinate, compreso un rin
vio della sentenza in attesa di 
un pronunciamento definitivo 
della Cassazione sul merito 
della validità del contratto tra 
la Cir e la famiglia Formenton. 
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ECONOMIA E LAVORO 

I contratti ancora aperti 
fidili: 16 ore di sciopero 
Tessili: a Prato e Biella 
cassa integrazione 
••ROMA. Restano ancora 
aperti i contratti degli edili e 
dei lessili (oltre a quelli di ali-
militaristi e di elettrici). L'An
ce , l'associazione nazionale 
del costruttori e l'Intersind 
hanno sospeso ieri le trattative 
per il rinnovo del contratto na-

' zknate di lavoro dell'edilizia. 
on settore che interessa oltre 
1.200.000 addetti. -La sospen
sione - secondo l'Ance - si è 
imposta per verificare le deci-
sleni del governo per l'esten
sione all'edilizia delle riduzio
ni degli oneri sociali impropri 
glii accordate a tutti gli altri 
settori produttivi». Durissima 
la «azione dei sindacati di ca
tegoria Fìllea-Cgll, Filca-Cisl e 
Feneal-Uil. le cui segreterie in 
un comunicato congiunto 
hanno definito «ricattatoria, 
buiccetabile e pretestuosa la 
posizione del padronato» e 
hanno deciso un pacchetto di 
16 ore di sciopero dei lavora
toti edili, cosi articolate •scio
pero nazionale di 8 ore della 
categoria il 6 marzo e altre 8 
on: di sciopero, da gestire, 
successivamente al 6 marzo» 
solla base di quanto dispor
ranno le segreterie nazionali. 
Nel loro comunicato i sinda
c a i definiscono «del tutto 
strjmentale subordinare il rin
novo del contratto ad elemen
ti 'estranei alla volontà delle 
orjlanlzzazioni sindacali e ri
solvibili esclusivamente nel
l'ambito della riforma del si
stema contributivo e quindi in 
occasione della trattativa in-
terconfederale di giugno». 
•Grave e inaccettabile» è per il 

segretario genarale della Al
lea Roberto Tonini la posizio
ne della controparte. Mentre 
per Natale Forlani segretario 
generale della Rica «hanno 
usato per un obiettivo giusto, 
la riduzione degli oneri socia
li, obiettivo che anche i sinda
cati condividono, la strada 
sbagliala». Infine Franco Ma-
rabottlni della Feneal afferma 
che «noi siamo convinti di una 
netta separazione tra tra con
tratto e fiscalizzazione. Due 
momenti che l'Ance ha voluto 
unificare con una forzatura in
credibile». 

Nal settore tessile, al di là 
delia vicenda contrattuale che 
resta ancora aperta, è andata 
in porto l'iniziativa, culminata 
con II presidio del ministero 
del Bilancio, dei lavoratori tes
sili di Prato e Biella. Il ministro 
Cirino Pomicino infatti ha fat
to sapere che le piccole azien
de tessili pratesi e biellesi po
tranno accedere alla cassa in
tegrazione straordinaria. Le 
segreterie di Rllea-Cgil, Fllta-
Cisl e Utlta-Uil hanno espres
so «soddisfazione per i risultati 
ottenuti». Pomicino ha conve
nuto con i sindacati che la 
concentrazione in uno stesso 
territorio di una pluralità di 
piccole aziende in crisi costi
tuisce un fatto di «rilevanza so
ciale» pari a quello di una 
grande azienda che attual
mente puO beneficiare della 
cassa integrazione straordina
ria. I sindacati rendono poi 
noto di essersi di avere già av
viato con il Cipi le procedure 
per la Cassa integrazione del
le aziende interessate. 

Primi risultati dell'iniziativa Lettera dei sindacati di Arese 
del «Comitato Carrozzeria» a Trentin, Marini e Benvenuto 
La Fiat rischia di dover pagare «È un diritto dei lavoratori » 
3 miliardi subito e 8-900 poi E ieri l'Alfa ha scioperato 

Braccio di ferro sulle mense 
A Mirafiori già mille ricorsi 
Mille operai di Mirafiori, in contrasto con le indica-
zioni sindacali, faranno causa alla Fiat per farsi pa
gare l'incidenza della mensa su altre voci retributi
ve. L'Alfa di Arese (dove 90 lavoratori hanno sia 
vinto una causa sul tema) è stata bloccata ieri da 
scioperi. Intanto nei sindacati, preoccupati che la 
Fiat per ritorsione sospenda gli investimenti per 
nuove mense, affiorano spaccature. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

• 1 TORINO. Sono più di mil
le. Una minoranza rispetto a! 
12.000 lavoratori della Carroz
zeria di Mirafiori. Ma già abba
stanza da costituire un serio 
grattacapo per la Fiat e per le 
organizzazioni sindacali. Sono 
i lavoratori che hanno deciso 
di citare in giudizio l'azienda 
per farsi pagare l'incidenza dei 
valore della mensa su altri isti
tuti salariali, con cinque anni 
di arretrati. Ne ha dato notizia 
ieri il «Comitato promotore del
la vertenza mensa di Mirafiori 
Carrozzeria», annunciando 
che 1 ricorsi verranno deposita
ti gradualmente nei prossimi 
giorni presso la Pretura del la
voro di Torino. Se 1 giudici ac

coglieranno la richiesta, la Rat 
dovrà versare a ciascuno dei 
mille operai circa 3 milioni di 
lire, 3 miliardi in totale. Esbor
so che salirebbe a 7-800 miliar
di se tutti I dipendenti del grup
po ricorressero. 

Il guaio per la Fiat (e per tut
te le altre aziende che si trova
no In analoga situazione) è 
che 1 mille lavoratori hanno 
buone probabilità di vincere la 
causa, grazie ad una norma di 
legge in vigore da quasi 50 an
ni Nel nostro paese si son fatti 
innumerevoli accordi sindacali 
sulle mense, nel quali si stabili
sce che I lavoratori pagano un 
prezzo ridotto per 1 pasti, men
tre la maggior parte del costo 

del servizio è a carico delle 
aziende. Però tanto gli impren
ditori quanto i sindacalisti si 
son sempre dimenticati del
l'articolo 2121 del Codice Civi
le del 1942, che nell'ultimo 
comma recita: «Fa parte della 
retribuzione anche l'equiva
lente del vitto e dell'alloggio 
dovuto al prestatore di lavoro». 
Ciò significa che la mensa è 
una «retribuzione in natura» e 
quindi l'intero valore dei pasti 
deve essere ncalcolalo anche 
sulla liquidazione, tredicesima 
mensilità e altre voci contrat
tuali. 

I primi a rivendicare 11 paga
mento di tali somme furono tre 
dipendenli della Fmcanticri di 
Trieste. E la Cassazione, un 
paio di anni fa, diede loro ra-

fjione. Seguirono altre cause, 
a più significativa delle quali è 

quella in cui 11 pretore milane
se doti Santosuosso ha con
dannato l'Alfa-Lancia di Arese 
a pagare l'incidenza della 
mensa a 90 lavoratori assistiti 
da un collegio di legali dei sin
dacati (tra i quali l'aw. Iacopo 
Malagugini, tragicamente 
scomparso domenica sotto la 
slavina di Courmayeur). 

Nei guai sono anche i sinda

cati. Di fronte alla minaccia 
della Rat di sospendere gli In
vestimenti per ammodernare 
le mense di Mirafiori ed altre 
fabbnche se dovrà sborsare 
tanti miliardi ai lavoratori, 
Rom, RITI, Uilm e Sida hanno 
accettato di inserire nell'ultimo 
contratto dei metalmeccanici 
un articolo 11 bis, nel quale si 
sostiene che il valore della 
mensa non è computabile su 
altre voci. Hanno ripetuto que
sta tesi nell'accordo con la Rat 
del 7 febbraio ed hanno invia
to una circolare alle strutture 
periferiche, invitandole a non 
promuovere cause. Ma l'ap
pello e rimante Inascoltato. 

I mille ricorsi della Carrozze
ria di Mirafiori sono una prima 
infornata, perchè continua la 
raccolta di firme. E nel «Comi
tato promotore», che può van
tare già un bel consenso in una 
fabbrica dove Rom, Rm, Uilm 
e Sida insieme organizzano un 
quarto dei lavoratori, ci sono 
delegati iscritti a tutte le orga
nizzazioni sindacali, come tra 
gli operai clic hanno aderito. 
Ad Arese lo stabilimento Alfa-
Lancia è stalo ieri bloccato da 
scioperi di un'ora e mezza per 
turno, nel corso dei quali si son 

tenute assemblee che hanno 
criticato l'ultimo l'accordo sul
le mense Rat. I responsabili 
sindacali di Arese. Marco Mar-
ras (Rom), Pierluigi Sostavo 
(Rm) e Augusto Colombo 
(Uilm) hanno scritto a Tren
tin, Marini e Benvenuto: «Ab
biamo patrocinato le cause 
per i lavoratori dell'Alfa con
vinti che gli slessi stiano eserci
tando un loro diritto». 

Ed è spaccatura negli stessi 
gruppi dirigenti sindacali. Pre
so finalmente atto che una leg
ge non si può abrogare con ac
cordi sindacali o circolari, diri
genti delle confederazioni e 
dei metalmeccanici hanno 
preso contatto col ministero 
del Lavoro, per elaborare un 
decreto legge che corregga 
lart.2121 del Codice Civile. Ma 
si sono dissociati due segretari 
nazionali della Rom, Giorgio 
Cremaschi e Paolo Franco, 1 
quali hanno lamentato in una 
lettera ai colleghi che l'iniziati
va non sia stata discussa in se
greterìa e chiedono la sospen
sione di qualsiasi decisione 
operativa finché la questione 
non sia stata discussa con i la
voratori interessati. 

Magistrati contro Sammarco 
Consob: dubbi del Csm 
sulla nomina del candidato 
indicato da Andreottì 
1 B ROMA. Il Consiglio supe
riore della magistratura, l'orga
no di autogoverno dei giudici 
sta per dare un dispiacere al 
presidente del Consiglio. Nei 
giorni scorsi Giulio Andreotti 
aveva difeso il suo candidato 
alla presidenza della Consob. 
Carlo Sammarco, presidente 
della corte d'appello di Roma. 
Adesso il Csm mette una pe
sante ipoteca sul progetto, sol
levando dubbi e perplessità 
sull'opportunità della «promo
zione». Queste le domande po
ste: ò opportuno che un magi
strato andato in pensione as
suma subito dopo incarichi 
presso la pubblica amministra
zione di grande valenza eco
nomica e di grosso spessore 
sotto il profilo della gestione 
del potere (come la presiden
za di enti pubblici economici o 
di banche)? Non può in qual
che modo essere compromes
sa la crediblità che la magistra
tura deve avere presso l'opi
nione pubblica visto che si può 
pensare che non il merito ma 
un credito di gratitudine per 
qualcosa che il giudice ha fatto 
quando era in servizio possa 
essere stata la motivazione del 
conferimento dell'incarico? 
Sui due interrogativi dovrà 
esprimersi la commissione ri
forma del Consiglio superiore 
della magistratura. Il plenum 
del Csm ha infatti affidato a 
questa commissione (non 
senza posizioni dubbiose, vi
sto l'esito del volo: 14 si, 8 
astensioni, nessun contrario) 
l'approfondimento del proble
ma degli incarichi a magistrati 

cessati per qualunque causa 
dalle funzioni e l'individuazio-
ne di quelli eventualmente 
non confenbili. Quando lo stu
dio sarà completato i saggi del 
Csm erboreranno una propo
sta da portare al governo ed al 
parlamento, che su questa 
questione sta elaborando una 
proposta di legge. 

Promotore della questione è 
stato il consigliere di Proposta 
'88 Alfonso Amatucci che si è 
richiamato alla recente appro
vazione, da parte della com
missione giustizia della came
ra, dell'articolo del disegno di 
legge n.1996 che prevede il di
vieto assoluto per i magistrati 
(in servizio) di far parte di 
commissioni di collaudo di 
opere e lavon pubblici, di svol
gere arbitrau, di lar parte, salve 
specifiche eccezioni, di com
missioni giudicatrici d'esame e 
di concorso, di svolgere, con 
talune espresse deroghe, fun
zioni amministrative non 
espressamente previste da di
sposizioni di legge. Il nome di 
Carlo Sammarco. uno dei ma
gistrati più potenti d'Italia, è di
venuto noto ad un pubblico 
più vasto solo recentemente, 
quando con una decisione che 
ha fatto scalpore ha rimmesso 
in discussione la partita aperta 
tra Berlusconi e De Benedetti 
sulla Mondadori, ma sempre al 
tribunale da lui presieduto so
no legate altre sentenze impor
tanti e discusse come lo scon
tro tra l'Imprenditore di Ruggi 
Clarrapleo e il Comune della 
città laziale per la gestione d'I
le acque. 

No dei sindacati. Chiesto un incontro con Bernini 

La ricetta anticrisi dell'Alitato 
«Meno ovario e salario congelato» 
Le proposte dell'Alitalia non hanno convinto nessu
no. Alla riduzione dell'orario di lavoro del 12 per 
cento ed al congelamento del salario sino alla fine 
de ! '91 i sindacati hanno opposto un inequivocabile 
•no». Ma sul banco degli imputati sono ancora e so-

grattutto il governo ed il ministro dei Trasporti Carlo 
ttnini, che sempre ieri - contraddetto però da For

ni ca-ha escluso ammorbidimenti fiscali. ' ' ' 

MICHELE RUGGIERO 

IM ROMA. L'Incontro di Ieri 
alTlntersind tra Alltalla e sinda
cati non ha riservato colpi di 
•cena. La panacea per blocca
re la crisi suggerita dalla com
pagnia di bandiera si è rivelata 
una sorta di compendio delle 
anjcipazlonl, ragionamenti, 
arfornentazionl dei giorni pre
cedenti. Tutto secondo copio
n e Meno convenzionale la ri
sposta del sindacati: al secco 
•no» ha fatto contrappunto II 
giudizio sull'atteggiamento -
•remissivo» per tutti, «codino» 
per alcuni • tenuto da Alltalla 
ed bi (azionista di maggioran
za;! verso il governo. Un deficit 

di «responsabilità» che ai sin
dacatici non è proprio piaciu
to. 

Ma vediamo a cosa hanno 
detto no 1 sindacati. In sintesi 
la piattaforma «anucrisl» del
l'Alitalia: 1) riduzione dell'ora
rio di lavoro del 12 percento -
conseguente e proporzionale 
decurtazione salariale - per 4 
mesi esteso a tutto 11 persona
le; 2) congelamento del salari 
per tutto il 1991: 3) scadenze 
contrattuali rinviate di un anno 
per tutte le normative dell'Ali
talia: 4) flessibilità del lavoro 
settore per settore; 5) ferie e ri
posi del '9l'anticipati. Ad oc

chio cassa integrazione surret
tizia e caduta del potere d'ac
quisto dei salari: Il tutto codifi
cabile nel trasferimento di ric
chezza da un conto all'altro, 
cioè dal lavoratori all'azienda. 

Slamo in un vicolo cieco, 
hanno sostenuto dal canto lo
ro I dirigenti dell'Alitalia. dopo 
il rifiuto (riconfermato da Ber 
nini) del governo a puntellare 
la linea dei prepensionamen
ti;, un esodo scaglionato nel
l'arco di 3 anni che creerebbe 
le condizioni per ridurre gli or
ganici - oggi circa 29 addetti -
di 2.600 persone (1500 nel "91. 
500 nel '92 e 600 nel '93). Re
plicano I sindacati: 1 «tagli» 
concentrati su fasce d'età alte 
sono un'arma a doppio taglio. 
Alleggeriscono si i conti dell'a
zienda, ma ne depotenziano 
anche il patrimonio umano e 
tecnico di cui si potrebbe ave
re bisogno con 1 mercati a pie
no regime: una condizione di 
debolezza oggettiva rispetto 
alla concorrenza. A meno che 
l'Alltalla non pensi ad applica
re «sic e simpliciter» il punto 3 
(flessibilità della forza lavoro) 

del suo pacchetto di proposte. 
Insomma, c'è la sensazione 

generalizzata, di una compa
gnia abbandonata a se stessa. 
Quanto questo poi risponda 
ad una regia accorta ed occul
ta • cavalcando con estrema 
dlstrtvolttira la crisi congluntu- , 
tale - per rtdtscgnare gli orga-
nlgrammipuòdtventareanche ; 
' un'utile esercitazione dletrolo-

' gica, ma non va esclusa. Del 
resto, si commenta In ambienti 
sindacali della Cisl trasporti, il ' 
inalassero aziendale è antece
dente alla guerra del Golfo ed 
alla recessione nei cieli ed al
cuni segnali tutti Interni al go
verno - Bernini che esclude 
agevolazioni fiscali come già 
detto, Formica che replica sul
la possibile riduzione dell'Iva 
al 9 e celia polemicamente sul
la immutala capacità «a legife
rare del nostro Parlamento», 
avallano ipotesi di «normaliz
zazione» dell'Alitalia. Né van
no sottaciute le incongruenze 
medesime dell'azienda che 
chiede la riduzione dell'orarlo, 
ben sapendo che quasi il 20 

Gli albergatori lanciano l'allarme 

Centomila stagionali 
a rischio nel turismo 

per cento dei sul dipendenti 
(tecnici, piloti ed assistenti di 
volo, operatori di compagnie 
minori) per mancata corre
sponsione degli Incentivi sala
riali subiscono una perdita 
mensile pari il 40 per cento 
della busta paga normale. Ed 
ancora. Come collocare - ed r 
interpretare - in questo scena
rio la richiesta dell'Alitalia ad 
innalzare il tetto pensionabile 
(da 60 a 62 anni) per i piloti? 

Imputato «eccellente» per 
entrambe le parti rimane però 
il governo. I sindacati (stama
ne è prevista una riunione con
federale nella sede della Rt 

Cisl) non ritengono esaurito il 
confronto e ne hanno riman
dato la seconda franche a 
martedì prossimo con il mini
stro Bernini Dalla sponda del-
l'lri si è avuta ieri una laconica 
dichiarazione del presidente 
Franco Nobili che si è detto 
«deluso» per il mancalo aiuto 
del governo alla compagnia di 
bandiera. Infine, si hanno noli-
zie poca rassicuranti dallaLuf-
thansa: la compagnia tedesca 
sta esaminando l'opportunità 
di ridurre l'orario di lavoro. Ma 
in Germania, la parte di salario 
perduta viene corrisposta dal
l'ufficio federale del lavoro. , 

ROSSELLA DALLO 

• f i MILANO. Centomila lavo
ratori del turismo, in gran parte 
stagionali, rischiano di non tro
vare occupazione se il governo 
non darà immediate risposte 
atte a ridurre gli effetti negativi 
della guerra del Golfo. La mi
naccia di blocco occupaziona
le è stata lanciata Ieri a Milano 
dal presidente della Federazio
ne albergatori. «Se non verran
no presi immediatamente dei 
provvedimenti - ha infatti mi
nacciato Giovanni Colombo 
nel corso di una conferenza 
stampa - scatterà il blocco to
tale delle assunzioni nel setto
re che coinvolgerà oltre 
100.000 persone». 

Tra gli albergatori non si 
parla ancora di licenziamenti, 
ma certo la minaccia è forte e 
colpisce un larghissimo nume
ro di lavoratori, soprattutto sta
gionali. , 

La misura, atta a controbi
lanciare in parte i 1.100 miliar
di di perdita del comparto nel 
solo mese di gennaio (è di 

1.500 miliardi il «buco» previsto 
per febbraio), si renderà ne
cessaria qualora perduri la ne
gligenza del governo nei con
fronti della crisi del turismo. 
Secondo il presidente della 
Falat, la categoria ha accolto 
con soddisfazione la buona 
volontà dimostrata dal mini
stro Tognoli a farsi carico delle 
richieste avanzate da tutto il 
settore (3 mesi di fiscalizzazio
ne completa, rimborso integra
le dell'Iva, ricorso alla Sacat 
per i rischi di cambio, ndr), 
ma ne coglie anche tutte le dif
ficoltà. «Noi siamo disposti ad 
appoggiare il ministro Tognoli 
nella sua difficile impresa... ma 
il governo sembra invece sul
l'altra sponda. 

Nel Consiglio dei ministri -
continua Colombo - si parla di 
tutto meno che dei problemi 
del turismo». Già lo stesso To
gnoli, infatti, nel corso della 
prima giornata aveva avuto 
modo di polemizzare con il 
collega e compagno di partito, 

il ministro degli Esteri De Mi-
chelis, per la lentezza con la 
quale si procede all'esame 
della legge quadro presentata 
nello scorso luglio e poi bloc
cata a dicembre dopo gli ag
giustamenti conscguenti ai ta
gli della Finanziaria. 

Se le richieste - molte delle 
quali ragionevoli, secondo lo 
stesso Tognoli - non verranno 
accolte e la minaccia del bloc
co occupazionale alberghiero 
diverrà realtà, certo si finirà per 
dare un ulteriore grave colpo 
alla già traballante economia 
del turismo nostrano. Che pu
re, nonostante tutto, anche ieri 
alla Fiera mostrava segnali di 
cauto ottimismo. Regioni.opc-
ratori turistici, grandi tour ope
ratore agenti hanno infatti rim
pinguato 1 programmi di viag
gio all'interno del nostro pae
se, e le stesse prime contratta
zioni di «Buy ltaly» confermano 
una lieve ripresa dell'attenzio
ne estera nel confronti dell'Ita
lia, preferita anche ad altri 
paesi dell'Europa mediterra
nea, fino a ieri concorrenti 

Con il voto del Senato si conclude la telenovela delle pensioni d'annata. Ed ora tocca all'aggancio completo ai salari 

Vìa agli aumenti per 6 milioni di anziani 
Bione notizie per oltre sei milioni di pensionati 
pubblici e privati. Il Senato ha ieri definitivamente 
approvato la legge sulle pensioni d'annata. I benefi
ci decorrono per i privati dal gennaio 1990, per i 
pubblici dal settembre. Eliminate alcune gravi spe
requazioni ed ingiustizie. Largamente migliorato il 
testo del governo. Riprende ora la battaglia per l'ag
gancio delle pensioni alla dinamica salariale. 

NIOOCANETTI 

SMROMA. Il Senato ha ieri 
de Inltlvamenle convertito in 
legge il decreto sulle pensioni 
d'annata, nel testo modificato 
rmrcoled) dalla Camera. Si 
conclude cosi una prima tap
pa della lunga vicenda della 
perequazione dei trattamenti 
di pensione nei settori privato 
e ( ubbllco. La tappa successi
va, da tutti auspicata, dovrà es
ser e quella dell'aggancio auto
ma Ileo delle pensioni alle retri-
buuoni, pena il riprodursi del
la cause che hanno determi
nalo il formarsi delle spere-
quvizioni e delle ingiustizie, 
e h ! B provvedimento, ora di
ventato legge, in parte elimina. 
Le norme rivalutano le pensio
ni <li oltre sei milioni di cittadi
ni t',4 milioni e 682mila «privati» 
e un. milione e 537mila •pub
bli':!») di tutti i settori previden-
ziall «Per la prima volta - han
no dichiarato 1 senatori Renzo 
Antonlazzl e Claudio Vecchi 
nell'argomentare il voto favo-
m o l e del gruppo comunista-

Pds - approviamo un provve
dimento in materia di pensioni 
che contiene aumenti per tutti 
i settori, dal pubblico al priva
to, dall'Enpais ai fondi specia
li». La spesa complessiva è cal
colala in 8.6S5 miliardi annui, 
a partire dal 1994, per un totale 
di 20mila miliardi. Tra le mag
giori sperequazioni che la nuo
va legge elimina, ricordiamo 
l'enorme differenza che si era 
determinata tra quanti erano 
andati in pensione tra il 1976 e 
il 1983, quando gli aumenti per 
la dinamica salariale erano 
stati applicati solo sulla pen
sione base, tralasciando la 
scala mobile, e quelli in pen
sione a partire dal 1983. da 
quando cioè la percentuale di 
aggancio è calcolata sull'intera 
pensione, compresa la scala 
mobile. Norma - ecco un'altra 
Ingiustizia - che non era stata 
finora estesa alle pensioni del 
settore pubblico. 

Rispetto al testo Iniziale del 

Le pensioni dell'lnps 
AnMdldKorranzirM Co*ffid»nl* 

(numerilo pensionistico di rivalili. 

1965 ed anteriori 17,8264 
1966 17.1675 
1967 16.4634 
1968 15.9735 
1969 15.0151 
1970 12.8640 
1971 11,6713 
1972 10,1166 
1973 9,2646 
1974 6,8154 
1975 6.3894 
1976 5,4310 
1977 4,7921 
1978 4,2596 
1979 3,4077 
1980 2,6623 
1981 2,1298 
1982 1.7038 
1983 1.5973 
1984 1,3844 
1985 1,2779 
1988 1,1714 
1987 1,1181 
1988 1,0649 

...e quelle dello Stato 

DECORRENZA 

Fino al 1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 

Pmonalo 
non 

dlrlgtnto 
Siilo od 

università 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

" 1 8 
12 
12 

' 12 
9 
9 
6 
6 

• 6 

Personal* 
scuola 

decorno 
• non 

docente 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

' 1 2 
12 
12 
9 
9 
6 
6 
6 

Militari 
Fono 

•mute 
• Corpi 

di polizia 
non 

«riganti 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
12 
12 
12 
9 
9 
6 
6 
6 

Fortonalo 
non 

dirigono 
•nto 

Formilo 
dolio 
Sialo 

18 
. 1 8 
18 
18 
18 
18 
18 

, 18 
12 
12 
12 
9 
9 
6 
6 
6 

Peraonale 
non -

dlrlgwrto 
t i landa 

autonome 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
12 
12 
12 
9 
9 
9 
6 
6 
6 

Nelle due tabelle qui sopra i coeffldenti di rivalutazione delle pensioni dei dipendenti pubblici e privati. 
I bendici decorrono dal geranio 1990 per I lavoratori privati (Inps) e da settembre per quelli pubblici 

governo, grazie al contributo 
eterminante dei senatori de! 

gruppo comunista-Pds, sono 
state introdotte nel provvedi
mento Importanti modifiche 
positive. In particolare: l'esten
sione del benefici della rivalu
tazione ai pensionati del setto
re dello spettacolo (Enpals), a 
quelli dei fondi speciali (elet
trici, dazieri, gasisti, ex esatto

rie, aziende di trasporto) e a 
tutto il settore pubblico, per il 
quale si realizza finalmente 
una concreta perequazione, 
attraverso la riliquidazione del
le pensioni, con i benefici del
l'anzianità pregressa. 

Due milioni di pensionati 
inoltre compresi tra il minimo 
e le 900mlla lire mensili, otter
ranno i benefici a partire dal 

1992 e non dal 1994, come 
previsto dal governo. «Il tra
guardo ora raggiunto è figlio -
ha detto Antoniazzl - delle 
grandi lolle di milioni di pen
sionati e delie loro organizza
zioni e delle battaglie che i co
munisti hanno condotto nel 
paese e nel Parlamento, anche -
per strappare, nella Finanzia
ria, maggiori», stanziamenti 

Rimane aperto il problema, 
che non 'è stato risolto per 
mancanza di volontà politica 
del governo nel reperire i mez
zi finanziari necessari, dell'ag
gancio delle pensioni alla di
namica saariale. Il governo si 
è impegnato a risolverlo con 
altro provvedimento. Perman
gono forti dubbi che lo faccia a 
tempi brevi Sicuramente pen

sionati, sindacati e gruppi par
lamentari comunisti-Psd si bat
teranno. Per lo stesso ministro 
Remo Caspari il provvedimen
to «non risolve il problema». «Si 
renderà necessario - ha ag
giunto - un altro provvedimen
to prima del 1994: un provvedi
mento che presuppone un ra
dicale cambiamento delle re
gole, con l'allungamento del-
feta de! lavoro, un aumento 
della partecipazione del mon
do del lavoro alla formazione 
del mezzi che serviranno per 
assicurare l'aggancio contribu
tivo». Per Giuliano Cazzola, 
della Cgil. «un aggancio effetti
vo è un obiettivo che interessa 
anche i lavoratori attivi, ciO 
comporta un ricorso alla loro 
solidarietà». «Il governo pre
senti - ha aggiunto - un'ipotesi 
di riforma fondata sulla pere
quazione tra pubblico e priva
to ed i sindacati saranno di
sponibili a discutere su tutto». 

Ed ecco alcuni dati globali: 
circa un milione di lavoratori 
collocali in pensione prima del 
1° luglio 1982 avranno aumenti 
dal 20 al 40 per cento (275mi-
la lire in media nel 1994; altri 
2.650.000 pensionati di pnma 
del luglio 1982 avranno un au
mento di 2.500 lire mensili per 
ogni anno di contribuzione; 
OlOmila pensionali dopo quel
la data, 1.500 lire mensili per 
ogni anno di contribuzione. Ci 
saranno anche gli arretrati: i 
benefici per i privati decorrono 
infatti dal gennaio 1990. quelli 
per i pubblici dal settembre. 

Aeritalia, pensioni d'oro 
Due miliardi e mezzo 
la «rendita» di un pilota 

• • ROMA. Si chiama Egidio 
Nappi. Chi è? Un neo miliarda
rio. Col totocalcio? No, con 
l'Aentalia. La società aeronau
tica dell'lrl (ora fusa in Sete-
nia) gli ha infatti concesso di 
andare in pensione con un 
emolumento annuo di 179 mi
lioni ed un ancora pia consi
stente assegno sotto forma di 
pensione capitalizzata: due 
miliardi e mezzo. Niente male 
per uno che in tutta la sua vita 
ha fatto il pilota collaudatore 
raggiungendo al massimo 4 
milioni al mese di stipendio sia 
pur irrobustiti da generose in
dennità. Cifre contenute, co
munque, fino all'ultimo anno 
quando gli emolumenti di Egi
dio Nappi sono saliti d'un bot
to, addirittura a ben 110 milio
ni nell'ultimo mese prima del 
pensionamento. In media 95 
milioni nell'intero ultimo anno 
di lavoro. 

Un miracolo o ritmi di lavo
ro da far impallidire anche 11 
capo degli stakanovisti giap
ponesi? No. un generoso rega
lo di Aeritalia. Per un curioso 
accordo sindacale, i piloti col
laudatori accanto al normale 
stipendio percepiscono una 
indennità «di rischio» calcolata 
percentualmente sul valore 
della commessa riconosciuta 
alla società costruttrice. U be
neficio viene equamente sud
diviso tra 1 piloti organizzati in 
pool di tre persone senza uno 
specifico riferimento al lavoro 
effettivo svolto da ciascuno. 

Come dire che Aeritalia ha in 
mano la chiave degli stipendi 
dei suoi dipendenti. Ed anche 
delle pensioni. PuO regolarli a 
piacere. Basta «premiare» con 
qualche attenzione in più chi è 
nell'ultimo periodo della car
riera ed il gioco e fatto. A spese 
del «fondo volo», cioè il fondo 
pensioni di piloti, assistenti di 
volo, hostess, Stewart ed anche 
collaudatori di aerei. 

A dire il vero, il fondo pen
sionistico ha provato ad op
porsi cercando di evitare quel
la che alla Hit Cgil definiscono 
una «rapina di pochi a danno 
di molti», ma il pretore ha dato 
ragione al neo miliardario: la 
legge e fatta cosi, almeno sino 
al momento in cui Nappi e an
dato in pensione. Non si sa se 
ci sarà il ricorso: c'è tempo fino 
al 27 febbraio, ma la decisione 
del pretore è stata comunicata 
dall'lnps ai responsabili del 
fondo soltanto in questi giorni. 
Guglielmo Zanetta, responsa
bile del personale navigante 
aderente alla Cgil, dice che «è 
sorprendente come un'azien
da pubblica del gruppo In fac
cia contratti di convenienza a 
favore di alcuni individui e ai 
danni del fondo pensioni. È 
vergognoso che una hostess 
vada in pensione dopo 25 anni 
di servizio con 2 milioni al me
se e 150 milioni come capita
lizzazione ed un pilota nceva 
cifre astronomiche avendo la
vorato 17 anni e versato meta 
del contributi della hostess». 

DC.C. 

16 l'Unità 
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Stasera >u Sanremo VedireProx 
Muti dirige alla Scala l'edizione integrale 
della «Lodoiska» di Cherubini 
Ronconi: «Né una favola, né una parodia» 

l'ombra della guerra e di possibili ritocchi 
al programma. Tra gli stranieri arrivano 
Jon Hendricks, Grace Jones e Ute Lemper 

CULTURAeSPETTACOLI 

Sull'orlo di mille guerre 
Franco 
Rella 

Non esiste un concetto di 
pace in senso assoluto. Se 
volessimo definirlo in oppo-

' sizione alla guerra, dovrem-
. mo osar: un pensiero neces

sario quinto difficile. Pace è 
affrontare i conflitti in termini 

., non distruttivi, senza cioè 
- ' cercare di semplificarti an-
_ nientancio l'avversario. D'ai-
° -

( tronde i tentativi, nel nostro 
secolo, di risolvere i conflitti 
In termini di semplificazione 
militare o poliziesca hanno 
un nome: laicismo, nazismo, 
stalinisiro. 

\ Ho detto che questo pen-
:'• siero, apparentemente sem-
; pUce, è in realtà molto dilflc>-
[ le, in quanto il potere, co-
• munque si configuri, ha da 
z sempre avuto la tentazione 
-.- di sempllcare il dissidio attra

verso l'eliminazione dell'av-
< versarlo Per questo già Euri-
, pide diceva che il potere 
'"' contiene: in sé qualcosa di 

. •malato», e la voce di chi lo 
', detiene, o lo giustifica In que-
- , sti termini, è «cattiva». È ora la 
> , voce dei corifei della guerra. I 
' corifei dell'ineluttabilità della 
p- guerra, in quanto tutto ciò 
>l" .1 che succede, perché succe-
' de, è Iniettabile e necessa

rio, 
.• Voce «cattiva», ma anche, 
' come ha detto Arendt, «ba-

-.' naie*. È uno degli aspetti più 
; sconcertanti di questa guerra 

"< televisva la maligna banalità 
{ - di chi filosofeggia sulla guer-
'' ' ra. Un capitolo dell'evidente 
; ( inadeguatezza della filosofia 
';'• ' del nostro secolo nelt'affron-
ÌÌ" tare o anche nel pensare le 
?y sue laceranti contraddizioni. 

- , • • • • • • • • • P _ ^ _ _ _ > _ 

nare per dopo una pace che 
non sia altrettanto orribile. 
Distrutto l'Irak, come pnma o 
poi riusciranno a fare, gli oc
cidentali si troveranno di 
fronte a uno spirito di rivalsa 
e di nvolta cosi unanimi che 
saranno costretti a instaurare 
in tutto il Medio Oriente una 
pace armata di tipo ncocolo-
male destinata a frantumarsi 
in centinaia di altre guerre o 
in un'unica guerra endemica 
e perpetua. L'abisso sul cui 
orlo ci troviamo è l'abisso 
della vittoria occidentale. Il 
solo, modo per non precipi
tarne un'interruzione imme
diata delle ostilità decisa e at
tuata unilateralmente dalle 
forze americane e alleate. 
Solo se si •arrendesse' chi sta 
per vincere, chi è condanna
to a vincere, una pace non 
mostruosa sarebbe ancora 
possibile. 

Antonio 
Prete 

Cesare 
Viviani 

Giovanni 
Raboni 

Lo speciale e in qualche 
modo inedito orrore di que
sta guerra consiste e si riflette 

, nell'impossibilità di immagi-

Come si può, ancora, chia
mare ragione politica quella 
che pensa la guerra come 
inevitabile, o necessaria, o 
persino giusta? S'è già arresa 
al suo stesso spettro, cioè al
la barbarie e alla distruzione. 

' Cosi, dinanzi alla guerra, 
quella ragione mette m atto 
una anestesia del tragico, 
una distrazione dall'orrore: 
la verità della morte, che la 
guerra espone, non la riguar
da, il senso del dolore non le 
appartiene, e neppure la 
compassione. È solo intenta 
a contare le perdite inflitte al
l'avversario. Definisce, con la 
lingua del Pentagono danni 
collaterali la morte dei civili 

Coloro che, contro questa 
ragione politica, e in nome di 
una pace possibile, conser
vano ancora l'abitudine del-
l'indignazine. non sono, co
me li si vorrebbe, né candidi 
né pacificati: lottano contro 
la produzione di morte. Lot
tano contro la menzogna, 
che in questa guerra ha per
so ogni pudore: si dice di vo
ler liberare un paese, e se ne 
distrugge un altro, nella sua 
gente, nei segni della sua ci
viltà e storia. Come può la 
pace, che tutti dicono di vo
lere, nascere dal fuoco della 
distruzione? 

Quale futuro per la pace? Franco 
Rella, Giovanni Raboni, Cesare Vi
viani, Mario Spinella, Roberto Cariti, 
Antonio Prete: sei intellettuali riflet
tono sulle possibili vie d'uscita dalla 
guerra del Golfo. Dagli orrori del 
conflitto in corso, ai rìschi che il 
mondo vivrà anche dopo la fine di 

questo conflitto. Il pericolo che da 
questa guerra ne nascano altre e che 
il Medioriente divenga un'area sem
pre più «calda». L'impegno per la pa
ce, per costruire una solida, duratura 
cultura di pace, per rendere questa 
voce più forte di quella dei corifei 
della guerra. 

Se tutti riconoscono che la 
responsabilità eli una guerra 
ricade, tra le parti coinvolte, 
sul paese più civile (quello 
che ha una coscienza storica 
e culturale più sviluppata, 
perché esso ha sicuramente 
qualche possibilità in più di 
evitare l'impulso omicida) 

- devono stare attenti gli Stati 
Uniti a non insistere che è 
Saddam Hussein il responsa
bile, se non vogliono rivelare 
tutta la verità su Ila propria in
civiltà. 

Se le leggi di tutti i paesi 
hanno sempre vietato l'ince
sto, senza eccezioni, per l'o
micidio invece si sono date 
condizioni particolari che lo 
giustificano: la legittima dife
sa. La quale poi subisce varie 
strumentali applicazioni, fino 
alla •guerra giusta». «Essere 
uccisi piuttosto che uccide
re», questo dovrebbe essere il 
principio base di apparte
nenza al genere umano. Un 
imperativo senza eccezioni, 
come per l'incesto, dovrebbe 
assolutamente condannare 
ogni omicidio e ogni guerra. 
La pace che Ita preceduto 
questa guerra non è stata ve
ra pace: una'eolia aggressi-

., Va come, la noswa. che sposta 
sugli oggetti l'attenzione che 

. invece è da dedicare alla pre
senza umana - non si smette 

i di giocare con il computer 
, nemmeno quando qualcuno 

sta morendo - non poteva 
portare che a un massacro 
tecnologico. Non basterà in
terrompere questa guerra per 
ritrovare la vera pace. 

della protervia di Saddam 
Hussein o della volontà di 
Bush di «mostrare i muscoli» 
sotto la forma di una spaven
tosa macchina di distruzione 
e di morte, mi lasciano ama
reggiato l'indifferenza, e peg
gio il sostanziale consenso 
dei milioni e milioni di don
ne e di uomini coinvolti, più 
o meno direttamente, nel 
conflitto. E forse anche noi, 
tutti noi, che consideriamo la 
pace come un bene supre
mo, non possiamo non av
vertire, nell'intimo, un senso 
di colpa per non aver fatto, 
lungo il corso degli anni, ab
bastanza per costruire, sia 
pure faticosamente, una cul
tura di pace. Nessuno, tiran
no o presidente democrati
camente eletto, può scatena
re una guerra se i popoli, i 
cittadini, i singoli, vi si op
pongono con forza unanime. 
Senza tregua, oggi come do
mani, sentiamoci impegnati 
a questo fine. 

Roberto 
Carili 

Mario 
Spinella ' 

Questa orrenda guerra ci 
fa interrogare, ancora una 
volta, su quanto fragile sia 11 
limite, nel volgere di questo 
millennio, tra barbarie e civil
tà. Confesso che, più ancora 

\- Presentato il libro di Giuseppe Fiori sull'intellettuale sardo e i suoi rapporti con l'Urss e i comunisti italiani 

ì Gramsci, la solitaria alternativa a Stalin 
BRUNOSCHACHERL 

' WÈ Giuseppe Fiori, a 25 anni 
r di distanza dalla sua ormai 
'classica biografia (recente-
, mente ristampata per i nostri 
', lettori), è tornato con Gramsci 
, Togllatt. Stalin (Sagittari La
terza. 1991. pagg.224, Lire 

: 22.000) a ripensare la figura 
idei grande pensatore sardo 
' alla lue: delle ultime acquisi-

fjjzioni documentane e delle 
W ; riaffioranti polemiche politi-
yt. che e storiografiche. Il libro è 
Sf'' stato presentato e discusso 
;•;$' ' mercoledì sera a Roma. all'I-
",•£. stirolo a lui intitolato, da Nico
l i .; la Badaloni, Valentino Gerra-
,/ <' tana, Claudia Mancina e Chia
mi ra Valeitini. Fra il numeroso 
?•(. pubblico era presente anche 

:f/-' il figlio di Gramsci, Giuliano 
V Dei tre saggi che compon-

'..V gono il nuovo libro gramscia-
*• i no di Giuseppe Fiori Itpnmo e 
» j il più ampio, dedicato ai rap-
T'JJ porti con Togliatti e con lo sta-
$' linlsmo è naturalmente quel-
j» lo che .suscita il maggior inte-
jp resse pubblicistico. Per l'uso 
i?,;J che fa delle nuove documen-
y fazioni ritrovate in questi anni 

entro una costruzione logica e 
coerente, e per alcune sco
perte inedite, ma anche per la 
nettezza della presa di posi
zione a favore di una distin
zione non solo tra le due per
sonalità (e sullo sfondo con 
Il'indirizzo Impresso da Stalin 
al movimento operaio inter
nazionale) ma tra due diverse 
politiche. In realtà quel saggio 
fa tutt'uno con gli altri due, 
che riassumono con lucida e 
appassionata partecipazione 
due altri temi della personali
tà di Gramsci' il mondo dei 
suoi affetti - la famiglia, e so
prattutto la madre, e la moglie 
lontana con i figli e con le so
relle di lei -; e il suo rapporto 
con l'autonomismo sardo. 

In effetti - come ha detto 
l'autore a conclusione della 
bella discussione sul suo libro 
- Il dramma degli anni del 
carcere è la somma e l'intrec
cio di due solitudini: una soli
tudine politica, che ha scava
to un abisso tra lui e quello 
che era il partito negli anni 

della stalinizzazione Integrale, 
e una solitudine umana che 
ha radici lontane e che si vie
ne via via aggravando anche 
per le ossessioni e le incom
prensioni con i suoi cari lonta
ni. Con la moglie Giulia 
schiacciata nella sua nevrosi, 
con la cognata Genia militan
te bolscevica di ferro e figura 
dominante e possessiva an
che nei confronti dei figli. Ma 
anche con l'altra cognata, Ta
nia, rimasta in Italia per assi
sterlo: figura straordiriaria a 
cui Aldo Natoli ha dedicato il 
suo recente bellissimo libro, 
ma che per Fiori è, nel suo fa
natismo romantico sublimato, 
un involontano ulteriore in
centivo alla crisi psicologica e 
umana che rese cosi aman e 
disperati gli ultimi anni del 
prigioniero. Al punto da ab
bandonare la stesura dei Qua
derni. 

Ma, si è detto, il tema di 
maggiore interesse resta quel
lo della sua solitudine politica. 
E su questa hanno concentra
to le loro osservazioni Nicola 
Badaloni, Valentino Genzia

na, Claudia Mancina e Chiara 
Valentin!. Concordi piena
mente con l'autore sul punto 
centrale: che cioè la posizio
ne politica di Gramsci è sin 
dalla famosa lettera a Togliatti 
nel 1926, nettamente alterna
tiva a Stalin. «Distanza, diversi
tà, alternatività», dice Gerrata-
na; e Badaloni trova ampia
mente documentata nel libro, 
sia sulla base dei testi scritti 
che nelle numerose testimo
nianze orali, la tesi di un 
Gramsci contro Stalin. Su ogni 
cosa: sulla rottura dell'unità 
del Pc(B), sulla accelerazio
ne forzata della collettivizza
zione e la con leguente rottura 
del principio leninista dell'al
leanza operai-contadini, sui 
limiti nazionalistici della visio
ne della lotta di classe, sulla 
dittatura burocratica e sangui
naria, e soprattutto sulla svolta 
del «socialfascismo» a cui il 
prigioniero contrappone la 
parola d'ordine della costi
tuente democratica, pagan
done amarissimo prezzo an
che nel rapporti con I compa
gni di carcere. 

E Togliatti7 Per fiori, lo 

scambio di lettere del 1926 è 
già il segno di una «rottura de
finitiva». Ma anche per lui, co
me per gli altri che discutono 
il libro, la questione è in effetti 
più complessa. Certamente, 
quando Gramsci viene arre
stato, il rapporto politico tra i 
due è già Incrinato. La lettera 
di Gneco nel 1928 accentua 1 

' sospetti di Gramsci sulla lealtà 
dei compagni che stanno a 
Mosca. Sospetti abilmente ali
mentati dal giudice istruttore 
Macis. Per la prima volta Fiori 
documenta quale ruolo di 
provocazione costui abbia 
svolto nel processo, mentre il 
prigioniero continuava a cre
dere alle sue parole. Niente 
comunque prova che Togliatti 
o chi per lui abbiano ostaco
lato o rallentato I tentativi di li
berare il compagno incarce
rato. Anzi. Anche nei momen
ti più difficili, questi tentativi 
furono continuati. E anche 
quando l'esasperazione degli 
anni della svolta collegati ad 
una profonda crisi fisica e 
umana fecero riemergere nel 
pngioniero l'ossessione della 

rottura, Togliatti continuò -
anche quando ormai aveva ri
nunciato ad una propria bat
taglia personale (sesto con
gresso e decimo plenum della 
le) capitolando allo stalini
smo nelle sue forme peggiori 
- a stendere intomo alla figu
ra di Gramsci una sorta, si è 
detto, di «corazza protettiva». 
E cosi potè, appena tornato in 
Italia, non soltanto farsene 
editore, in modi discussi e di
scutibili ma sostanzialmente 
conciti, ma anche tentare l'o
perazione di acquisire alme
no parte della sua eredità in
tellettuale nella propria politi
ca, sino a fame (discorso del 
'47) Il precursore della «via 
italiana». 

Certo, erano due personali
tà profondamente diverse, 
due politiche non facilmente 
sovrapponibili. E giunta l'ora, 
osserva Fiori, di togliere quel 
trattino che Togliatti e il suo 
partito per tanti anni vollero 
mettere tra i loro due nomi. 
Non si tratta tanto - è la consi
derazione di C laudla Mancina 
- di contrapporre l'idealismo 

Considerare la guerra ine
luttabile significa attribuire 
alla forza una potenza illimi
tata, rinunciare alla convin
zione che il limilee la misura 
possano contrastarla. Questa 
è la peggiore e la più orribile 
abdicazione al principio di 
responsabilità, all'obbligo in
condizionato e non strumen
tale nei confronti dell'altro. 
Nessuna comunità, né etica 
né giuridica, potrà sopravvi
vere a tanto sradicamento, 
alla scelta alienata di separa
re il diritto dalla responsabili
tà. Altro che nuovo ordine! 
La guerra annienta in forma 
definitiva qualunque radice, 
produce la dismisura e l'ob
brobrio etico. Ci riflettano i 
nuovi guerrien che rispolve
rano la «cafonaggine lingui
stica», come la definiva Tho
mas Mann, della peggiore re
torica nazional-fascista, ri
spolverando dagli arsenali 
dell'idiozia guerrafondaia 
termini come disfattismo che 
credevamo estinti. Disfatta è 
soltanto la dignità, in disfaci
mento I valori di un Occiden
te che svende per un pugno 
di dollari I più elementari 
prìncipi etici. 

e la grande visione etico poli
tica dell'uno al pragmatismo e 
al realismo dell'altro, per 11 
quale l'ossessione centrale 
era e fino alla fine restò la so
pravvivenza dell'Urss e del 
«campo socialista» nonostan
te i suoi errori e degenerazio
ni. Si trattò di due storicismi 
diversi e probabilmente in
compatibili. Quello di Togliat
ti attende ancora di essere stu
diato a fondo e collocato nel 
suo tempo, senza sommarie 
liquidazioni né impossibili 
continuismi. Gramsci è invece 
già collocabile con chiarezza 
nella storia d'Italia e In quella 
del movimento operaio inter
nazionale come il grande teo
rico della rivoluzione in occi
dente Di qua - quest'ultima 
considerazione è nostra - la 
sua sostanziale fedeltà al leni
nismo, ma insieme la inesau
sta creatività del suo pensiero. 
Un pensiero che, nato dalla 
sconfitta e nella solitudine po
litica e personale, rimane an
cora una delle sfide più alte 
alla modernità di questo seco
lo «grande e tenibile» secondo 
l'espressione a lui cara. 

Un particolare della Scalinata di Trinità dei Monti di Francesco Oe Santis 

Il nuovo volume della collana 
«Studi sul Settecento romano»: 

Mito e infinito 
nei 
dell'arte italiana 

ELA CAROLI 

• 1 II grande crepuscolo del
l'arte barocca e l'affermarsi 
della cultura dell'Illuminismo 
sono i termini entro cui si suo
le inquadrare il Settecento, se
colo della grande svolta verso 
una visione del mondo mo
derno. Tra sensualità rocaille 
e lucida ricerca Intellettuale si 
nfonda l'ideale storico del
l'antico e con l'aiuto della 
scienza si accelera quell'«in-
venzione della libertà» che sa
rà la base di una nuova esteti
ca. La ragione e la storia di
ventano i pilastri del nuovo at
teggiamento intellettuale; pri
ma di Kant, il saggio del filoso
fo Christian Wolff «Pensieri 
razionali sulle forze dell'intel
letto umano» del 1713 inaugu
ra l'illuminismo tedesco. E al
la fine del secolo, Goethe scrì
ve su una pagina del suo dia
rio romano. «La ricchezza im
mensa ma (rammentarla di 
questa città fa si che per ogni 
oggetto d'arte si è obbligati a 
interrogare, a consultare per 
sapere il tempo a cui esso ap
partiene. Da Winckelmann 
siamo incitali a distinguere le 
epoche, a riconoscere gli stili 
diversi (...). Nessun g'udizio è 
possibile se non si è in grado 
dì svilupparlo storicamente. 
•La storia dell'arte nel Sette
cento è storia delle teorie per 
l'arte, e storia della critica al
l'arte: e l'arte stessa o si svuota 
di contenuto, sganciandosi 
dalla dottrina religiosa e dive
nendo pura decorazione - è il 
caso del rococò - oppure si 
«fa» stona, essa stessa, aderen
do completamente alle istan
ze di rievocazione del mondo 
antico, ed è il caso del Neo
classicismo Ma molto spesso 
è difficile per lo storico dell'ar
te dividere le due correnti stili
stiche. L'approfondimento 
dei temi legati all'arte del Set
tecento ha dato origine da 
una decina d'anni a questa 
parte, ad una vera e propria 
gara tra le città italiane che 
hanno studiato e mostrato al 
pubblico una quantità im
pressionante di opere - e non 
solo capolavori - spesso com
pletamente sconosciute ma di 
notevole valore per la ncosrru-
zione di ambiti territoriali en
tro cui la vicenda artistica di 
quel secolo si era manifestata. 
Ricordiamo le mostre dedica
te al Settecento a Napoli e in 
Emilia, e recentissime, le mo
stre sul Settecento a Pisa e in 
Lombardia. A Roma, dove lo 
scorso anno abbiamo ammi
rato la grande pittura del Sei
cento e Settecento nell'espo
sizione «L'arte per i Papi e per 
i Principi nella campagna ro
mana» col repupero di straor
dinari quadn eseguiti per al
lietare la «villeggiatura» dei pa
trizi nelle residenze di campa
gna, è stata presentala nei 
giorni scorsi la collana di Sludi 
sul Settecento Romano giunta 
al quinto volume, in una ma
nifestazione all'Accademia 
dei Lincei, dove ricevuti da 
Francesco Gabneli sono con
venuti Giulio Carlo Argan, Ro-
sano Assunto, Maurizio Calve-
si, Angiola Maria Romanini e 

Elisa Debenedetti, curatrice 
della collana. 

Questa è, in pratica una rivi
sta annuale, che esce nella ve
ste di bellissimo libro d'arte -
per la Multigrafica Editrice -
con temi monografici: i prece
denti numeri erano dedicati, 
nell'ordine, al mecenatismo 
della famiglia Albani e a Villa 
Albani Torloma; all'architetto 
Carlo Marchionni e architettu
ra, scenografia e decorazione 
al suo tempo; ai palazzi e ville 
tra rococò e neoclassico; al
l'architettura e urbanistica ai 
tempi da Clemente XI a Bene
detto XIV. Quest'ultino volu
me riguarda invece la pittura e 
la decorazione di ville e palaz
zi settecenteschi Ben sessan
ta saggi raccolti complessiva
mente in questi numeri rap
presentano una messa a pun
to e un approfondimento di 
argomenti, artisti, aspetti cul
turali molto van, ma per lo più 
poco indagati. Ricordiamo i 
preziosi contributi dedicati ad 
esempio a Plranesi. Olezzi, 
Panini, allo stesso Marchion
ni. ai palazzi Corsini. Borghe
se. Colonna. 

Tra gli autori che firmano 
questi importanti studi, molti 
storici stranieri si affiancano a 
giovani ricercatori e più noti 
studiosi, come Rosario Assun
to, Michele Cordaio, Elizabeth 
Kieven, Simonetta Prosperi, 
Olivier Michel, Enzo Borselli
no. Roma, come ha sottoli
neato Argan, nel XVM secolo 
fu il crogiuolo delle correnti di 
secolarizzazione culturale 
provenienti da tutta Europa e 
soprattutto dall'Inghilterra; 
con la rivalutazione della sto
ria e attraverso il contributo di 
Ludovico Antonio Muratori 
tentò di dar vita ad un illumi
nismo non completamente 
«scettico» ma conciliabile con 
la religione cattolica. 

E la presenza di artisti italia
ni e stranieri favori quel carat
tere «polimorfo» ancor più che 
eclettico, della produzione ar
tistica romana. Lo stesso Ca
nova ridusse e modellò la sua 
scultura umanistica di forma
zione veneziana sul conformi
smo romano, producendo 
una scultura che appare ligia 
ai canoni classicisti ma non è 
priva di intensità emotiva, 
seppure controllata: lo si nota 
nei bozzetti preparatori delle 
opere. Personalità come Plra
nesi, Herder e Winckelmann 
sottolinearono della capitale 
la vocazione all'antico, il pit
toresco, il rapporto tra natura 
e città, natura e arte. 

I monumenti antichi diven
tano paesaggio, come notano 
i grandi viaggiatori nelle loro 
lettere, e viceversa, pasaggio 
•naturale» è anche quello raffl-

Eurato negli interni delle ville, 
e Herder sosteneva che «la 

natura è lo spirito visibile, lo 
spinto è natura invisibile», l'ar
te del Settecento romano è 
percorsa da una sottile ma vi
sibile tensione verso l'infinito, 
l'antichità e la soprannaturali
tà del mito, che si attua perfet
tamente in quei musei all'a
perto che sono i giardini mo
numentali. 

l'Unità 
Venerdì 
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SPETTACOLI 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre. 12). Tema centrale della 
puntata di oggi £ lo stress. Ne parla lo psichiatra Carlo 
Cazzullo, che risponderà alle domande del pubblico e 
dei conduttori Romano Battaglia e Francesca Topi. SI 
parlerà anchedl musica, con la soprano Giulietta Simio-
nato, e di leste popolari con la prima delle cinque punta
te di un inchiesta realizzata in giro per l'Italia. In chiusu
ra, un gruppo di studenti di Trieste e lo scrittore Fulvio 
Tomizza parlano della convivenza. 

TV DONNA (Tmc 13.30) All'interno della lunga trasmis
sione condotta da Paola Urban, un inserto dedicato al 
Festival del cinema di Berlino, con collegamento dalla 
citta tedesca per una panoramica sulla manifestazione e 
per seguire l'andamento del film Italiani in concorso In
tervengono l'inviata di Repubblica, Irene Btgnardi e l'in
viata di Donna, Paola Palombaro. 

a CUORE BIANCO VaiMEKBA (Raimo, 1430) Un 
documentario, girato per il Dipartimento scuota educa
zione da Giorgio De Luca, per scoprire alcuni degli 
aspetti pia nuovi e sconosciuti dell'Antartide. Dalle Im
màgini delle slitte di una spedizione realizzata 78 anni fa 
a quelle delle foche mummificate dal gelo. Un'occasione 
per riflettere sul destino di questo grande continente allo 
scadere del trattato che fino al dicembre "91 lo terra al ri
paro da qualsiasi forma di sfruttamento 

IN (Raitre. 1715) La guerra, il Golfo, il petrolio, le insidie 
del risparmio Questi i temi affrontati oggi dal settimana
le di economia e finanza di Giovanni Mantovani e Miche
le Santoro. Ospiti in studio. Gianmarco Moratti, presiden
te dell'Unione petrolifera e Adamo Gentile, presidente 
dell'Assorlsparmio, un'organizzazione che offre consu
lenza e tutela al risparmiatori. 

CHIARA E GLI ALTRI (Italia 1.2030). Sesto appuntamen
to con le avventure casalinghe di due genitori separati 
(Ottavia Piccolo e Alessandro Haber) che si alternano 
nella cura del figli. Protagonista dell'episodio è la piccola 
Lucilla che scappa di casa perché crede che il padre pre
ferisca gli altri fratelli 

SETTIMO SQUILLO (Tmc, 2030). Protagonista del quiz 
condotto da Remo Girone e Paola Perego e il telefono. La 
chiamata che apre il programma e realizzata dall'attrice 

- Erika Siane. L'ospite della serata e Nino Manfredi. 
CRONACA (Retequattro. 2225). Al settimanale di Emilio 

Fede si parla della protesta del minatori friulani che han
no occupato la miniera di Predil. vicino Tarvisio, contro 
la chiusura prevista da) piano regionale. Le Interviste, 
realizzate a cinquecento metri di profondità, raccolgono 
le voci di trenta operai che da oltre dieci giorni sono as
serragliati negli stretti cunicoli. Gli altri servizi si occupa-
no della criminalità a Bari, e di come I bambini vedono la 
guerra. 

HAREM (/fa/tre. 23.05). Donne di spettacolo, tre attrici non 
solo attrici, nel salotto di Catherine Spaalc la capocomi
c o Rossella Falk. la cantante Una Sastri e la spagnola 
Ana Obregon che e biologa, economista e manager di 
una sua industria. 

GR2 RADIOMATTINO (Rodhdue, 8.30). Oggi la prima 
,. delle cinque puntate di un'inchiesta sulle scuole di reci

tazione. Tra le sedi visitate, l'Accademia nazionale d'arte 
' drammatica Silvio d'Amico e il Centro sperimentale di ci

nematografia. 
RADIODETECnVE (Radiouno, 1330). Il radlogiallo di 

oggi e Processo a due con capile di Sandro MartorelU. 
Oreste Del Buono intervista Edgar Allan Poe (interpreta
lo da Dario Penne). 

(Stefania Scaleni) 

Cinque anni fa Telemontecarlo partiva 
con i suoi primi notiziari in diretta 
Oggi le «news» contano su una solida 
struttura e una audience in aumento 

Il conflitto nel Golfo come un esame 
di maturità superato brillantemente 
«L'ingresso di Gardini? Non cambia 
niente». E intanto arriva il basket 

Il tg esploso con la guerra 
Cinque anni fa Tmc «sperimentava» le news, alle 
19,30, per non sovrapporsi con i Tg della Rai. Ades
so va in onda alle 20, perché - spiega il direttore Ri
cardo Pereira - «è l'orano tradizionale in Italia»: la 
sfida per conquistare il pubblico si gioca anche at
traverso accordi intemazionali e in uno sforzo di in
formazione «in tempo reale», che nei primi giorni di 
guerra ha portato dieci milioni di telespettatori. 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA. Cinque anni fa, il 
24 febbraio, in una palazzina 
di via Teulada a un passo dalla 
Rai, senza telefono sulla scri
vania e senza fogli d appunti 
davanti (ma, diversamente 
dalla tradizione, con l'aurico
lare per mantenere il collega
mento con la regia) il condut
tore di un nuovo Tg annuncia
va l'insediamento di Corazon 
Aquino al vertice del governo 
filippino- nasceva cosi Tmc 
news. Un anniversario che non 

verrà festeggiato" JI video. In 
queste ore di nuova tensione 
per le notizie che arrivano dal 
Golfo, con l'attesa dello scon
tro di terra Ma per il tg della 
•piccola tv» della famiglia Mari
nilo, di cui è diventato com
proprietario Raul Cardini, pro
prio i giorni, della guerra, le 
lunghe no-stop in dubita con 
la Cnn' e con gli otto inviati al 
fronte, hanno rappresentato 
l'occasione per raggiungere un 
pubblico «nuovo» dieci milioni 

di contatti per almeno 18 mi
nuti il primo giorno di guerra 

Ricardo Pereira, 39 anni, già 
inviato e corrispondente da 
Londra della Globo tv, dalla 
quale parlava ogni giorno a 35 
milioni di telespettatori brasi
liani. * dagli inizi il responsabi
le dei servizi giornalistici di 
Tmc «Marinilo non mi ha 
chiesto progetti prima di co
minciare e non mi chiede dati 
ora», spiega Pereira, tagliando 
corto sulle polemiche per gli 
ascolti (intorno al 4 percento, 
secondo la concorrenza», che 
partecipa all'Auditel e che per 
ora non ha ancora ammesso 
come socio Tmc) La sua am
bizione è racchiusa in una bat
tuta «Qualche anno fa Bernard 
Shaw, giornalista della neona
ta Cnn, non era neppure invita
to alle conferenze stampa del 
presidente degli Stati Uniti; 
qualche anno fa la Cnn perde
va un mucchio di soldi Adesso 
la Cnn è la tv che e stata più se

guita nel mondo d.i quando è 
scoppiata la guerra Spenamo 
di fare come loro» 

É Pereira a fornire una «carta 
d identità» del suo tg Trenta 
giornalisti ed altrettanti produ
cer, tutti giovani, tutti formati 
nella redazione di Tmc (•La
voriamo bene all'estero, e nel 
prossimi cinque anni lo sforzo 
sarà fatto per migliorare 1 servi
zi italiani, ora è più facile tra
smettere via satellite da Bagh
dad che da piazza di Spagna, 
la Rai controlla ancora 1 mezzi 
come in regime di monopo
llo») Una sene di accordi in
temazionali, quello con la Cbs 
nell'87 e con la Cnn nell'88 ol
tre la partecipazione all'Euro
visione e quella - recentissima 
- al progetto paneuropeo di 
«Euronews», per fare una «Cnn 
del vecchio continente», via sa
tellite, in cinque lingue La 
mancanza di lottizzazione in
terna. «Siamo snobbaU da certi 
ospiti o da politici che trovano 

difficoltà a trovare tempo per 
noi II fatto che io come brasi
liano sia completamente estra
neo all'ambiente Italiano -
spiega ancora Pereira - ha 
comportato un mucchio di 
problemi nella ricerca di colla
boratori ma mi ha anche pro
tetto da possibili pressioni. 
Non ho neanche eventuali in
teressi su cui qualcuno possa 
fare leva E devo dire che dopo 
1 ingresso di Ferruzzi la situa
zione non è cambiata. Anche 
perché il primo a cambiare sa
rebbe stato il direttore». 

Qualcosa, in realta, è cam
biato E in un settore che Tmc 
ha sempre seguito molto lo 
sport. Da quest'anno, al posto 
della pallavolo («Ci sono stati 
anche problemi con la lega», 
avverte il direttore) per «inte
ressi di scuderia» arrivano la 
pallacanestro e le barche, con 
riprese «molto sofisticate», co
me quelle dell' «America's 
Cup» 

Dossier di Zavoli su droga e Aids 

All'inferno 
andata e ritomo 

fl groppo di ospiti d^conuiltìSiman a! T r a i ^ diretta ito Marc R 

KB ROMA. «Questo appunta
mento e dedicato a chi vuole 
conoscere e capire di più per 
difendersi meglio». Cosi Sergio 
Zavoli ha presentato la terza 
puntata del suo Viaggio intor
no all'uomo dedicata al pro
blema della droga e dell'Aids. 
Sullo schermo, dopo il film che 
dà il via alla serata (la pellico
la inglese Dolce come sei diret
ta da Angela Pope <! interpreta
ta da Miranda Rlchardson), 
scorrono le immagini dell'in
chiesta girata nei treni fermi al
la stazione, nelle carceri e nel
le comunità di recupero Volti, 
storie, corpi abbandonati sulle 

scale della metropolitana o in 
strade deserte, racconti di chi 
ha trovato il modo di uscire 
dall'inferno o di chi è appena 
entrato In un altro inferno, 
quello dell'Aids. Il dibattito, 
con esperti nei due settori 
(dall'immunologo Ferdinando 
Aiuti all'anti-proibizionista 
Marco Taradash, dal ministro 
della Sanità, Francesco De Lo
renzo, ai terapeuti delle comu
nità di recupero), cercherà di 
dare le informazioni necessa
rie per aiutare gli spettatori a 
non voltarsi dall'altra parte di 
fronte alla realtà della malattia 
del secolo. 

Ultima puntata di «Club 92» 

EMagalli 
chiude i giochi 

GABRIELLA QALLOZZI 

ta l ROMA n telefonino cellu
lare che squilla in continuazio
ne, un panino in piedi a metà 
pomeriggio, al posto del pran
zo. Giancarlo Magali! si com
porta come un manager super-
impegnato, mentre si prepara 
l'ultima puntata di ClubV2, il 
varietà di Raidue condotto da 
Gigi Proietti che stasera chiu
derà i battenti. Per salutare il 
pubblico ci sarà una passerella 
di sketch registrati nelle punta
te precedenti, dedicata ai vari 
generi del varietà. «È stata 
un'esperienza divertentissima 
- sottolinea Magali!- Del resto 
non avevo dubbi, visto che Gi
gi, oltre a stimarlo professio
nalmente, lo conosco da seco
li Per me però la partecipazio
ne a Club '92 è stata un po' un 
esperimento ho avuto uno 
spazio limitato al giochino te
lefonico, mentre io ho sempre 
lavorato in programmi miei. Di 
Domani sposi, per esempio, 
sono stato autore e condutto
re, e il programma è stato mol
to seguito. Andando ancora 
più indietro nel tempo, negli 
anni Settanta avevo scritto il 
varietà Non stop che poi passò 
come una creazione di Enzo 
Trapani Per quanto riguarda 
Raidue, dopo le polemiche per 
cui mi è stata tolta la conduzio
ne di Domenica. In promessa
mi da tre anni, quando Sodano 
mi ha fatto l'offerta per Club 
S2, l'ho accettata molto volen
tieri». 

Tra luci, lustrini e comici, il 
night di Proietti però, non ha 
registrato un gran successo. 

«L'ascolto medio del nostro 
programma -'continua Magali! 
- è stato di tre milioni e mezzo 
di telespettatori, pan al -quat
tordici per cento di share Non 
mi sembra un brutto risultato, 
visto che questa cifra è stata 
costante nel corso di tutte le 
puntate, il che dimostra che il 
nostro è un pubblico di affé-
zionaussimi C'è da aggiunge
re che il venerdì non è certo un 
giorno adatto per il varietà, c'è 
Chi l'ha visto? e poi ci sono i 
film - aggiunge ancora - . Per 
altro, mi sono accorto che la 
gente per strada nfà il verso a 
Pietro Ammicca, il personag
gio di Gigi, quindi vuol dire che 
qualcosa al pubblico è arriva
to, anche se restano i soliti li
miti della comicità cosidetta 
regionale Inoltre questa volta 
Gigi è riuscito finalmente a fare 
della tv in tv, non più portando 
il suo teatro sul teleschermo 
ma creando uno spettacolo 
originale che sfrutta il linguag
gio televisivo». 

Non appena saranno spente 
le luci del «club», e il telefono 
del gioco non squillerà più, 
Giancarlo Magali! sarà subito 
catapultato sulla piazza di Hai
ti vostri, il programma quoti
diano in onda su Raidue alle 
12 «Come previsto-conclude 
il conduttore - darò il cambio 
a Fabrizio Frizzi, dalla settima
na prossima. Anche se per 
qualche tempo lavoreremo in
sieme e Frizzi mi "insegnerà" a 
condurre il programma. Per il 
futuro poi. ho in mente un 
nuovo talk-show serale». 

CBAHJNO RAIDUE ARATTPE 
&P ©EBOS SCEGLI IL TUO FILM 
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D S I . I I circolo delle 12 
TELEGIORNALI 
OSE. La lampada di Aladino 
POLO. T arneo Internazionale 
PALLAMANO. Rublera-Clvldin 
A TUTTA R I V I 
I N . Settimanale di economia 
VITA DA STREGA. Telefilm 
D I O . In studio Qlanclaudlo Lopez 
SCHBOOB DI RADIO A COLORI 
T O S D I R B V 
TELEGIORNALI 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 
CARTOLINA. DI e con A Barbato 
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Film con Eleanor Parker 
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stura • Simona Marehlnl. In diretta da 
Ravenna. Regia di Mimma Nocelll 
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1.06 BILIARDO. (Da Fabriano) 

16.46 HUNTUL Telefilm 
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DOLCI COMI SU. Film. Regia di An-. 
gaia Pope. Al termina dal film, dibattito 
conSsrgloZavoU 

SCsSO CLUB 8 2 . Spettacolo con Olgl Proietti 
Regia di Antonio Cerotto 

2 2 . 4 0 VILLA ARZILLA.Telefilm 
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Q.1Q APPUNTAMENTOALCINBMA 

OS O 
11.SO O S A llaegreto Imperdonabile 

WALTER 1 1 SUOI CUQINL Film con 
Walter Chiari Regia di M Giratami 

1 3 * 0 

1 4 . 0 0 

18.0O 

1 8 . 0 0 

2 2 . 0 0 

2 3 * 0 

SUPER HIT 

HOT L I N I 

ON THE AIR 

UVINOCOLOUR 

ON THE AIR 

EUGENIO FIN ARDI 

1 6 * 0 PASTONI». Telenovela 
1 7 . 0 0 MARINAI A MEZZANOTTE. 

Film con Raymond Burr 
1 9 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 0 0 FLASH OORDON. Telefilm 
2 0 . 3 0 PROFESSORESSA, VINCA 

ACCOMPAGNATA— Film 

1.30 N O T T I ROCK 

22.0Q FITNESS. Salute e bellezza 
2 3 . 0 0 QUATTRO MATTI CERCANO 

MANICOMIO CONFORTI -
V O L I . Film con S. Agulllar 

BvSO t A CORSARA. Film con Y De Carlo 0 , 8 0 LA DONNA BIONICA Telefilm 

1QJ-S O I N T I C O M U N I . V a r l e t a «1X48 

1 1 . 4 6 IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 

S U L L I S T R A D I D I L L A CALIFOR
NIA. -L'Inafferrabile Garofano Bianco» 

1 2 - 8 8 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 1 . 4 » STUDIO APERTO. Attualità 

I M O O X I L P R E Z Z O l G I U S T O t Q u H 
12.0O T.J.HOOKBR. Telefilm 
13.0Q HAPPVDAY8.Telell lm 

1 4 ^ 0 IL GIOCO PELLI COPPI!. Quiz 13.3Q CIAO CIAO. Varietà 

IthOO AGENZIA MATRIMONIALI 1 4 . 3 0 UHKA Gioco a quiz 

16.3Q TI AMO—PARLIAMONE 1 8 . 3 0 TUTTI AL COLLEGE. Telefilm 

1610Q BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 * 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 

1 8 . 1 8 IHOBINSON-Telelllm con Bill Coiby 
18.3Q SIMON A SIMON. Telelllm 

1S~4t> CANALE»NEWS.Notiziario 
1 7 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 
1 8 * 8 MAI D I R I S i . Telelllm 

1 8 ^ 8 ILOIOCODEI0 .Oulz 19.0Q MCOVVER. Telefilm 
H V S 8 T R A M O Q U I I M A R I T O . Q u i z 2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 1 S RADIO LON 

•ALA 
IDQA.C 
AFTOTI 

Con O Ferrara 20.3Q CHIARA BOLI ALTRI.Telefilm 

IZIA 
21 .3Q STUDIO APERTO. Attualità 

__, Film con Sylvester Stallone. 
HeriSrdlTedKotchetl 

8 1 . 3 6 PAP8RI88IMA. Varietà 
2 2 . 8 8 CALCIOMANIA. Sport 

8JL4Q RIVEDIAMOLLVarletà 
2 3 . 3 8 VALENTINA Telefilm 

2S.1Q MAURIZIOCOSTANZOSHOW 
O.O» CINCIN.Telell lm 
O.30 STUDIO APERTO. Attualità 

£ ,18 S m i l M U L A f » K » D a A . V a r i e t * 1 .00 KUNO FU. Telelllm 

TELE 4d iiiiiimiiiiii 
(inumili 

18.30 DA QUANDO TB NI ANDA-
STI . Film con C Colbert 

14 .30 POMIRIOQIO INSIEMI 

«Rambo» (Canale 5, ore 20 40) 17.30 L'ALBERO DILLA VENDET-
TA. Film con R Scott 

18 .S0 TELEGIORNALE 

2Q.3Q NORMA R A I . Film 
2 2 . 3 0 ELEMENTI D I L C R I M I N I . 

Film con Michael Etphlck 

20.SO OLI ULTIMI GIORNI D I POM-
PEL Sceneggiato (1 * puntata) 

22.3Q TELEGIORNALE 
0 .30 VENERDÌ 13 . Film 22v46 SPORT CIHQUISTILLI 

TELE 
10 .00 PER SLISATelenovela 

RADIO IBIÌ IBIH! 
1 2 . 0 0 TOPAZtO.Telenovela 

1 3 . 0 8 RJBRU.8.Telenovela 

1 3 . 4 6 8INTIERI.Scenegqlato 

1 .00 IL NONO CUORE, Film con 
Ondrei Pavelka. (Replica dalle 
100 alle 23) 

14.46 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 
1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA 

1 6 . 1 8 LA V A L L I D I I PINI 

18.48 GENERAL HOSPITAL.Telefllm 
@j» 

1 7 . 1 6 F E B B R I D'AMORE-Scenegglato 1 8 . 0 0 TG A Informazione 

1 B.16 CARI QBNITORI.OuIz 2Q.26 AMORE PROIBITO. 

1 8 . 0 0 C'ERAVAMOTAHTOAMATI 
1 0 . 3 0 LINEA CONTINUAttual i tà 

2 1 . 1 6 SEMPLICEMENTE MARIA 
22 .O0 NIDO DI SERPENTI 

1B.4Q MARILENATelenovela 

2 0 . 3 8 MARCELLINO P A N I I VINO. Film 
con Pablito Calvo. Rafael Rivelles Re-
gladi Ladislao Vajda 

2 2 . 2 » CRONACA.Attualltà 
2 3 . 1 8 QUATTRO M O S C H I DI V ILLUTO 

ORIOIO. Film Regia di Darlo Argento 

1 .28 BONAHZA.Telefllm 

1 7 . 8 0 AMANDOTI-Telenovela 
18.3Q BRILLANTI . Telenovela 
2 0 3 0 LA MORTE C O R R I INCON-

TROAJESSICA.FI Im 

RADIOGIORNAU GR1 S; 7; 8; 10,12; 1J: 14; 
15;17;1»;ZJ.GR2-S.3O;7.30i«.M;»40;11J0; 
1130; 13.30:1SJ0; 17JO, 11.30; 22.30. GR3 
«45, 7 20; 9 « ; IMS; 1345, 1445; 1145; 
2045,23.53. 

RAOIOUNO Onda venta 8 03.6 58 7 56 9 56, 
11 57.12.58. 14 57. 16 57. 18 56. 20 57. 22 57. 
8 00 Radio anch io '91.11.10 II mago Merlino, 
12.05 Via Asiago Tenda, 1600 II paglnone, 
20.30 Concerto della Stagione Sinfonie* Pub
blica 1990-91,23.05 La telefonata. 

RAOIODUE Onda verde «27,7.26 826 927. 
11 27.13 26,15 27,16.27.19 26.22 27 6X0 II 
buongiorno di Radlodue, 1030 Radio due 
3131 1245 Impara I arte 15 00 Le lettere da 
Capri 20 00 Conversazione quaresimale del 
Gr2; 21 JO Le or* della notte 

RADIOTRE Onda verde 718,9 43,1143 6.00 
Preludio 640-1045 Concerto del mattino. 
10 00 II nio di Arianna. 12 00 II Club dell Ope
ra, 14 00 Diapason, 16 00 Orione. 10 00 Terza 
pagina, 19 55 Una stagione alla Scala •Lo-
doiska- di L. Cherubini. 

LA CORSARA 
Regia di Frederick De Cordova, con Yvonne De Cario, 
Philip Friend, Robert Douglas. Usa (1949). 77 minuti. 
Metà Capitan Uncino metà Robin Hood. il bucaniere 
del titolo originale («Buccaneer a girl») fa innamorare 
di sé una ballerina-cantante con chiara predisposizio
ne all'avventura Lei 6 bella e solenne come lo era la 
De Carlo, negli anni Quaranta tra le star della Unlver-
aal Le scene d'azione sono ben congegnate, canzoni 
e battute al ieggeriscono il passo del racconto. 
CANALE» 

1B-SO DA QUANDO TE NE ANDASTI 
Regia di John Cromwelt, con Claudelte Colbert, Jen
nifer Jones, Joseph Colteti. Usa (1944). 172 minuti. 
Interminabile dramma post bellico, ben realizzato e 
servito da un ottimo cast La storia di una donna gio
vane, chiusa dall ambiente piccolo borghese In cui 6 
cresciuta Subisce la partenza del marito per II fronte, 
soffre e si dà da fare Non si rassegna neppure quan
do le giunge la notizia che l'uomo 6 disperso, proba
bilmente morto 
TELE + 1 

2 M S MARCELLINO PANE E VINO 
Regia di Ladislao Vajda, con Pablito Calvo. Rafael Ri
velles, Antonio Vico. Spagna (1954). 90 minuti. 
Chi lo dice che un orfano 6 necessariamente triste e 
Inslcuro? L'edificante storia di Marcellino rivela che 
l'affetto dei frati di un convento può a buon ragione so
stituire quello della famiglia L orfanello non ned con
vinto ma rimedia stringendo un patto d amicizia con 
un crocifisso cui si confida spesso É uno del più gran
di successi di pubblico degli anni 50 II miracolo di un 
piccolo film che ha girato il mondo grazie ali innata 
spontaneità di un Interprete prodigioso 
RETEOUATTRO 

20v40 RAMBO 
Regia di Ted Kotehefl. con Sylvester Stallone, Richard 
Crenna, Brian Dennehy. Usa (19B2). 97 minuti. 
Gustatevi questo «Rambo». È il primi della serie e uno 
del più riusciti film sul dopo Vietnam, parente soltanto 
lontanissimo (quanto a stile e profondità di racconto) 
del successivi episodi Un balordo rientrato dal fronte 
cerca lavoro senza trovare nessuno che I aiuti Quan
do una carogna di sceriffo s incaponisce contro un 
suo piccolo reato, lui a arrasbbla e si prepara a un ec
cidio 
CANALE» 

2 0 . 4 0 DOLCE COME SEI 
Regia di Angela Pope, con Miranda Rlchardson, U a m 
Neeson. Gran Bretagna (1988). 79 minuti. 
In prima visione tv un film acre che prende spunto dal
la tragedia dell'Aids Un giovane professore scopre di 
essere sieropositivo, probabilmente a causa di una 
relazione avuta con un allieva La moglie non gliela 
perdona Segue dibattito con Sergio Zavoli nell ambi
to del viaggio intorno al -pianeta giovani». 
RAIUNO 

2 3 . 1 6 4 MOSCHE DI VELLUTO GRIGIO 
Regia di Darlo Argento, con Michael Brandon, Mlmsy 
Farmer, Jean Pierre Mariella. Italia (1971). 105 minuti. 
Un classico del primo periodo di Argento quello in cui 
l'autore preferiva l'esasperazione del thriller alla de
scrizione dell'orrore Qui la trama gialla è ben conge-
nata, le quattro mosche del titolo giusto un pretesto 
narrativo che servirà ali Identificazione dell'assassi
no 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Venerdì 
22 febbraio 1991 
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SPETTACOLI 
; Margot Fonteyn, la grande ballerina inglese, è morta all'età di 72 anni 

Stella indiscussa del Royal Ballet, ha legato il suo nome ad alcune 
indimenticabili coreografìe. Formò, con Rudolf Nureyev, una coppia 
mai eguagliata. L'ultima apparizione pubblica Tanno scorso a Londra 

Un'aristocratica sulle punte 
tm OTTA DEL PANAMA. Con lei se ne è andato 
un pezzo di storia del balletta Margot Fonteyn. 
una delle più celebri ballerine del Novecento, è 
morta ieri nell'ospedale Pillila di Citta del Pana
ma. Aveva 72 anni. Il portavoce presidenziale 
Luis Martini suo amico da molto tempo, non 
ha precisato la causa esatta del decesso, ma 
IMI settembre scono il quotidiano londinese 
Daity Express aveva scritto che lo stato di salute 
della ballerina era peggiorato. Il cancro che l'a
veva colpita alcuni anni fa era giunto a uno sta
dio avanzato, tanto da costringerla al ricovero in 
ospedali inglesi e americani durante tutto lo 

; scoeso anno. Nel novembre dell'89 Margot Fon-
' teyn aveva anche perso il marito, il diplomatico 
' panamense Roberto Arias, rimasto paralizzato 

In seguito a un attentato. La ballerina celebre In 
tutto II mondo era nata il 18 maggio del 1919 da 

. padre inglese e madre brasiliana, e aveva tra-

. scorso l'infanzia tra gli Stati Uniti e la Cina, tor

nando in Inghilterra nel 1932 per riprendere gli 
studi di danza e raggiungendo II successo mon
diale nel '54 con Oselle. Dagli anni 'SO, dopo il 
matrimonio con Arias, si era traslerìta a Pana
ma, dove la coppia possedeva una villa sul ma
re a San Carlos e dove aveva sempre detto di vo
ler morire. La morte del marito l'aveva lasciata . 
in gravi difficolta economiche, tantoché lo scor
so maggio il Royal Ballet di Londra aveva orga
nizzato una serata di gala, alla quale Margot 
aveva presenziato, con una rappresentazione di 
Romeo e Giulietta di Prokoliev, il cui incasso fu 
devoluto a una fondazione che aveva assistito la 
ballerina negli ultimi anni. Margot Fonteyn era 
venuta in Italia l'ultima volta nel settembre di tre 
anni fa per esibirsi a Mantova in coppia con Ru
dolf Nureyev (che. per una curiosa combinazio
ne, qualche giorno fa ha annunciato il suo ritiro 
dalle scene) in uno spettacolo che celebrava la 
corte dei Gonzaga. 

1 H t Anche chi non segue il 
, balletto sa chi era Margot Fon-

.'; '.' teyn: questo è un traguardo 
>: apprezzabile per un danzato-
- ' re. forse il più ambito. Per 40 
; "anni Margot Fonteyn non è sta
li ; ta solo la più importante espo-

'•' nente del balletto inglese, che 
;,; ' si e Identificato nella sua raffi-
f,,' 'nata eleganza: e stata la balle-
•>,- ' tina per antonomasia, il nome 
. • ' che da solo significava «dan-
' ;• ' za». 
% '- P*88y Hookham. in arte 
» - Margot Fonteyn, nata a Relgate 
£ B 18 maggio 1919, ottenne il 
f ;: privilegio della notorietà Inter-
'• nazionale senza sforzo, con 
;•; • naturalezza, svolgendo 11 lavo-
~ • - roche si era scelta sin da barn-
•'/bina, dedicandogli tutta se 
',.. stessa, ma senza perdere di vi
li./ sta l'integrità della sua perso-
>••• na. Infatti di lei che oggi muore 
(', - a 72 arci lasciando davvero un 
'', : vuoto Incolmabile nel mondo 

'::•} della danza non si ricordano 
*•*.. solo la bellezza esotica, eredi-
• .' tata dalla madre brasiliana, il 
;. .< corpo forte e perfetto o le sin-
. „ gole • interpretazioni, - tanto 
; ; spesso impeccabili, ma il por-
'' - tomento, quel tocco particola-
r' ' re che sapeva ricreare in ogni 
- ruolo e nella vita di tutti i gior

ni Fonteyn fu insignita del tito
lo di Dame, «dama della regi-

'- ' na». ma pochi personaggi han-
>": ' no saputo riempire questo 
•'' vanto d'altri tempi di significati 
> l non retorici. 

• La ricordiamo nel 1981 a Mi-
V ! lano quando fu chiamata dal 
,. • Teatro alla Scala per Interpre
t i tare uno del suoi ultimi Romeo 
È8: • Giulietta, accanto all'animi-
,;; rata Caria Fracci e ali'amatissi-
Sj- mo Rudolf Nureyev. Sulle pri-
%!•• me quella ospitalità ci parve 
?•? sospetta. L'alio» sessanta-
vi. 
!?V 
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MARINELLA OUATTIRINI 

duenne Dame Fonteyn non 
aveva certo bisogno di cammi
nare in su e in giù per li palco
scenico (tra l'altro del Pala
sport) e di sollevare il lembo 
del suo lungo abito di broccato 
rosso per provare ancora una 
volta l'aristocraticità della sua 
presenza scenica. E invece 
persino quella porticina quasi 
da comparsa fu come trasfigu
rata da una luce speciale. Fon
teyn possedeva II dono di in
cantare chiunque la vedesse e 
la frequentasse e di distinguer-

. si subito per la sua serenila nel 
mondo spesso vanamente esa
gitato e artificioso dei balletto. 

Proprio a Milano la grande 
ballerina ci invitò nel suo Cam-
merino e durante tutta la con
versazione non smise di aggiu
stare e cucire il suo abito di 
scena. Rifiutava l'intervento 
delle sarte per accorgimenti 
che secondo lei spettavano so
lo agli interpreti. Questo picco
lo episodio e rimasto memora
bile. Per le sarte scaligere Da
me Fonteyn rimane il termine 
di paragone per misurare la 
vera classe di una ballerina. Al
trettanto memorabile fu la rea
zione della quarantenne stella 
del Royal Ballet, quando II gio
vane transfuga del Kirov, Ru- • 
doti Nureyev, offri la sua parte
cipazione gratuita ad un gala 
londinese a patto di danzare 
solo con lei. Margot si ritrasse: 
•Non ho mai visto quel ragazzo 
- disse - e non sono sicura che 
ci troveremo bene insieme». 
Poi però divenne, come e no
to, per una decina di anni fol
goranti, la partner preferita e la 
più adatta allo straordinario 
«tartaro volante». 

Si dira che chiunque avreb
be danzato con un ballerino 

tanto affascinante come era il 
giovane Nureyev, ma non è . 
esatto. Fonteyn, cresciuta alla 
scuola del balletto inglese, do
po essere stata allieva di Geor
ge Gongiarov addirittura a 
Shanghai dove visse la'sua 
adolescenza, era abituata a 
partner di ben altro genere. 
Aveva danzato con danzatori 
come Robert Hclpmann, come 
John Gilpin, come Frederick 
Ashton che poi divenne gran
de coreografo e suo coreogra
fo d'elezione., cioè con inter
preti di una danza classica 
molto «legata., armoniosa, as
sai poco irruente e «staccata, 
come era quella di Nureyev. Ci 
voleva una danzatrice dalla 
mentalità assai duttile, curiosa, 
desiderosa di- rischiare, per ca
pire che io scontro di due 
scuole di danza differenti e di 
due temperamenti lontani 
avrebbe potuto produrre qual
cosa di nuovo. Fonteyn posse
deva anche questa lungimiran
te intelligenza. Basti rivedere 
un capolavoro di Ashton come 
Marguerite and Armano del 
1963, tratto dalla Dama dalle 
camelie, per • comprendere 
quali scintille emotive produs
se l'Incontro della celebre cop
pia. A Nureyev la grande balle
rina riconobbe sempre la sua ; 
seconda giovinezza. Alla sua 
personale perseveranza, al suo 
amore per la danza attribuì in
vece l'unica ragione del suo 
successo. Una fama che arrivò 
subito come talvolta capita so
lo al predestinati. Infatti la pic
cola Peggy-Margot debuttò ap
pena sedicenne al prestigioso 
Sadler's Wells di Londra, due 
anni dopo era già Glselle e 
protagonista nel Lago dei cigni 
e nella Bella addormentata. 

Fonteyn danzò ininterrotta
mente tutti i ruoli del grande 
repertorio; divenne la ballerina 
più ' Importante del Sadler's 
Wells e più tardi del Royal Bal
let. Incarnò soprattutto l'ideale 
di grazia e bellezza femminili 

, di Slr Frederick Ashton che per 
lei creò, tra l'altro, Apparition 
(1936), A Wedding Bouquet 
(1937), DanceSonala (1940), 
SymphonicVarialions (1946), 
Cinderella (11M8). Homage lo 
a Queert ( 1953), Blrthday Offe-
ring (1956) e il celebre Ondi-
nedel(19S8). 

Anche Roland Petit, Kenne
th Mac Millan. John Cranko e 
naturalmente Nurejev, in veste 
di coreografo,. onorarono il 

grande talento e la musicalità 
di questa danzatrice con crea
zioni rimaste a lutura memoria 
in formato video. Alla televisio-. -
ne italiana Margot Fonteyn of
fri in anni recenti un lungo ci-••-

' ciò di entusiastiche lezioni sul- '. 
la danza (una proiezione in
glese del 1979 intitolata 77>e 
magic of dance), vista dalla ' 
parte di chi ha danzato, ma 
anche osservato con occhio vi
gile te evoluzioni del balletto 
contemporaneo e di quello 
antico. Fonteyn lascia una sua 
autobiografia intitolata sempll- ; 
cernente An Autobiography 

• (Londra, 197S) e II posto di 
presidentessa della Royal Aca-
demy of dancing (una delle 

più prestigiose istituzioni per la 
formazione eli insegnanti di 
danza) che ricopri sin dal 
1954. Insieme ad una infinità 
di premi e di riconoscimenti, la 
ballerina' lascia anche una 
grande fattoria a Panama, (la 
città dove è scomparsa) dove 
si era ritirata a vivere con il ma
rito, il diplomatico Roberto 
Arias, senza crogiolarsi troppo 
nei ricordi. Aveva provato le 
gioie inebrianti del balletto 
ora, ripeteva noto un anno fa, 
prima di essere sopraffatta dal 
male incurabile: «Posso assa
porare le delizie di una vita a 
contatto con la natura, fortu
natamente priva della grande 
fatica di danzile*. 

Stasera Riccardo Muti dirige alla Scala l'edizione integrale dell'opera di Luigi Cherubini 
Regia di Ronconi. La protagonista, Mirella Devia, canterà 10 minuti «chiusa» in gabbia 

ti 1 
Duecento anni fa il pubblico parigino decreteva il 
trionfo di Lodotska, opera del trentunenne Cherubi
ni, ispirata al romanzo di Louvet de Couvray. Stasera 
Riccardo Muti e Luca Ronconi ripropongono Lo-
do&ka nella partitura originale. Protagonista Mariel
la Devia, che per 10 minuti canterà, nel secondo at
to, imprigionata in una gabbia. Amori, fughe, duelli, 
guerre e l'arrivo salvifico dei Tartari. 

RUBINSTIOUCHI 

^ . • B D17 luglio 1791. la truppa 
'% di Luigi XVI spara sui parigini 
;/; che manifestano per la repub-
!» bUca. Il giorno successivo l'o-
| pera Lodotska. tratta dal ro-
* manzo La Amours du cheva-
I- Mrde/buòte.dlJeanBaptiste 
\l Louvet de Couvray. Inaugura 
ji una serie di duecento trionfali 
a rappresentazioni al Teatro 
m Fcydeau. 
fe - L'accostamento dei due av-
svenimenti non è casuale. La 
^capitale francese è in rivolta, 
j* gli spiriti ribollono, l'avventura 
| invade la vita e la letteratura. 
% Testimone lo stesso Louvet de 
«Couvray, libralo, giornalista, 
\ debutato alla Convenzione 
:• che, travasando nel Faubks le 
?• proprie esperienze giovanili, 
• raffigura nel personaggio di 
A Lodotska 11 suo primo amore. E 
f non basta: dopo la pubblica- . 
i* zione del romanzo, ritrova la 
% ragazza, infelicemente sposata 
'•ì al gioielliere Cholet La passio-
Ì ne li riunisce. Donna ardita e 
| generosa, ella non teme di se-
| guitto quando Louvet deve na
si' scondersi per aver denunciato 
' la tirannia di Robespierre. Nel 
r 1794, con la caduta dell'incor

ruttibile. U fuggiasco ritrova il 
seggio alla Convenzione; apre 
una libreria al Palali Royal e 
muore, tre anni dopo, dichia
rando: «Grazie a Dio finisco 
prima della Repubblica.. Lo
dobka, disperata, tenta il suici
dio ma gli sopravvive. 

Di fronte a casi tanto roman
zeschi, la letteratura dell'epo
ca non può essere da meno. 
Soprattutto 11 teatro dove la fin
zione si mescola alla realtà. Su 
questa via acquistano gran vo
ga le pitces ù sauvetage (I 
drammi del salvataggio) dove 
gli amanti, minacciati da inau
diti pericoli, vengono salvati 
dalla morte, proprio all'ultimo 
minuto, dal provvidenziale ar
rivo dei nostri. Possono variare 
l'epoca e il luogo, ma lo sche
ma resta immutato. 

Con la dolce Lodotska, pri
gioniera del feroce Duriinski. 
siamo nella Polonia del XVII 
secolo. Duriinski, s'intende, 
vuol costringere alle nozze la 
fanciulla che sospira, invece, 
per II giovane Floreski, partito 
alla sua ricerca. Cd eccolo arri-
vare'alle porte del castello do
ve, però, è assalito dal prode 

Titzikan, capo del tartari: gran 
duello in cui I contendenti, pa
ri in eroismo, finiscono per 
stringere amicizia. Trovata alfi
ne Lodobka, opportunamente 
apparsa In cima alla torre, Flo
reski si Introduce nel forte fin
gendo di essere il fratello della 
ragazza: addormenta le guar
die con del vino affatturato e 
sta per liberare la fidanzata 
quando viene sorpreso, cattu
rato e condannato a morire 
con lei. Siamo all'orlo della ca
tastrofe, ma a questo punto ar
rivano I tartari, Duriinski è 
sconfitto e Floreski. con un ul
timo gesto intrepido, trae Lo-
dolska dalle fiamme che avvol
gono il castello. Il salvataggio è, 
compiuto e la virtù trionfa. 

Le vicende riassunte qui so
no quelle del libretto utilizzato 
da Cherubini. Nel romanzo le 
avventure continuano con le 
battaglie per la libertà della Po
lonia e la morte di Lodobka 
mentre il suo sposo, persa an
che la figlia Dorliska, va a com
battere con Lafayette per l'in
dipendenza americana. Ma 
anche in musica I casi si molti
plicano. Dalle pagine di Lou
vet, ardenti di passione repub
blicana, escono infatti, nel giro 
di un decennio, altre quattro 
opere composte da Kreutzer. 
Storace, Mayer e Caruso, musi
cisti ben noti nell'ultimo Sette
cento. Tuttavia solo la partitura 
di Cherubini riuscì ad affer
marsi grazie alle sue ardite no
vità. 

Alla forma classica dell'ope
ra «seria», dove l'azione rista
gna mentre i personaggi ina

nellano arie e recitativi, il tren-
. tunenne compositore preferi
sce quella più spigliata e popo
lare àeWopéra-comique. Qui I 
dialoghi parlati, col loro ritmo 
svelto, si alternano alla musica 
che. del pari, si fa drammatica 
e incalzante. Il risultato, secon
do I critici del tempo, fu qual
cosa di assolutamente nuovo 
per l'eccezionale -ricchezza 
della scrittura orchestrale e vo
cale. 

1 parigini del 1791 ne furo
no, come s'è detto, sbalorditi 
ed entusiasti V e da chiedersi. 

naturalmente, In qua! misura 1 
due secoli trascorsi abbiano 
alterato la prospettiva. Ciò che 
appariva ancora sorprendente 
a Beethoven che, scrivendo il 
Fidelio (altra pièce a sauveta
ge'), non dimenticava Lodots
ka, potrebbe lasciar freddi gli 
spelatoli odierni, viziati dai for
ti sapori romantici. Tanto è ve
ro che, quando l'opera venne 
ripresa alla Scola nel marzo 
'50, sembrò opportuno «ag
giornarla.. Fu proprio Luigi 
Confalonieri, devoto esegeta 
di Cherubini, a trasformare i 

dialoghi partati in recitativi 
' cantati (come era già stato fat-
' to per Medea), sopprimendo 
: alcune «lungaggini» e sosti-
; tuendo svariali pezzi con arie 

tolte da altre opere del medesi
mo maestro. 

Ai nostri giorni, alterazioni 
- simili non sarebbero accettabi

li. Perciò Riccardo Muti ripro-
' pone l'opera nel testo ricon-
. dotto scrupolosamente all'ori-
, gnale da Lorenzo Tozzi. Ope

razione doverosa a cui il pub
blico farà bene a predisponi 
con eguale pazienza. 

«Non è uria favola... 
nonne i ^ t ó 

MARIA ORAZIA ORIQORI 

tm MILANO. Grandi torri e 
ponti stilizzati vanno e vengo
no orizzontalmente sul grande 
palcoscenico della Scala. Su 
questi ponti e torri - ancorati 
con cavi d'acciaio o con im-
brasature da paracadutisti, a 
carrelli mobili dando la sensa
zione a chi guarda di cammin-
nare In verticale - . si muovono 
tartari e soldati che combatto
no fra di loro per la bella Lo
dobka, principessa prigioniera 
del crudele barone Durlinsky. 
E mentre si incrociano le spa
de, ecco approssimarsi dalle 
quinte di proscenio l'incendio 
- fiamme rosso fuoco slmili a 
strani cespugli - che renderà 

possibile la liberazione della 
' ragazza. Tutto si muove nella 

Lodotska secondo Ronconi, in 
. omaggio non solo alla simulta-

nelta aell'azione cara a questo 
regista, ma anche in sintonia 
con il «movimento* della musi
ca di Cherubini e con quello 
drammaturgico del libretto. «E' 
come - spiega - se tutto fosse 
visto non dal punto di vista abi
tuale, quello frontale, del pub
blico ma da quello dei perso
naggi della vicenda. Il punto di 
vista, dunque, da cui guardare 
l'azione varia di volta In volta 
ed è in qualche modo eccen
trico. Per esempio lo spettatore 
vedrà la scena della foresta dal 

Margot Fonteyn in una delle sue ultime immagini; a sinistra. In scena con Rudolf Nureyev 

«Lei e Rudolf, complici 
magici, forse innamorati» 
• I La morte di Margot Fon
teyn ha suscitato costernazio
ne e commozione in tutto il 
mondo dello spettacolo. Ecco 
quelle che abbiamo raccolto 
Ieri sera non appena le agen
zie hanno diffuso la notizia. 

•Nel 1948 Margot Fonteyn 
danzò la parte di un gatto nel 
balletto La demoisella de la 
nuli di Roland Petit: quello fu, 
per me, il suo ruolo migliore». 
Parla Irene Udova, decano 
dei critici intemazionali di don-. 
za che vive a Parigi «il balletto 
era una sorta di leggenda fan
tastica che raccontava di un 
gatto innamoratosi di un uo
mo. Leonor Fini, la vostra gran
de costumista-pittrice che 
amava i gatti, e ne possedeva 
più di venti, creò per Margot 
una maschera speciale. Ispi
randosi al muso del suo micio 
preferito. E Fonteyn fu splendi
da, commmovente. emozio
nante come non fu mai In altre 
occasioni Del resto, l'espe
rienza con H coreografo Ro
land Petit rappresentò l'unica 
fuga della ballerina dalla sua 
amatissima compagnia ingle
se. «Margot amava lo stile di 
Petit, credo che si fosse anche 
innamorata di lui che danzava 
con lei nel balletto la parte del
l'uomo protagonista. Quanto a 
me, l'ho ammirata moltissimo, 
ma non sono mai riuscita a ca
pire Il suo carattere: giù dal 
palcoscenico era una donna 
molto segreta», 

«È sempre stata il mio ideale 
di ballerina», afferma Elisa
betta T e n t a s i L'ho vista 

danzare mille volte a Londra, 
nelle coreografie di Kennet Me 
Millan, di cui fu interprete in
comparabile. Ho provato inol
tre una grande emozione 
quando, nello spettacolo tele
visivo Le Divine, a Pisa, dove 
ogni danzatrice di oggi veniva 
accoppiata a una grande pro
tagonista del passato, proprio 
lei mi fece_da madrina. Fon
teyn e un personaggio inimita
bile. Ma ciò mi ha sempre col
pito, al di là della tecnica, della 
grazia e di tutto ciò che in ge
nere si apprezza in una danza
trice, era la sua luminosità. 
Quell'artista aveva una luce in
tema, particolare»^ - • 

«Margot è stata grandissima 
- dice Giulietta Maalna - un 
nome che resterà non solo nel
la storia della danza, mi ram
marico di non averla mai co
nosciuta di persona». 

Vittoria Ottolenghl, critica 
di danza. «Per me Margot è l'In
ghilterra. Era più regale della 
regina, con quella piccola co
rona sulla-testa ne La-Bella ad
dormentata E poi possedeva 
quella dote propria della no
biltà: II divino distacco. Sem
pre serena nell'esecuzione dei 
passi, nella vita, come soltanto 
I re sanno fare. Vivere con di
gnità era il suo motto, per lei 
cosi fiera da non aver mai vo
luto accettare né aiuti né futili 
onori. È rimasta laggiù in Ame
rica, perché là era la casa del 
marito. Persino da Nureyev, le
gatissimo a lei, non ha mai ac
cettato appoggi. Eppure fra lo
ro c'era un rapporto magico, 
profondo come un amore e al

lo stesso tempo più lieto di un 
amore. Quando si incontrava
no era una festa di sorrisi, di 
segreti sussurrali. Scherzavano 
con quella complicità che solo 
chi si ama molto può capire». 

«Margot Fonteyn è stata per 
tutti noi danzatori inglesi del 
Royal Ballet una leggenda». Lo 
era mentre era viva e danzava», 
afferma Dereck Deane, Prin
cipal nella massima compa
gnia britannica fino all'anno 
scorso e coreografo, «ma an
che nella vita di tutti I giorni». 
Era sempre gentile, generosis
sima: è stata una vera amba-

. sciatrice del Royal Ballet nel 
' mondo. Mi ricorderò sempre 

di lei. perché ho danzato mol
te volte negli stessi spettacoli. 
Ma l'Immagine che ho più cara 
è quella del giorno del suo ad
dio alle scene. Margot compi-

' va sessant'anni e il coreografo 
che per tutta la vita si ispirò alle 
sue grazie, Sir Frederick Ash
ton, le dedicò un'intera serata 
intitolata Variations. Era una 

' coreografia composta di tutti i 
principali passi dei ruoli più 
importanti della carriera di 
Margot. Quasi alla fine dello 
spettacolo. Sir Frederick la rag-

. giunse e si mise a danzare con 
lei sul palcoscenico. Fu una 
pioggia di fiori, un trionfo di 
applausi». Conclude Deane: 
«Ho visto e vedo danzare gran
di ballerine nel mondo, ma 
nessuna, secondo me, sarà 
mai speciale quanto è stata 
Fonteyn». 

(testimonianze raccolte da 
Rossella Battisti 

eMarinella Guatterini) 

Una scena della Lodo'iska questa sera alla Scala nell'edizione integrale 

sotto in su con e le cime degli 
alberi In fuga prospettica verso 
l'alto». Eppure, malgrado que
sta inversione prospettica, lo 
spettacolo non proporrà del-

; I opera una visione fiabesca e 
soprannaturale. «Il fiabesco e il 

. soprannaturale - dice Ronconi 
- non c'entra nulla con questo 
lavoro, che non è una fiaba, 

: ma un racconto d'avventure 
che si concluderà con 11 lieto fi
ne tipico disile cosiddette 
"opere di salvataggio". In que
sto caso a essere salvata e resa 
al suo innamorato è lei. Lo
dobka. E k> mi sono fatto il 
punto d'onore di rimanere fe
dele allo spirilo del racconto 
che il librettista Rilette Lo-
reaux ha tratto dal romanzo di 
deCaudray». 

Lodoiska è stata composta 
nei 1791, ma l'esperienza trau
matica delia rivoluzione fran
cese è, secondo Ronconi, diffi
cilmente rintracciabile al suo 
intemo. «Mi sono chiesto - di
ce - In che misura il tempo sto
rico si rifletta in questo libretto. 
E ho trovato che, perlomeno a 
livello drammaturgico, que
st'incidenza è piuttosto sbiadi
ta. Non basta, infatti, vedere un 
tiranno punito per sostenere 
che ci troviamo di fronte a 
un'opera rivoluzionaria. L'ho 
guardata, allora, come una fi
glia della cultura teatrale del 
suo tempo, senza enfatizzare 
ma cercando una compattez
za e di mediare Ira la qualità 
drammaturgica non eccelsa 
del libretto e la nobiltà della 

musica di Cherubini, senza ve
derci a tutti i costi un sovrasen-
so che non c'è». 

E allora? «Allora - spiega 
Ronconi - vistoche i recitativi 
hanno qui uno spazio vera
mente inconsueto, no scelto di 
raccontare una storia con ma
no leggera, cercando di non 
cadere nel tranello della tren-
fazione parodistica, facile 
quando ci si trova di fronte a 
personaggi ingenui come que
sti. Da questo punto di vista 
uno dei problemi più seri di 
fronte ai quali mi sono trovato 
è stato come dame un'Imma
gine unitaria. Con la scenogra
fo Margherita Palli e la costu
mista Vera Marzo! ho scelto la 
strada del prosciugamento: il 
Settecento sarà, cosi, solo ac

cennato, non ci sarà nulla di 
decorativo a tutti i costi, non ci 
saranno gratuite bellurie e so
vrapposizioni interpretative, 
ma uno spettacolo essenziale 
che vuole mantenere un certo 
equilibrio fra ironia e realtà, fra 
nobiltà di intenti soprattutto 
musicale e narrazione. E nella 
narrazione molto importanti 
sono I recitativi che non sono 
solo il raccordo fra i vari mo
menti musicali ma il legame 
necessario fra una situazione e 
un'altra. Per fortuna la compa
gnia era disponibile a questo 
tipo di lavoro e mi ha reso pos
sibile quell'equilibrio necessa
rio a un'opera come questa, 
dove la parodia volontaria (e 
no) e melodrammatica sareb
be stata rovinosa». 
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A Berlino una telefonata anonima annuncia una bomba 
e il pubblico viene fatto evacuare. «La condanna» 
fa sorridere i critici e Marco Bellocchio replica indignato 
Dalla Gran Bretagna un «nero» con Anjelica Huston 

paura e risate 
Stephen Frears 
un regista 
dal cuore selvaggi o 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M BERLINO. Una figlia d'arte 
nei panni di una mamma terri
bile? E perché no? Guardatevi 
Anielica Huston. l'erede del 
grande John, in The Criftcrs di 
Stephen Frears, e la sua candi
datura all'Oscar non avrà più 
misteri pervol Tratto da un ro
manzo di Jim Thompson. The 
Grillerà (in Italia esce con il ti
tolo Rischiose abitudini) è un 
internale triangolo di cui Anje
lica Huston è il vertice più ma
ligno. Annette Bening tiene 
tratta bene, mentre il giovane 
John Cusack, nel film e sul set. 
viene letteralmente fatto a pez
zi da queste due donne mici
diali 

Un film misogino? Forse, co
munque nel pieno rispetto del
le regole del «noir», che dal 
templdella fiàmma'de/pecca
lo esige donne dal cuore di vi
pera e. possibilmente, dal ca
pello biondo (sari per questo 
che la Huston è clamorosa
mente ossigenata). Questo de
v'essere il momento «noli» nel
la c'arriera idi Martin Scortese, 
che di TheGrùìerst il produt-

. (ore; mentre come regata sta 
Arando 11 remake del classico 
Gjpe/eordópo essersi cimen
tato' in Quei bravi rasasi. L'Ih-

: gjese Stephen Frears ha diretto 
It film con la consueta perizia, 
ma non chiedetegli né 11 come 
ne il perche: questo bravo regi
sta britannico (ramoso per AxV 
Beautiful Laundrettee per Rela
zioni pericolose) non dice mai 
nulla del proprio lavoro. Ha 
latto The Grifters perché Scor
tese gllel'ha proposto. -Cosi 
dovrebbe essere, la vita, oorrvt 
pare? Uno se ne sta seduto sul 
divano, senza pensare a nien
te, squilla il telefono ed 6 Mar
tin Scorsese che ti dice "vuol 
dirigere un film prodotto da 
me'*. Fantastico». 

TV Grilters i un progetto 
che risale a prima di Relazioni 
pericolose, e in qualche modo 
assomiglia di pio ai film Inglesi 
di Frears, almeno per l'analisi 
paradossale dei rapporti fami
liari che può ricordare Sammy 
e Rosie vanno a letto. Eppure è 
una storta profondamente 
americana, ambientata tra 
Phoenix e Los Angeles. Lilly 
(la Huston) e una mezza cal
zetta del crimine organizzata' 
che scommette sul cavalli per 
conto di un boss della mala; 
Innocua come delinquente 
(almeno all'inizio...), la don
na 6 terribile come madre. Suo 
Aglio Roy (Cusack) è anch'e
go un imbroglioncello da due 
soldi, la vera mente del trian
golo •embrerebbe la fidanzata 

di Rcy. Myra (Annette Be
ning) , l'unica capace di archi
tettare una truffa con un bel 
po' di soldi in ballo. Ma qui 
scatta la doppia gelosia di Lil
ly: che sogna un bel gruzzolo 
per uscire dal giro, e non sop
porta che quella smorfiosa di 
Myra (tra I altro di facilissimi 
costumi..) si spupazzi il suo 
Roy. Il risultato non ve k> rac
contiamo, ci limitiamo a dirvi 
che nel finale Frears mescola 
tragico e comico, risate e san
gue come se fosse David Lyn
ch, trasformando il «noir» clas
sico in un oggetto misterioso e 
perturbanteTE certo tra Lilly e 
l'onnivora, orrenda madre di 
Cuore selvaggio c'è più di una 
somiglianza. 

Vedetelo dunque, ne vale la 
pena, e non sperate di avere 
lumi da Frears, Il quale dichia
ra idi non sapere cosa c'è nei 
miei film finché non sono gli 
altri a dirmelo». L'unica cosa 
su cui si sbilancia è una dichia
razione d'amore a Hollywood 
e un'altra, di odio, alla natia In
ghilterra: «E' un paesucolo pic
colo e meschino, se dovessi gi
rarci un film oggi non saprei da 
che parte cominciare. Quando 
c'era la Thatchcr si era creata 
una situazione isterica per cui 
non si poteva fare un solo film 
che in qualche modo non par
lasse di leL Abbiamo passato 
anni a dire (giustamente) che 
quella donna era orrenda, e 
ora che se n'è andata ne ca
piamo ancora meno di prima». 

Una sola curiosità, signor 
Frears. Come mai ha usato An
nette Bening che era la Mar
chesa di Menatili nel film «riva
le» del suo Relazioni pericolo
se, il Va/monr di Mllos Formali, 
ispirato allo stesso romanzo di 
Laclos? •Perché, chi lavora con 
Forman prende la lebbra? Ba
sta, vi dirò come stanno le co
se. Annette aveva fatto un pro
vino con me per Relazioni ma 
per il ruolo di Madame Tour 
veL per il quale, secondo me, 
non era adatta (e lo ha fatto 
Michelle Pfeiffer). Finito Rela
zioni, ho iniziato Grifters e ho 
ripensato a lei per il ruolo di 
Myra. Contemporaneamente 
Forman stava girando Vabnonl 

" e lo ho pregato un amico co
mune dldomandare a Mllos se 
Annette era davvero brava. Ero 
imbarazzato a chiederglielo 
l e . ebbene, Forman mi ha 
chiamato, mi ha mostrato dei 
ciak di Valmont. mi ha convin
to che Annette è un'attrice stu
penda. Ecco, queste cose av
vengono in quel mondo di 
squali che è Hollywood...» 
...„„,.. ., . .... , . . . O / U C 

Risate (non previste) in sala, qualche accenno di 
polemica alla conferenza stampa: La condanna di 
Marco Bellocchio ha diviso il Filmfest. Oggi tocca al 
terzo italiano in concorso, Marco Ferreri, altro ci
neasta abituato agli scandali. Intanto, mercoledì se
ra, un'ora e mezza di ansia alla proiezione di gala 
nello Zoo Palasi: una bomba annunciata per telefo
no. Fortunatamente era uno scherzo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

••BERLINO: Mercoledì sera 
anche il festival di Berlino ha 
conosciuto il suo momento di 
paura. Lo Zoo Palast. il cinema 
del centro che ospita le proie
zioni di gala, è stato sgombera
to durante lo spettacolo delle 
20 (era In programma il film 
Buonasera signor Wallenberg, 
preceduto dal cortometraggio 
Big Bang del nostro Bruno Boz
zetto). Una telefonata anoni
ma aveva segnalato che in sala 
c'era una bomba. La polizia ha 
fatto uscire gli spettatori, ha 
passato lo Zoo Palast al setac
cio e non ha trovato nulla. La 
proiezione è ripresa dopo di
ca un'ora e mezza. Nessun in
cidente, ma un po' di com
prensibile tremarella. 

Si parva licei, le risate che 
hanno accompagnato la pre
sentazione alla stampa del film 
di Marco Bellocchio La con
danna hanno lasciato il segno 
f>iù della telefonata anonima. 
I film ha un forte potenziale 

polemico (la violenza sessua
le, il confine sottilissimo fra 
stupro e seduzione) e l'acco
glienza è stata, a dir poco, con
troversa. I dialoghi, debita
mente tradotti in tedesco nei 

sottotitoli, hanno suscitato nei 
giornalisti una sommessa ma 
ininterrotta ilarità. Che, ovvia
mente, non era per nulla previ
sta. E alla conferenza stampa 
Bellocchio Io ha voluto sottoli
neare: «MI meraviglio - ha det
to - che la gente rida su mo
menti in cui non c'è nulla da ri
dere. Su argomenti che riguar
dano tutti gli uomini, in special 
modo i tedeschi (su questa 
considerazione . Bellocchio 
non ha dato ulteriori spiega
zioni, ndr). Ognuno e libero di 
ridere come e quando gli pare, 
naturalmente, ma sono sorpre
so: Porse II; cinema e l'arte in -
generale ci hanno abituato al
la rappresentazione di false 
crisi, o di situazioni in cui si 
scherza sulla crisi di un uomo. 
Ma il mio è un film totalmente 
drammatico, senza nulla di co
mico odi autolronlco». 

Che dire? La parola é alle sa
le, quando La condanna uscirà 
in Italia si potrà verificare se 
anche il nostro pubblico sghi
gnazza alte battute (come mi
nimo poco realistiche, ma il 
film non è certa «realistico» nel 
senso tradizionale del termi
ne) che Bellocchio e il suo co-
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Previste «scalette d'emergenza» per le serate tv 

E ora anche Sanremo 
a «prepara» alla guerra 

Sanremo ha i suoi nomi nobili: Jon Hendricks, ma
go del vocatesee maestro dei Manhattan Tranfert, e 
ut grande interprete brechtiana Ute Lempen Grace 
Jones, Harriet e Shannon, chiudono la lista stranieri 
Tutto procede nonostante il Golfo, anche se la diret
ta darà «precedenza assoluta alle notizie chiave». I 
conduttori sono avvisati: dovranno comportarsi «in 
modo soft» in ogni evenienza. 

'"-' ' OALLA NOSTRA" INVIATA 

8- ROBERTACHITI 

t 

•SS SANREMO. Un Festival sul
l'orlo della schizofrenia. Da un 
lato Aragozzini che annuncia, 
praticamente urlando di gioia, 
di avere fra gli stranieri Jon 
Hendricks - U mago del vaca-
lese-e Grace Jones: in altre 
parole, lo spettacolo continua 
In barba a tutto. Dall'altro lato, 
clima teso per gli avvenimenti 
del Golfo, televisori accesi sui 
Tg e dirigenti Rai pronti ad 
adottare, anche per. la pro
grammazione televisiva di 
Sanremo: una •scaletta» d'e
mergenza. In mezzo, I cantanti 
italiani che continuano a darsi 
il cambio sul palcoscenico del-
l'Aristonper le prove. 

Vogliamo cominciare dalla 
faccia che non e «festivaliera a 
tutu t costi»? Ecco qua. Dal 
(ponte strategie Rai per la guer

ra, tutto é tranquillo. Anche se 
naturalmente la riserva viene 
mantenuta costante. Il capso-
truttura di Raiuno, Mario Maf-
(ucci, da un lato dice che «io 
non appartengo alla corrente 
di pensiero che in tempo di 
guerra vuole mortificare lo 

racolo». Ma dall'altro pre-
che a certe «notizie chia

ve, tipo Israele entra in guerra» 
verri data «precedenza assolu
ta», anche a costo ovviamente 
di interrompere la diretta tele
visiva sanremese. «Esiste un fi
lo diretto tra lo staff Rat che la
vora su Sanremo e le redazioni 
dei Tg - dice Maffucci - , e i 
conduttori sono stali avvertiti 
che dovranno tenersi morbida
mente pronti ad ogni eventua
lità». Questo per quanto riguar
da le riprese televisive. «Il Festt-
val in sé poi, naturalmente, si 

deve tenere, è come una parti
ta di calcio», riprende Maffucci 
che, rispetto all'opportunità 
della manifestazione in un mo
mento del genere, dice che «lo 
spettacolo verri costruito se
condo una concezione tale da 
poter essere misurato, conte
nuto: il risalto verri dato solo 
alle canzoni e ai loro interpre
ti». 
• Passando al versante musi

ca e nomi, si registra l'euforia. 
Dopo mezza giornata di riu
nioni in slmllcarboneria fra gli 
organizzatori, arrivano gli ulti
mi tasselli mancanti alla Usta 
stranieri. Aragozzini li annun
cia raggiante, scalmanandosi: 
Renatoselo canteri con Gra
ce Jones, la coppia Sabrina Sa-
lemo-Jo Squillo con Shannon, 
Loredana Berte con Harriet, 
mentre è praticamente confer
mata la «brechtiana» Ute Lem-
per per Jannacci. Ma II colpac
cio Co fanno i Ladri di Biciclette 
che proprio ieri si erano trovati 
orfani di partner straniero per 
l'improvvisa defezione dei Ma
nhattan Transfer ebbene, con 
loro canteri proprio il «padre 
spirituale» del gruppo, e cioè 
Jon Hendricks. Settanta anni 
precisi, cresciuto a spirituals e 
a collaborazioni con lazzisti ti
po Art Tatum. Jon Hendricks è 
3uasi un mito per gli amanti 

el «vocalese». quel genere 

che vede la voce usata allo 
stesso modo di uno strumento: 
la prima prestazione di Hen
dricks in questo senso viene ri
cordata dagli appassionati 
auando, giovanissimo, si prò-

uce In un concerto utilizzan
do la propria voce nel ruolo di 
sax baritono. Hendricks, gii al
tre volte in Italia (Umbria jazz 
lo ospitò poche estati fa), a 
Sanremo non ci aveva mai 
messo piede. 

Mentre al Teatro Ariston 
continuano le prove (ieri si so
no alternati, fra gli altri, Riccar
do Cocciante, Amedeo Minarti 
e Mietta) il procuratore della 
Repubblica Vincenzo Testa ha 
ascoltato quattro assessori 
sanremesi In merito ad un do
cumento inviato dalla giunta 
alla Rai. riguardante la con
venzione tra Comune e tv di 
Stato per altri sei anni Secon
do il capogruppo comunista 
Carlo Barilli, quattro delle fir
me poste dagli assessori sareb
bero state false. Ma gli assesso
ri (tre democristiani e un so
cialista) avrebbero detto al 
giudice di non ricordare se in 
quell'occasione avevano fir
mato soltanto il fax inviato alla 
Rai o anche la copia ufficiale 
del documento poi protocolla
to. Avrebbero anche precisato 
che, comunque, il documento 
esprimeva la loro volontà. . 

sceneggiatore. Io psicoanalista 
Massimo Fagioli, hanno messo 
in bocca agli attori. Per il resto, 
di fronte alle domande (alcu
ne freddine, per non dire pole-, 
miche) della stampa, il regista 
ha ribadito la sua tesi secondo 
la quale La condanna non è un 
film sullo stupro: «il tema prin
cipale del film £ la seduzione, • 
ed è con essa che si confronta
no 1 due uomini, l'architetto 

che ha commesso il "reato" e il 
giudice che lo condanna. La 
seduzione è qualcosa che 
sfugge alla razionanti, è spon
tanea, non conciente. Equi na
sce lacontraddizione: il giudi
ce, con la sua-moralità, non 
può capire questa esplosione 
dell'Inconscio, anche se accet
ta di confrontarsi con esso. Ma 
se lo stupro distrugge, fisica
mente e psicologicamente, la 

seduzione 6 un'esperienza di 
trasformazione e di conoscen
za. Anche se, giudicandola ra
zionalmente, essa può a volte 
incorrere negli strali della leg
ge. E in questo senso il magi
strato ha ragione, dal suo pun
to di vista, a chiedere la con
danna dell'architetto. Anche 
se proprio questa condanna lo 
porta a mettere in discussione 
se stesso e tutto il suo mondo». 

^^^T' ' h i > > T ^ ' t w*f'* ''**'***"*• - w*. *>A'' **<'.< :.'**** 

^*?^$to«***iM»-, ;';£.£.* 

nm www»,' 'g >tmv>0- » ^ «y -y^ -

John Cusack e Anjelica Huston in una scena di «Rischiose abitudini» di Stephen Frears; in basso, Marco Bellocchio 

DAL SENATO VIA (CON RISERVE) ALLE TV VIA CAVO. 
La commissione telecomunicazioni del Senato ha 
espresso - con l'astensione del gruppo Pds - parere fa
vorevole al decreto sulle trasmissioni tv via cavo, propo
sto dal ministro Oscar Mamml. Nel Darcre (non vinco
lante) steso dal senatore de Golfari, si chiedono alcune 
modifiche. Respinta una proposta di parere presentata 
dal senatore comunista-Pds Mario Pinna. Sempre ieri il 
ministro Mamml ha emanato il regolamento d attuazio
ne (39 articoli) della legge per la tv, entrata in vigore nel
l'agosto scorso. Le competenti commissioni hanno due 
settimane per esprimere I loro pareri. A una prima lettura 
il regolamento si caratterizza per i poteri discrezionali 
che il ministro intende attribuirsi, anche in deroga alla 
legge. . „ 

RAJTRE DIFENDE «COOD BYE CORTINA». -Non riuscia
mo a capire l'accanimento contro Good Bye Cortina di 
Chlambretti». Nella mattinata di ieri Bruno V'oblino, ca-
postruttura di Raitre e responsabile del programma, e 
sceso in campo, anche a nome di Angelo Guglielmi, di
rettore della terza rete, a difesa del programma: «Si parla 
di Good Byc Cortina come se si trattasse di un program
ma precotto e messo sotto sale in attesa di esser trasmes
so». E Invece, ha voluto chiarire Voglino, «è un program
ma che cambia di settimana in settimana». Ma il pro
gramma non va bene. A ulteriore difesa e giustificazione 
per il basso ascolto registrato, Voglino ha aggiunto: «Nes
suno, nel momento in cui il programma C stato ideato e 
messo in produzione, avrebbe potuto immaginare che 
gli sconvolgimenti avvenuti nell'Est europeo, di cui 
Chlambretti si occupa a suo modo, sarebbero potuti im
pallidire di fronte alla tragedia del Golfo». 

NOVE MIUONI DI SPETTATORI PER «TWIN PEAKS». 
Soddisfazione alla Flninvest, che rende noli i numeri del-
l'Auditelsull'ultima puntata dello sceneggiato poliziesco 
di David Lynch, che e stato seguito da 9 milioni e 66mila 
spettatori. Intanto negli Usa i fan di Twin Pcakssi sono 
mobilitati contro la decisione dcll'Abc di «congelare» lo 
sceneggiato. 

INEDITO DI MAX OPHULS A RASSEGNA CINEMA. È 
iniziala ieri, al Goethe lnstitut di Roma, la rassegna del ci
nema dei registi tedeschi emigrali in Olanda dopo l'asce
sa al potere di Hitler. La rassegna si svolgerà a Roma fino 
al 26 febbraio, passera al Musco nazionale del Cinema di 
Torino il 27 e il 28, per concludersi at Dams di Bologna 
dal 5 al 12 marzo. Tra i film In programma, tutti inediti, La 
commedia del denaro di Max Ophuls del 193G, Pìnmatìo-
ne (1937) di Ludwig Bcrger e llmoncllo(_ 1939) di Dou
glas Sirk. 

SENZA TELECAMERE ALLA MOSTRA DI VENEZIA. .11 
mondo del cinema ci ha definiti invadenti, e noi al Lido 
di Venezia andremo solo come produttori, senza teleca
mere». Lo ha dichiarato ieri il direttore di Raidue Giam
paolo Sodano. «Inoltre - ha annunciato Sodano - Raidue 
sari sempre più un produttore di cinema. Lo dimostrano 

: i cinque lllrn per le sale che ha in preparazione, tra cui fi
gurano anche Ladro di bambini di Gianni Amelio e Black 
out. il film con cui Luigi Perelli, regista della Piovra esor
disce nel cinema. 

(Eleonora Martelli) 

Ùhvgiuc^ e seduzione 
OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELLI 

• • BERLINO. .Fosse solo, fatto 
di immagini io- condanna, il 
nuovo, atteso film di Marco 
Bellocchio in concorso a Berli
no-Cinema 91, sarebbe una 
gran bella cosa. Se il racconto 
proseguisse sul piano delle in
quadrature e delle sequenze, 
del raccordi e degli snodi vi
suali, non si avvertirebbero in
fatti quegli scarti stilistici, quel
le sentenziose giustapposizio
ni che, di quando in quando, 
intorbidano la sua limpida tra
sparenza simbolica di nevrosi, 
sindromi che sono tanta parte 
della nostra inquieta esisten-
zialita. 

Sbarazziamo subito il cam
po delle incongrue polemiche 
gii corse sul nome e sul ruolo 
avuto in questa Condanna dal
lo psicanalista tutto trasgressi
vo Massimo Fagioli, deutera
gonista o antagonista vistosa
mente incombente sulla vita, 
sull'opera di Marco Bellocchio. 
Per il momento e benché il si

gnore in questione .figuri .an
che quale'srtrièBSialdrtj'de'no 
stesso film, a noi preme regi
strare l'esito di una realizzazio
ne del genere per gli oggettivi 
approdi cui diunge. E niente 
altro. < 

L'innesco narrativo della 
Condanna mima fugacemente 
il celebre «Caso Saracino» (un 
professore milanese processa
to per il presunto stupro di una 
ragazza sua allieva), ma poi, 
ricalcate alcune circostanze 
esteriori, la vicenda dirotta ver
so zone psicologiche ed espe
rienze comportamentali di tut-
t'altro tipo. Edi è giusto, in tale 
conlesto, che la visionarteli 
densa, significante del fiam
meggianti incontri ravvicinati 
(la parte decisamente eroti
ca) e dei puntigliosi scontri 
processuali (prospettali con 
raggelato stranlamento ritua
le) dell'architetto Colajanni 
(Vittorio Mezzogiorno), lo stu
pratore, e di Sandra (Claire 
Nebout), la vittima, si dispone 

sullo schermo con una dina
mica, una progressione ritmica 
che, .prescindendo da ogni 
inessenziale «parlato», fa sca
turire il senso della sessualità 
più disinibita, proprio come 
meta ultima della seduzione, 
del desiderio pieno, incondi
zionato. L'amore e basta. Sen
za alibi, ne risarcimenti morali-
stici-affettlvi di sorta. 

Su tale intrico, significativa
mente, si inceppa il rigorismo 
persecutorio scelto dal pubbli
co accusatore cui è affidato il 
compito di rivendicare la con
danna dell'architetto stuprato
re. Cosa che puntualmente av
viene, ma provocando, per 
contrasto, una crisi profonda 
nei rapporti tra lo stesso giudi
ce e l'inappagata moglie, in
sofferente di finzioni e di ipo
crisie che stanno rendendo la 
loro convivenza una trita, logo
rante routine. A questo punto, 
va detto, La condanna da quel
l'incalzante allegoria che era, 
si disunisce, fino a culminare 
nell'epilogo, con l'intrusione 
di altri indefiniti personaggi e 

con situazioni oniriche ai mar
gini dell'ermetismo, in un tri
pudiarne intreccio di colori. 
• Un risultato, questo, del tut
to contrario a quello raggiunto 
brillantemente dal film ameri
cano di Fred Schepisi, Casa 
Russia, proposto .anch'esso 
nella sezione competitiva di 
Berlino-Cinema 91. Qui, anzi, il 
testo originario (il romanzo 
omonimo di John Le Carré) e 
la sceneggiatura consegeunte 
(opera dell'esperto Tom Stop-
pard, già vincitore a Venezia 
90 col suo film d'esordio Ro-
sencrantz e Guildenslern) so
no, si, dettagliatissimi, prolun
gati, ma poi il felice tocco regi
stico di Fred Schepisi, splendi
damente coadiuvato da inter
preti di infallibile mestiere co
me Sean Connery e Michelle 
Pfeiffer, Klaus Maria Brandauer 
e James Fox. risolve con spet
tacolarità sobria, efficace una 
vicenda neanche troppo origi
nale. 

Un vitalìstico editore ingle
se, chiamato Barley (Conne
ry) viene scelto quale destina

tario di un plico di documenti 
preziosi, inoppugnabili sul po
tenziale bellico e industriale 
dell'Urss. Chi ha spedito il pli
co, il fantomatico Dante 
(Brandauer), si è servito di Ka-
tia che. rischiando sanzioni 
terribili, si incontra appunto, 
col volonteroso Barley, nel frat
tempo divenuto collaboratore 
dei servizi segreti inglese e 
americano. Di qui in avanti. 
Casa Russia È tutto un infido, 
angoscioso andirivieni tra le 
ragioni di un maledetto imbrò
glio spionistico e l'irresistibile 
passione amorosa divampata 
tra il maturo Barley e la lumi
nosa Katia. Finisce tutto per II 
meglio. A Lisbona, dove l'inna
morato Barley ha già pronto 
un «buon ritiro» di maggior 
comfort che le forzate coabita
zioni moscovite, arriva tronfal-
menle la attesissima Katia. Co
sa Russia è, certo un prodotto 
di convenzionale consumo. 
Però è fatto bene, si guarda 
senza noia. Il che non guasta 
mal 

L'artista nero si aggiudica sei Oscar della musica 

Quincy Jones fa il pieno 
nella notte dei «Grammy» 
Nei suoi cinquantasette anni c'è buona parte della 
storia della musica leggera e del jazz americani. 
Quincy Jones, nero di Chicago, musicista, arrangia
tore, scopritore di talenti, produttore, nella notte dei 
Grammy, gli Oscar musicali assegnati a New York, si 
è portato a casa ben sei grammofonini d'oro. Un ex
ploit che gli fa raggiungere quota 25 statuette, re
cord assoluto per un artista di musica leggera. 

Quincy Jones, record assoluto di Grammy 

M NEW YORK. Si chiama 
Back on the Block ed è una sor
ta di viaggio musicale nella 
storia della musica nera, dai 
be-bop al rap. È il disco che ha 
fruttato a Quincy Jones ben sei 
Grammy, I premi che l'Acca
demia delle arti e delle scienze 
della registrazione, assegna 
ogni anno. Sci statuette sono 
quasi un record (meglio di lui 
aveva fatto, aggiudicandosene 
otto, nel 1983, Michael Jack
son, una delle «creature» di 
Quincy Jones) che fanno rag
giungere al musicista nero la 
ragguardevole cifra di 25 pre
mi nella sua carriera. Ora 
Quincy Jones £ il primo assolu
to nel campo della musica leg
gera e ha strappato il primato 
al compositore e direttore d'or 

chestra Henri Mancini. 
Questi in dettaglio i ricono

scimenti vinti da Jones: miglior 
album dell'anno, miglior pro
duttore nella categoria, miglior 
arrangiamento (per due bra
ni), miglior ritmo e migliore 
prestazione di duo o gruppo. 
Tra le altre decine e decine di 
Grammy assegnati, da segna
lare quelli per la carriera a 
John Lennon e Bob Dylan; 
quello per la migliore cantante 
«alternativa» a Sinead O' Con-
nor che, come aveva annun
ciato, non ha ritirato il premio, 
contestandone il carattere 
troppo commerciale. Altri rico
noscimenti sono andati a Phil 
Collins per il miglior disco del
l'anno (Another day in Paradi
se) e a Maria Caréy (miglior 

artista esordiente e miglior vo
ce femminile). Miglior voce 
pop è risultata quella dello 
scomparso Roy Orbison; altre 
voci premiate quelle di Alan-
nah Myles, Eric Clapton, Anita 
Baker, Luther Vandross. Tra I 
gruppi musicali premiati coi 
Grammy figurano i Living Co-
lour, gli Aerosmith e ì Metalli
ca. M.C.Hammer ha stravinto 
nelle categorie rap, rythm and 
blues e miglior -video lungo». ' 
Per il jazz, statuette a Ella Fitz-
gerald. Harry Connick jr., a 
B.B.King per il blues, al reve
rendo James Cleveland, scom
parso pochi giorni fa, per il go-
spel. Altri Grammy postumi 
per Léonard Bemstein e Steve 
RayVaughan. 

Molti dei vincitori, a comin
ciare da Quincy Jones, hanno 
rivolto parole in favore della 
pace. Ma il momento più toc
cante e stata l'esibizione di 
Bob Dylan che ha cantanto la 
celebre Masters of War. Tracy 
Chapman ha eseguito Imagine 
di John Lennon. mentre Yoko 
Ono, vedova dell'ex-Beatle, ha 
invitato il pubblico a pregare 
•per la sicurezza e la salute di 
questo magnifico pianeta, co
me avrebbe voluto John». 
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Ho appena finito di leggere 
Anche te formiche nel loro pic
colo s'Incazzano, di Gino e Mi
chele. Una lettura molto diver
tente, che consiglio con piace
re. Non trovo per niente scan
daloso, come hanno fatto al

cuni, che un libro come questo 
sia stato pubblicato da quel
l'editore serio e autorevole 
che è Einaudi: non ò obbliga
torio che l'intelligenza sia 
noiosa, É un condensato di 
piccole saggezze ed è anche 

un'interpretazione spiritosa 
dei tanti problemi che ci ri
guardano, detta con poche pa
role e molto humor. A guardar 
bene, non è poco per un picco
lo volume. 

ITALIA NOSTRA 
otANUutico enriN 

è già armarsi 

D « 

evono darmi 
un lavoro, fisso, 
sicuro, che mi 
permetta di 
avere qualche 
cosa anche 11 

giorno dopo per il bambino e 
mia moglie... ma è una mafia e 
basta. C e gente che non ha 
mal lavorato in vita sua, gli 
danno un calcio nel didietro e 
gli dicono "tieni il tuo lavoro, 
per tutta la vita". E io che sto la
vorando, mi sto sfasciando 
sempre a lavorare, quando 
qualche cosa mi esce, a me 
non me ne danno. C'è gente 
che ha appoggi, onorevoli, 
questa gente qui... No, io an
che se ne conoscessi, non lo 
chiederei agli onorevoli, io la
voro, ne ho bisogno, a me un 
lavoro lo devono dare, non a 
quelli che stanno bene... E in
vece con gli onorevoli gli dan
no il lavoro più bello che esi
ste... Quello che penso io, sa 
cos'è? Riunirci, mitra, cannone 
e tutto e combattere, fare la 
guerra contro lo Stato. Uccide
re tutti, se io avessi un mitra uc
ciderei tutti. Regione, Slato, 
tutti quelli che comandano, 
quelli che sono II e che pren
dono sede-otto milioni al me
se... e le leggi le faremo noi, 
non quelli...». 

Questa violenta dichiarazio
ne di estraneità e di sfiducia 
nello Stato e nelle istituzioni è 
di Giorgio, cagliaritano di 22 
anni, lavoratore giornaliero in 
campagna, uno dei giovani 
meridionali intervistati dai ri
cercatori attivati dal Formez e 
dallo lard che ora pubblicano i 
risultati dell'indagine in un vo
lume del Mulino, /giovani del 
Mezzogiorno, a cura di Ales
sandro Cavalli. DI Cavalli è II 
saggio finale, stringente e sug
gestivo, mentre gli altri autori, 
dopo le premesse di Franco 
Brambilla (lard) e Sergio Zop
pi (Formez). sono Paolo Se-
Haftl. Nicolò Addario, Carmen 
leccanti. Anna Oppo, Franco 
Chiarello, Marco Papa. Gerar
do Ragone e Cecilia Scrocca, 
che affrontano rispettivamente 
iati diversi della condizione 
giovanile nel Sud e nelle isole. 
La prima parte del cospicuo 
volume è costruita tematica
mente: condizione a cultura 
giovanile: Gli atteggiamenti 
verso II sistema formativo: I 
giovani di Ironie al lavoro: La 

t 

K partecipazione associativa: 
% Tempo libero e modelli di con-
? ' stimo giovanili: Codici morali e 
'' mutamento culturale. La se-
v conda parte affronta il proble-
'(•'• ma del lavoro e della cultura 
- idei lavoro* analizzando cin

que realta meridionali: Cosen
za, Cagliari. Bari, Catania e Na-

<w poli. Giorgio non è il solo ad 
J/, esprimere una tale sfiducia, 
fc anche se la violenza verbale 
J$ che la sottolinea è in effetti un 
B> caso isolato. Ma gli accenti di 
M molti, amari piuttosto che di 
(3 labbia, rivelano stati d'animo 

analoghi in un quadro di fon
do in cui una diffusa sfiducia si 
alterna alla volontà di contare 
sulle proprie forze non poten
do o non volendo disporre di 
«appoggi». È lo stesso quadret
to dipinto mirabilmente, in ne-

«*ro, da Fabrizio De André in 
tf una delle canzoni più riuscite 
«j del suo «Le nuvole», Don Raf-
% faé: «A proposilo tengo 'no fra-
•'" te/che da quindici anni sta di-
!J7 soccupato/ChiU'ha latto qua

ranta concorsi/novanta do-
>5 mande e duecento ricorsi/voi 

che date conforto e lavoro/E
minenza vi bacio e v'imploro-
/chlllo duorme co' mamma e 
co' me...». Don Rafaè, inutile 
dirlo, è una specie di Gitolo, 

M anche se De André precisa in 
f, calce al testo della canzone: 
•* «Fatti e personaggi sono Imma-
>V ginari. Ogni riferimento a per-
' •; ione, o a fatti realmente acca-
.,> dirti è una mera coinciden-
• « za»... Una coincidenza che ri-
t v 

corre, In questo volume, a ri
prova che ci azzecca la poesia 
come e quanto la prosa (la 
canzone come la ricerca so
ciale). L'indagine Formez-lard 
si proponeva di individuare se 
vi fosse una 'specificità» dei 
giovani meridionali nel conte
sto della condizione giovanile 
nel nostro paese (indagata 
con attenzione dall'lard negli 
anni scorsi, si vedano i due vo
lumi editi sempre dal Mulino, 
Giovani oggi, 1984, e Giovani 
anni 80, 1988. che hanno co
stituito lo scenario di riferimen
to principale per molte altre ri
cerche sia tematiche e generali 
sia locali, essendo la ricerca e 
la letteratura sui giovani ormai 
parte fissa della sociologia). 
Scrutando i giovani, inevitabil
mente, si è anche osservato il 
loro contesto di vita, nel caso il 
Mezzogiorno che è apparso, a 
conferma di quanto da tempo 
si va sostenendo sul nuovi ter
mini della «questione mendio-
nale», tutt'altro che un'arca 
omogenea. Non compaiono 
infatti solo differenze tra le va
rie aree, relative all'intensità e 
alle modalità assunte local
mente dai processi di sviluppo. 
All'interno stesso di ciascuna 
area si riscontra una pluralità 
di esperienze e orientamenti 
culturali intrecciati. Emergono 
tuttavia temi e tratti comuni, 
che la ricerca ha messo a fuo
co (soprattutto nella lettura di 
sintesi, finale, di Alessandro 
Cavalli). La tesi di fondo che il 
volume sostiene è la seguente: 
«I giovani meridionali sono sta
ti investiti da un processo di 
modernizzazione culturale 
che ha coinvolto I giovani di 
tutto il paese. Non si può quin
di più parlare sul piano degli 
orientamenti culturali del gió
vani di modelli culturali diversi 
circoscrivibili in termini geo
grafici, ma di varianti dello 
stesso Insieme di modelli cul
turali». Ciò risulta dall'azione 
di diversi fattori: scolarizzazio
ne di massa, presenza di una 
rete nazionale di mezzi di co
municazione di massa, diffu
sione di modelli di consumo ti
pici di una società avanzata. 
L'isolamento delle masse me
ridionali, dopo secoli, è finito. 
La modernità pervade l'intera 
società nazionale, nessun an
golo escluso. E nel giovani 
•paria» e si esprime con mag
giore evidenza. E, semmai nel-
l'evolvere (o involversl) delle 
strutture produttive, organizza
tive e politiche, che permane il 
ritardo. La specificità della 
condizione giovanile nel Mez
zogiorno va rintracciata nella 
difficoltà di combinare le aspi
razioni culturalmente indotte 
con la limitatezza delle possi
bilità di realizzazione. £ in 
questo vuoto che si radicano le 
tensioni maggiori, anche estre
me come nelle parole del ra
gazzo di Cagliari. Ma il rappor
to Formez-lard segnala anche i 
passi avanti nonostante tutto 
compiuti, soprattutto nella ca
pacità dell'ultimissima genera
zione di elaborare la vicenda 
personale e collettiva (di fami
glia e di ceto, oltre che genera
zionale e regionale). Ad esem
pio, è la consapevolezza, tra 
memoria e percezione diretta, 
di cos'è stato il peso duro e do
loroso del lavoro nell'esperien
za familiare (dal lavoro del 
campi, o del mare, al lavoro 
nell'industria, correlato quasi 
sempre con 11 trauma dell'emi
grazione). Ed è una nuova e 
solida maturità civile che moti
va il disprezzo verso le prati
che che «inquinano» strutture e 
relazioni del mercato del lavo
ro come della vita sociale. Re
sta che, comunque, i giovani 
meridionali, anche in questa 
indagine, risultano assai meno 
confortati dalla «risorsa fidu
cia» che, sostiene infine Caval
li, rappresenta uno dei «prere-
quisitl fondamentali dello svi
luppo». Il fatalismo è ancora 
diffuso. Ma vi sono segnali, ap
punto, soprattutto nel suo cor
relarsi Inverso con il livello di 
Istruzione e di partecipazione 
associativa. E' dunque anche 
in tali settori che molto va Inve
stito, scuotendo l'inerzia di 
strutture produttive e istituzio
ni. Togliendo cioè a ogni sorta 
di Don Rafaè l'arma formidabi
le della rassegnazione, davve
ro insopportabile quando si 
abbatte sui più giovani. 

Alessandro Cavalli 
(a cura di) 
«I giovani del Mezzogiorno», il 
Mulino, pagg. 396, lire 38.000 

Paolo Volponi pubblica 
a trent'anni dalla stesura 
«La strada per Roma» 
conferma di un'ispirazione 
che muove da un profondo 
sentire etico e storico 

Paolo Volponi, nato ad 
Urbino nel 1924, trai 
maggiori narratori e poeti 
Italiani viventi. Ha scritto tra 
l'altro «Memoriale», «La 
macchina mondiale», 
•Sipario ducale», «Il 
lanciatore di giavellotto», «Il 
pianeta Irritabile» e, ultimo, 
«Le mosche del capitale». 
Tra le raccolte poetiche 
•Con lesto a fronte» e «Nel 
silenzio campale». Dal 1983 
è senatore nel gruppo 
comunista. 

INRI VISTA 

Le nebbie di Urbino 
MARIO 3PINILLA 

D opo quasi trent'àn-
ni dalla stesura 
Paolo Volponi ha 
pubblicato un ro-

m^mmmmm manzo, tenuto a 
lungo nel cassetto, 

La strada per Roma. Nell'inter
vista rilasciata a Giovanni Ra-
boni (Corriere della Sera, 20 
gennaio 1991) l'autore stesso 
ci spiega le ragioni di questa 
scelta di allora: «Quando ho fi
nito di scrivere questo roman- . 
zo non mi pareva di averlo ulti
mato, mi pareva soprattutto un 
grande abbozzo. E subito do
po, anzi, mentre ero ancora 
sulle ultime pagine sono stato 
preso dall'urgenza (il termine 
non è retorico) di scrivere La 
macchina mondiale, proprio 
perché era una folgorazione 
utopica, uno slancio assoluto 
verso un'ipotesi del mondo... 
L'ho sempre un po' come ri
mosso, ecco. C'erano una In
genuità, una dolcezza, una 
bontà, un proposito che torse 
non erano più nemmeno miei, 
ma certo non erano più dei 
tempi. Però debbo dire che 
l'ho chiuso dentro una borsa, 
l'ho messo da parte e non l'ho 
mai perso di vista... Sapevo do
v'era, in un punto a casa mia in 
Urbino, e 11 è rimasto». 

Non è tuttavia difficile co
gliere come le pagine, i perso
naggi, le atmosfcie di La strada 
perRoma abbiano vanamente 
fermentato In tutta la successi
va opera di Volponi, proprio a 
partire da la macchina mondia
le, il cui protagonista avrebbe 
ben potuto essere uno dei tre 
contadini che, nella Strada per 
Roma, Il più caro degli amici 
del protagonista, Ettore, ac
compagna a Pesaro nel tentati
vo di far valere I loro diritti, e 
giù giù, per vari echi e corri
spondenze, sino a Le mosche 
del capitale o alla recentissima 
raccolta di versi pubblicata 
l'anno scorso dall'editore 
Manni di Lecce, Nel silenzio 
campale, ove possiamo legge
re, tra l'altro, nell'Incipit di una 
delle poesie, quale sia l'oriz
zonte della produzione - e non 
solo in prosa - di Volponi: 
•Uno storico, morale roman
zo». 

È una sigla, questa, quanto 
mai atta a caratterizzare ciò 
che questo nostro scrittore ha 
sempre tenuto presente nelle 
sue varie opere: cogliere, sulla 
base di un forte sentimento eti
co, il farsi storico della realtà 
Italiana, e in qualche caso, co
me con II pianeta irritabile, l'in
cubo di un pianeta sfigurato 
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Dopo «Le mosche del 
capitale» (Einaudi) e dopo 
una recente raccolta di 
poesie, «Nel silenzio 
campale» (Mannl), 
compare In libreria un 
nuovo libro di Paolo 
Volponi, «La strada per 
Roma» (Einaudi, pagg. ' ' 
424, lire 30.000) . Maéun 
libro di trent'annl fa 
rimasto finora Inedito. 

dal terrore atomico. 
Qui, In La strada per Roma, 

siamo agli inizi degli anni Cin
quanta, gli «anni - come leggia
mo nella fascetta - che segna
no Il trapasso dal dopoguerra 
al miracolo economico... Il 
pervertimento degli ideali e dei 
bisogni da cui comincia in 
quegli anni il drammatico 
sperpero della nostra storia ci
vile». E siamo, per gran parte 
dei romanzo, a Urbino, emble
matica città della provincia 
stretta tra un passato Inerte e 
un futuro che non si riesce a 
intravedere: una strettola entro 
la quale rischiano di soffocare, 
con gii altri, i tre giovani amici 
che emergono quali protago
nisti del libro: l'agiato Guido, 
che s: avvia, senza passione, 
alla laurea in legge, il modesto 
Ettore che. pur frequentando il 
magistero, va a Insegnare, per 
vivere, in un paesino sperduto, 
il più povero, Alberto, che an

drà a morire, da minatore, in 
Belgio. 

Molte pagine del romanzo 
sono dedicate al discorrere e 
al fitto dialogare di questi tre 
amici, e di Guido e Ettore in 
particolare. Ne emerge un gro
viglio di affetti, di Idee, di pro
spettive che ben rispecchiala 
confusione e l'incertezza degli 
animi Solo con fatica, e quasi 
suo malgrado, portatovi dalle 
circostanze (la morte del pa
dre, la raccomandazione di un 
notabile locale che mira ad as
sorbirlo nel proprio giro di in
teressi e di classe) Guido, ver 
so la fine del libro, si inserisce, 
dando adito a una non nasco
sta ambizione, nei meccani
smi romani che garantiscono, 
se non altro, il facile arricchi
mento; diviene forse, in nuce, 
e fatte le debite differenze, il 
prototipo dell'ambiguo prota
gonista di Corporale, Gerola
mo Aspri, e insieme del suo 
enigmatico antagonista, il te
desco Overath. 

La stessa straordinaria bel
lezza di Urbino («Questa piaz
za è tra le più belle del mon
do»; «Non c e niente di meglio 
di Urbino • disse -. Dove può 
trovare una città cosi bella, co
si costruita nella bellezza mat
tone per mattone?»), carezza
ta, nel romanzo, quasi metro 
per metro, in una topografia 
non meno fantastica che reale, 
rischia, malgrado la sua forza, 
che è quella di chi «non si cor

rompe né si commuove», di ve
nir meno: «È u na sifilide che ha 
Urbino, fino al cervello: adesso 
gli cascano le casette, i torrio
ni; se aspetti, col motocarro, 
verrà il giorno in cui dovrai rac
coglierlo tutto e portarlo nello 
scarico», dirà Gualtiero, uno 
dei giovani che assumono.ne): 
romanzo, la variegata parte del, 
coro. 

Al di là delle mura - e degli 
archi - la città di questo Volpo
ni ci si presenta, insistente
mente, avvolta nelle nebbie. E 
un simbolo, scoperto, della in
certezza, dei dubbi, delle esita
zioni di coloro che vi abitano, i 
giovani protagonisti, in primo 
luogo, del romanzo. Un sim
bolo che viene come rafforza
to da altre presenze insistite, il 
fumo delle sigarette, 1 «fumi» 
dell'alcool, una ulteriore com
ponente dal torbido vino del 
padre di Guido, all'ebbrietà 
che coinvolge lui stesso e I suoi 
amici fino alla nausea, al vomi
to, alla rissa. 

Per Guido, queste nebbie, si 
scioglieranno soltanto allorché 
avrà, come uno strappo, co
minciato a pone le proprie ra
dici a Roma: -A Roma era con
tento; sapeva dove dirigersi e 
conosceva la città; sul primo 
orologio luminoso di via Na
zionale controllò l'orario che 
andava benissimo e godè del
lo sfarzo delia città; alzando 
appena gli occhi vedeva il cie

lo che scintillava più della cit
tà». Cosi nel periodo finale, 
con le sue ricorrenti immagini 
di luminosità, di sfarzo, di scin
tillio celeste: un luogo ove, fi
nalmente, contro il divagare 
urbinate, la sua confusione tra 
notte e giorno, anche il tempo 
ntrova il suo ordine, «andava 
benissimo». 

Sarà un'illusione? La rispo
sta è tutta nell'opera successi
va di Paolo Volponi; anzi, in 
larga misura, era già contenuta 
in quel Memoriale pubblicato 
proprio mentre l'autore anda
va elaborando La strada per 
Roma, e che, dopo i primi libri 
di versi, aveva delinito con 
esattezza - secondo quanto ne 
scrisse allora Pierpaolo Pasoli
ni • la fisionomia dello scritto
re: «lo penso che nessuna voce 
di romanziere, in questi ultimi 
anni, abbia trovato la propria 
Fisionomia con tanta precisio
ne, con tanta purezza, con tan
to jx-lcre di rivelazione». 

Con altrettanto «potere di ri
velazione», colpiscono, in La 
strada per Roma, i numerosi ri
tratti che, al di là dei protagoni
sti, Volponi ha saputo traccia
re della gente, uomini e don
ne, di Urbino; forse uno in par
ticolare, quello della ragazza 
Cancellieri, di rara, consape
vole, femminilità che Guido la
scerà, a guardar bene, per vil
tà, per timore di esseme preso 
sino in fondo, assorbito: forse 

.proprio come dalle nebbie di 
Urbino, dal fascino Inquietante 
delle sue strade, dei suoi pae
saggi, delle sue architetture. 

So che non è di moda, nel ri
percorrere criticamente, oggi, 
un testo letterario, concludere 
con un giudizio netto, impe-

gnativo, anche se certo, opina
ne. Vorrei derogare a questa 

nonna non scritta, per aggiun
gere - dopo la lettura di La stra
da perRoma - che questo libro, 
scritto trent'annl orsono, mi 
conferma nell'opinione che 
Paolo Volponi sia oggi il più 
importante tra gli scnttori ita
liani. Altri certo (Malerba. Bu
si, Meneghello...) suscitano la 
mia ammirazione per le loro 
qualità stilistiche e inventive; 
ma il di più di Volponi mi sem
bra proprio racchiuso nella 
forza propulsiva, per ripeterlo 
con le sue parole, della pro
fonda sollecitazione «etica» e 
•storica» che muove, e com
muove, lasuascnttura. -

" Paolo Volponi 
•La strada per Roma», Einaudi, 
pagg. 424, Lire 30.000 

ENRICO LIVRAOHI 

Cuori selvaggi 
e un tenero Sting 

P iù di dieci anni fa, 
quando 6 apparso 
il pnmo numero, 
sulla spinta del -fu-

^ ^ ^ ^ rioso» 77. sembra-
"""™"™ va poco più di una 
«lanzlne». aveva una periodicità 
approssimata e veniva distnbui-
ta volonterosamente negli «spa-
zi» alternativi. Il nome era Muc
chio selvaggio e si ispirava certo 
al mitico film di Sam Peckinpah. 
film simbolo di una cultura ge
nerazionale del dissenso politi
co e del disagio esistenziale. 
Ora è una rivista dalla veste gra
fica sobria ed elegante, arriva 
puntuale ogni mese nelle edi
cole, ma non ha perso un gram
mo della sua grinta antagonisti
ca e del suo spinto felicemente 
•di parte». 

Oggi il Mucchio sembra vole
re spingersi anche -oltre, i lin
guaggi della musica rock, av
venturarsi dentro scenan più 
complessi, esplorare culture, 
anzi, -controculture- possibili in 
quest'ultimo scorcio di secolo. 
Giusto quei tanto che basta per 
tener desto il sospetto nei suoi 
lettori, per lo più giovani, che 
forse non viviamo nel migliore 
dei mondi possibili Musica, ma 
anche cinema, letteratura, poli
tica e qualche inaspettata incur
sione nell'universo del pensiero 
contemporaneo. 

Per esempio nel fascicolo di 
questo mese (febbraio 1991) 
sono pubblicate due interviste: 
una con Sting e una con Jean 
Baudrillard. Se il primo perso
naggio appare «logico» per una 
rivista di musica rock, il secon
do sembra piuttosto eccentrico. 
Comunque, Sring risponde alle 
domande di Vie Garberinl met
tendo a fuoco i contomi di una 
personale vicenda sfociata in 
un blocco creativo durato anni. 
Lo Sting che aveva fatto propria 
la causa dei nativi dell'Amazzo
ni» sembrava scomparso, ritira
to dalla vita pubblica e dalla 
scena musicale attiva. Lo era in
fatti, ma perché ripiegato In se 
stesso, come per un ascolto in
teriore, per una privata sofferen
za generata non solo dalla mor
te dei genitori, ma da una ricer
ca dT tdenttta'e di pulsioni di vi
ta. «Per circa due anni non ave
vo scritto due rime in fila... C'era 
una grossa forza negativa den
tro di me, come un blocco nel 
subconscio, delle cose che non 
ero in grado di affrontare». Co
mincia cosi l'incontro con il ce
lebre cantante, In occasione 
dell'uscita del suo nuovo disco. 
The Soul Case, quasi un solilo
quio, una confessione messa in 
moto dai quesiti, misurati e al 
tempo stesso penetranti, che gli 
pone il cronista. «Poi un giorno 

mi sono seduto al pianoforte e 
ho iniziato a improvvisare, can
ticchiare. . Le parole hanno ini
zialo a scorrere... Molte riguar
davano il mare, e tutte erano 
più o meno collegato a mio pa
dre All'improvviso ho capito-
ceco, stavo soffrendo per mio 
padre, era una sorta di medita
zione, e appena mi sono reso 
conto di che cosa mi aveva 
bloccato, ho iniziato ad avere 
mille idee per la testa». 

La figura del padre, il senso di 
privazione e di assenza seguito 
alla sua scomparsa, danno n-
salto al profilo esistenziale del
l'uomo, e aiutano a capire il 
musicista, la sua musica di oggi 
e forse anche q'jella di ieri. Im
magini di smarrimento, di strug
gente tenerezza, bisogno di un 
simbolico ritorno alle radici. -È 
stato sempre doloroso per me 
parlare di mio padre... Voleva 
che io sfuggissi a quello che era 
successo a lui. e credo che me
taforicamente io ho fatto questo 
per tutta la vita, come quando 
guardavo le navi in costruzione 
al porto in fondo alla mia stra
da... Questo album rappresenta 
me che tomo a casa dal mare». 

Con Jean Baudrillard è un to
tale cambio di scena. Con lui il 
serrato scambio di domande e 
risposte (condotto da Michel 
Jourde e Hadrien Laroche) è 
come sempre un tuffo nello 
spaesamento mentale e seman
tico, un salto in quella terra di 
nessuno che si trova ai confini 
tra il banale quotidiano e la su
blime astrazione. Scrive Anto
nio Tettamanti nella presenta
zione dell'intervista: «Per noi del 
Mucchio il trucco del Mot-eoe* 
iperrealista, del calcio in culo 
che cambia la perfezionattssi-
ma rappresentazione di un og
getto (per lo più parziale) In as
soluta metafisica, non è una no
vità». 

Ed ecco qui. dall'intervista, 
un florilegio dell'attuale Bau
drillard-pensiero: «La riabilita
zione del valon è un passo di 
più nella civiltà del vuoto». «Es
sendo sempre più distante dal
l'ideologia del tempo presen
te., oggi fanno di me il portavo
ce del nulla». E ancora: -La 
macchina (l'automobile) è una 
metafora... è un'astrazione che 
permette di vedere qualsiasi co
sa in ogni momento». -Tutta la 
mia analisi del simulacro si ba
sa sul fatto che si cerca di sfug
gire al mondo come illusione... 
questa illusione ci fa paura, è in
sopportabile: per sfuggirle fin
giamo di realizzare il mondo, 
cioè di pone fine all'illusione 
del mondo attraverso la tecni
ca». 

IL RITORNO PI GRAMSCI 

• i Toma Gramsci con gli 
Editori Riuniti, che ripubblica
no le opere del fondatore del 
Pel nell'edizione critica dei 
Quaderni del carcere dell'Isti
tuto Gramsci a cura di Valenti
no Gerratana in una nuova ve
ste grafica. In libreria sono ora 
«Il materialismo storico e la fi
losofia di Benedetto Croce» 
(pagg. 386. lire 30.000). «Gli 

intellettuali e l'organizzazione 
della cultura» (pagg. 2S6. lire 
24.000), «Letteratura e vita na
zionale» (pagg. 480, lire 
38.000), >II Risorgimento» 
(pagg. 294, lire 24.000); «Pas
sato e presente» (pagg. 310, li
re 26.000), -Note sul Machia
velli sulla politica e sullo Stato 
moderno» (pagg. S16, lire 
38.000). 

Cantore della Presenza 
F osse ancora la 

vera/ la bella 
morte naturale-/ 
tornasse Pone-

^^mmmmt sta, la dimessa/ 
silenziosa mor

te!/... Più che l'odor del cada
veri ora/ è il fetore dei senti
menti/... E noi tutti, neppure/ 
sacerdoti, becchini/ in questo 
scialo di morte». Di che si parla 
in questi versi? Del terrorismo 
italiano, probabilmente, di 
quegli anni in cui tornammo 
indietro rutti di un ventennio, e 
si potè ricostituire il sistema di 
protezione del potere Italiano, 
la sua romanesca maschera 
fraudolenta. E chi ha scritto 
questi versi, che parlano cosi 
chiaro ancora del nostro pre
sente (passato dal terrore di 
pochi a quello guerreggiato 
degustati)? 

LI ha scritti un sacerdote 
friulano, un uomo della Resi
stenza e della dissidenza catto
lica, un poeta religioso che 
oscilla continuamente tra lo 
sdegno civile dell'Invettiva e la 
verità segreta del canto: David 
Maria Turoldo. 

SI trovano riuniti insieme a 
tanti altri, in un libro di 700 pa-

glne, un'ampia raccolta antc-
>gica di quarant'anni di poe

sia: O sensi miei... (poesie 
1948-1988). edito da Rizzoli. Il 
volume è accompagnato da 
un ampio scritto di Andrea 
Zanzotto e da un'altra intensa 
nota introduttiva di Luciano Er
ba, e pretenta In appendice 
una nota filologica di Giorgio 
Luzzi, che ricostruisce per cen
ni essenziali il lavoro di «riscrit-
tura» operato dall'autore nel 
corso degli anni e delle varie 
edizioni Mitologiche, oltre a 
rendere conto di uno spoglio 
della migliore critica (di regola 
prefatona alle raccolte: Giaco-
mini, Ungaretti, Romano, Bo 
edaltn). 

Se Amedeo Giacominl per 
la poesia di Turoldo ha potuto 
discorrere, nella sua rilevante 
analisi (1978), di passaggio 
dall'ermetismo a una «linea 
pskologico-esUteniiale-, che 
dirotta «la parola sacra» In un 
aspro confronto giudiziale con 
la stona, di pari interesse è lo 
scritto di Angelo Romano 
(1963), che ne sottolinea l'e
straneità al paesaggio lettera
rio nostrano e il carattere uma
no di «prolesta», di sollecitazio-

OIANNI O ' t U A 

ne profetica e pedagogica «per 
tempi eccezionali». E la •profe
zia» in Turoldo consiste in una 
aspettativa di tollerante ma fer
ma intransigenza politica e 
morate. Cosi che la speranza 
del futuro (l'imminenza), an-
nulli il disperante accadete 
deìYawenire (l'Immanenza), 
opposizione qualitativa del ' 
salto epocale che Turoldo cita 
e ricava dalla Teologia della 
speranza dì Moltmann. E quali 
tempi più eccezionali di questi 
di guerra odierni? E questo 
senza volere sminuire in nulla 
11 carattere testuale e poetico 
dei versi di Turoldo, la loro 
spoliazione progresssiva e an-
tilettcraria, che sì certifica inve
ce come scelta •prosastica» per 
un valore plenario e morale 
della parola. Giustamente Gia
cominl ha fatto per primo il no
me del conterraneo Pasolini, 
per indicare la natura psicago-
gicae il tono «salmlstico» dell'i
spirazione di Turoldo. Ma se 
1 arte di condune le anime ha 
un prezzo nella propria vicen
da di scavo e di dolorosa con
fessione, ha anche una tradi
zione ben messa In evidenza 
nello scritto di Luigi Santucci 
(1971). che dai testi biblici a 
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Jacopone e Villon fa risalire 11 
canto della terra e della madre 
(«parola metafisica... nel no
me della madre» è anche la 
chiave di lettura di Zanzotto), 
fino a ricomprendere da 11 la 
spinta di «prassi» dell'antifasci
smo cattolico (che Turoldo ha 
vissuto con Camillo De PIaz ed 
altri nel gruppo de «L'Uomo» 

durante la Resistenza). E il let
tore certo pensa anche alla 
tormentata verità interiore del 
diaristico «curato di campa
gna» di Bemanos. Tra l'identifi
cazione del «Dio vivo» con 
•l'autocoscienza umana» 
(Zanzotto) e il richiamo dal 
Tutto aU'-angelo del Nulla» 
(Erba), ci si può muovere alla 
scoperta di questo corso poeti
co, che sembra avere forma di 
estuario più che di delta creati
vo, poiché l'acqua vitale di co
sciente disperazione che vi vie
ne Immessa pare sortire nell'u
nica foce dell'incarnatone 
(del suo mistero doloroso): 
«TI preghiamo, Signore/ dal
l'olocausto di questo corpo...», 
come recita la pnma poesia di 
questo canzoniere cristiano. 

il nome di Ungaretti, fatto 
più volte per avvicinare la poe
sia di Turoldo, e tanto più se 
teniamo presente l'acuto giu
dizio di eteronomia letteraria 
avanzato da Romano, ci raffor
za allora in un ascolto di lettu
ra aggiuntivo e di torte fascina
zione. Poiché, rileggendo un 
tanto dichiarato rifiuto dell'au
tonomia del «poetico», viene 
spontaneo inlenrogarsi sui 
margini del Novecento poetico 

italiano, su quegli autori che 
già Pasolini definì come testi
moni lacerati della propria ani
ma, «maestri in ombra» come 
Clemente Rebora, Sbarbaro, 
Jahicr. Se «gli strumenti dei 
mestiere» vengono a Turoldo, 
infatti, non tanto e non solo 
dall'officina letteraria della lin
gua novecentesca, quanto dal
la frequentazione delle Sacre 
Scritture, è anche vero che la 
sua esperienza di poeta si for
ma sullo scorcio dell'ermeti
smo e già nel clima della poe
sia di impegno civile e umani
tario; eppure, questo conta 
meno della comune avventura 
singolare in un viaggio etico, e 
per lui religioso (e lo stesso va
le per un poeta «imprevisto» 
come Michele Ranchetti). Una 
prova viene dal fatto che 11 let
tore ne coglie la novità di at
teggiamento, nonostante ne ri
ceva anche a volte una sovrab
bondanza semantica (la litur
gia e l'Istituzione); tale novità 
si potrebbe riassumere in un 
rovesciamento della poetica 
letteraria dell'Assenza, tanto 
più paradossale perché segna
ta in un percorso per statuto 
«metafisico», «universalistico». 
Invece, Turoldo forse vuole es
sere solo un cantore della Pre
senza, incarnando più che di
sincarnando l'uomo e la storia, 
e fustigando in sé il non rivelar
si del Tutto, e sdegnandosi per 
la pulsione parziale della vio
lenza, della morte per storia 
che ha sostituito il destino bio
logico. Lo stesso titolo della 
raccolta, il costante richiamo a 

Leopardi, l'alternarsi di prosa e 
versi, di commento oggettivan
te e slancio lirico, ci dicono 
che la sua religiosità è un con
fronto memoriale ed aspro 
con un'incarnazione del vero 
singolare e sensitiva (dove il 
sentire si rivela di nuovo dalla 
forma di rimozione stessa del 
pensare teologicc-metafisi-
co): il corpo presente e vivo, 
un recinto chiuso, e perciò sa
cro e infinito. E paradossale 
che sia proprio un poeta cri
stiano a trasmetterci la scossa 
dell'immortalità della perdita 
più che dell'anima, la fede di
sperata e vitale di un riscatto 
anche del corpo umiliato da 
una natura che si è fatta storia 
del dominio: «l'impaziente e 
rovinosa/ e famelica fame/ in
finita: mio Dio...». 

E forse cosi che la fede nella 
disperazione tocca il proprio 
specchio nella negazione ete-' 
ronoma della poesia: nomi
nando il corpo vivo e escluso 
di cui si nutre l'anima della 
Presenza (che leopardiana
mente genera e uccide, e turol-
dianamente salva): «bene è 
dunque/ essere raggiunto/ su" 
questa linea/ di estrema po
vertà». Ed è ciò che dice alla 
Morte il desiderio religioso del-, 
la poesia: di legarci alle cose 
oltre le cose; e per chi crede al
l'uomo, di non rinunciare con 
la fede a una giusta utopia. 

David Maria Turoldo 
«O sensi miei...» (poesie 1948-
1988). Rizzoli, pagg. 707. lire 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Trai lavoratori 
nipponici 
aumentano 
le morti 
da superfatica 

Ancora 
un incidente 
in una centrale 
nucleare 
in Giappone 
Nuovo incidente icn in una centrale nucleare giapponese, a 
Kashiwazakl sul Mar del Giappone, dove una perdita di 
pressione nei condotti di olio lubrificante ha latto bloccare 
uno dei reattori, entrato in funzione da appena pochi mesi 
Lo ha reso noto la società «Tokyo electnc» che gestisce l'im
punito di Kashiwazakl, il più moderno delle 38 centrali nu-
celarl operanti nel paese -Non vi è stata fuoriuscita di ra
dioattività» ha precisato un portavoce della società II 9 feb
braio scorso la centrale nucleare di Mihama, nella provincia 
di Fukui a 300 chilomctn da Kashiwazakl, aveva subito II più 
grave incidente della storia in Giappone con lo scoppio dei 
tubi dell'acqua di raffreddamento del reattore e l'entrata in 
az one del sistema di raffreddamento d'emergenza Nell'in
cidente, provocato, stando ai primi risultati dell'inchiesta, da 
carente manutermone e inadeguate misure di intervento, 
erano honuscite più di 20 tonnellate d'acqua e si era disper
sa radioattività ncll atmosfera, -a livelli non pericolosi per gli 
esseri viventi» avevano detto le autorità provinciali II nuovo 

fuaslo ieri e avvenuto mentre il governo e i responsabili del-
ambizioso programma nucleare giapponese stanno ten

tando il possibile per calmare le apprensioni dell'opinione 
pubblica con severe misure di sicurezza 

Nella prima potenza econo
mica del mondo, simbolo di 
successo ed efficienza, cre
scono la protesta e il ricorso 
in tribunale contro il «Karo-
sht-, la «morte per sovraffati-
camento » a causa di ntmi di 
lavoro proibitivi Ottanta mi
lioni di yen circa 720 milioni 

di lire, per nsarcimento danni hanno chiesto icn in tnbunale 
a Tokyo la moglie e i genlton di Hideki Harada. tecnico di 
computer, e vittima di« karoshi» l'anno scorso ali età di 33 
anni Secondo la denuncia, l'impresa di sistemi di automa
zione «system consulting» aveva costretto Harada già soffe
rente per alta pressione del sangue, ad una vita Impossibile 
nell'ultimo anno era stato costretto-a lavorare per ben 3 500 
ore* una media di quasi 10 ore per tutti 1365 giorni dell'an
no, e nell'ultima settimana aveva prestato servizio per 71 ore 
e 30 minuti. «E un assassinio L'Impresa era a perfetta cono
scenza delle condizioni di salute del dipendente e della sue 
Innumerevoli richieste di riposo, tutte inevase» afferma la de
nuncia È il settimo caso di «karoshi», una tragedia ignorata 
tino a pochi anni fa ma messa a nudo da un gruppo di avvo
cati che ha ideato un «sos telefonico», a finire in tribunale La 
società «system consulting» ha negato ogni addebito «Non 
c'è alcuna relazione fra il lavoro svolto e la morte di Harada» 
ha affermato un suo portavoce 

Le autorità sanitarie ameri
cane hanno rilevato che nel 
dieci anni tra il 1978 ed il 
1988 sono diminuiti negli 
Stati Uniti i casi di decessi 
dovuti a patologie acute ce-
rebrovasolari Ma e anche 

• « • H M M Ì B M H Ì H emerso un fenomeno che 
suscita perplessità e preoc

cupazione- nello stesso periodo SOM aumentati, e non im
percettibilmente, i casi di emorragie e trombosi cerebrali 
con esito letale tra le donne Nel solo 1988 sono decedute 
negli Usa 150mila persone Di queste, il 60 percento erano 
donne. Il dottor Hermes Kontos, presidente del consiglio 
«teli* patologie cerebrovascolan dell'associazione cardiolo
gica americana, ha sottolineato il parallelismo nella diminu
zione tra le cerebrovascolopatie e la discesa nella curva sta-
ttntica degli infarti miocardici nella popolazione generale 
aiwncana, anche se il fenomeno presenta aspetti diversifi
cati nei vari strati sociali. Mentre le diversità tra I ceti sociali 
vengono spiegate con il diverso tenore di vita, gli specialisti 
non riescono a giustificare l'aumento degli ictus cerebrali 
nelle donne. Kontos ha presentato una dettagliata relazione 
sul problema al convegno annuale del consiglio a San Fran
cisco. 

Stati Uniti: 
sempre più donne 
colpite da crisi 
cerebrovascolari 

Cfnqueannl , 
nello spazio 
per la stazione 
sovietica Mir 

Compleanno per la stazione 
orbitale sovietica «Mlr» Da 
ieri sono cinque anni che si 
trova in orbita attorno alla 
Terra. La giornata di com
pleanno e trascorsa, per i due astronauti che attualmente 
.sono ospitano la stazione, Viktor Alanasiev e Musa Manarov, 
e trascorsa nella piena normalità: lavoro regolare e condu
zione degli esperimenti previsti dal programma In questi 
cinque anni la «Mir» ha ospitato otto equipaggi diversi Quel
lo attuale e nello spazio da soli tre mesi. La «Mir» venne lan
ciata il 20 febbraio 1986 Dispone di sei diversi moduli di at
tracco 

«MITRO CIUCO 

Intervista con il farmacologo Erminio Costa 
La capacità dei neuroni di stabilire nuove connessioni 
dopo un trauma o un ictus. Il caso della canarina cantante 

La penombra del cervello 
Fino a che punto è possibile stimolare la formazio
ne di nuove connessioni neuronali, allo scopo di ri
stabilire attività funzionali perdute? Il farmacologo 
Erminio Costa, direttore del Fidia Georgetown Instt-
tute forthe Neurosciences, di Washington, parla de
gli studi sul recupero cerebrale, in questi anni al 
centro della ricerca neurobiologica. Un simposio in
temazionale a Roma sulla plasticità neuronale. 

GIANCARLO ANQELONI 

M L aveva sentenziato ver
so la fine degli anni Venti il 
fondatore della neuro istologia 
Santiago Ramon y Caial dopo 
un danno cerebrale «tutto pud 
monre, niente può rigenerare» 
Oggi sappiamo che non e esat
tamente cosi, tanto che gli stu
di sul recupero cerebrale sono 
negli ultimi anni al centro di 
tutta la ricerca neuroblologica. 
Il professor Erminio Costa ci fa 
un racconto scientifico che e 
quasi un apologo' «Nei canari
ni, come preludio all'attività 
sessuale, il maschio canta, la 
femmina no Perché' Perché 
nel maschio c'è un nucleo ce
rebrale, che manca invece nel 
la femmina Ora, togliendo le 
ovale e somministrando testo
sterone, si nesce a far cantare 
il canarino femmina, perché 
farà la sua comparsa quel nu
cleo del canto Esperimenti di 
questo tipo sono stati compiuti 
cinque anni fa, ma solo da un 
palo d'anni ci si è trovati d'ac
cordo nel ntenere che nel cer
vello della cananna c'è stata 
effettivamente una neoforma
zione» 

Erminio Costa, italiano negli 
States da lunghissimo tempo, 
membro della National Acacie-
my of Sciences e direttore del 
Fidia Georgetown Instltute for 
the Neurosciences, di Wa
shington, è un illustre farmaco
logo cui si devono, tra gli altri, 
studi fondamentali e di avan
guardia circa l'azione dei pe-
ptidi sul sistema nervoso cen
trale, nel campo degli psicofar
maci, dai neurolettici alle ben-
zodiazepine, delle quali ha 
chiarito per primo il funziona
mento, e in quello, vastissimo, 
del neurotrasmettiton, dai più 
•classici-, ormai, alle nuove 
molecole 

Lo scienziato è in questi 
giorni a Roma per un simposio 
della Fidia Research Founda
tion - «Gangliosidi la farmaco
logia della plasticità neurona
le» - che ha nel suo comitato, 
in qualità di «intelligenze d'o
nore», quatto premi Nobel (Ri
ta Levi Montatemi, Julius Axel-
rod, Gerard Edlman e Daniel 
Galdusck) e che intende, so
prattutto, cominciare a gettare 
un po' di luce su possibili n 
sposte riparative del cervello 
che, come in gravi patologie, 
ha subito lesioni 

|Si tenta di riprodurre in laboratorio la fotosintesi 

lUna nuova idea: produrre 
lenergia come le piante 
» Un gruppo di ricerca americano rilancia una vec-
|chia idea: produrre energia cosi come fanno le 
^ piante. O meglio, utilizzare il loro meccanismo: la 
i fotosintesi clorofilliana. I primi esperimenti mostra-
«i no soprattutto le difficoltà che sono dietro a questo 
'i tentativo. Utopico, senza dubbio, nel suo sogno di 
I realizzare una fonte di energia completamente puli-
| ta, priva di scorte e prodotti di scarto. 

Ni* 

R ATTILIO MORO 

5 • • NEW YORK. Dopo I fretto-
l lo» entusiasmi della fusione • 
f nucleare, ora un nuovo, alla-
:y sciriante campo di indagine si 
i apra alla ricerca degli scienzia-
\, li: come nprodurre in laborato-
jj no il processo di fotosintesi 
| clorofilliana, allo scopo di olte-
S nere energia pulita e nel con-
? tempo ridurre l'anidride carbo-
B nicache contribuisce all'effetto 
^ serra. 

Al recente Simposio di Irvine 

l'atmosfera in carboidrati (o 
zuccheri) che sono alla base 
di ogni forma di vita. 

•La comprensione dei mec
canismi più riposti di quel mi
racoloso processo ha latto ne
gli ultimi anni passi da gigante 
- ha detto Wnghton - Sono 
già stale sintetizzate in labora
torio gruppi di molecole In gra
do di dar luogo ad una reazio
ne fotochimica» 

In sostanza si tratta di gruppi 
% AI recente Simposio a Irvine H, lr.„„Tl^ri« T .V™,»h;r, $ in California. Mark Wnghton. ^ ^ f ' ^ l f J ^ T r ^ m i „ « , k ™ , n j . i u , , >,-, ;iT..,,„ capacita di assorbire l lotoni f «"«h'mico «lei Mil ha llustra- defta l u c e ^ ^ e d l KcAaK 
-, to il progetto e latto il punto 
V delle ricerche L idea è sempli-
" ce- imitare quanto più ledei-
' mente possibile il processo 
-> biologico naturale attraverso il 
. quale le piante convertono la 

r luce solare nei composti chi-
, mici Atp (adcnositnfosfato) e 
i Nadph (nicotinamide adentna 
t dinncleotide) che concorrono 

allnlrasformazione del biossl-
''; do di carbonio contenuto nel-

t 

gli elettroni della molecola vi
cina, la quale a sua volta perde 
un elettrone a vantaggio della 
terza molecola Nella catena 
naturale si libera energia 
(quella perduta dagli elettroni 
che «saltano» da una molecola 
di clorofilla ali altra; Lo stato 
Iniziale viene restaurato con la 
sostituzione dell'elettrone per
duto dall'Inizio della reazione, 
con quello ceduto da una mo

lecola d'acqua Nella triade 
costruita in laboratorio ci sono 
già tutti gli elementi per la foto
sintesi Ma i problemi da risol
vere sono ancora notevoli 

Il primo e più difficile è quel
lo della organizzazione spazia
le degli elementi della fotosin
tesi «Le molecole fotosinteti-
che - ha detto al simposio 
Thomas Malluok dell'Universi
tà di Austin in Texas - non 
hanno nulla di particolare 
quel che Invece è ancora un 
rompicapo è capire quale deb
ba essere la disposizione spa-> 
zialc ottimale perché gli elet
troni eccitati dai fotoni percor
rano in un'unica direzione la 
catena di reazioni che alla fine 
produce l'energia Se la catena 
multa non suflicicntemente 
lunga l'energia finisce con il 
dissiparsi» Altri misteri ancora 
da chianre sono come le mo
lecole di acqua rimpiazzino 
Quelle perdute dalla clorofilla 

urantc la fotosintesi e - so
prattutto - come avvenga la 
cosiddetta «sintesi oscura», 
quella che trasforma attraverso 
1 Api e il Nadph, il biossido di 
carbonio in zuccheri 

Ma anche quando i proble
mi di natura teorica saranno 
stati completamente nsolti, n-
marrà poi da costruire la mac
china che produce energia 
Nelle migliori delle ipotesi - di
cono i ricercaton - essa sarà in 
grado di trasformare in energia 
li 20-2SA5 dei (otoni 

Professor Costa, è azzarda
to fare un salto dal canarini 
all'uomo? 

Nell'uomo non ce nulla di 
analogo a quanto abbiamo vi
sto nei canarini Si è scoperto, 
però molto di recente, che 
nella glia, che è l'altro tipo di 
cellule che si ritrova nel cervel
lo insieme al neuroni, c'è for
mazione di ormoni Dentro le 
cellule gitali, dunque, il cervel
lo ha una ma ghiandola a se
crezione interna, che sembra 
secernere ormoni diversi da 
quelli del sistema endocrino 
periferico E parrebbe anche 
che questa produzione ormo
nale, per cosi dire endogena, 
influenzi la risposta dei recet
tori al Caba, che è un ammi
noacido che controlla la quasi 
totalità desìi impulsi Inlbiton 
del nostro cervello e che sareb
be presente nel 33 per cento, 
circa, delle sinapsi del cervello 
umano, appunto Una regola
zione, quindi, degli ormoni ce
rebrali il cervello produrrebbe 
I propri ormoni, che a loro vol
ta influenzerebbero specifica
mente la funzione del cervello 
stesso 

Ma, detto questo, come al 
può arrivare alla modifica-
rione morfologica delia cel
lula nervosa? Cioè, a mette
re In atto quella che la ricer
ca neurobiologica chiama la 
plasticità neuronale? E In 
che caia consiste esatta-
mentequesta plasticità? 

La^btllclià neuK*alttè la ca-, 
pacità che i neuroni hanno, 
entro certi limiti, di difendersi 
da un danno e di compensare 
questo danno integrando ta 
funzione di quelli che sono in
vece morti Tutti abbiamo visto 
una persona che ha avuto un 
ictus, e abbiamo potuto con
statare che, subito dopo l'at
tacco, questa persona non 
parla, non muove le braccia, 
non cammina Più tardi, però, 
se è fortunata, comincia a ri
prendere qualche funzione 
Che cosa è avvenuto, allora7 

C'è stato un compenso di defi
cit, perche alcuni neuroni, sia 
pure danneggiati, hanno con
servato la capacità di nnnova-
re le terminazioni nervose Ma, 
attenzione, quello che non de
ve esser morto è il corpo cellu
lare, dato che è qui che awie-

^ f f i g ^ ^ j ' g ^ ^ ^ A ' ^ ' ^ ^ ^ ^ - . ^ ^ * ^ ^ i \ 
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Disegno di Mitra Direttali 

_n«-Ja sintesi delle proteine eh» > 
"consente al neurone di rigene-* 
rare le proprie terminazioni 

E come al compie questo 
processo? 

Attraverso un meccanismo che 
richiama quei programmi ge
netici che erano serviti al neu
rone a sviluparsi durante la vita 
embnonale Questi programmi 
si possono riattivare perché 
pare che ci siano del trasmetti-
lon che hanno la capacità di 
indurre geni che chiamiamo «a 
risposta rapida» Questi geni 
esprimono un messaggero che 
sintetizza una proteina, la qua
le ntoma al nucleo e regola l'e
spressione di un certo numero 
dl geni che sono necessan, a 
loro volta, per il programma 
genetico che attiverà la plasti
cità neuronale 

Professor Costa, lei ha fatto 
l'esemplo dell'Ictus cerebra
le. Come guarda ad un even
to del genere U neurofarma
cologo e 11 biologo moleco
lare? 

Direi in questo modo C'è una 
zona tschemica, una zona ne
ra, di morte qui non c'è nulla 
da fare. Intorno a questa c'è 
una zona di penombra, dove i 
neuroni sono stati danneggiati, 
ma non sono morti. Moltissima 
però, monranno se non si farà 
nulla, altre volte, invece, questi 
nusciranno a stabilire una 
compensazione Ecco il pro
gramma per una teiapia capi
re per quali motivi i neuroni so
no stati danneggiati. Una delle 
cause di morte è l'ingresso del 
calcio nella cellula nervosa In 
condizioni normali i livelli di 
calcio libero nel citoplasma 

.del neuroni sono regolati da , 
precisi meccanismi omeostati-
ci, che ne mantengono, cioè, 
l'equilibrio Facciamo un 
esemplo, per capire meglio se 
nel sangue il calcio libero è in 
quantità infinitesima, millimo-
lare, ebbene, nel citoplasma di 
un neurone questa quantità è 
addlnttura venti, trentamila 
volte minore. È chiaro, allora, 
che se si aprono in modo per
sistente e per periodi prolun
gati I canali al calcio della 
membrana neuronale, I neuro
ni muoiono perché invasi da 
quantità enormi di calcio, che 
attivano cosi degli enzimi pro-
teolitici che distruggono la cel
lula Nella normalità fisiologi
ca I canali del calcio restano 
aperti per ur. millesimo di se
condo, al massimo Quando, 
invece, intervengono cause 

dovute al danno cellulare pre
cedente - e queste cause sono 
mediate dal glutammato, che 
si libera dai neuroni morti cir
costanti, e da altn fatton endo
geni -, i canali rimangono 
aperti per minuti inten, dieci o 
venti minuti, e ciò provoca evi
dentemente un aumento pato
logico del calcio neuronale 
che porta alla morte cellulare. 
È per questo che è importanti-
simo non perdere tempo in ca
so di ictus e portare immedia
tamente il paziente in ospeda
le 

Ma come al possono chiude
re questi «canali»? 

Prevenendo lo squilibrio dei 
meccanismi che regolano il 
calcio libero. Qui intervengono 
i gangliosldi. delle sostanze-, 
cioè, presenti nelle membrane 

cellulan di mammiferi e parti
colarmente abbondanti nel 
tessuto nervoso perché queste 
molecole agiscono inibendo 
appunto gli squilibri dei mec
canismi clic regolano il calcio 
libero Se queste molecole 
vengono usate dopo I ictus in 
tempi relativamente brevi, ne-
scono a proteggere i neuroni 
della zona di penombra e ad 
evitare forse al paziente una 
recidiva In questo caso esse n-
durrebbero il danno celllulare 
dovuto alle conseguenze della 
stimolazione patologica del re
cettore del glutammato Si può 
dire cosi che i gangliosidi ren
dano più efficace, più agguer-
nta l'omeostasi del calcio neu
ronale 

Esistono albi farmaci che 
agiscono come stabilizzato
ri del sistemi omeostatld 
neuronali? 

SI uno di questi è il litio, che 
stabilizza I omeostasi dell uio-
sitolloslato cerebrale Quindi, 
litio e ganghosidi fanno parte 
di un gruppo di farmaci simili 
Quanto a questi ultimi, una 
volta chianto che era 1 omeo
stasi del calcio l'obiettivo da 
raggiungere è stato possibile 
costruire modelli cellulan per 
lo studio di molecole di sintesi 
che mimino l'effetto dei gan-
gliosidi naturali, ma che siano 
più potenti e più durature Ed è 
ciò che stiamo facendo in que
sto momento a Wash ington 

Lo studio delle basi moleco
lari della plasticità neurona
le potrebbe rivelarti Impor
tante anche per comprende
re le malattie degeneratile 
croniche? 

C'è innanzitutto da distinguere 
le malatue a base autoimmu
ne, come potrebbe essere la 
sclerosi a placche, e le malat
tie che derivano da cause ge
netiche e che portano anche 
qui, alla destabilizzazione di 
meccanismi omeostaùci neu
ronali, come forse l'Alzheimer 
Nell'ambito di queste ipotesi, 
ntengo essenziale studiare la 
regolazione dell espressione 
di quei geni che sono impor
tanti per la plasticità neuronale 
e che nequilibrano le omeo
stasi neuronali che sono alla 
base di importanti funzioni 
specificamente alterate 

E gli ormoni? Lei crede ad 
una «via ormonale»? 

SI, ci credo Tra i geni «a rispo
sta rapida», ai quali accennavo 
prima, ci sono i recetton per 
quegli ormoni che funzionano 
da attivaton dell'espressione di 
programmi genetici che po
trebbero avere una nievanza 
per la plasticità neuronale. 

E cosi il professor Costa, do
po aver fatto un lungo giro, n-
tomaaicananni 

Videogiochi e polli, la solitudine del deserto 
• • «Se nel Vietnam ci fosse 
stato CarneBoys, il livello di sa
lute mentale sarebbe stato 
molto più alto» David Murray, 
soldato di 22 anni pronun
ciando questa frase si riferiva 
ad un videogame portatile con 
il quale le truppe americane 
nel Golfo cercano dl ammaz
zare il tempo, e dl dimenticare 
la paura «La vita al fronte - ha 
scntto il settimanale Time - è 
una canzone fatta di paura ne
ra, orgoglio profondo, posta 
smarrita, lunghe attese ed im
provvisazione» Un po' come 
in tutte le altre guerre Un po' 
come in Vietnam 

Eppure delle differenze con 
il Vietnam ci sono e sono evi
denti Innanzitutto l'età media 
dei soldati americani è più al
ta 27 anni oggi contro i 21 dl 
allora Poi il livello culturale 
più del 95 per cento dei reclu
tati ha il diploma, dicci anni fa 
era solo il 54 percento Inoltre 
i soldati sono in condizioni fisi
che migliori nelle nuove Forze 
Armate americane quasi nes
suno fuma Ancora sci soldati 
su dicci sono sposati Nel 1970 
solo il 40 percento aveva fami
glia Quest'ultima novità sta su
scitando un dibattito tra gli 
esperti militari un soldato più 
maturo con una situazione fa
miliare stabile è sicuramente 
un soldato più equilibrato, 
d'altro lato troppe preoccupa
zioni lamilian possono distrar
lo dal combattimento 

L'attesa è lunga e snervante 
Si ha paura soprattutto di un 
attacco chimico perciò tutt in
torno alle basi amencane scor

razzano I polli vengono alle
vati dalle truppe ed utilizzati 
come segnali d'allarme Fin
ché i polli starnazzano si sta 
tranquilli Per stordire la paura 
e nempire quel tempo dilatato 
rimangono poche cose In 
Vietnam c'erano la droga, l'al
cool le donne e naturalmente 
le lettere Nel deserto dell'Ara
bia ci sono le lettere (arrivano 
normalmente pacchi postali 
pesanti circa 400 tonnellate) e 
I vidcogiochi tascabili Miraco
lo dell elettronica che non solo 
domina le armi intelligenti pro
tagoniste di questa guerra, ma 
che vigila anche sulle ore dl li
bertà dei marines I programmi 
si chiamano Carne Boys, Te
tris, Tartarughe Nima, e cosi 
via Non sono contrari alla mo
rale, non sono nocivi alla salu
te e riempiono 11 tempo libero, 
allontanando la noia Inoltre 
quando arriva II momento del 
combattimento non c'è peri
colo di sfasamenti di tipo psi
cologico anche la battaglia 
spesso viene vista solo attra
verso uno schermo, gli avver
sari sono irreali, 1 morti sono ir
reali Si passa insomma da un 
videogioco ad un vidcogloco 

L'altra fonte di distrazione è 
la musica Anche in questo ca
so però gli inviati dal fronte an
notano le deferenze con l'altra 
grande guerra americana degli 
ultimi anni «In Vietnam - scn-
ve Jean Michel Thcnard di Li
beration -1 transistor urlavano 
negli accampamenti musiche 
hard rock e rock and roll Nel 
deserto non e è che il silenzio 
La musica viene ascoltata, ma 
ognuno per conto suo A eia-

Per combattere la noia e la solitudine, le truppe 
amencane al fronte hanno i videogame tascabili. 
Tartarughe Ninja, Game Boy, Tetris: non sono nocivi 
per la salute e stordiscono la paura. Gli attacchi chi
mici sono i più temuti, perciò le truppe allevano pol
li e li utilizzano come segnali d'allarme. Ma la 
preoccupazione maggiore nmane quella per il futu
ro: il fantasma del Vietnam è sempre presente. 

CRISTIANA PULCINELLI 

Un marine nel deserto saudita con una delle galline usate come campa
nello d'allarme nel caso di attacco con armi chimiche 

scuno le sue canzoni di suc
cesso in grado dl riportarlo a 
casa» E un giornalista ameri
cano nporta l'affermazione di 
un giovane manne «Mi rendo 
conto che non c'è una canzo
ne che rimarrà come simbolo 
di questa guerra» Probabil
mente perché ognuno ha la 
propria canzone che il walk
man gli suona nella testa C è 
comunque una radio per tutti 
Si tratta di Desert Shield Radio, 
un network di 4 stazioni Fm 
che manda musica e notizian 
24 ore su 24 Ha nmplazzato 
Baghdad Betty, troppo sarca
stica, tanto da non venire più 
ascoltata quando i bombarda
menti sono cominciati Con 11-
mzio del combattimenti, i gusti 
sono cambiati Dice il direttore 
dei programmi sergente mag
giore Bob Nelson in un'Intervi
sta a 7Vme- «Abbiamo ricevuto 
un sacco di richieste per can
zoni dolci e sentimentali 
Quando la situazione si riscal
da, dobbiamo rallentare il rit
mo» 

Per far passare il tempo ci 
sono anche le bravate Nelle 
basi aeree, ad esempio, le 
truppe nempiono di scritte le 
bombe «Tutti a bordo», «esci 
fuon Saddam» «sorridi», «buo
na giornata», sono i messaggi 
che compaiono su un Mave-
nck Asm 65, un missile ana
tema Quando il generale Colin 
Powell e il segratano alla difesa 
Dick Cheney sono andati a vi
sitare uno squadrone di Stealth 
fighter gli acrei invisibili, han
no lasciato il loro ricordo -ai 
una bomba a puntamento la
ser «A Saddam con affetto» ha 

scntto Cheney, «Non l'hai mos
so ed ora lo perdi», ha scntto 
Powell 

Per il resto sul fronte nord ti 
scavano trincee e si circonda
no di sacchi di sabbia Si barat
tano beni come bianchena, si
garette, filtri per 1 ana, anche 
perché i prezzi delle merci nei 
piccoli negozi arabi sono rad
doppiati se non triplicati in po
chi mesi II prezzo di un pac
chetto di dolciumi è saltato da 
6al5dollan 

I sentimenti che prevalgono 
tra le truppe cosi appare dai 
reportage dal fronte sono in 
parte contrastanti Da un lato 
un senso di estraneità per il 
mondo arabo nei suo com
plesso «I mannes se ne trema
no dell occupazione del Ku
wait molto più di quanto gene
rali e politici non vogliano far 
credere» cosi ha scntto un 
giornalista francese inviato a 
Dhahran Tanto è \ero che 
quando si è profilata la possi
bilità di una pace erano in 
molti a gridare «linalmente a 
casa» D altro lato, ma forse 
propno per far avvicinare la 
data del nentro non vedono 
lora che si cominci questa 
maledetta guerra di terra e che 
la si faccia finita La preoccu
pazione poi è per il ntomo 
Anche in questo caso il Viet
nam toma davanti agli occhi 
come uno spauracchio Ai re
porter che amvano dall Occi
dente viene continuamente 
chiesto se in patna e è soste
gno da parte della gente I ma
rines hanno paura di tornare 
ed essere guardati come chi ha 
commesso un grave errore 
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CENTRO Sano CHIAVE Barriere mobili chiuderanno gran parte degli accessi, deroghe solo ai mezzi di soccorso 
Multe ai trasgressori e alla terza volta ritiro del permesso di guida. «Sì» del prefetto 

Patenti a 
Fascia blu sotto chiave. Prefetto e sindacati hanno 
dato l'ok alla proposta dell'assessore alla polizia ur
bana Meloni di transennare le vie d'accesso al cen
tro con sbarre mobili. Dei 111 varchi, quarantotto 
saranno aperti solo ai mezzi di soccorso. Un deter
rente per sconsigliare gli «infiltrati». Sospensione 
della patente per gli automobilisti che verranno tro
vati senza permesso di accesso. 

ANNATARQUINI 

BB Centro storico come una 
cittadella inespugnabile. 
Sbarrate tutte le vie di accesso 
al centro non controllate dai 
vigili, divieto di transito nella 
fascia blu per chiunque non 
sia in possesso di un regolare 
permesso, ritiro della patente 
per I trasgressori. La sospen-

' sione del pagamento degli 
straordinari ai vigili urbani, 
che in questi giorni non sono 
più presenti ai varchi per far ri-

. spettare il divieto d'accesso 
nella fascia blu, ha avuto co
me risposta .e soluzione lo 

; sbarramento, dalle 7 alle 11 e 
dalle 15 e le 19, di una buona 
fetta di centro storico, il pro
getto, che è stato discusso ieri 
in prefettura durante un verti-

• ' ce con l'assessore alla polizia 
' municipale Meloni e i sinda-
v cali ha avuto l'ok di tutti i con-
;•"'• vocatf. L'assessore presenterà 
!; il progetto in giunta questo 
;•;' stesso lunedi. La sua realizza-
•• zione potrebbe avere tempi 

brevissimi. • 
Per il momento si trattereb-

; be solo sistemare delle tran
senne mobili poste in tutte le 

. vie non controllate dal vigili 
urbani. Un deterrente per 

sconsigliare a ' quanti ogni 
giorno violano il divieto d'ac
cesso, e si infiltrano abusiva
mente in centro, punito con il 
ritiro temporaneo della paten
te. Ma, anche se l'assessore 
esclude questa possibilità. -

, «Penso a barriere mobili - ha 
detto • a transenne come 
quelle che sono ora allo sta
dio Olimpico» • presto potreb
bero comparire delle sbarre 
da passaggio a livello, o addi
rittura dei sistemi più sofistica
ti per il controllo automatizza
to degli accessi, magari con la 
distribuzione di carte magne
tiche. 

Dei 111 i varchi, compresi 
nella circolare dell'assessore 
al traffico Edmondo Angele, e 
attualmente proibiti, 48 do
vrebbero essere quelli interes
sati dal provvedimento. Le 
transenne saranno mobili, e 
nessun vigile sarà presente al 
varco. Non saranno inamovi
bili insomma, ma il passaggio 
sarà consentito solo alle au
toambulanze o ai mezzi della 
forza pubblica: né 1 taxi, ne i 
residenti potranno accedervi. 
Questi saranno invece costret
ti ad allungare il percorso, e 

- passare attraverso uno dei 

L'impero Armellini 

«Truffa miliardaria» 
A PAGINA aS 

punti dove il vigile è presente. 
Per chi non abita o non lavora 
nel perimetro della fascia blu, 
divieto assoluto di transito 
nelle ore stabilite dall'ordi
nanza comunale. Divieto la 
cui violazione comporta con
seguenze aspre. «Per tutti gli 
automobilisti - ha detto il pre
fetto Alessandro Voci • che sa
ranno trovali senza permesso 
di accesso nel centro storico si 

potrà arrivare alla sospensio
ne temporanea della paten
te». Contemporaneamente 
verrà potenziato II controllo 
all'interno della fascia blu che 
sarà particolarmente severo 
nell'individuazione degli au
tomobilisti Infiltrali, e anche 
per quelli autorizzati: aumen
teranno le rimozioni forzate e 
le multe per divieto di sosta. 
•In sostanza - ha detto l'asses

sore Meloni - il vigile non sarà 
più dov'è la transenna, ma 
dietro l'angolo, a trecento me
tri». Un esperimento Che po
trebbe sollevare delle prote
ste? «E certo essenziale che 
contemporaneamente alla 
chiusura del centro • ha detto 
il segretario generale della 
Cgil, Claudio Minelli • venga
no potenziate le lineee di tra
sporto. L'amministrazione co

munale non riesce a capire 
che deve molta più attenzione 
a quei provvedimenti paralleli 
che consentirebbero di porta
re avanti positivamente que
sta esperienza». 

Il progetto dovrebbe partire 
nell'arco di un mese, e non è 
escluso che l'a»sessore alla 
polizia municipjile e l'asses
sore al traffico Angele decida
no di ridurre ulteriormente il 

numero di varchi a cui sarà 
possibile accedere per i resi
denti e i mezzi pubblici. Intan
to, ancora per questo periodo, 
il ripsetto della fascia blu verrà 
garantito con il pagamento 
degli straordinari ai vigili. «Do
mani verificheremo se la pro
posta trova consensi - ha det
to l'assessore - . Lunedi pre
senterò il progetto e chiederò 
l'utilizzazione dei fondi straor
dinari per garantire la chiusu
ra del centro, ancora per un 
mese, con la presenza dei vi-
giti urbani». 

Domani mattina alle 10, in
fatti, il prefetto Alessandro Vo
ci convocherà polizia, carabi
nieri, guardia di finanza, vigili 
del fuoco e croce rossa per 
una verifica sulla fattibilità del 
progetto. Un'autorizzazione 
necessaria dato che le sbarre, 
anche se mobili, potrebbero . 
costituire un serio Impedi
mento per le forze dell'ordine , 
e le ambulanze nei casi di 
pronto intervento. Lunedi 
stesso, la giunta discuterà la 
proposta. Poi l'assessore Me
loni dovrebbe dare il via ai so- , 
pralluoghi dei tecnici per sta
bilire dove è possibile mettere 
le transenne tenendo conto, 
anche, dell'impatto ambien
tale. . 

Presentato uri decalogo antismog 
Un questionario sul"traffica - -

Lega ambiente 
«Segnalate 
chi inqtuna» 

MARISTELLA IERVASI 

• • «Una petizione-decalogo 
per non morire di traffico», un 
questionario per far conoscere 
i problemi legati all'inquina- ' 
mento atmosferico e un invito 
ai cittadini a segnalare con 
un'esposto le macchine dai fu
mi «troppo sporchi». Dopo i 
provvedimenti «tampone» del 
Comune sulle vetture diesel e 
benzina. Ieri la «Lega ambien
te» ha presentato nella nuova 
sede di via Panispema le sue 
iniziative antismog. 

Contro l'assenza di un'ade
guata politica del traffico gli 
ambientalisti, Guido Giordano, 
Salvatore Alfano e Maurizio 
Gubblottl, hanno Illustrato un 
progetto «salvasalute» che do

vrebbe decollare l'otto marzo, 
giorno d'arrivo del «Treno ver
de» alla stazione Termini. II 
pacchetto di proposte della 
•Lega per l'ambiente» chiama 
in scena I cittadini. Alloro si 
chiede di sottoscrivere una pe
tizione-decalogo, ma anche di 
segnalate alla Procura della 
Repubblica, tramile espostola 
vettura che rende l'aria irrespi
rabile. «Niente paura, non è 
una denuncia • ha detto Gub-
blotto -, La macchina che in
quina non sarà multata, verrà 

. soltanto segnalata». 
Con i dieci punti della peti

zione «per non morire di traffi
co» si vieta la circolazione nel 

centro storico alle auto private 
e agli autobus turistici, mentre 

' si chiede il libero accesso per i 
motocicli. L'iniziativa della Le
ga per l'ambiente mira però '• 
anche all'incremento • delle ' 
corsie preferenziali e protette 
nelle aree urbane ed extraur
bane, al potenziamento della 
rete metropolitana per i tratti 
che riguardano i collegamenti 
peritonei, ai completamento < 

' dell'anello ferroviario, ni ripri
stino delle linee tranviarie e fi
loviarie, alla costruzione delle 
piste ciclabili con l'istituizlone 
di almeno venti punti di affitto 
bici e la collocazione di «ra
strelliere» nelle strade del cen
tro e nei pressi delle fermate 

, del metrò e dell'Aloe. Infine 
s'intende ottenere un diffuso 

monitoraggio atmosferico e 
dell'inquinamento da rumore 
e la pubblicazione mensile dei ' 
dati. «Ogni persona potrà fare 
proprie Te nostre richieste • ha 
spiegato Giordano - perchè se
condo la legge 142 di prossima 
applicazione sulle autonomie 
locali, chiunque può presenta
re una petizione purché sotto
scritta dal numero di firme pre
viste dallo statuto»: 

L'obiettivo degli ambientali
sti è quello di raccogliere, nel
l'arco di 4 mesi, 150-200 mila 
firme. Gli stampati si potranno 
trovare nelle librerie, negli uffi
ci pubblici e presso i 100 ban- ' 
chetti stradali delia Lega (in-. 
formazioni al n.48"0718). 

Al mondo della politica, ai 
giornalisti, alle circoscrizioni e 

ai singoli cittadini è rivolto in
vece il questionario sulla per
cezione del traffico. Lo stru
mento, preparato dalla Lega 
per l'ambiente in collaborazio
ne con i tecnici Eva Wittpahl e 
Hans Jorg dello sludio winkler 
di Bonn, sarà curato da 50-60 
soci dell'associazione ambien
talista. 

Il -treno verde» resterà nella 
nostra città dall'8 marzo al 13 
marzo. In quei giorni il labora
torio scientifico ambulante 
della Lega per l'ambiente regi
strerà la qualità dell'aria che 
respiriamo. Le strade di via 
Magna Grecia, via Baldo degli 
Ubaldl e viale Trastevere sono 
state invece scelte per effettua
re per la campionatura acusti
ca. 

| Antonio Iuliano freddato ieri sera in via Casilina 
ìt'f . . . . . . . 

Ucciso da due sicari 
a moglie e figli 

¥• • • Come nei film sulla ma-
;C fia. Due. giovani in sella ad 
& una moto hanno sparato una 
£ raffica di colpi di pistola e 
S hanno lasciatoa terra Antonio 
1 Iuliano di 38 anni. Ucciso da-
% vanti agli occhi della moglie e 
• ! dei tre figli Solo che la scena 
.- si è svolta davvero, ieri sera al-
! tomo alle 21 e 30. E non a Pa-
, lermo. ma in via Labico, una 
| traversa della Casilina, dove 
| l'uomo assassinato viveva in 
>url camper parcheggiato al 

| bordo della strada, insieme a 
s una donna filippina e a tre 
' bambini. 
,~«Un regolamento di conti», 
l hanno detto gli agenti della V 

v sezione della squadra mobile 
l che si sono occupati del caso. 
1 «Malavita romana» hanno ag-
l giunto gli uomini al comando 
| del dirigente Roberto Ronco-
* ni, impegnato fino a notte tar
li da negli interrogatori dei pa

renti e dei testimoni dell'ag-
. guato. La tecnica dell'omici-
- dio, in effetti, è analoga a 
• quella di altri delitti connessi 

alla faida tra la banda della 
Magliana e altri gruppi malavi
tosi rivali. 

Iuliano era uscito dalla sua 
•casa ambulante», aveva ap
pena finito di cenare insieme 
alla sua famiglia e forse voleva 
fare quattro passi prima di an
dare a dormire. Gli assassini 
probabilmente - lo stavano 

. aspettando, nascosti dal buio, 
con il motore spento, per non 
insospettirlo. 

. Il tempo di prendere la mira 
con precisione e hanno fatto 
fuoco contro II bersaglio. Poi 
sono si sono dileguati a bordo 
della molo. L'uomo si è acca
sciato, il petto squarciato dai 
proiettili. La donna si è preci
pitata fuori, sconvolta. 

Qualcun'altro, forse un abi
tante delle vicinale, deve aver 
sentito gli spari e, impressio
nato, ha avvertito il «113». For
se questo qualcuno ha visto 
anche la dinamica dell'aggua
to. Quando la polizia che è ar
rivata sul posto, comunque, 
Antonio Iuliano respirava an
cora. Ma del sicari non c'era 
più traccia. 

Iuliano è stato trasportato 
in abulanza alla clinica «Figlie 
di San Camillo», a Tor Pignat
tai. Era già in coma. I medici 
hanno tentato un salvataggio 
•In extremis». In sala operato
ria hanno cercato di estrarre I 
due proiettili conficcati in pro
fondità nel torace, ma l'inter
vento è stato inutile. Ad un'o
ra dal ricovero, il cuore di Iu
liano ha ceduto e il suo corpo 
è stata trasferito nella camera 
mortuaria, a disposizione del 
magistrato. 

Terrore self-service alla 
• B La fronte imperlata di su
dore, lo sguardo attento a non 
perdere il momento opportu
no. Ogni errore potrebbe esse
re fatale, una perdita di secon
di preziosi. La mano tremante 
digita le informazioni richieste 
c o n pedante saccenteria. «Re
stano cinque minuti». Sul video 
scorrono immagini misteriose, 
geroglifici impazienti c h e 
aspettano risposte. «Il codice:., 
dov'è finito il codice?». Consul
tazioni febbrili, tra le carte me
ticolosamente preparate. Il co 
dice era II. ma gli occhi anneb
biati non riescono più a distin
guere. «N? M?».«Mancano 15 
secondi». Quindici secondi? E 
il Codice, quale sarà quello 
giusto? «Vada per N, rischio». 

Troppo tardi. L'Immagine 
scompari dal video. «Mi di
spiace, il tempo è scaduto. 
Puoi ritirare il libretto elettroni
c o . Non puoi reinscrirlo prima 
di trenta- minuti». Implacabile, 
il terminale non accetta esita
zioni. «Al 9000» al confronto 
sembra un gentiluomo di cam
pagna. Ma non ci s o n o alterna
tive c h e rimettersi in fila e riten
tare, sperando in un co lpo di 
fortuna per vedersi finalmente 
accettato e vistato il piano di 

Come interrogarsi sull'universo mondo davanti ad 
un terminale. Di scena all'università «La Sapienza» i 
piani di studio elettronici. Ovvero, come sfuggire al
le file in segreterìa per finire impelagati nei codici di 
un videoterminale senza capire perché. Dieci minu
ti per digitare le cifre richieste, pena l'allontanamen
to forzato dal video. E nell'aridità dei circuiti, spun
tano comitati spontanei di solidarietà. ^ 

MARINA MASTROLUCA 
studi elettronico, flore all'oc
chiello della burocrazia infor
matica dell'università «La Sa
pienza», simbolo della poten
za del genio di fronte alla bruta 

' rassegnazione delle code da
vanti agli sportelli delle segre
terie. 

Eppure sulla carta tutto fila 
' liscio. Svanite come neve al so
le le attese snervanti, sparita la 
mediazione del professori, un 
tempo destinati a decidere 
quale corso dovessero prende
re gli studi, consigliando, e al
l'occasione frenando i più in-

. disciplinati accostamenti di di
scipline. Ogni esame un codi
ce di individuazione. Ogni co
dice, una casella. Basta seguire 

le informazioni, compilare sul 
terminale e ottenere il benesta
re informatico. 

La realtà però è piena di im
prevedibili amarezze. Pochi i 
fortunati che arrivano in porto 
digitando il digitabile con sa
piente destrezza nell'arco im
prorogabile dei 10 minuti con
cessi dal terminale self-service 

, ad ogni studente. Passi per le 
,:facoltà scientifiche, dove c'è 

poco da scialare, gli esami da 
scegliere sono molti meno che 

. le dita di una mano: sbagliare 
il codice, per un aspirante in
gegnere, equivale ad un'illumi
nazione sulla via di Damasco, 
come dire che è il caso di cam

biare strada finché si è in tem
po. 

Ma a Lettere i terminali sono 
ormai entrati nella leggenda. 
Sfiniti dalle bocciature infor
matiche, dal moduli a lettura 
ottica, dai libretti elettronici, gli 
studenti finiscono in comitati 
spontanei di solidarietà asser
ragliati intomo al video, prodi
ghi di informazioni e soprattut
to pronti a fare il Ufo per il mal
capitato di turno, sottomesso 
alla tirannia patinata del termi
nale. Grida di urrà per ogni 
piano di studi promosso, qual
che lacrima spunta sulle ciglia 
più sensibili. Le file di un tem
po davanti alle segreterie 
stroncavano I fisici meno dota
ti, operando dal basso una se
lezione crudele ma efficace: 
chi abbandonava gli studi lo 
faceva per knock out tecnico, 
la selezione della specie aveva 
illustri precedenti, l'università 
come scuola di vita eie eie. E 
alla fine si poteva almeno 
prendersela con l'impiegalo 
allo sportello. Adesso, cacciati 
dal terminale, non resta che fa
re i conti con la propria mise
ria. E la sensazione di non es
sere nel posto giusto a questo 
mondo. 

Il rettore Tecce: 
«Manca personale 
chiuderò corsie 
del Policlinico» 

«Il personale è troppo poco , bisognerà chiudere alcuni re
parti». L'allarme è stato dato dal rettore dell'università La Sa
pienza, Giorgio Tecce (nella foto) , in merito al trasferimen
to di altri 50 infermieri presso il nuovo ospedale di Pietralala. 
Il Rettore ha già chiesto al direttore sanitario del Policlinico 
•Umberto I», Carlo Mastanluono, di predisporre un plano di 
chiusura di alcuni reparti. Ieri Tecce si è appellato alla Re
gione perché scongiuri l'eventualità del blocco dell'assisten
za e dei ricoveri, facendosi carico del problema. La commis
sione Sanità della Pisana avrebbe dovuto approvare ieri la 
pianta organica dell'ospedale di Pietralala. Non lo ha fatto, 
l'argomento è stato giudicato dal presidente della commis
sione, Raniero Benedetto, «estremamente complesso», da 
approfondire. La discussione è stata quindi rinviata alla 
prossima settimana. 

Approvata ieri dal consiglio 
provinciale, su ordine del 
giorno presentato dal Pds, 
l'istituzione di una commis
sione d'inchiesta sul trasferi
mento del dirigente Massi-

' m o Sega. Il funzionario, c o n 
""•••"•••^"••"^••™"'" ,"—" una lettera a tutti i consiglieri 
il 31 gennaio aveva denunciato di essere stato trasferito dal
l'ufficio ambiente ad un altro settore per volontà punitiva. 
Responsabile sarebbe l'assessore socialista Martinelli. Sega 
ha sottolieato infatti di aver espresso parere contrario ad al
cune sue delibere, poi inviate, insieme ad altri provvedimen
ti al Comitato di controllo regionale. 

Commissione 
d'inchiesta 
sui trasferimenti 
alla Provincia 

Solo progetti 
non esecutivi 
al consorzio Sdo 
Quattro le arterie 

Il sistema direzionale orien-
. tale verrà modificato secon

d o le indicazioni della c o m 
missione Roma-capitale. 
L'assessore capitolino al 

< piano regolatore Antonio 
Gerace ha dato notizia ieri 
del parere favorevole del 

consorzio Sdo. Rispetto alla vecchia bozza, c h e prevedeva 
la realizzazione della progettazione esecutiva, ora si paria 
solo di un progetto di massima. Inoltre è stato eliminato l'as
se attrezzato, sostituito da un piano per la mobilità e da un 
sistema infrastnitturale del settore Est. Insomma s o n o previ
ste quattro'nuove arterie di raccordo stradale: col legamento 
dell'Ai nord e sud, potenziamento della tangenziale est, . 
svincolo tra la Cristoforo Colombo e Fiumicino, compreso il 
tunnel sotto l'Appia antica. Lo studio del consorzio (17 mi
liardi e 331 milioni) comincerà dalle aree comunali da apri
le. . • • . • 

Il sindaco 
s'impegna 
sull'assistenza 
agli anziani 

Carraro ha deciso di fare le 
veci dell'assessore ai servizi 
sociali anche in merito al
l'assistenza agli anziani, c o 
m e già sui nomadi. Nell'in
contro di ieri con i sindacati 
e gli assessori Azzaro, Fiche-. 
ra e Labellartc il sindaco si è 

impegnato a presentare una delibera esecutiva per l'assi
stenza domiciliare entro il 15 marzo, a convocare riunioni 
trimestrali con sindacati e assessori competenti a partire dal 
5 aprila, * sburocratizzare il rilascio delle Carte d'argento 
peX'J£tuurpo^:ci1t&t»inJ*t*NllTJCbtare il numero del centri an
ziani, r' . ..' ..',,, ..;;' il,.-. ; • , * . • - . • . 

Nuovo black-out 
della metro 
Un'ora bloccata 
la linea «A» 

Ancora un guasto alla me
tropolitana. La linea «A» è ri
masta bloccata ieri per oltre 
un'ora costringendo i pas
seggeri a riversarsi sugli au
tobus già stracolmi. La cau-

' ' '• ' ' • • sa dell'ennesimo black-out è 
•»••••»»••»»•»»»••••«•»••••»••••••••• ' 5^(0 u n improvviso calo di 
tensione nella rete elettrica c h e ha mandalo in tilt i terminali 
del centro di controllo dell'Acotral. Perso il controllo sulle 
corse, l'Acotral non ha potuto far altro c h e interrompere la 
linea per evitare rischi di tamponamento tra i convogli. L'al
larme è scattato intorno alle 17,30, proprio nell'ora della 
chiusura degli uffici. Il col legamento è stato ripristinato so lo 
un ora più tardi. 

«É forse eccessivo l'allarme 
lanciato da Italia Nostra per 
l'esproprio del parco del Pi
nete?» La consigliere c o m u 
nale del Pds Franca Prisco 
sostiene c h e sarebbe vera-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente paradossale s e il par-
""•™""^™~"^""^^"^™™ c o difeso dalle speculazioni 
dal sindaco Petroselòli nell'83 dovesse rimanere sulla carta 
proprio ora. «Oggi nel bilancio i soldi ci sono e gli uffici capi
tolini stanno lavorando per concludere gli atti entro la sca
denza, ma certo preoccupa il ritardo della Regione», dice 
Franca Prisco invitando tutto il gruppo comunista a vigilare 
affinchè il parco non tomi alla lamiglia Torionia. 

RACHEL* OONNU.U 

Prisco (Pds) 
interviene 
a favore del parco 
del Pinete 

Dalla Regione 
7 miliardi 
per il Ghetto 
M II Ghetto sarà risanato. 
L'antico quartiere della se
gregazione ebrea diventerà 
«il salotto buono» delia capi
tale. La Regione ha stanziato 
sette miliardi per dare avvio 
al primo progetto esecutivo 
di recupero, uesto primo in
tervento di restauro, presen
tato ieri dall'assessore regio
nale ai lavori pubblici Enzo 
Bernardi, riguarda proprio il 
«cuore» del quartiere, una 
ventina di appartamenti di 
proprietà pubblica compresi 
tra piazza delle Cinque Sco
le, via Santa Maria del Pianto 
e via dei Calderari. I lavori 
partiranno dal sottosuolo, 
con un ammodernamento 
della rete fognaria e del col
lettore delle acque, per pro
seguire su su alle fondamen
ta degli antichi palazzi, alta 
ristrutturazione dei negozi fi
no al colore degli edifici. An

che l'arredo urbano sarà rivi- • 
sto, a cominciare dall'illumi
nazione pubblica e dai man
to stradale. I lavori sono stati 
divisi in tre fasi: opere di con
solidamento e di ripristino 
igienico funzionale degli edi
fici, risistemazione degli ap
partamenti e delle botteghe; 
riassetto degli impianti e del
le infrastrutture. Per il recu
pero edilizio il finanziamento 
regionale è di 2 miliardi e 700 
milioni, mentre altri 4 miliar
di andranno per il riassetto 
urbano, compresa la ricana
lizzazione dei servizi pubblici 
per la quale l'Acea ha già 
presentato un suo progetto. 
Spetterà al Comune ripartire i 
finanziamenti e indire le gare 
d'appalto. Il Campidoglio 
dovrà varare un programma 
dei lavori entro 60 giorni dal
la comunicazione della Re
gione. 

l'Unità 
Venerdì 
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Polo bancario 
L'opposizione 
interroga 
la Regione 
« • Quali saranno gli Inter-
«•ntt della Regione per orien
tare la politica economica del 
nuovo polo bancario a favore 
dello sviluppo del territorio? 
La nuova holding, nata dalla 
fusione della Cassa di rispar
mio di Roma, del banco di Ro
ma e del banco di S-Spirito, 
vedrà nel suo consiglio di Isti
tuto una rappresentanza degli 
end locali? Che tipo di incenti
vi sapra escogitare nei con
fronti delle piccole e medie 
imprese? Questi e altri gli in
terrogativi posti dal Pds alla 
giunta regionale in un'inter
pellanza urgentissima presen
tala Ieri. «La giunta fino ades
so è stala assente - ha dichia
rato nel corso di una confe
renza stampa Angiolo Marro
ni, vicepresidente del consi
glio regionale - A suo tempo 
noi criticammo l'Intera opera
zione ponendo interrogativi 
sul ruolo deU'Iri, su una ma
novra che schiacciava le pic
cole banche, ma adesso che il 
polo è nato bisogna valoriz
zarne gH aspetti positivi, ed è 
necessario che il governo re
gionale sia più sollecito». 

Il nuovo polo bancario, di 
importanza nazionale e inter
nazionale, mostra caratteristi
che spiccatamente regionali. 
Aprir* il 60% dei suoi 900 
sportelli nel Lazio, dove sa
ranno arruolati 16.800 del 
tuoi dipendenti, circa 11 70% 
dell'intero contingente. Per 
sondare gli orientamenti della 
futura banca sul territorio 11 
Pds ha stilato un elenco di 13 
questioni. Molti gli Interrogati
vi che sollecitano la giunta re
gionale ad indagare sugli im
pegni futuri. Quale sarà il ruo
to della banca sullo Sdo e 
quattsceUe creditizie e finan
ziarie verranno fatte per Ro
ma-capitale? Quale sarà D 
rapporto con gli altri istituti fi
nanziari e creditizi come la Fi
late il mediocredito? Quali le 
conseguenze sul piano della 
mobiliti occupazionale del 
1&000 dipendenti? 

Ritornando al passato Fran
co Cervi, responsabile econo
mico del Pds. ha sottolineato 
die l'intera manovra di fusio
ne «e stata condotta malissi
mo, sulla base di manovre po-
HrJche che hanno lasciato in 
secondo piano le questioni di 
merito». Poi ha ricordato che. 
secondo la legge Amato; f' 
rappresentanti degli enti loca
li potrebbero far parte del 
consiglio dell'istituto bancario 
occupando U 30% dei posa. 
«Non conosciamo in merito 
l'orientamento della giunta -
ha sottolineato Marroni - In 
ogni caso la Regione può 
chiedere di avere come Inter
locutore il polo bancario ai fi
ni, dello sviluppo del territo
rio». Rimane viva comunque 
la preoccupazione che il regi
me di semi-monopolio, in
staurato dalla futura banca, 
possa peggiorare la qualità 
dei servizi offerti. 

Dentro 
;_ la città 
fi proibita - ! ' « 

Da tre giorni niente pulizie 
nelle corsie di «medicina generale» 
La Regione ha sospeso drasticamente 
gji straordinari ai portantini 

I malati in condizioni assurde 
hanno fatto una petizione 
«Si gioca sulla nostra pelle» 
Protestano anche medici e impiegati 

Corsie pattumìera al S. Eugenio 
Cicche per terra, bagni rotti, tracce di vomito nelle 
corsie. E il reparto di medicina generale del Sant'Eu
genio, dove da tre giorni non si fanno le pulizie. Per
sonale carente, strutture degradate. I malati prote
stano, stanchi di una situazione insostenibile. Una 
circolare dell'assessorato alla sanità sugli straordi
nari ha gettato nel caos l'ospedale. Interviene il Tri
bunale dei diritti del malato. 

nOIRICO POMHIIR 

M «Qui non si fanno le puli
zie da più di tre giorni. Non 
possiamo andare avanti cosi». 
Massimo Olivieri, 50 anni, im
piegato, e il più infuriato tra i 
malati del reparto di medicina 
generale del Sant'Eugenio. Da 
giorni vivono in condizioni di
sagiate. In un angolo cicche di 
sigarette, tutt'intomo fazzolet
ti di carta. Tra i letti ci sono an
cora tracce di vomito di un 
malato che si è sentito male 
durante la notte. • Dobbiamo 
arrangiarci - dice Olivieri -
stamattina ho dovuto pulire il 
bagno da solo. In questo re
parto siamo più di cinquanta 
malati con soli due infermieri. 
Per fortuna i parenti ci danno 
una mano». 

La causa di tutto questo? 
Una drastica riduzione dei 
servizi straordinari Imposta da 
una circolare dell'assessorato 

alla sanità in applicazione al 
nuovo contratto di lavoro. 
•Quest'ospedale vive sullo 
straordinario - dice un'infer
miera, - l'hanno ridotto a po
che ore ed è crollato tutto il 
servizio. Manca il personale. 
Gli ausiliari e i portantini, che 
dovrebbero fare le pulizie, so
no spariti da quando non fan
no più ore supplementari. E 
noi, per non mandare tutto al
l'aria, siamo costretti a lavora
re anche 17 ore di seguito». I 
bagni sono disastrati. Dal ru
binetto esce solo acqua bol
lente, con il rischio di ustio
narsi. Proprio nell'ospedale 
specializzato in materia. 'Vo
levo ripararlo - dice Alessan
dro Di Clntio, degente da due 
settimane -, ma non mi han
no voluto dare gli attrezzi per 
farlo». Nel corridoio c'è un 
malato da vari giorni. «Qui a 
medicina generale - è un al

l'ospedale Sant'Eugenio. Corridoi e corsie sporche: non si pagano più gli straordinari per la pullula 

tro malato a parlare - manda
no tutti gli «avanzi» degli altri 
reparti, lo dovevo stare a car
diologia». 

Dice Marcello Miglio della 
Cgll sanità. «Il nuovo contratto 
prevede la diminuzione dei 
servizi straordinari, ma affian
cata da un'efficace riorganiz
zazione del personale. La re

gione, con la circolare, ha ap
plicato il contratto sottoscritto 
dai sindacati, ma non ha 
provveduto a creare un piano 
alternativo. La riduzione delle 
ore dovrebbe aprire una nuo
va politica delle assunzioni. 
Meno straordinari più occu-

f>ati». Per ora nessun progetto 
n questa direzione. Le Usi so

no costrette ad applicare la 
normativa senza poter mette
re riparo ai «buchi» che nasco
no all'interno delle strutture 
ospedaliere. «Dobbiamo an
cora valutare il piano di ri
strutturazione - dicono alla 
regione -, in seguito sapremo 
dare le indicazioni necessa
rie». Necessita primaria è di 

1000 prepensionamenti alla compagnia di bandiera. Allarme recessione 

L'Alitalia licenzia per f «effetto guerra» 
Lanciato «Sos» dalle industrie del turismo 
Primi effetti della crisi del Golfo sull'economia lazia
le. A Fiumicino molte compagnie aeree licenziano i 
propri dipendenti, anche l'Alitalia annuncia 1.500 
prepensionamenti. Sul fronte dell'industria le cose 
non vanno meglio. Sempre più massiccio il ricorso 
alla cassa integrazione. Mancano infrastrutture e 
servizi, dicono gli industriali, per poter competere 
sui mercati nazionali ed intemazionali. 

LUCACARDINAUNI ALESSANDRA ZAVATTA 

• I Tira aria di recessione un 
po' ovunque, e il Lazio non po
teva rimanerne immune. Tra le 
cause l'elevato costo del lavo
ro, l'inflazione, il ritardo nel
l'attuazione del programmi di 
sviluppo e il riflesso della crisi 
del Golfo. Raffica di licenzia
menti allo scalo aeroportuale 
di Fiumicino, dove la compa
gnia irachena e quella kuwai
tiana hanno già chiuso i bat

tenti, mentre anche all'Alitalia 
si fa ricorso ai prepensiona
menti. 

Aeroporto. La spirale dei 
licenziamenti non ha rispar
miato nessuna compagnia, an
che se quelle più colpite sono 
logicamente quelle che colle
gano i paesi del Medio Oriente 
e del Nordafrica. Otto i contrat
ti di lavoro annullati dai saudi
ti, più di sessanta quelli di Egit

to e Giordania. Klm e British 
hanno anch'esse snellito sen
sibilmente il loro organico al 
Leonardo Da Vinci, mentre I' 
Amencjin Air Lines ha licen
ziato i 30 dipendenti appena 
assunti. Aria di licenziamento 
anche all'Alitalia. Saranno 
1500 - oltre mille solo a Fiumi
cino - a troncare il rapporto di 
lavoro con la compagnia ae
rea nazionale. Allo studio un 
progetto per dotare gli opera
tori nazionali della cassa inte
grazione. In attesa dell'appro
vazione, gli 11.985 dipendenti 
di Fiumicino hanno subito una 
decurtazione del 10% sugli sti
pendi. 

Industrie. A presentare un 
quadro a tinte fosche è stata 
I Unione degli industriali del 
Lazio. Tutte le province sem
brano oscillare tra 1 timori di 
una forte recessione e le spe
ranze di una rapida ripresa. A 
Roma il ricorso alla cassa inte

grazione è aumentata del 60% 
m un anno, ma allo stesso tem
po non si è registrata una fles
sione delle richieste di nuove 
assunzioni. Ciò, in parte, è 
spiegabile con il boom del ter
ziario avanzalo nella provincia : 

' che ha permesso alla capitale 
di inserirsi al secondo posto 
Della graduatoria nazionale, 
dietro a Milano, con 11 mila 
449 operatori, pari al 70% sul 
totale regionale. 

Diversa la situazione nelle 
altre province. A Viterbo in cri
si e finito proprio il settore più 
importante della zona, quello 
della ceramica sanitaria, che 
ha risentito della conflittualità 
dovuta al rinnovo del contratto 
nazionale che ha bloccato 
quasi il 20% della produzione 
giornaliera per lunghi periodi 

Rieti e Fresinone, intanto, ri
chiedono un sistema di infra
strutture che renda appetibile 

la localizzazione delle impre
se. La cassa integrazione ri
chiesta per cento dipendenti 
della Telettra (gruppo Fiat) è 
un sintomo allarmante del ma
lessere del'indusiria nella pro
vincia reatina, mentre il calo 
delle vendite delle auto a Cas
sino, rischia di mettere in gi
nocchio l'intera zona del frusi
nate. 

Per la provincLi di Latina, in
vece, i disagi maggiori verran
no dalla sua ormai imminente 
uscita dalle agevolazioni della 
Casmez. Il provvedimento po
trà portare alcuni gruppi indu
striali a «dlnsivestire» nella zo
na causando ulteriori disagi ad 
una polo industriale già tradi
zionalmente non flonodo. Un 
collegamento viario con l'A2 e 
l'acquisto di nuove reti di di
stribuzione energetica, sono le 
soluzioni auspicate dagli indu
striali della provincia. 

eliminare le eccedenze di ore 
e personale nei settori ammi
nistrativi e rinforzare i reparti 
assistenziali. «Il problema -
spiega ancora Miglio - diven
ta ora riformare le piante or
ganiche delle Usi. Negli ultimi 
anni alla vasta estensione dei 
servizi non ha corrisposto 
l'aumento di personale. A Ro
ma esistono tanti pronto soc
corso già belli e fatti ma nes
suno per farli funzionare». 

I malati aspettano. E si mo
bilitano, len mattina, una peti
zione è stata firmata da tutti i 
degenti di medicina generale 
del Sant'Eugenio. «Viviamo in 
una condizione Iglenico-sani-
taria di estremo disagio - pro
testano -, si sta giocando sulla 
pelle del malato». Medici e in
fermieri sono solidali. «Lavo-
namo In pessime condizioni -
afferma una giovane dottores
sa - e la situazione potrebbe 
ancora peggiorare». L'altra 
notte un anziano malato di 
cuore ha avuto una crisi. Ha 
dovuto tirare fuori tutta la sua 
voce per chiamate aiuto. Il 
campanello era rotto. «I malati 
fanno benissimo a protestare 
- dice Bellacicco del tribunale 
del malato -, sappiamo bene 
che a a Roma ci sono strutture 
ed organici sanitari carenti e il 
Sant'Eugenio è uno degli 
ospedali più a rischio». 

Pds romano 
III mozione: 
«Superare 
le correnti» 
• • Superare la rigida divi
sione in mozioni, eleggere i 
gruppi dirigenti senza logiche 
di conente arrivando a una 
gestione unitaria del Pds. E 
questo il senso di un appello, 
sottoscritto da un gruppo di 
esponenti della mozione Bas- • 
solinodella federazione roma
na del Pds. Alberto Asor Rosa, 
Gianni Borgna, Grazia Ardito, 
Renato Nlcolini, Mario Tronti. 
Antonio Rosati e altri espo
nenti della III mozione chie
dono «di superare la logica di 
mozione, facendo vivere mag
gioranze e minoranze che si 
definiscono su scelte concrete 
e non su formule prestabilite». 
Per quanto riguarda l'elezione 
del gruppo dirigente, che av
verrà domani in una riunione 
dei delegati, chiedono «una 
gestione unitaria della federa
zione del Pds». 

L'affresco nella cappella Manno Bufalini rappresenta la Gloria di San Bernardino da Siena 
Il pittore, bistrattato dal Vasari, è definito da Argan come «il più laico dei suoi tempi» 

Pinturicchio a Santa Maria in Aracoeli 
, Sul finire del '400 l'avvocato concistoriale Niccolò di 
Manno Bufalini chiamò il Pinturicchio per coronare 

1 il suo sogno: un affresco nella cappella di famiglia 
i In Santa Maria in Aracoeli. Pinturicchio si cimentò 
' nella la storia di San Bernardino da Siena. Bistrattato 
< dal Vasari, Argan lo definisce «il più laico dei pittori 
del tempo». Appuntamento domani, alle 9,30, da-

i vanti al palazzo dei Conservatori in Campidoglio. 

IVANA DILLA PORTHXA 

< BM «SI come sono molto aiu-
' tati dalla fortuna senza essere 
> di molta virtù dotati, cosi per lo 
contrario sono infiniti quel vir-
lucei che da contraria e nimica 

' forum tono perseguitati; on-
; de M conosce apertamente 
< che «Ulta per figliuoli coloro 
che senza l'aiuto d'alcuna virtù 

' dependono da lei: poiché le 
i pliocene dal suo favore sleno 
•tenni Inalzati, che per via di 
meriti non sarebbono mal co
no» chili; il che si vide nel Plntu-
ria Jub da Perugia, il quale an
cor che tacesse molti lavori e 
toste aiutato da diversi, ebbe 

. noi «dimeno molto maggior no
me che le sue opere non meri
tarono»: cosi duramente esor
disce Vasari nella descrizione 
deli vita del noto pittore um
bro, Bernardino di Benedetto 
di Ulagio Betti, meglio noto col 
none di Pinturicchio. 

Pi lui e ignota la data di na-
? scita (ma la maggior parte de-
< gU studiosi propende ad asse-
' citarla al 1454), ma si sa che 
era piccolo, sordo e d'aspetto 
mcnchino e che in virtù di tali 

caratteristiche fisiche, gli ven-
. ne assegnato il nome di Sor-

dicchio. Più che scolaro, di 
Pietro Perugino fu aluto e col
laboratore. Ma mentre il Perù-

- gino concepiva dando grande 
respiro alle proprie composi
zioni fin sintonia con la sua 
formazione pierfrancescana), 
questi al contrario indugiava 
sui particolari con gusto quasi 
mlnlaruristico e con una com-

Elacerna verso l'aneddoto che 
i rendeva soprattutto urf ec

celso decoratore. 
Argan lo definisce: «Il più lai

co dei pittori del suo tempo, il 
solo che si preoccupi soltanto 
di ciò che la pittura può offrire 
agli occhi» un pittore Insomma 
de-problematizzato, un gran
de illustratore capace di offrire 
soltanto voluttà visive. 

Egli fu certamente un pittore 
facile ma in grado di rappre
sentare quel gusto, affermatosi 
nella seconda meta del Quat
trocento, verso un'ornamenta
zione mossa e vivace. Un'or
namentazione capace di sod
disfare quell'estro ribelle e biz-

La Gloria di san Bernardino da Siena, nella cappella Manno Bufalini in 
Santa Maria In Aracoeli. L'affresco è opera di Pinturicchio, «il pittore più 
laico del suoi tempi» come lo definisce Argan 

zarro che, non a caso, aveva 
trovato nell'uso delle «grotte
sche» il modo migliore di espri
mere una sorta di anti-classico 
nel classico. 

Il suo estro narrativo, la sua 
vivacità cromatica, lo resero 
ben presto noto alla curia ro
mana che se ne avvalse in nu
merose decorazioni. 

Nei I486 Niccolo di Manno 
Bufalini di Città di Castello, av
vocato concistoriale, gli com
missionò la decorazione della 
sua cappella gentilizia in S. 
Maria in Aracoeli. Il tema era 
un tema caro al Pinturicchio e 
a tutta l'arte coeva: la storia di 
S. Bernardino. 

L'esaltazione di un perso
naggio che con la sua predica
zione aveva catturato tutti gli 

spiriti devoti dell'Umbria, par
ve dettargli con semplicità ed 
armonia di composizione la 
stesura pittorica. Cosicché in 
questa cappella non ricercò, 
come spesso accadeva, di so
vraccaricare di ornamenti e 
oro il partito decorativo, ma 
piuttosto tentò di dare adegua
ta configurazione al personag
gio e alla sua storia. 

P.S. Può essere interessante 
a questo punto descrivere l'ori
gine leggendaria della titola
zione della chiesa. Il racconto, 
escludendo le varianti di reda
zione, si può riassumere per 
sommi capi in questo modo: 
Augusto, in seguito all'inten
zione del Senato di decretargli 
onori divini, decide di consul
tarsi con la Sibilla Tiburtina, la 

quale dopo un breve ritiro 
emette il suo responso: judicii 
signum tellus sudore madescet 
(segno del giudizio, la terra si 
bagnerà di sudore) / e celo 
rex adveniet per seda futurus 
(dal cielo verrà un re per i se
coli futuri) / scillcet in carne 
presens ut iudicet orbem (seb
bene fatto uomo, per giudicare 
il mondo); mentre la Tiburtina 
esprime la sua profezia ad Au
gusto, appare in cielo, con una 
visione inondata di luce, una 
vergine col bambino in brac
cio che dice: Haec ara filli del 
est (questa è l'ara dei figlio di 
Dio). Augusto colpito dall'e
vento si prostra a terra in ado
razione e decide di edificare 
sul luogo della miracolosa vi
sione (l'Arx capitolina) un al
tare. 

Questo è 11 motivo della tra
sformazione del nome di S. 
Maria in Capitello in quello di 
S. Maria dell'Ara del Cielo. 

Il celebre altare, che la tradi
zione connette ad Augusto, è 
oggi presente al di sotto del 
tempietto di S. Elena. L'ara, in 
marmo scolpito, e stata esegui
ta con tutta probabilità da mar
morari come i Cosmati o I Vas-
salletto (nelXIIsecca). 

Il racconto va inquadrato es
senzialmente nel tentativo di 
affermare la missione cristiana 
dell'impero. L'argomento prin
cipe doveva essere questo: a 
Cristo dovevano inchinarsi tutti 
gli imperatori del mondo, tan
to più pertanto, l'imperatore di 
Roma. _ 

La Cooperativa Soci de l'Unità 

ALBERONE 
partecipa 

alla manifestazione 
indetta dal 

Comitato per la pace 
della IX Circoscrizione 

Il corteo muoverà 
da piazza Re di Roma 
fino a Villa Lazzaroni 

sabato 23 febbraio, ore 15 

Associazione Culturale 
" Romeo Collalti" 

L'Associazione culturale Romeo Collalti ha in
detto la 9* edizione del premio di poesia Ro
meo Collalti, avente per tema: «Roma, la sua 
campagna, I suoi monumenti, le sue piazze, le 
sue tradizioni». 
Il termine di presentazione degli elaborati sarà 
il 20 marzo 1991, presso il Centro Culturale Re
mo Croce-Corso Vittorio Emanuele II, 156/158, 
tei. (06) 6542269. 
La premiazione avverrà il giorno 15 aprile p.v. 
alle ore 18 presso la sala della Protomoteca 
del Campidoglio. In tale occasione avverrà an
che la presentazione ufficiale del francobollo 
commemorativo del bicentenario della nascita 
di G.G. Belli 1791-1991. 

" G L I A N N I SPEZZATI' 
CENTRO INUMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE Via degli Abeti 14/2810286 

MERCOLEDÌ - VENERDÌ: ore 17-19 

MONTESACRO VtaValehlsone. 33/897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ, pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA: 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c/o "Coli Università' 
VENERDÌ: 15.30-17.30 

MONTI via del Serpenti 35 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: 16.30-18.3 ,30 

CRISI DH PARTITI E 
NUOVE FORME DELLA POLTnCA" 

Giornata di studio 
Sabato, 23 febbraio, ore 9-18 

Sala di via Pietro Cosso, 40 (piazza Cavour) Roma 

Le forme culturali che muoiono col secolo che se ne va. Li
dia Menapace 

Effetti dei pensieri della differenza sulle categorie politi
che date. Rosangela Pesenti 

Le forme politiche: crisi del partiti, sindacati, associazioni, 
volontariato. Aldo Genia 

Nuove forme politiche: Leghe, Reti, Liste. Filippo GenrJ-
lonl e Vittorio Motoll 

Fuori la guerra dalla politica: azione nonviolenta e nuovo 
Internazionalismo. Alberto L'Abate 

Ecologia razionale Paolo Degli Espinosa 

Promossa dal Movimento politico per l'alternativa 
perlnformazionitel(0è}4S39Ì3-4814117 , 

OGGI, 22 FEBBRAIO. ORE 15 
c/o la sez. Campiteli! 

Assemblea delle donne 
delegate della ex mozione 
«Rlfondazlone Comunista» 

Sabato 23 febbraio 1991. ore 9 
C / O TEATRO TENOASTRISCE 

(Via Cristoforo Colomba 395) 

ASSEMBLEA CONGRESSUALE 
del la Federazione r o m a n a 

d e l Partito Democrat ico del la Sinistra 
All'0.d.g.: 

1) Beztone degli organismi dirigenti * 
2) Elezione del delegati all'assemblea regionale 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON CQMCABAMA I2$T W£$T 
(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 

Organizziamo: 
Voli a tariffe scontate 
Offerte per gruppi o Crai 

' Settimane bianche 
• Itinerari ecologici 
' Prenotazione aerei e treni 
• Interail 

- viaggi «personalizzati» 
- Gite scolastiche 
- Gite naturalistiche 
- Offerte bige/rit 
- Traghetti 
- Corsi di vela 

Puoi trovarci a Villa Fasslni il martedì 
ed il venerdì mattina 

dalle ore 10 alle ore 13 (tei. 4367248) 
o In via Principe Amedeo, 188dalle 15.30 

alle 19 (tei. 734124/733006) 

24 l'Unità 
Venerdì 
22 febbraio 1991 

I 



ROMA 

Qui a fianco il residence Sportlng, 
una delle proprietà di Renato Armellini 

A destra una foto del costruttore romano 

Chiesto il rinvio a giudizio 
del costruttore romano 
e delle sue figlie 
per una truffa da 551 miliardi 

Attraverso un giro di fusioni 
e false partecipazioni 
4 società del suo gruppo 
avrebbero raggirato il fisco 

AGENDA 

L'impero Armellini alla sbarra ;i'i.k',." A ' " 

Armellini sott'accusa. Il pubblico ministero Andrea 
Vardaro ha chiesto il rinvio a giudizio del costruttore 
romano, delle sue due figlie Francesca e Angiola e 
deLl'amministratrice Paola Massarotti, nell'ambito 
de l'inchiesta per una frode fiscale di 551 miliardi. 
Con un intreccio di fusioni tra società, falsi bilanci, 
faLse partecipazioni azionarie, gli Armellini avrebbe
ro fatto «scomparire» un patrimonio di 1000 miliardi. 

FABIO LUPPINO 

• n L'Inchiesta giudiziaria 
sul ia presunta frode al fisco di 
55 miliardi in due anni com
pii ta da Renato Armellini è 
ad una svolta Al termine della 
fase istruttoria il sostituto pro
curatore della Repubblica An- , 
dn-a Vardaro ha chiesto il rin-
vie a giudizio del costruttore 
romano, delle sue figlie An
giola e Francesca, e di Paola 
Mtissarotti, capo contabile 
della società di servizi Lolra a 
cui era affidata la tenuta della 
contabilità delle società del 
gruppo. Nella fase Istruttoria 
av-ebbero trovato conferma 
tutti gli elementi di quel com
plicato intreccio di fusioni so

cietarie, false partecipazioni, 
falsi bilanci, manomissioni di 
libri contabili, riscontrati 
nell'88 da una indagine della 
guardia di finanza compiuta 
su quattro società, la Pomona 
seconda, la Fellade, la Pelo-
pia e la Ecerno, tutte ricondu
cibili al gruppo Armellini. «Le 
prove raccolte a tale riguardo 
sono tali e tante da non poter 
lasciare adito a a dubbio alcu
no», scrive il sostituto procura
tore della Repubblica nella 
sua requisitoria. 

I fatti. Tra il 1986 e 11 1987 
l'impero Armellini, prima arti
colato in una nebulosa di ol
tre cento società, si riordina in 
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una costellazione semplifica
ta con solo quattro società in 
cui si fondono per incorpora
zione tutte quelle precedenti. 
Le magnifiche quattro (Filla
de, Pomona seconda, Pelo-
pia, Eccmo). risultano avere 
un patrimonio di tutto rispet
to: circa mille miliardi. Quan
do vanno a ripercorrere i pas
saggi dell'operazione, gli uffi
ciali della Finanza si trovano 
di fronte ad una situazione 
singolare. I bilanci depositati 
presso l'ufficio commerciale 
del Tnbunale di Roma, mo
strano una situazione perfet
tamente in regola: le società 
incorporanti avevano già in 
precedenza cospicue parteci
pazioni nelle incorporate. 
Quindi, nella fusione non si è 
creata alcuna plusvalenza, su 
cui si sarebbero dovute paga
re le tasse. Ma, dopo una rapi
da occhiata ai mtcorfilm degli 
stessi bilanci depositati presso 
la Cancelleria del Tribunale la 
partecipazione non risulta. In 
pratica, nel 1986 e 1987, gli 
anni in cui è stata portata a 
termine l'operazione, compa
riva qualcosa che prima non 

c'era mai stato. Almeno nei li
bri sociali microfilmati. Al 
contrario, le partecipazioni 
erano presenti in fotocopie 
autenticale degli stessi libri 
depositate presso l'ufficio del
le imposte dirette. Gli origina
li, a parte i microfilm, non fu
rono mai trovati. «Una prova 
evidente - scrive il pubblico 
ministero - della sostituzione 
dei bilanci originariamente al
legati ai modelli 760 con altri 
falsi». «La circostanza che non 
sia stata fornita alcuna spiega
zione in ordine al mancato 
rinvenimento del libri originali 
- prosegue Vardaro nella sua 
requisitoria - l'assoluta im
possibilità della sparizione ca
suale di centinaia di libri con
tabili ( guarda caso solo quel
li che era necessario manipo
lare per far apparire le fittizie 
partecipazioni; il fatto che il 
fenomeno della fotocopiatura 
riguardi solo i libri dove dove
vano essere indicate le parte
cipazioni, tutte queste circo
stanze hanno un significato 
cosi evidente da non richiede
re alcun commento». 

Nel corso degli interrogatori 

Francesca e Angiola Armelli
ni, effettive detentrici di azioni 
o quote delle quattro società , 
incorporanti per centinaia di 
miliardi, hanno dichiarato di 
non saperne niente e di occu
parsi solo marginalmente de
gli affari di famiglia. Renato 
Armellini ha denunciato l'esi
stenza di una congiura ordita 
contro di lui e di non occupar
si della gestione delle società 
del gruppo. 

«L'acquisizione presso l'a
bitazione degli Armellini di 
documentazione varia riguar
dante la società del gruppo -
osserva Vardaro - ed 11 com
portamento tenuto da Renato 
e Francesca Armellini al mo
mento dell'accesso domicilia
re della guardia di finanza in 
data 1-3-1989 ("Francesca Ar
mellini prelevava da un arma
dio a muro alcuni fogli e li in
seriva in altro scomparto del
l'armadio occultandoli tra la 
biancheria... Renato Armellini 
tentava di inserire sotto un wa
ter ancora da installare ap
poggiato momentaneamente 
nel suo ulficio e poi di na
scondere sulla persona una 

cartella contenente molteplici 
fogli scritturati..) nonché la 
circostanza che in via Maroc
co 7/9, ove si trovava anche 
l'abitazione degli Armellini, 
ha sede la società Lolra che si 
occupa della gestione della 
contabilità del gruppo, queste 
circostanze dimostrano la fat
tiva partecipazione della fami
glia Armellini alla gestione 
delle loro società». 

Il coinvolgimento diretto di 
Renato Armellini nell'opera
zione di frode fiscale è prova
to, poi, oltre che dalla gestio
ne diretta delle società del 
gruppo, anche dal fatto che fu 
lui ad incaricare l'avvocato 
Sergio Melpignano di studiare 
l'Ipotesi della fusione, nonché 
a tessere I rapporti con que-
t'ultimo nel corso della realiz
zazione dell'intera operazio
ne di fusione. In quanto a 
Francesca Armellini fu lei a 
portare materialmente I libri 
contabili falsificati dai diversi 
notai per farne le copie auten
ticate, quelli dove risultavano 
le fittizie partecipazioni delle 
società incorporanti in quelle 
incorporate, -"ale circostanza 

- commenta il sostituto pro
curatore della Repubblica -
appare difficilmente giustifi
cabile al di fuon della piena 
partecipazione della stessa ai 
fatti criminosi per cui si proce
de». 

Nella richiesta di rinvio a 
giudizio non compaiono i no
mi di Maria Assunta Perfetti e 
Nazarena lacoangeli, a cui 
nell'89 era stalo inviato un 
mandato di comparizione, 
tirano accusate di. aver fatto 
da «prestanome». Secondo il 
magistrato è perfettamente 
credibile, quanto da loro di
chiarato, che non fossero a 
conoscenza dei gravi illeciti 
nel momento in cui firmavano 
i bilanci che gli venivano sot
toposti dagli Armellini. Per il 
sostituto procuratore nei loro 
confronti non si deve aprire 
alcun procedimento. Varda
ro, al contrario, chiede di In
dagare sull'avvocato di Armel
lini Sergio Melpignano. 

La requisitoria del pubblico 
ministero è ora in mano al 
giudice istruttore Giuseppe 
Pizzuti. A lui spetterà decidere 
in merito. 

L'immobiliare non aveva ottenuto i permessi per smantellare il tetto 

Lavori abusivi nel palazzo crollato 
Nel palazzo in piazza del Fico, crollato per il cedi
mento del solaio, si stavano eseguendo lavori abusi
vi. Lo ha accertato ieri la commissione stabili peri
colanti. Il tetto non avrebbe mai dovuto essere 
smantellato: non c'era la concessione. La «Tornante 
'84» aveva solo i permessi per opere di «bonifica». 
Enrico Gasbarra, della I circoscrizione: «Mi servono 
più tecnici per i controlli». 

CLAUDIA ARLBTTI 

R palazzo crollato 

• • Di nuovo Interverrà il giu
dice. Nel palazzo in piazza del 
Fico, crollato mercoledì come 
se (osse di cartapesta, la «Tor
nante '84» stava eseguendo in
terventi abusivi. Non avrebbe 
mai dovuto smantellare il tetto. 
Non poteva rifare la facciata. 

Lo ha rilevato la commissio
ne stabili pericolanti, che Ieri 
mattina ha compiuto un so
pralluogo. Guidati da Enrico 
Gasbarra, presidente della pri
ma circoscrizione, i tecnici 
hanno camminato tra te mace
rie, sotto cui è morto il carpen

tiere Luciano Cimaglia. Sono 
saliti su ciò che resta del so
laio, precipitalo fino al primo 
piano con II suo carico di tego
le, calcinacci e uomini (ci so
no stati anche quattro feriti). 
Poi, si sono messi al lavoro per 
stendere la relazione, che la 
prossima settimana sarà Invia
la alla procura della Repubbli
ca. 

Cosa non andava? L'Immo
biliare non aveva ottenuto la 
concessione edilizia, necessa
ria per eseguire I lavori di ri
strutturazione . e smantella

mento del tetto. Semplicemen
te, alla prima circoscrizione 
era stato chiesto il permesso di 
eseguire la «bonifica dei solai e 
la tinteggiatura della facciata»: 
interventi abbastanza sempli
ci, che rientrano nella «manu
tenzione». E, invece, la «Tor
nante '84» s'era messa a rifare 
completamente il palazzo 
(cosa che la XV ripartizione 
non avrebbe mal permesso). 
Cosi, dopo gli avvisi di garan
zia spedili ad Antonino Manti e 
a Vincenzo Berardinclli, sui ta
voli dell'immobiliare sta per 
giungere una nuova contesta
zione. 

È soprattutto Vincenzo Be-
rardinelli, direttore dei lavori, a 
trovarsi in un mare di guai. È 
stato lui, tempo fa, a sottoscri
vere, in una dichiarazione giu
rata, che nel palazzo in piazza 
del Fico si sarebbero svolti solo 
interventi di manutenzione. 
Negli uffici della prima circo
scrizione c'è la sua firma, nero 
su bianco. Ma anche Antonino 

Manti, tuttora ricoverato in 
ospedale con una gamba e 
una scapola fratturate, ha l 
suoi problemi. Ieri l'Ordine de
gli architetti ha comunciato 
che «si riserverà di denunciarlo 
all'autorità giudiziaria per 
esercizio abusivo della profes
sione»; Antonino Manti, infatti, 
non 6 un architetto. 

La «Tornante '84», per il mo
mento, si dilende negando l'e
videnza: mai smantellato nes
sun tetto, dice. E, circa le spe
culazioni che hanno riguarda
to lo stabile-, l'imprenditore 
Paolo Gargiulo precisa di non 
avere operato direttamente 
l'acquisto, ma di essere entrato 
in possesso del palazzo attra
verso l'acquisto di una quota 
della «Tornante '84». Lui, in
somma, non è mai stato incri
minato. 

Ora, per il palazzo degli 
abusi, si aspetta l'esito dell'in
chiesta. Nel frattempo, la pri
ma circoscrizione sembra de
cisa a mettere fine alla ristrut

turazione senza controllo nel 
centro storico. Enrico Gasbarra 
ha annunciato che presenterà 
in giunta i risultati di un'indagi
ne sugli abusi, proponendo 
l'apertura di un «ufficio specia
le» per la sua circoscrizione. Ai 
consiglieri del Campidoglio 
spiegherà come, ogni settima
na, arrivino sui tavoli della I 
centinaia di domande, simili a 
quelle presentate dalla «Tor
nante '84». In questi documen
ti, le imprese parlano di «ma
nutenzione ordinaria», ma ap
pena ottenuto i permessi per 
aprire 1 cantieri rifanno tetti e 
strutture. Il problema sono I 
controlli. Cosi la prima circo
scrizione, a corto di vigili e di 
tecnici, vorrebbe una specie di 
«statuto speciale», che permet
ta di sveltire le pratiche e di 
raddoppiare i sopralluoghi. Di
ce Enrico Gasbarra: «Sa quanti 
architetti ho per controllare le 
domande d'intervento? Quat
tro. Quattro persone per una 
zona grande come Firenze». 

Nelle ex officine della Tiburtina chiesti altri 40 licenziamenti 

«ve del ferro» a costruttore 
Romanazzi sì lìbera delle tute blu 
Da «re del ferro» a costruttore? L'imprenditore Ro
manazzi, che ha già sostituito molti dei suoi capan
noni con palazzi per uffici, riduce sempre più l'atti
vità delle officine e ora manda a casa altri quaranta 
dipendenti. Quelli che resteranno, entro giugno la
sceranno la sede «storica» della Tiburtina: saranno 

> «deportati» a Capena, nell'area dove sorgeva il diri
gibile della Godd-year. 

( • «Romanazzi» licenzia di 
- nuovo. Dopo avere sostituitola 

Tiaggior parte delle oflicine 
con palazzi per uffici. l'Im
prenditore del ferro ha annun
ciato di avere altri quaranta di
pendenti di troppo. Ma non 
basta. Chi resterà, sarà «depor
tato» a Capena, in un capan
none nuovo di zecca che sta 
sorgendo dove una volta c'era 
i\ dirigibile Goodyear. 

Che sarà dell'arca sulla Ti
burtina? Qui, secondo il pro
gramma dell'azienda, entro 

giugno non ci sarà più un solo 
operaio. Nasceranno, in com
penso, altri uffici, da vendere 
poi al migliore offerente. Ne fa
ranno le spese i 136 dipenden
ti, che hanno resistito ai tagli 
precedenti (gli ultimi licenzia
menti ci furono a ottobre, 
quando se ne andarono sedici 
persone). 

1136 sapranno con precisio
ne quali siano le intenzioni 
dell'azienda tra qualche gior
no, quando ci sarà l'Incontro 
tra l'assessore regionale al La

voro Giacomo Troia, Impresa e 
sindacati. A Romanazzi, infatti, 
durante l'ultimo «vertice» in Re
gione, l'assessore aveva chie
sto di presentare un piano det
tagliato sulle sorti dell'azienda: 
quanti dipendenti se ne do
vranno andare, che farà chi re
sta, perché i tagli, ecc. 

Gli obiettivi di Romanazzi, 
comunque, sono già abba
stanza chiari. L'imprenditore 
sta cercando di riciclarsi: da 
•re delle officine» a costruttore. 
Negli ultimi tre anni, diversi ca
pannoni della Tiburtina sono 
già stati trasformati In palazzi 
per uffici. La XV ripartizione ne 
ha permesso la costruzione 
perché, ogni volta, l'azienda 
ha motivato i progetti con la 
necessità di «supportare» l'atti
vità delle oflicine con nuove 
sedi per gli impiegati. Non un 
cambio di destinazione d'uso, 
dunque, ma una semplice va
riazione dell'attività. Invece, 
lentamente, le officine sono 
quasi scomparse e buona par

te degli operai licenziata. Al 
neo-costruttore Romanazzi è 
già arrivata qualche domanda 
d'acquisto. Il più interessato é 
il ministero delle Poste. Com
prerebbe uno del palazzi sulla 
Tiburtina per circa 130 miliardi 
(ma si tratta di una cifra uffi
ciosa) e vi sistemerebbe I pro
pri dipendenti. Un'operazione 
che non piace ai sindacati e, 
soprattutto, che scavalca lo 
Sdo: il civico 1272 della Tibur
tina, infatti, sorge su un'area 
che con il Sistema direzionale 
oncntole,, dove saranno con
centrati i ministeri, non ha 
niente da spartore. Andrà in 
porto il progetto Poste-Roma-
nazzi? Improbabile. È già in
ciampato nella commissione 
urbanistica del Comune. So
prattutto, é d'ostacolo la Com
missione per «Roma-capitale», 
che negli ultimi giorni ha già 
bloccato altri dicasteri, pronti a 
trasferii alla chetichella in aree 
assolutamente estranee al Si
stema direzionale orientale. 

Droga a Fiumicino 
Arrestato ex deejay 
di Telemontecarlo 
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sai Sapevano che il «corrie
re» sarebbe arrivato a Fiumici
no con il volo da Rio De Janei
ro. Sapevano che in quella va
ligia con ogni probabilità c'era 
un carico di droga. Perciò I do
ganieri l'hanno fatto passare 
senza nemmeno dare un'oc
chiata al bagaglio. Ma appena 
é uscito dall'aeroporto il brasi
liano é stato avvicinato da un 
ragazzo italiano. E i carabinieri 
hanno chiuso la trappola. Sta
volta il carico era di due chili e 
mezzo di cocaina purissima, 
valore sul mercato supcriore ai 
due miliardi di lire. La droga 
era nascosta )n alcuni barattoli 
di salsa d'aragosta, rinomata 
specialità brasiliana e abituale 
souvenir di turisti. Un carico 
speciale per trafficanti «doc». 11 
ragazzo italiano é stato identi
ficato per Massimiliano «Max» 
De Tornassi, 28 anni, produtto
re discografico, già collabora
tore un paio d'anni fa di Tele
montecarlo che gli offri la con
duzione di «Clip-Clip», un pro

gramma musicale del pome
riggio. Scampoli di notorietà, 
specialmente tra 1 giovanissi
mi, che alla rescissione del 
contralto gli fruttarono alcune 
collaborazioni' con una nota 
radio privata romana, per la 
quale tuttora lavora. Il corriere 
brasiliano è Francisco De Sil
vera Sampaio, 47 anni, in 
qualche modo legato (i cara
binieri non hanno però fornito 
ulteriori particolari) a «Rete 
Globo», la televisione brasilia
na fino a poco tempo fa pro
prietaria di Telemontecarlo. 

Le indagini dei carabinieri 
del reparto operativo sull'orga
nizzazione di trafficanti inter
nazionali di cocaina erano 
scattate ne) novembre scorso 
quando all'aeroporto parigino 
•Roissy» venne bloccato Mauri
zio Ricci, romano, 34 anni. È 
però ancora da accertare l'e
ventuale legame di quest'ulti
mo con I due comeri arrestati 
Ieri a Fiumicino. Certo é che i 
militari erano riusciti in questi 

Massimiliano De Tornassi 

mesi ad ottenere informazioni 
dettagliate sugli spostamenti di 
Francisco Sampaio, tanto da 
poter entrare in azione, ieri 
mattina, quasi a colpo sicuro. 
Le indagini procederanno ora 
su due fronti distinti, per indivi
duare da un lato il «vertice» del
l'organizzazione che operava 
sul'asse Rio De Janelro-Llsbo-
na-Parlgl-Roma, mentre dal
l'altro i carabinieri tenteranno 
di risalire al «giro» di persone 
nel quale la cocaina sarebbe 
stata smerciata. L'attività di 
Max De Tornassi lascia presu
mere che l'ambiente nel quale 
indagare sia quello dello spet
tacolo. 

MOSTRE! 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavon della 
collezione Thvsscn-Bomcmlsza. Palazzo Ruspolì, via del 
Corso n.418 Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 10.000, ri
dotti lire 6 000. Fino al 24 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
museo di zoologia, video, computer. Al Palahcxibit, via Cri
stoforo Colombo. Ore 10-20, sabato 10-24. Ingresso lire 
6.000, ndotti lire 4.000. Fino al 3 marzo. 
Monsleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campitclli 3. Orario: 13.30-18.30. Ultimo giorno. 
Paolo Gulotto, «Impronte». Sculture. Palazzo Braschi. 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30. Ultimo giorno 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Ccntonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Tnni-
tà del Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Eit); 1924 (zona Eur): 192S (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: via Cichi. 
12, Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EsqulUno: Galleria Te
sta Stazione termini (lino ore 24): via Cavour, 2. Eur. viale 
Europa. 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Paiioli: via Berto-
Ioni, S. Pletralata: vìa Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47, via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
PrenesUno-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213: piazza Risorgimento, 44. PrimavaJJe: piazza 
Capecelatro, 7. Quadraro-Cineclttà-Don Bosco: via Tu-
scolana, 297. viaTuscolana, 1258. 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Bìancamano 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 
L'orso elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 20 affi.30. 

> Lunedi riposo. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 
Four green fields, via Morin 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 

l MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubbliche 
piazza Sonnlno. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 1130-24. Lune
di riposo. 
Itary & Itary, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy1*, corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi. Corso Trieste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24.30. Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare 120 
Aperto dalle 11 alle 2430. Chiuso martedì 

l VITA DI PARTITO I 

i PICCOLA CRONAC Al 

Sedotte Porto Fluviale ore 1730 nascita del coordina-
mentC'per la pace con P.Gaiotti De Biase. - - --
Sezione Balduina ore 19 valutazione del Congresso e del
lo Statuto del Pdscon M. Bartolucci. 
Avviso. Oggi l'Incontro pubblico al Cinema Farnese si terrà, 
sempre nei locali del cinema, la riunione del delegati della 
ex mozione «Rifondazione comunista». 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17 presso 
Sala Unione Musicale assemblea del Pds della federazione 
di Civitavecchia Odg: Elezione C.F. re C.F.G. (Barbaranelli, 
Ranalli). 
Federazione Latina. In federazione ore 17 riunione dele
gati mozione Occhetto. Latina ore 17.30 presso sezione An
tonio Gramsci (Via Dandolo nel pressi ex sede Cgil) assem-
bela delegati della mozione Rifondazlone Comunista. 
Federazione Rieti. Collevecchio ore 20.30 Comitato Diret
tivo. 
Federazione Viterbo. In federazione ore 17 riunione dele
gati I mozione. 

La Casa dei diritti cMli ha avviato un «Fondo di difesa so
ciale» (con un primo contributo di 1.100.000 Ure pervenuto 
dai lavoratori dell'Eni) per la difesa degli immigrati della 
Pantanella e di altn centri, contro i fogli di via comminati 
proprio in questi giorni. Eventuali contributi possono essere 
versati ai seguenti conti correnti postali: «Casa dei diritti so
ciali», ccp n. 68060003 intestato a Focus, via della Consulta 
50, 00185 Roma; ccp n. 42252007 intestato a «Senzaconfl-
ne», via Filippo Turati 163,00185 Roma. Va assolutamente 
specificata la causale «Fondo difesa legale immigrati». > -
Corsi gratuiti. L'Associazione «Orientamento lavoro Lazio» 
in collaborazione con la Regione promuove, per tre mesi, 
del corsi di orientamento al lavoro e di informatica riservati a 
donne adulte disoccupate. I coni si rivolgono alle donne di 
età superiore al 25 anni, in possesso della licenza di scuola 
media inferiore e iscritte all'ufficio di collocamento da alme
no 12 mesi. Le domande dovranno pervenire entro il 9 mar
zo '91 alla sede di «Orientamento lavoro Lazio» di Corso Vit
torio Emanuele 87 (presso Adi) - 00186 Roma. Per ulteriori ' 
informazioni telefonare al n. 6864789. dalle 930 alle 1230: 
oppure rivolgersi all'assessorato regionale formazione pro
fessionale di via Rosa Raimondi Garibaldi 7, dalle 10 alle 
12.30. 
•Storia dell'arte russa». Dalla pittura di icone ai contem
poranei: oggi, ore 17.30, nei locali dell'Associazione Italla-
Urss (Piazza Campiteli! n.2) quinta conferenza su «Le avan
guardie prerivoluzionarie» tenuta da Michaela Bohmln. 
Comitato per la pace «4 Venti» si è costituito qualche gior
no fa presso l'omonimo Centro culturale con l'adesione di 
numerosi organismi democratici. Il Comitato si riunisce ogni 
venerdì ore 17.30-19.30 In via dei 4 Venti n37. 
TshUemb. È il nome della stilista africana che (la prima in 
Italia) presenta a Roma la sua più recente collezione. L'ini
ziativa é di Flora Sako, ideatrice di Equatore Mode, una pic
cola casa con una grande ambizione: valorizzare e promuo
vere anche nel nostro paese espressioni di creatività ex
traeuropea nel campo della moda. Tshilem, di origini zaire
se, risiede da tempo in Italia e coniuga nelle sue onginalissi-
me creazioni eleganza e classe di impronta Europea con 
suggestioni e colori esotici. Appuntamento domani, ore 
22.30, presso la discoteca «Magic Fly», via Bassanello 15 
(Cassia, via Grottarossa). 
Lingua lussa. Corso propedeutico gratuito organizzato 
dall'Associazione Italia-Urss. Informazioni ai telefoni 
488.45.70e4««.14.11. 
Lutto. E morto Alfredo Pascucci, padre del compagno Ma
rio. Ai familiari tutti giungano le condoglianze delle sezioni 
di Ostia centro, Azzorre, Rosa Luxembourg, della Federazio
ne e de l'Unità. 

l'Unità 
Venerdì 
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R OCKPOP 
GegéTetesforo 
alla Fiera dì Roma 
presenta 
se stesso 
(in album) 

_ ; 

0 'MICA 
(incerti mattutini 
al Sistina, Centrale 
eVaDe.AS.Cecilia 
Sciostakovic, al Ghione 
il pianista Helffer 

DOMENICA 24 

A MariMahr 
al Brìtish Coundl: 
quando 
la letteratura 
diventa bianco e nero 

corenDOKSon 
HunriT0xier6 

sotto I 

ROMA IN 

/ 

vomì 
D «Folkstudib» 
con sede vacante 
porta 
al Teatro Colosseo 
Ival Della Mea 

MARTEDÌ % 

T WL 
AntonoCalenda 
mette in scena 
al Valle 
«Le Rose del Lago» 
di Franco Brusati 

MERCOLEDÌ 21 
dal 22 al 28 febbraio 

Domani al Big Marna 
di scena il quartetto 

di Roberto Ottaviano 
con Henri Texier 

Ray Anderson 
e Barry Altschiil 

Viaggio con una musica 
dal lessico universale 

Un giro di jazz 
intorno al mondo 

• ? • Capita sempre più frequentemente che 
musicisti (1 oltre oceano vengano in Italia, In
coraggiati e spinti da un reale interesse verso 
quello che qui avviene Ban, Parigi, Chicago, 
New York, che cosa può accumunare queste 
quattro diversissime città? La musica, o più 
precisamente il jazz, che anche questa volta, 
con il suo 'lessico universale», ha di nuovo 
colpito Le spinto di ricerca e il bisogno di al
largare i propri orizzonti espressivi ha fatto si 
che quattro straordinari jazzisti come II sasso
fonista e compositore Roberto Ottaviano, il 
contrabba isista francese Henri Texier, il trom
bonista statunitense Ray Anderson e il suo 
connazionale, il batterista Barry Altschul ab
biano deciso di unirsi per dar luogo ad una 
serie di concerti. 

Una mutìca, cosmopolita, svincolata da so
vrastrutture o barriere, (che ne limiterebbero 
lo sviluppo), inteligente, dotta, con un occhio 
rivolto aUa tradizione e uno all'avanguardia. Il 
bisogno di «liberta», sempre più difficile da 
raggiungere, ma indispensabile, onde evitare 
quella sclerotizzazione che spesso le correnti 

LUCA CIGLI 

artistiche subiscono, radicalizza sempre di 
più l'opera di questi e di molti altri musicisti. 
Ma attenzione! Se è vero che gli spazi messi 
ha disposizione dalle istituzioni musicali sono 
insufficenti e inattrezzati, è anche vero che il 
pubblico che abitualmente frequenta questi 
circuiti non sempre •mastica» bene o «digeri
sce» i cosiddetti nuovi linguaggi. Peccato, per
chè c'è molto da leggere, da capire e da tra
durre dai «racconti sonori» di questi narratori 
musicali. 

Roberto Ottaviano ha tempo addietro di
chiarato in una intervista fatta per «Musica 
Jazz» «Purtroppo il jazzista italiano è molto 
condizionato dall'ambiente che lo circonda, 
e pur avendo raggiunto la maturità tecnica 
non ha ancora la piena consapevolezza di se 
stesso. Ad esempio l'impossibilità di tirar fuori 
il jazz dagli ambiti angusti in cui è sempre sta
to circoscritto o quella di lottare perchè venga 
programmato in spazi adeguati. Occorre poi 
superare quella concezione competitiva, che 

può andare bene solo se non diventa gioco di 
parrocchie e provincialismo sleale» Alla do
manda, su come si è comportato di fronte a 
questi ostacoli, la risposi di Ottaviano è stata: 
«A salvarmi è stata la mia apertura mentale, 
che mi ha permesso di affrontare situazioni 
diversificate. Le esperienze nelle scuole po
polari di musica, o quelle didattiche multidi
sciplinari, che mi hanno permesso di incon
trare persone che avevano il mio stesso inte
resse, quello di formare un pubblico più aper
to e disponibile. Tral'altro in Italia non è mol
to facile nuscire a vivere suonando solo jazz, 
soprattutto se si decide di affrontare un di
scorso personale e creativo». 

Nei suoi innumerevoli rapporti che Ottavia
no ha avuto con altri musicisti (Parker, Italia
no, Lacy, Centazzo, Trovesi) o gruppi (Mitte-
leuropa Orchestra, Praxis e Nexus), non pote
va mancare o passare inosservata questa più 
recente esperienza con tre jazzisti del calibro 
di Texier, Anderson e Altschul con i quali si 
presenterà in concerto domani (ore 22 00) al 
Big Marna. 

PASSAPAROLA 

CmtìBto (VtadtPorta Castello 44).«La sua ese
cuzione «I basa sugli effetti di break e sulle 

jpxnbJmzionl niilarue-grancassa-platti ad 
. u n velocità impressionante. E* rlconoacibi-
! ki Mfclt jMMtoolare accordatura dei tom-
Tom, cne producono un suòno molto secco, 
g t z i e anche al ricorso delle doppie gran-

Sisse. Ha tral'altro reso popolare il piatto 
eoo Nunese". dal suono potente e esplosl-

« x Queste sono solo una piccola parte del
le Ooti che caratterizzano la musica di Bilry 

. Cobham. A rendere ancor più interessanti i 
due concerti del grande batterista in pro
gramma martedì e mercoledì (ore 22.00) è 
t presenza di Ernie Watts, uno dei sassofo-
>n«tipi|ù richiesti dalla scena jazz e pop, del 
. batstta Brian Bromberg e del tastierista Joe 
.Curviamo. 

C t B I Utkior (Vb Monte Testacelo 9S). Siase-
m e domani-grande blues con il chitarrista 
Roberto Ciotti in quartetto. Domenica jazz 

-'Classicocon 11 chitarrista Sergio Coppotelli in 
-«utnpagnladi Bonanno, SaUusti e Ascolese. 
' Da iunedr per tre sere appuntamento coni' 
«#|fi|lo Itallan Quartet», una formazione di 
pmagraMezza composta da Etton Dean al 

w«*iT(^lriembro del «Soft Machine»), Harry 
Ifc;eke1t allalromba, Enrico Fazio al basso e 

merenzo SoKfinl alla batteria. I due inglesi. 
"«Udì protagonisti delle più audaci speri-
.mejttaapni degli anni 7 0 e '80, ritrovano 
* « ; t ^ partner? Italiani le condizioni Wea-
TT s m i n a jnostea oscillante tra bepop e slan
ci Ata Nell'occasione verrà presentato il Cd 
dui quartetto, «Put it right Mr. Smoothie» rea-
Brei to dalla Splasc(h). 

i 1 *> » , • 

Salar Lorna (Via del Cardelio I3a). Stasera la 
giovanissima vocalist Giorgia Todani pro
p ina al pubblico del club un viaggio nel re-
G storio blues: l'accompagnano Mario Di 

•reo (sax), Gianni Aquilino (plano), Ma
rio Schlllirò (chitarra). Paolo Cozzolino 
(basso) e Alessandro Pinnelli (batteria). 
Domani è di scena a •Sestetto swing di Ro
ma». Lo swing e stato il genere musicale 
maggiormente diffuso in America 0» la metà 
degnarmi "30 e I primi anni "40. grazie alla fl-
gtra di un clarinettista dell'importanza di 
Benny Goodman (ma anche di Counte Ba
si» e di molti-altri grandi di quell'epoca). 
Gtazie alla maestria di Gianni Oddi al clari
netto. Franco Chiari al vibrafono, Roberto 
F» egadio al piano. Alessio Uno al contrab-
btsso. Cario Pes alla chitarra e Roberto Zap
pi illa alla batteria questa musica sempre at
tuile tornerà a splendere per tutta la durata 
delta performance. Mercoledì la «Linda Mi-
ronMIU&band». La vocalist affronterà classi
ci (Mgenere.riarrangiandoU in modo motto 
personale. 

Grigio None (Via dei FlenaroU 30b). Musica 
salsa questa sera con gli «Azucar». Domani i 
•Diapason». Domenica li gruppo «Sanganà». 
MiUtedl appuntamento da non perdere con 

. «Sul Davis and band». Davis è un cantante di 
.Ntw York con un lungo passato artistico 

.•oscillante fra rock e Jazz. Si è esibito prima 
• mtclub newyorkesi assieme agli «One Mlnd» 

pei con là «Fordham prep jazz band». Nel 
, 1S8T* entrato come lead singer nel gruppo 
' «Adam & the ants». Nel concerto romano sa

i a affiancato da David Williams (piano), 
. Ktnty Christian (basso) e Don Jones (bai-

FoflcMndlo. Ancora con «sede vacante», la ce
lebre cantina di Giancarlo Cesarotti presenta 
martedì (ore 2100) al Teatro Colosseo di 
Vi i Capo d'Africa S/a il cantautore Ivan Del-

• JB Mea, una «colonna portante» della canzo
ne anelale* di protesta. L'artista milanese ha 
inlatti scritto bellissime e pregnanti canzoni 

mimi 
LUCA GIGLI 

Per Paolo Damiani 
scarti e relitti 
sono la soluzione 
spesso auspicabile 

• • ...«Non so cosa cerco, ma quando lo tro
vo, lo riconosco». Altrimenti: «Procedi nel sen
so dell'errore/ passa tra le falle/dei lavori in 
corso/ desidera sparire/ e fallo, infine», firma
to Paolo Damiani contrabbassista, violoncel
lista e compositore. «Scomparire significa 
passare ad uno stato enigmatico che non è né 
vita né morte»: filmato Jean BeaudriHard. La 
musica di Damiani viene da lui stesso presen
tata e introdotta in forma «letterario-poetica», 
eludendo cosi ad urta poeticità espressiva 
che dovrebbe trasparire dal suo più recente 
lavoro e gruppo chiamato semplicemente 
•Senza». Un progetto sonoro che nulla scarta 
a priori, che anzi cerca lo «scarto», il «relitto», 
come soluzione possibile, spesso auspicabi
le. Non ci sono punti di partenza né di arrivo, 
ciò che conta è il viaggio in sé, attraversare, ' 
spostarsi; l'interazione di materiali * tecniche 
diverse ha lo scopo di creare spostamenti nei 
percorsi abituali. Musica contemporanea e 
forma-canzone, jazz e culture etniche de) Me-

i^wHgriii^ys3SP' 

* - * • 

Peter Weir 
racconta 
l'attimo fuggente 
dell'amore 

diterraneo tono ambiti sonon vasti e permea
bili che vengono sondati e messi in movimen
to, forse in «rotta di collisione». 
In questo lavoro Damiani si avvarrà della pre
senza di quattro validissimi jazzisti come il 
sassofonista Gianluigi Trovesi, il pianista Da
nilo Rea, il percussionista Fulvio Manu e la 
vocalist Mara Pia De Vito. 
Il «Paolo Damiani Quintet» sarà al Classico 
martedì e mercoledì (ore 22 00). 

aul Lei (Andle MacDowell) è una bella e 
ricca newyorkese dedita all'orticoltura, lui 
(Gerard Depardieu) è un rozzo e ignorante 
francese. Un incontro impossibile, ma Brente 
è disposta a tutto pur di avere quella bella ca
sa con una grande sena tutta per lei e George 
ha un disperato bisogno della greencard per 
ottenere un lavoro In America. Dato che a 
-New York affittare un bell'appartamento è im
possibile quasi come trovare un lavoro, I due 
decidono di sposarsi per realizzare 1 loro so
gni. In «Matrimonio di convenienza» (esce il 
28 febbraio, sala da definire) il regista Peter 
Weir filma con la sensibilità e lo stile che lo 
contraddistinguono/'aftimo /uggente in cui un 
uomo e una donna si scoprono e si innamo
rano Brente e George fuori dal comune si sa
lutano educatamente, convinti di non dover 
condividere più nulla a parte quel documento 
che li ha uniti solo provvisoriamente. Ma la 
giovane coppia desta I sospetti dell'ufficio Im

migrazione, che decide di indagare su di loro 
Si ntrovano cosi costretti ad una convivenza 
forzata, che evidenzia le loro differenze ma 
svela anche la loro reciproca attrazione. Non 
manca però un terzo inopportuno ossia Phil, 
il vero fidanzato di Brente. «Verde» e vegeta
riano come lei, della sua stessa classe sociale, 
Phil potrebbe essere il marito ideale Ma l'in
namoramento, quello vero, sfida queste sche
matiche premesse. 

Gerard 
Depardieu 
e Andle 
MacOoweetl 
nel film 
«Green card-
Matrimonio 
di 
convenienza» 

«Roma, la d i ta futura». 
Le iniziative dell'Associazione 
sul territorio federata alla Sini
stra giovanile Oggi. Circolo E. 
De Filippo (Via Vafchisone 
23), ore 16 30 raccolta firme di 
fronte al C-.ema Espero, Cir
colo Salano (piazza Vertano 
8) , ore 18-20 e Circolo Cento-
celle (Via degli Abeti). ore 17-
20 centri di informazione sul
l'obiezione di coscienza, Cir
colo Garbatella (Via Passino 
26), ore 18 in sezione mintone 
dell'Associazione «Tu Mi Tur
bi», Associazione Woody Alien 
(Via dei Rogazionisu 3) ore 
20 30, proiezione del film 
«Good moming Vietnam» 

Testacelo. Domenica, ore 
11, nella sala di Via di Monte 
Testacelo 91, «Sudamerica e 
dintorni», viaggio musicale nel
le diverse zone del continente 
latjnoamencano, con Lee Col-
bert (voce) e Sylvie Genovese 
(chitarra) 

Progetto natura e talli
te». L'Associazione organizza 
per domani, ore 1630, un in
contro su «L'importanza di una 
buona alimentazione», presso 
la sede di Via Aulo Piauzio n 5 
InL 1. Interverranno Michele 
tannelli, Sergio Bellanza e Mi
chele Crippa. 

Mamma II tardili L'imma
ginario collettivo- l'attro/il «ne
mico». Riflessioni sui nostri 
schemi mentali in rapporto al
la realtà politica e culturale 
dell'Islam. Incontro lunedi, ore 
18, presso la Fondazione Lelio 
Basso (Via della Dogana Vec
chia 5) . Interverranno Pino 
Blasone, Isabella Camera d'Af
flitto, Toni Marami e Prudertela 
Molerò 

Flesta cubana. Organizza
ta dall'Associazione Italia-Cu
ba per domani, dalle ore 
20 30. nei locali del Villaggio 
Globale (ex borsino), lungo
tevere Testacelo Ingresso ube
ro, bar con cocktaus cubani e 
piatti tipici Interverrà il gruppo 
«Diapason» (musica afro-cu
bana). 

Lega coop: oggi, ore 17, al
l'Henry Hotel di Fresinone in
contro su «Programmiamo in
sieme il sistema lattiero-casea-
no nel Lazio Introduce Anto
nino Passaretta, seguono nu
merosi interventi, conclude 
Roberto Amici. 

Mari 78. Il locale (via omo
nima) presenta oggi, ore 22, 
•La stanza della Musica», con
certo di musica e poesia con 
Stefano Palladini, Zazà Garga
no, Piero Schgiavoni e Silvia 
Fanfani. Alle ore 23 «Insalata di 
nsa», spettacolo cabaret con 
Mauro Merolla e Ennio MaianL 

Eugenio Montale. D Cen
tro presenta oggi, ore 17.45, 
presso il Centro culturale fran
cese (piazza Campiteli) 3 ) , 
«Tre voci del primo Novecento: 
la fervida creatività della Rivie
ra Ligure, Giovanni Boine, Ma
no Novara. Ceccardo Roccata-
gliata Ceccardi' Intervengono 
Vico Faggi, Silvio Riolfo Maren
go e Giorgio Taffon Brani di 
poesia saranno letti da Claudio 
Spadola, coordina Maria Luisa 
Spazi ani. 

degli ormai lontani anni «caldi» del movi
mento operaio e progressista Sotto il titolo 
«lo so che un giorno» (quello di una sua stu
penda • e ancora attualissima - composizio
ne) presenterà a Roma testi «storici» e com
posizioni nuove. 

Altroquando (Calcata Vecchia, Via degli An-
guillara 4) Nell'ambito della rassegna «I 
suoni della rocca» l'Associazione culturale 
presenta stasera e domani (ore 2130) «Na-
da», performance di due danesi (Gitta voce, 
sax soprano e alto e Forman voce e chitar
ra) e di un argentino (Fabian voce, basso e 
percussioni). 

Altri locali. Al Music Inn stasera jazz fusion 
con il gruppo del contrabbassista Andrea 
Avena e la vocalist Fabrizia Barresi. Domani 
«Autumn Lcaves» giovane formazione roma
na sul crinale di suoni acustici ed elettrici. 
Domenica il quintetto «Just Friend». Giovedì 
laiJam Session» di Andrea Beneventano II 
Palladiurn presenta domani e domenica il 
quintetto Steve Grossman A fianco del sas
sofonista americano ottimi musicisti italiani 
Massimo Urbani (sax alto). Marco Fratini 
(basso) Stefano Sabatini (pianoforte) e 
John Arnold (battena). All'Alexanderplatz 
stasera la «Roma«n New Orleans Jazz Band» 
e domani «Gepy & Gepy» Il «Bird Uves'» di 
Latina presenta il quartetto del sassofonista 
AlfrcdqSantolocl. 

Balla coi lupi. Regia di Kevin Costner, con Ke
vin Costner, Mary McDonnel e Graham Gree-
ne Usa. Ai cinema Adriano e New York. 

Le immense praterie, la corsa Impetuosa 
di un branco di bufali, gli isolati fortini delle 
giubbe blu e gli orgogliosi indiani che mon-
lanoa pelle! loro veloclcav.illi, ritornano do-

B9 una lunga assenza^sul grande schermo, 
n western in piena regola, ma naturalmen

te dalla parte degli sconfitti, gli indiani, ultimi 
depositari di quella cultura delle praterie che 
sapeva conciliare le esigenze degli uomini 
con quelle dell'ambiente. Tratto dall'omoni
mo romanzo di Michael Blake, che ha curato 
anche la sceneggiatura, il film segna l'esor
dio registico del bravo attore Kevin Costner 
ed e uno dei favoni! nella corsa all'Oscar '91, 
per il quale ha ricevuto ben 12 nominatlons. 

Havana. Regia di Sydney Pollack, con Robert 
Redford, Lena Olin e Alan Arkin. Usa. Al ci
nema Barberini 

Era una vigilia di natale molto attesa quel
la che Cuba viveva nel 19S8 A soli otto gior
ni dalla rivoluzione Jack Well (Robert Red
ford). giocatore d'azzardo, atterra sull'isola 
deciso a vincere la più importante partita a 
carte della sua vita. Ma il fatale incontro con 
Roberta Duran (Lena Olin), la bella moglie 
di un aristocratico rivoluzionario, sconvolge 
la sua vita. Jack, un uomo senza legami o 

ideali per cui combattere, si trova suo mal
grado coinvolto in quegli storici eventi. Con 
un pò di nostalgia Pollack ha ricostruito l'A
vana di quegli anni, quando gli americani la 
chiamavano «la città più sexy del mondo», 
come romantico sfondo per una delle sue 
magiche storie d'amore. 

A letto con 11 nemico. Regia di Joseph Ruben, 
con Julia Roberta. Patrick Bergln e Kevin An
derson. Usa. Al cinema Bolle. 

Un altro thrilling ambientato fra le pareti 
domestiche, questa volta però il mostro in
sospettato non * l'inquilino ma il marito La 
cinepresa di Ruben indaga In questa trage
dia famigliare, per rivelare la follia che si ce
la sotto un'apparente normalità. Martin ha 
solo dei piccoli difetti, un maniacale senso 
dell'ordine e una possesstvità esasperata, 
ma la sua lucida perversione esplode dopo 
la fuga della moglie Laura lascia la città. 
cambia nome e ntrova anche l'amore, ma 
forse non e ancora libera. 

La casa del sorriso. Regia di Marco Peneri, 
con Ingrid Thulin, Dado Ruspolì e Enzo Can-
nevale Italia. Al cinema Holiday. 

La casa in questione nonostante il nome e 
un posto tutt'altro che allegro, si tratta infatti 
d) un istituto d'assistenza per anziani. Isolati 
m questo strano ghetto fuori città, abbando

nati dai parenti e indeboliti dai malanni del
l'età, Adelina, Andrea, le sorelle Pigafetta e 
gli altri simpatici inquilini non perdono co
munque la voglia di vivere. Cadono i capelli 
e I denti, il corpo non è più quello di una vol
ta, ma la voglia di innamorarsi e di sentirsi 
desiderati non scompare affatto. La bella e 
vivace Adelina farà divampare la passione 
nella squallida casa e anche le Inevitabili ge
losie Uno strampalato tango della gelosia 
per raccontare con ironia e senza inutili pie
tismi il dimenticato mondo della terza età. 

Rischiose abitudini. Regia di Stephen Frears, 
con Anjelica Huston, John Cusack e Annette 
Bening Usa Sala e data da definire. 

«The gnfters», questo è il titolo originale 
del film candidato a tre premi Oscar, muni
sce una coppia davvero speciale: Martin 
Scorsese, nell insolita veste di produttore, e 
Stephen Frears, il bravo regista bntannico. Il 
film racconta Le relazioni pericolose di un 
piccolo truffatore di Los Angeles diviso fra 
un'amante passionale e una madre senza 
scrupoli Roy Dillon è un gnfter, un uomo 
che vive d'espedienti e confida solo nelle 
sue capacità Myra, la sua sensuale ragazza, 
è anche la sua astuta complice Quando ri
compare la madre, la terribile Lilly, dopo set
te anni di assenza, la situazione precipita 
per tutti e tre Una Los Angeles spietata e vio
lenta finirà per inghiottirli 
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I dischi della settimana 
Stlng. Thesoulcages (Polygram) 
Queen, fnnuendo (Emi) 
Yello Biafra and No Means No.Theskyis folling (Alternati
ve Tentades) 
NakedCity. TortureCarden (Irti) 

5) Motorhead. 1916 (CbsSony) 
61 Aa.Vv. TwmPeaks (Wea) 
7) Tuxedomoon, Ghost Sonata (LesTempsModems) 
8) Dark Side y4tff/w/notse(SituationTwo) 
91 Aa.Vv, HotSpot (Bmg Ariola) 

10) Howth Casue.Rusloftteys (Inlsherl) 

A cura di Disfunzioni musicali. Vìa degli Etruschi 4/14 

NTEPRIMA 
Karen Bllxen 

I libri della settimana 
1) Bowels, Il ti nel deserto (Garzanti) 
2) Follett, /pilastri della terra (Mondadori) 
3) Sokotowicz, Israeliani e palestinesi (Garzanti) 
4) Me Cullough, I giorni del potere (Rizzoli) 
5) Cerati, Un matrimonio perfetto (Frassinelli) 
6) Konsalik, Il Hore magico (Rizzoli) 
7) Blucen, Carnevale (Adelphi) 
8) Berberova, limale nero (Tea) 
9) Simenon, Lettera al mio giudice (Adelphi) 

10) Ferrara, Ai comunisti lettere di un traditore (Laterza) 

A cura della Lorena Croce, Corso Vittorio Em. IS6 

ASSICA 
ERASMO VALENTE 

I 

Bacchetta nuova 
per l'antico 
demonismo 
di Stravinski 

• • Proveniente dal Teatro Comunale di Bo
logna do/e ha portato al successo l'opera di 
Hans Werner Henze, «Pollicino», debutta sta
sera nel concerti di Santa Cecilia il giovane di
rettore Adriano Melchiorre. E affidata alla sua 
bocchetta l'«Hlslolre du Soldat» di Stravinsld. U 
piccolo capolavoro riflette situazioni connes
se alla realta e trasferite in un clima fantasti
co: D ritorno di un soldato dalla guerra, il cui 
camminc verso casa viene variamente insi
diato dal diavolo (la sua presenza e nel suo
no di un «olino stregato). La geniale partitura 
e un banr:o di prova per le capacita interpre
tative di un direttore (debutto a Roma con 
questo Stravinski anche Gabriele Ferro), delle 
quali il Melchiorre ha dato gli ampie confer
me. La sua sensibilità ugualmente si manife
sta nel re aertorio classico che in quello aper
to alle pi>ì radicali esperienze del linguaggio 
musicale. Porta, anzi, nel classico! fermenti di 
una attualità vitale e sa ricomporre in un'aura 

classica le ansie più dilaniate della musica 
del nostro tempo. Pensiamo che di questa 
sua visione artistica non poco si avvantaggerà 
l'Orchestra da camera di Palermo, della quale 
Adriano Melchiorre è direttore stabile. L'«Hi-
stoire du Soldat» viene eseguita stasera nella 
seconda parte del concerto che si apre con il 
Quintetto di Schubert, detto «La Trota», per 
pianoforte, violino, viola, violoncello e con
trabbasso. 

MARCO CAPORALI 

Dario Fo 
si tuffa 
nel precipizio 
bellico 

• a Darlo Fo e Franca Rame «entrano in 
guerra», a colpi di feroci parodie dei bellicisti 
amanti della pace, precipitati nel vortice del
l'intelligenza tecnologica, rapida, asettica, 
chirurgica. Le bordate di bengala della cop
pia maledetta cercheranno di illuminare il 
pubblico sulle trappole e gli inganni del «tea
tro della guerra», fuor di metafora al Quirino 
da martedì Dal titolo Zitti/Stiamo precipitan
do/, io spettacolo Inizia con uno scontro tra 
matti travestiti da guerrieri del deserta Scena 
esoreistica nelle intenzioni originarie. Può 
l'arte stare al posso dei giochi reali? Dario Fo 
non si smentisce e ci prova, parlando oltre 
che di guerra anche di cavie umane, di crimi
ni farmaceutici, di antidoti antlpeste, di sesso-
mercato 

Argomenti tremendi, tirati su dalla crona
ca, per suscitar* risate «sarcastico-satiriche», 
di peso. Al contrario dei missili, a cui coloro 
che un tempo si chiamavano laici attribuisco
no qualità umane, le risate sono intelligenti 
(rivalutando la parola), non viscerali e seac-

Dario Fo 
In «Zittii 
Stiamo 
prjdprtandol» 

ciapensleri. Il primo atto si svolge in un mani
comio Ai degenti, impiegati come cavie, è 
stato inoculato il virus dellHiv. Nell'humus 
sanguigno dei matti appestati si è creatro da 
se solo un vaccino formidabile, non riprodu
cibile in coltura ma solo mediante copula. I 
paradossi che seguono li rinviamo a martedì, 
quando in scena con Fo e Franca Rame si esi
biranno Elio Veller, Nicola De Buono, Emilia
na Perina. Mario Pirovano e numerosi altri. 

L'ultima spiaggia 
sonora 
sugli spartiti 
dichiari 

• i Sugli sparuti che disegna Giuseppe 
Chiari (potranno essere osservati al Centro 
Culturale Fontanella Borghese da oggi alle 
ore 19 fino al 31 marzo; con orario 10-13, 
16-20) dell'antico suono, del rimbombo, del
l'assolata nota che sperduta vagolando si in
castra nello spartito segnato da bande oriz
zontali di musica, non rimane più nulla: la 
sua ricerca non è minimamente musicale ma 
scritturale Ed è proprio In questo voler scava
re nell'assolo dell'immagine della parola che 
Chiari si immerge e nell'immersione trova l'a-
pnea del suono della serfflu/o suono. 

Musica disegnata e inchiodata alla sua di
gnità che deve continuare ad avere imperitu
ramente; che è poi quella dell'azione che si
mula dell'atto del pensare musica, perché il 
suono in se stesso non ha più ormai segreti 
per Chiari, di sicuro almeno non ti ha più: la 
sostanza pensata che musicalmente diventa 
segno, graffio e macchia. Sono comparti di 
colore che nella presunta cancellazione am
birebbero far scomparire accenni di orche

stra, bande militari, pifferi e cĉ ilFOfagottf nel
la certezza suprenia che e lo scavare tale Ini-
quità tonale la scoperta del talamo doralo del 
suono accoppiato fatalmente. Ma e tutto for
ma Invece e comunicazione di tale corpo co
lorato. Il fine dell'artista che continuamente 
nasconde la sua perizia dietro cavillosa* ap
parenti L'armonmia dell'arpa o della ceda 
astrale di un pianoforte è l'ultima spiaggia so
nora. 

Saldane trota aS. Cedila. Cinque atomi al-
l'Auditorio della Conciliazione. Stasera alle 
21 con Adriano Melchiorre che dirige r«tB-
stoire du Soldat» con la partecipazione di 
Riccardo Cucciolla. voce recitante. Nella 
prima [tarte della aerata il Quintetto di 

'• Schubett, «La trota» è suonato da Margaret 
'• iBurton. AngeloSteranato, AlfonsoGhedin, 

t Alfredo Stengel e Giuseppe VH. Domani 
. {19). domenica (17.30), lunedi (atte 21) 
• «martedì (19,30). Victor Paolo Peres dirige 

pagine ili Prokofiev e RaveL puntando, al 
. cento, uul «Concetto f^vtolocicato e or

chestra. op.107. di Sclostakovic (suona Au
rora Nat ala Ginastera). 

i al Odone. Domenica atte 21 
• suona il pianista Claude HelHer Beethoven 
* (op.lO. n2), Schumann (Studi sinfonici). 
" Debussy (secondo Libro degli Studi). Lu

nedi, apre alle 21. il Duo pianistico Massa-
» relH-Carverini sai* alle prese con HindemJ-

Ih, Brahins. Faine e Poulenc 

Plano Trio. nSalzburg Plano Trio suona, per 
l'Euterpe, martedì (20.45). I'op.50 di dal. 

., kovski e l'op.8 di Brahms. In via del Serafico 
^ - 1 - Eur). Al Gonfalone. Il Trio di Torino 
V completa la serie del Mi di Mozart (k.502, 
r 564.442.548). 

The Golden Vantar. È D nome di un vascello 
. Inglesecd è anche il titolo di un'operina di 
,. , Brttten per pianoforte e coro di voci blan-
i1- che. die Paolo Lucci presenterà domani ai-
•• le 17,30 al San Leone Magno per ruttato-
, '• ne Universitaria. L'operine è preceduta da 
• pagine t«r clarinetto e pianoforte suoni ! pianoforte suonate 

' òVbimisrt Askenazy e David Gohib (Ben, 
• Weber. Schumann). Martedì alle 2030. 

• ' sempre al S.Leone Magno (qui si sono tra-
l . sfertti I concerti dell'Aula Magna) saia pre-
f sentala la composizione di Sctamno. «Vani-

Amati Watt» anXHhapko. Per l'Accademia 
„ filarmonica swna giovedì alle 21 il pianista 

l 

I romantici 
e psichedelici 
«Breathless» 
e l'ironico Gegé 
< << 

Breathless. Mercoledì, ore 22, al Uonna Club, 
-, , Via Cassia 871. Ingresso 14.000 consuma-
| ,. zlone compresa. Figli del post-punch ingle-
L se, I Breathless si ispirano alla pstchedella 
•\ degli anni Settanta, alle sperimentazioni di 
f gruppi tedeschi come i Can. al neoromantl-
> cismo rock britannico. Emotivi, intensi, ora-
k brasi, amerebbero farsi produrre da Brian 
',; Eno, e hai loro colleglli apprezzano sopra!-

, tutto INfwOrder.il nome lo hanno preso in 
t. prestito ti un film di Godard, la scena é Lon-
i£"dra. non quella «trendy», disperatamente 
P" modaioli, ma quella ancorata al circuito 
r rock indipendente, o a ciò che resta di essa 
i ' I quattro Breathless (Dominique Appleton, 
fj. Ari NeufekL Gary Mundy e Martin Watts) 
* hanno comunque saputo controbilanciare 
n la scarsa popolarità raggiunta in patria con 
•'? un buon successo all'estero, specie in Ralla, 
't- dove si sono conquistati un pubblico d'elite, 
! piccolo ma agguerrito. Tornano a Roma per 

Andre Watts salito alla ribalta da quando 
(1962) fu chiamato da Oemstetn a sostitui
re in un concerto il famoso Glenn Could. In 
programma musiche di Schubert, Chopin, 
Debussy, Liszt e RaveL 

Tempietto Jugoslavo. Domani alle 21 ti Duo 
Tomlslav Dimov-rvan Meles (violinista e 
pianista Jugoslavi) suona musiche di Tartt-
nl'Schumann, Prokofiev e Ravel. Domeni
ca, alle 18, il solo Meles di concerto con 
Bach, Chopin, Mozart e Schumann. Sempre 
alla Sala Baldini, in piazza Campitela. 

. n traffico domenicale 
mattutino si intensifica. Per ITtalcabte suo
na (10,30. Teatro Sistina e trasmissione in 
diretta su Radiotre) il pianista Aldo Ciccoll-
nl. In programma una rassegna di suoi «bis» 
preferiti (Beethoven, Borodin. Villa Lobo*, 
Wagner, Albeniz, Franck. ecc.). Per le «Ma
tinée» promosse da Santa Cecilia al Teatro 
Valle sf esibisce (alle 11) li complesso di 
Cario Negronl Dopo il Quintetto op. 16 di 
Beethoven, si avrà una rassegna di Jazz da 
camera. Alle 11, in via Celsa (Teatro Cen
trale). l'Orchestra d'archi dell'Istituzione 
sinfonica abruzzese, diretta da Marco Zuc-
carini, suona musiche di Elgar, Resptghl 
DvoràkeGrieg. 

Concerti «Aglnms». Nell'Auditorium del 
Gonfalone, c'è un •Omaggio a Mozart» rea
lizzato domani alle 17,30 con il Quartetto 
d'archi «Cassovtae» di Praga e l'Intervento di 
nostri solisti. Lunedi, sempre alle 17,30, al 
Foro Italico, il Trio chitanistico di Roma e II 
flautista Robert Olona suonano, con la di
rezione di Emesto Cordini, musiche di Vi
valdi e novità di Brower. Guastovinoe Car
fagna. 

Mozart alla Rai. Peter Maag riprende l'esecu
zione integrale delle Sinfonie di Mozart, di
rigendo al Foro Italico, oggi alle 18,30 e do
mani alle 21, quelle contrassegnate dai 
K.I32.133,319e550. 
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Gegé Tefesforo 

presentare Tba.ti loro ultimo album. 

°t Ìé Telesforo. Questa sera, alle 20.30, alla 
lera di Roma, Via Colombo 295. Ingresso 

15.000 (l'Incasso n A Interamente devoluto 
in beneficenza al Progetto Insieme). Gegé 
Telesforo si e fatto conoscere dal grande 
pubblico come presentatore e showman, 
ma il suo primo amore resta sempre la musi
ca. Anzi. Il canto jazz, del quale Telesforo si 
dimostra buon interprete, destreggiandosi 
con divertimento e discreto stile fra virtuosi
smi «scat» e ritmi funcy. Nell'ultimo armo Te
lesforo e stato impegnato nella registrazione 
del suo primo album, intitolato obi suo no
me, e realizzato con l'aiuto di alcuni validi 
musicisti jazz (Marco Rlnalduzzi, Max Botti
ni, Beppe Gemelli, Stefano Di Battista. Nico 
Di Gaeta e il coro D'Altro Canto), che saran
no con lui anche in questo concerto, al fian
co di molti altri ospiti a sorpresa. Gegé Tele-

Via ErzebU. Miseria e nobiltà in un condomi
nio di artisti, con la compagnia Arcobaleno, 
su testo del regista ed interprete Paolo Co-
ciani. Al San Genesio. 

Falas. Montaggio di testi poetici di Maria Lucia 
Verdi, giovane scrittrice brasiliana di origine 
italiana, a cura di Pippo Cairelli e di Nestor 
Saied. Da domani (ore 22) all'Argot 

Tetralogia Strindberg, ti Biondo Slabile di 
Palermo, per la regia di Roberto Guicciardl-
ni. presenta I quattro spettacoli del «Progetto 
Strindberg»: Casa bruciata. Sonata di fantS* 
sml. Il guanto rieroe L'isola dei morti. Doma
ni (ore 18) all'Ateneo. 

Lettore. Si avvia a conclusione il ciclo di attività 
Eti-Tea con le letture di Itaca Itaca di Ghigo 
de Chiara (domenica), di Un eccesso di zelo 
di Manlio Sanianelii (lunedi) e con Serata 
Bedtelt (giovedì). Ingresso gratuito (ore21) 
alla Sala Umberto. 

Vita da single. E* in scena Claudia Foggiani 
con un suo testo sulla donna single, trenta
cinquenne, alle prese con scapoli e mariti. 
Da martedì al Teatro del Satiri. 

Benvenuti In casa GorL Assolo esilarante di 
Alessandro Benvenuti, già rappresentato la 
scorsa stagione, nelle parti del diversi perso
naggi (dal bebé agli zi!) deUa famiglia Cori 
la sera di Natala. Da martedì al Manzoni. 

La segretaria. Dopo Quattro donne di Italo 
Svevo, Marco Parodi presenta con la compa-

Sila del Piccolo una commedia di Natalia 
Inzburg. Una finta segretaria con la testa fra 

le nuvole si reca in una famiglia, alle porte 
della citta, in cui tutti si dedicano ad attività 
improduttive. Con Mario Bussolino, Antonel
la Fattori, Marina Giordana e Maria Amelia 
Monti, scene e costumi sono di Luigi Perego. 
Da martedì al Piccolo Eliseo. 

sforo si esibirà anche al Classico, Via Ubetta 
7, domani e domenica sera. 

L'Esperimento. Vìa Rasella 5. Questa sera i 
Los Bandidos, con le loro cover di rock ame
ricano, energia e divertimento, domani sera 
sono di scena 1 Beerman, band di rock-blues 
ad alta gradazione alcoolica. domenica I 
Mad Dora; martedì chiusura settimanale, 
mercoledì appuntamento con I Grease. 
rock'n'roll anni Cinquanta. 

Ghana Saper Dwtatton. Domenica, al Mas-
smedia di Ladispoli, arriva, per la prima vol
ta in concerto in Italia, una delle migliori for
mazioni musicali del Ghana, guidata dal 
cantante Emesto Osey. Il concerto si svolge 
nell'ambito della manifestazione •Africa per 
la pace», alla quale partecipano molti altri 
ospiti. 

Mehyn's. Via del Politeama 8a. Questa sera al
le 22 concerto rock-blues con i Beerman; 
domani sono di scena I Blue Dalla; lunedi, 
per la rassegna «Prove live tonlght-, si esibi
scono gli Spookies; martedì omaggio al 
Beatles, le cui canzoni saranno riproposte 
dagli Apple Pie 

Panico. Via di Panico 13. Questa sera alle 22 
concerto di musica country & western con 
gli Square dance, domani Bianco & Blues. 

B Charango. Via di S. Onofrio 28. Stasera alle 
22.30 ritmi latinoamericani con 11 gruppo più 
di casa qui al Charango, la Cruz del Sur, gui
dati da Juan Ramon Roldan Replicano an
che domani con ospite il cantante messica
no Antonio Albarran Domenica le musiche 
arrivano da Buenos Aires, con Gustavo Moz
zi e La Cuerda. Martedì 1 Chirimia propongo
no ritmi e melodie colombiane. Mercoledlci 
si sposta verso le Ande con il gruppo Tarma. 

Ifigenia In AulMe. Il Teatro Popolare di Roma 
continua la sua ricerca sul tema del tragico. 
Iniziata con Erodtade di Testori. La plagiata 
Ifigenia va Incontro alla morte, tra i canti de
gli eroi inebriati, come fosse la sua festa nu
ziale. Agamennone si dibatte tra istinto pa
terno e necessita regali, ricordando il Diego 
Spina del Lazzaro pirandelliano, per la regia 
e l'allestimento scenico di Meme PerlinL Fi
gurano tra gli interpreti Adriana Innocenti, 
Leda Negroni e Fernando Pannulk). Da mar
tedì al Delle Arti. . ( 

L'attlnio degù asnsztti fbcosi. Avventare*»^ 
traconiugali di un gestore di un ristorante a 
New York firmate da Neil Simon D libertino 
Vito è interpretato da Maurizio Micheli Agli 
oggetti del desiderio danno corpo Fiorenza 
Marcheglani, Laura Saraceni e Maria Palato, 
per la seconda regia teatrale di Nanni Loy. 
Con le scene di Gianfranco Padovani, da 
martedì al Teatro della Cometa. 

Non è vero ma d credo. La commedia di Pep-
pino De Filippo, rappresentata la prima volta 
nel 1942, narra le vicende del commerciante 
superstizioso Gervasio Savastanc. Un ragaz
zo gobbo, approdato al suo negozio per 
chiedere lavoro, é accolto comi! un segno 
favorevole Seguiranno smentite. Con Giaco
mo Rizzo, Wanda Pirol e Rino Santoro, la re
gia è di Antonio Ferrante Da mercoledì al 
Delle Muse. 

Le Rose del Lago. A diciassette anni daBa sua 
prima rappresentazione ritoma la comme
dia di Franco Brasati, per la regia di Antonio 
Calenda. Ambientato in un appartamento 
del quartiere borghese «Le Rose del Lago», 
l'apologo descrive la giornata di sei perso
naggi le cui abitudini sono sconvolte da uno 
sciopero generale. L'Intreccio di incontri e 
confessioni, con l'interpretazione fra gli altri 
di Gabriele Ferzctti, Anna Campori e Claudia 
Della Seta, sfocia in una morte grottesca. Da 
mercoledì al Valle. 

ROSSELLA BATTISTI 

Il ballo mistico 
di Santa Chiara 
e i travestimenti 
diKemp 
Chiara di terra. Dopo una breve «anteprima» 

in provincia approda nella capitile t'ultimo 
lavoro di Rossella Fiumi, ispirato alle figure 
mistiche della terra umbra, fra le quali Santa 
Chiara d'Assisi è il personaggio più di rilievo. 
Chiara di terra - questo il titolo della coreo
grafia - debutta stasera al teatro Vascello e 
replica sabato e domenica. Autrice dalia 
grafia leggera e limpida, la Fiumi ha alle 
spalle un lungo curriculum come danzatrice 
in alcuni teatri stabili nazionali, prima di es
sersi «messa in proprio», facilitata dalla pro
prietà di una bellissima scuola di danza a 
Orvieto. Qui é nato il primo nucleo di «Alef», 
la compagnia fondata nell'84 con Anita Bue-
chi e chela Fiumi continua a dirigere auto
nomamente da tre anni, presentando sue 
coreografie. Chiara di terra non intende «rac
contare la storia di Santa Chiara, ma cercare 
di dejineare quelle figure di donne pure ed 
erosene che forse proprio tramite le privazio-

Eralov. Via Cardinale Merry del Val. 20. Inau
gurazione lunedi ore 18, fino al 2 marza 
Orario: tutti «tomi dalie ore 17alle ore 19,30; 
giovedì e sabato anche dalle ore 11,30 alle 
ore 13. Corsa affannosa questa della galleria, 
al ritmo incessante di una esposizione a set
timana si susseguono proposte e metodo 
d'indagine estremamente nuove e affabuta-
bici. Giovanni Di Stefano, Roberto Galeotti, 
Anna Homberg e Piero Nottola saranno pre
sentati dal critico Miriam Mirella. Gabriele 
Peretta critico d'arte farà gli onori di casa per 
Daniela agnini. Nello Teodori e Roberto Ztv 

jiazzo^JMailna, MtagHa illustrerà le k>tn.4i. 
Roberto Koch. E il discuterà neDa sala con
ferenze della galleria, con B pubblico appro
priato di fatti d'arte e di metodologie esteti
che. 

JacovtttL Galleria La Nuova Pesa, via del Corso 
. 530. Orario 10-13.16-20. chiuso festivi ehi-

nedL Da sabato fino al 14 marzo. Antologica 
della cinquantennale attività della goliardia 
a strisele di un vignettista indefesso. Presen
tato dal critico FuMo Abbate che ha anche 
selezionato le tavole più rappresentative, l'il
lustratore in questione. Irrider» gli animi rac
contando intolleranza e violenza latente di 
3uesta nostra società: dalla povertà povera 

el dopoguerra all'abbondonza odierna. 

Donna Moylan. Galleria Sperone, via di Palla-
corda. 15. Orario: 17-20. chiuso festivi. Da 
oggi, inaugurazione ore 18, fino al 15 marzo. 
Interessante artista americana che vive da 
molti anni in Italia: rapporti fra storia dell'ar
te disegnata e segno •naturale»: fra pittura e 
naturaìntesa come evolversi della personali
tà umana 

Mari Mahr. British Council. via delle Quattro 
fontane, 20 Orario: 10-18; venerdì, 10-13; 
chiuso sabato e festivi. Da lunedi, fino al 15 
marzo. Le immagini fotografiche In bianco e 
nero testimoniano la lunga peregrinazione 
dell'autrice. Non una carrellata ma fram
menti di memorie essudate di nostalgia e 
pregne di vita vissuta. La letteratura quando 

diventa bianco e nero. 

Valeria MagM. Studio Sotis via del I 
125. Venerdì inaugurazione ore 19.3 
chatte metamorphosée en (emme» un ac-

auaforte di Marc dragali tratta dalle «tavole» 
i Jean de La Fontaine e interpretata da Ve

leria Magli L'artista ballerina e attrice rilegge 
e reinterpreta attraverso il ballo I ritmfdi 
Marc Chagall ritmi favolistici che ricostrui
scono il mondo pittorico in senso totale. Fi
no al 10 marzo presso lo Studio Sotis rimar
ranno esposte le acqueforu di Chagall e ssrt 
proiettato 0 video dell'azione di Valeria Ma
gli- ^ 

Melina Lo Bianco. Centro culturale «La Pigna», 
via della Pigna. 13-a. Orario: 11-13; IMO. 
festivi esclusi. Da sabato al 13 marzo. Pre
sentata In catalogo da Leo Guida e Carlo 
Cardia la pittrice sceglie cromaticamente la 
felicita e la contentezza del fare. Una pittura 
dunque che esprime spinte interiori ricche 
di phatos e geometrie spaziali. Il colore si 
sbizzarrisce esso stesso accorrndandosl re
galmente nell'equilibrio della forma e del 
contenuto Causa ed effetto, raziocinio e ru
gosità dell'anima sprigionatesi da quel felice 
accoppiamento che é il lavorare in solitudi
ne nella «moltitudine» del colore. 

Fenogllo nomo e acrtttofe.«FarjiBa Pieraon-
telsa di Roma» Palazzo Ruggieri Corso Vlno-
no Emanuele, 24. inaugurazione oggi alle 
ore 18. Mostra che si articola in Ire sezioni: 
nella prima le fotografie di Alfio Agnett ri
percorrono alcuni momenti fondamentali 
della vita dello scrittore; nella seconda Im
magini struggenti della Lanca accompagna
no rinterlocutore nel «mondo della malora»; 
nella terza testimonianze di amici e persone 
note e meno note che vissero accanto atto 
scrittore. Mostra Interessante per le occasio
ni ranwlme che offre suggerire uMrileOura 
dei romanzi di Edmo Fenoguo uBiwuaj 
momenti pubblici e privati documentati dal
le fotografie e dare «fisicità» agli amici che fu
rono coinvolti nella sua esperienza I 
ria. 

ni e le sofferenze del corpo hanno eviden
ziato più chiaramente la loro azione». Cin
que le danzatrici in campo: Kathleen Bow-
nes, Paola Lattanzi, Valentina Marini, Clau
dia Pescatori e la stessa Fiumi, che si «affron
tano armate di lunghi ferri in una danza allo 
stesso tempo Ieratica e mistica, dinamica e 
guerresca». 

Onnngata. Un •assaggino» di questa nuova 
produzione. Undsay Kemp l'ha gli dato in 
una serata d'onore al Parioli qualche tempo 
fa. Adesso, dopo una nutrita tournée in varie 
città, Onnagaia, sinfonia di ruoli per un atto
re (il folletto Kemp, naturalmente), debutta 
finalmente a Roma, ospitato dall'Olimpico a 
partite da martedì •Onnagata» è il termine 
che nel teatro Kabuki designa fattore spe
cializzato nei ruoH femminili Kemp ha scel
to di Ispirarsi a questa figura che ben si pre
sta per un lungo «monologo esteriore» sul 

suo passato d'interprete dai mille travesti
menti «L'Onnagata del titolo - si legge nelle 
note de) programma - non é tanto un parti
colare personaggio quanto un punto focale 
attraverso 11 quale si esprimono i processi di 
Identificazione di Kemp, nella dimensione 
sia maschile che femminile. L'artista, infatti, 
entra in scena come Okurti. "madre del Ka
buki", qui madre o preincamazione del pro
tagonista». Accanto a Kemp si muovono 4 al-
ton di «sostegno», nel ruolo di ombre che ac
compagnano il performer inglese nelle sue 
camaleontiche trasformazioni. Autore delle 
musiche è il compositore giapponese Joji 
Hirtota, già curatore dei sapori sonori di Fio-
wers - il capolavoro di Kemp. In Qrmnjrjn, 
Hirtota ha scelto un collage di musiche ispi
rate all'antica tradizione ed eseguite dal vtvo 
con strumenti tipici giapponesi intercalate 
da brani di Bach, Rossini, Verdi. Strauss e 
Brahms. 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA S6 

Ora 12.18 Film «Aquile tonan
t i - ; 14 Tg: 14.40 •Brillante» 
novele: 17 Dimensione lavo
ro: 18.15 World sport special; 
18.80 Novela -Amandoti»; 
19.30 Tg: 20.30 Film -La mor
te corre incontro a Jessica;»; 
22.30 Tg: 24 Film -Charlle li 
n«gro»:1.45Tg. 

GBR 

13 Telenovela «Vite rubate»: 
14.30 Vldeogiornaie; 16.30 
Buon pomeriggio famiglia: 
18.30 Telenovela «Vite ruba
te»; 18J0 Videogiornale: 
20.30 Sceneggiato «Gli ultimi 

. giorni di Pompei»: 22.10 Ru-
. brica: Auto oggi; 22.45 Tappe

to verde; 0.30 Vldeogiornaie; 
I.SOC'era una volta. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Sette 
giorni: 22.30 News flash; 
22.451 vostri soldi; 23.45 Film 
«Il romanzo di un giovane po
vero»; 1.15 News Notte. 

Et PRIMI VISIONI I 
«CWCMVIUU 

'VtaStsmira 
L 6.000 • Stasera a casa di Alice di e con 

Tel. 426778 Carlo Verdona. BR 
s__ " ' ' ' ' \ (16-18.10-20.20-22.25) 

«OMIIUI. L. 10.000 . • u>w sconosciuto alla porta di John 
Piazza Vcrbano.5 Tel.8541195 Schlesinger-Q-

(16-18.10-20.a0-22.30) 

Piazza Cavour, 22 
L 10.000 

Tel. 3211086 
Balla col lupi PRIMA 

(15.30-19.05.22.30) 

ALCAZAR L 10.000 RteMc*»*blliidlnlPRIMA 
VlaM»rr>d»IV»l.14 Tel. 5880099 (16-18.10-20.20-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

VlaL di lesina. 39 
L. 6.000 

Tal. 8380930 
Chiuso per restauro 

lia Agiati. 57. 
L 10.000 

Tel. 5408901 ' 
> di Russell Mul-

catiy:cm Christopher Lambert • F 
(18-18.10-20.20.22.30) 

Via NJel Grande. 6 
L. 10.000 

Tel. 9816168 

ARCMHIED8 
VtaAreWined».71 

Paprika di Tinto Brasa - E (VM18) 
(15.30-17.50-20.05-22.30) 

L 10.000 
- Tel. 875567 

O Zia 
BR 

di Etienne Cnallliez -

(16.3O-18.3O-20.3fr22.3O) 
ARISTON 1.10.000 U mistero Von Bota» di Barbe! Schroe-
VI»Cicerone. 19 Tel.3723230 der-DR . - • • • • 

' •• • • • ' (16-18.10-20.15-22.30) 
ARtSTOm 
Galleria (Monna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per livori 

ASTRA 1.7.000 bì nome 0*1 popolo sovrano di Luigi 
VioteJorro.225 Tel. 8176258 Magni; con Nino Manfredi-OR 

(18.22.30) 

ATLANTIC L. 6.000 , HlgN-nder I I - a ritorno di Russell Mul-
V.Tuaookins.745 ' Tel. 7610856 e»hy. con Christopher Lambert-F 

(t6-18.10-2020-22.30) 

AUGUSTI» L 7.000 D Un angelo alta mia tavola di Jtne 
CaoV.Enanuele203 Tel. 6875455 Camplon-OR 

(18.30-19.30-22.30) 

Pian* Barberini. 25 
L. 10.000 

Tel. 4827707 
Henna PRIMA 

CAPiroi •••. 
ViaG. Sacconi. 39 

(14.30-17.16-19.50-2230) 

L. 10.000 
Tel. 393280 

CAPMMCA ' 
Piazza Capranlca, 101 

Paprika di Tinto Brasi - E (VM 18) 
(1S.30-17.5Q.20.05-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6792486 

O MednstuMO di Gabriele Silvalo-
' rea; con Diego AMIantuono - OR 

(16.30-ia.30-20.30-22.30) 

CJtfMMCJWTTA L. 10.000 Ita»*»» «egee di Jean-lue Godard; 
P.z*Mom»ci1orle,12S Tel, 6796957 . ' con Alain Delon- OR 

(ie.30-18.30-20.30-22.30) 

CASSIO 
VU Cassia, 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

O La •frenata di John Musker e Ron 
Clemeats-OA - (16-22.15) 

COtAOtRtOOO 1.10.000 Miliardi di Carlo Vanzlna; con Carol Alt 
PlaBà'Cola di Rienzo. «Tel , 6878303 -BR (16-16.20-20.20-22.30) 

. L 7.000 
Tel. 295608 VuFt*nettina,230 

EDEN L 10.000 
P,zza Cóla di Rienzo. 74 Tel. 8878892 

EMsMSSY .. L 10.000 
VtaStoppanl.7 , . Tal.870245 

In nane del popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Msntredl -OR 

(16-22.30) 

Malia di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-OR (16-18.10-20.20-22.45) 

O Madltsiranao di Gabriele Salvato 
ru:conDI*eoAbalantuono-DR 

(16.30-ia.3O-20.30-22.3Q) 

Viale R. Margherita.» 
L 10.000 

: Tel. 8417719 
Il- I l ritomo di Russell Mul-

cahy;eonChrl*toph»rLamb»rt-F 
(18-ia.10-2020-22.3Q) 

V.ledelfEsarcllo.44 
L 10.000 

Tel. 5010652 
tSPCMA 
Pianta Sonnino, 37 

PapftaadlTlnloB(ass-E(VM18) . 
p5.3frT7.5Wrxrj8.-g.30) 

L.7.000 
Tel. 582884 

Cuore ashsgglo di David Lynch • DR 
(16-18.15-20.2fr22.30) 

ETOU • 1.10.000 A letto eoa «nemico di Joseph Ruben; 
PlazzalnLuclna.41 Tel. 6(76125 con Julia Robert» ><DR 

• •• • (16-18.1O-20.2O-22.30) 
CWtCBfE L. 10.000 O Mediterraneo di Gabriele Salvalo-
VI» Usa 32 Tel. 5910986 ras: con Diego Ab»lantuono-8R 

• '•'- (16.15-22.30) 

nmoPA 
Coraod'ltilla,107/a 

L 10.000 
Tel. 8595738 

EXCSLSIOR L 10.000 
Via a V. del Carmelo. 2ITaLl5292296 

Tolgo U disturbo di Olno Risi; con Vitto
rio Gasman. Dominique Sanca - OR 

1.30-22.30) 
PJechteee abitudini PRIMA 

(16-1B.10-20.20-22.30) 

(-. Campoo»'Fiori 

I 

L.8.000 • Tasi Blues di Pavel Lounguine: con 
Tel. 6864395 PiotrMarnonov-DR • . • • 

(16.3O-18.3O-20JC-22.30) 

1 
VlaBiasolaMT 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

MacNos» abitudini PRIMA 
(16-18.20-20.25-22.30) 

Vta8issoUll,47 
L1O0OO D nt» nel deserto di Bernardo Berto-

Tel.4827100 lucci-DR - (17-19.60-22.30) 
(Ingresso solo « Inizio »petl»colo) 

Viale Traatever». 244/» 
L.6.000 

Tel.582848 
• Stasera a casa di Allea di e con 
CarloVerdone-BR (18-22.30) 

VtaNomentana.43 
L 10.000 

Tel. 8554149 
NsMta di Lue Besson; con Ann* Parll-
laud-DR (18-18.10-2ft10-22.30) 

'. Vta Taranto. 3» 
L 10.000 

Tel. 7596602 
i IN perso l'aerea di Chris Co-

lurnbu». BR (16-16.10-20.20-22.30) 

sMCOORV 
Vie Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tel. 8364692 

a casa di Aste di e con 
Cario Verdone-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

, HOUDAY -
, Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548328 

O LacasadelsorrlsoPRIMA 
(16-18.1fr20.2fr22.30) 

V1»G. Induno 
L. 10.000 

Tel. 582488 
i he para» l'aereo di Chris Co-

lumbua-BR (16-16.10-2020-22.30) 

' _ _ _ _ » _ _ _ 
L 10.000 

Tel. 8319541 
WscWoeeabludlr. PRIMA 

(16-16.16-2020-22,30) 

, VUChiibrera.121 
L.6.000 

Tel. 8128926 
O Uslrenett* di John Musker e Ron 
Clemema-DA 

(16-tT.4O-19.15-20.90-22.3O) 

VlaCluabrera.121 
L.6.000 

TeL 3126926 
Tre napoli a une bene* di Emlle Arce-
lino. BR (16.10-16.19-20.30-22,30) 

MAESTOSO 
; VtaAppH.418 

L 10.000 
Tel. 786086 

- • Air America di Roger Spctliswoc-
d». con Mal Gibson -OR 

' (16-18.15-2020-22.30) 

; 8MJCSTK L 10.000 O Ghost di Jeny Zucker, con Patrick 
,VlaS&Apsrtoll.ZO Tel. 6794908 8wsyze,DemlMoore-FA 
> ' _ _ _ _ . . (19L30-t7.49.20.05-22.30) 

, IbTTflOPOUTAN 1.6000 ,< • Air America di Roger Spotllswoo-
: Via del Corso. 8 Tel, 3200933 • de; con Mei Gibson -OR 
: (18,1H8,15-20.2fr22.30) 

MIGNON L. 10.000 O La r»g*zz» terribile di Michael Ve-
t VtaVltefbo.il Tal. 869493 rhoeven; con Lena Stolze-DR 

(16-17.35-19.1fr20.45-22.30) 

lattfToiw 
Via delle C«v*. 44 

1.10000 
Tel. 7810271 

Ball» col topi PRIMA 
(15.30-19.05-22.30) 

PARIS ; L 10.000 
VlaMlona Grecia, 112 Tel. 7596568 

O Anca di Woody Alien; con Alee 
BaJdwIn, Mia Farrow - OR 

(16-16,1fr20.2fr22.30) 

Vicolo del Pi»c*. 19 
L. 5.000 

Tel. 5603622 
DaysettMinclerllningleae) 

• (16.30-18.30-20.30-22.30) 

'• CtUHUNALC • -
, Vi* Nazionale, 190 

L8.000 
T I . 4882653 

Tm) hot spot di Dennia Hopper • G 
(15-17.40-20-22.30) 

a»HWTTA L 10.000 
! VtaM.Minghetti.5 - Tel. 6790012 

O Alto* di Woody Alien; con Alee 
Baldwln, Mia Farrow • BR 

(1H8-20.05-22.30) 

:*XALE L10.000 h-jNander I I - «.ritorno di Russell Mul-
! Piazza Sonnino . . Tel. 5810234 eahy, con Chrialophar Lambert -F 
l ' (16-18.1fr20i0-22.30) 

CINEMA O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: D.A.: Disegni animali: 
DO: Documentario: DR: Orammalico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentlmontale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

RIALTO 
Vis IV Novembre, 158 

L.7.000 
Tel. 6790763 

RITZ 
Viale Somali». 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gare, Julia Roberta- BR 

(16.10-16.20-20.25-22.M) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 Tel. 

L. 10.000 

Mamma ho parso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR 116-16,10-20,20-22.30) 

ROUOEETNOIR 
VlaSalariaSI 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

CI sono del giorni * delle km* di Clau-
deLelouch-SE (16-18.10-20.15-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 176 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

Paprika di Tinto Brasa -E (VM 18) 
(153O-17.5O-20.06-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

L.7.000 
Tel. 8831216 

Paprika di Tinto Brus • E (VM 18) 
(1930-17.90-20.0S-22.30) 

Mamma ho perso l'serao di Chris Co-
lumbus-BR (16-ia.1fr20.20-2a.30) 

VIP-SDA L. 10.000 Atto di forza di Paul Verhoeven; con Ar-
Via Galla aSidama, 20 Tel. 6395173 noldSchwarzenegger-FA 

(15.45-16.06-20.15-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPai»iello,24/B 

L. 4.600 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 

L. 9.000 Fantasia 
Tel. 420021 

(18-22.30) 

NUOVO 
largo Asciartghl, 1 

L.9.40O Usuatone 
Tel. 988116 

(16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna Gli irmi 60 al 
Via Nazionale, 194 Tel. 465495 
RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSKJATRICE L. 4.000 Riposo 
VlaUmberlide.3 Tel. 7806841 

TIBUR 
VI» degli Etruschi, 40 

L. 4.009-3.000 U stazione 
Tel. 4957762 

(16.15-22.30) 

TIZIANO 
VI» Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

La storta Infinita 2 (16.30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
VI» G. Carini, 72.78 Tel. 9609389 ' 

• CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI L. 5.000 
Via degli Sclploni 84 Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VisLevanna,11 Tal. 899115 

Saletta 'Lumiere*. Branca (16): La 
messa*Unita (20);Il prestanome(22). 
Soletta "ChapllnV Una giornata parti
colare (16.30); la Mtmnana della etln-
gè (18.30); Daddy nostalgie (20.30); La 
legge del desiderio (22.30). 

DomaFlorelsuolduemarHI (21.30) 

DEI PICCOLI L 5.000 
Viale dell» Pineta. 1 i-Villa Borghese 

Tel. 8551485 

Babà» Telefilm!» (17) 

GRAUCO L. 9.000 
VlaPorugll.34 Tel. 7001785-7822311 
«.LABIRINTO L.6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Cinemi llnltndest: i 
di Hatkkl P»n»nen (21). 

POLITECNICO 
VI»O.B.Tlepolo,13/a Tel. 3227559 ' 

Sai» A: Tracce di vita amorosa di Peter 
Oel Monte (19-20.43-22.30) 
Sala B: Rocco • I suol aratemi (18); Ro-
ma, Paris, Banekma (21-22.30). 
Nar-Oney di Sa'led Ebrahlmltar (20.30-
22.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMtUSCIATOPJStaY 
VlaMonlebello,101 

... 1,6.080-—FitmiWMautt—--(IfrM, 
Tel, 4941290 •• 

AOUIU 
Via l'Aquila. 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Film per aduli! 

MODERNETTA 
Piazz» Repubblica. 44 

1.7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L.6.000 
Tel. 4860285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno,23 

1.5.000 
Tel. 9562350 

Filmper adulti (16-22.30) 

ODEON 
Plazz» Repubblica, 48 

1.4.000 
Tel. 464760 

Filmper adulti 

PRESI DE NT 
Via Appi» Nuova. 427 

L. 9.000 
Tel. 7610148 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSKAT 
Via Cairoti. 96 

1.4.000 
Tel. 7313300 

Film pera (11-22.30) 

SPLENDO 
VI» Pier delle Vigne 4 

L 9.000 
Tel. 820209 

Film per adulti (11-22.») 

ULISSE 
VI»Tlburtlna.380 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Filmper adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel, 9321339 

Tre scapoli «ima sitata \ ' (18-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L.6.000 
Tel, 9024048 

. , (16-22.30) 

COLLBPERRO 
CINEMA ARtSTON L.8.000 
vi» Consolare latina Tel. 9700568 

SalaDeSica:Fsegien* :. (15.50-22) 
Sala Rceseltinl: Papilla (15.50-22) 
Sali Leone: Ale» .. ' (15.50-22) 
S»laVlsconti:Alellsc~snemlco 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

SUPERCWEMA 
P.iadelGesù,9 

QENZANO 
CTNTHIANUM 
Viale Mazzini, 6 

' L9.000 
Tel. 9420479 

1.9.000 
Tel. 9420193 

L.6.000 
: Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P.za Bellini, 28 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale 1* Maggio, 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
ViaG. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPEROA 
V.le della Marina, 44 

TIVOLI 
GftJSEPPETTI 
P.zzaNIcodemi.S 

1.9.000 
Tel. 5603188 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L.7.000 . 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
ONEMAPALMA L.4,000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 6019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7,000 
Tel. 9633147 

Sala A: Mediterraneo ' (16-22.30) 
Sala B: Mamma ho perse l'aereo 

(16-22.30) 
TotaoUcMurke , (162230) 

Fantasia . (15.30-22) 

Chiuso per restauro .. : ... , 

Tati Blues . (16-22.30) 

Il te nel deserto 

•tinumhoaersoraereo (16.19-22.30) 

Il mistero VonButow . (16-22.30) 

HlglanoarH-IIrlteino . (18-22J0) 

• Dartmsn :.,'. (,;• '••''. 

Chiuso per restauro 

Mammaho perso raoroe (18-22.30) 

SCBLTI PER VOI 

Ingrid Thulln e Dado Ruspoli In una scena del film «La casa del sorriso» 
diretto da Marco Ferreri. 

O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra. •Mediter
raneo» è un film che non c'entra 
nulla con II Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me
tafora pacifista sempre utile in 
questi giorni. Con la squadra di 
attori giA vieta In «Marrakech Ex
press» e in -Tu/né- (In cui pri
meggiano Qlusoppe Cederne e 
Diego Abatantuono) Gabriele 

Salvatore» ci racconta la storia di 
* olio soldati italiani spediti su un'i-
' sola della Grecia, nel 1941, e II di

menticati, un po' come quei sol
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
il 1949. Sperduti ma non dispera
ti, gli otto al rifanno una vita con 
gli isolani: qualcuno si innamora, 
qualcuno riscopre se stesso, tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 

' orrori del conflitto. E l'Isola dl-

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no: 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg: 14.30 
Speciale Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 17.30 GII anziani 
nel Lazio; 18.30 Telenovela 
-Piume e Paillette»-; 19.30 
Tg; 20.30 Film «Tropico del 
cancro»; 22.30 Roma Roma 
rubrica sportiva; 24 Rubriche 
della sera: 01 Tg. 

• • I l i 

venta una specie di comune hip
py (perche tutto sommalo, Iodico 
Salvatores stesso, 8 sempre 
•una storia della mia generazio
ne. 

CAPRANICA.EMBASSV 
EURCINE 

O LA RAG AZZA TERRIBILE 
Cosa c'è che non place a Sonja? 
É una studentessa modello, pre
side e famiglia le vogllon un gran 
bene, un avvenire cattolico e bor
ghese è II per essere vissuto. 
Peccatosi intestardisca In una te
sina a scoprire che cosa 4 stato il 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove è naia. Intorno a lei si chiu
de un muro di omertà. Prima in
differente poi esplicitamente ag
gressivo. Il passato fa ancora 
paura? La vita di Sonja è il rac
conto di un tentativo, consapevo
le e disperato per scoprire la ve
rità. Quanti complici del vecchio 
regime sopravvivono travestiti da 
eroi? Ispirato a una storia vera, 
quella della scrittrice Anja Elisa
beth Rosmus. Orso d'argento al 
penultimolestival di Berlino. 

MIGNON 

O ALICE 
Alice è una ricca e Insoddisfatta 
moglie newyorkese con II viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi
ta non è tei Ice. per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, Invisibile, il marito Infede
le e l'amante incerto. Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli e con-

TELETEVERE 

Oro 11.30 «Nlnotcha», film; 14 
Tg: 15 Scuola e università; 
16.00 I fatti del giorno; 19.30 
Notiziario: 20.30 Film «I gi
ganti» ; 22.15 Libri oggi; 22.45 
Donne allo specchio; 1.30 
• Nobbla a S. Francisco», film. 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati; 15Te-
lenovela -Signore e padro
ne»; 16 Telenovela -Pas,lo-
nes»; 17 Film -Morirai a mez-
zanotte»; 19.30 Cartone ani
mato; 20.30 Film «Professore 
venga accompagnato dai 
suoi genitori»; 22.00 Fitness; 
23 Film -Quattro matti cerca
no manicomio confortevole». 

geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira e la religio
ne caltolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma e 
solo un pretesto: Il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che. riscoprendo se stes
sa, scopre la vera essenza della 
vita. DI lusso il cast nel quale fi
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegnae William Hurt. 

PARIS, OUIRINETTA 

O LA CASA DEL SORRISO 
La casa è un ospizio. Di quelli do
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si può 
anche trovare 11 tempo di dare un 
senso alla propria vita sottraen
dosi al ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso è quello di una bella sta-

, glonata signora (Ingrid Thulln) di 
cui s'Innamora un signore simpa
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lei cominciano vicis
situdini tristissime. Grottesco e 
Inquietante come sanno essere i 
film di Ferreri, una parabola aul-
l'emarginazione e sulla solida
rietà, acre e antiborghese. Diret
tamente dal Festival di Berlino. 

HOLIDAV 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono
sciuta, o quasi, offre II pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono. Leos, 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico

munista. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no. ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando, li film rac
conta le avventure di due di essi, 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (il gio
vanotto rompicollo): cinici, irre-
eponsabili ma in fondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, -Air America» è azio
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di -Sotto Uro-
un approfondimento delle psico
logie e un tono meno ilare. ,, 

MAESTOSO, METROPOLITAN 

• UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di -Pacific 
heights- a San Francisco. Patty e 
Drake (Melarne Grltfith e Mattew 
Modino) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo è carissimo ma a pagar
lo aiuterà l'affitto di quell'inquili
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi, semplicemen
te, comincia un Incubo lungo una 
vita. Carter Hayea (l'inquilino, 
cice Michael Keaton) e in realtà 
un terribile psicopatico. Non si li
miterà a non pagare l'affitto, di
struggerà l'appartamento, porte
rà sul lastrico I due ragazzi, Il ri
durrà alla disperazione. Un thril
ler tutto suspence, ritmo, immagi
ni molto in movimento. È una pa
rabola sull'insostituibilità della 
privacy, Il valore antico e attualia-
slmodel-focolare». 

. . ADMIRAL 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
• Tel. 3204705) 

Alle 20.45, La notte «egli Oscar 
commedia musicale di Q. Basile. 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21.15. Un ragionevole dubbio 
di Reginald Rose: Regia di Paolo 
Scotti. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
• 5790827) 

Alle 21.18. dallo « MB I colori 
con Patrizia Parisi, Mercello Bo--
nini, regi» di Sergio Ammirala. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. «544601) 
Alle 21 Minotauro- di Friedrich 
Durrenmalt, con Josef Svobod». 

ARGOT TEATRO (Via Natile del 
Gr»nd».21 e27-Tel. 6898111) 

. Alle 21. L'alba del ter» millennio . 
' di Pietro De Silva; con Manrico ; 

Gammarota, Mario Scaletta. Re- ' 
ola di Cecilia Calvi. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel: 4469332) 
Alle 21. Il guanto nero e L'isola . 

• -^OTfnoreorwrtnooeTg,umili ie* 
tro Biondo di Palermo. Ragia di 
RobertoGuicclerdlni. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 6694879) 
Alle 21.19. Il rMrtoneWsta di Loda -
di Glllee Segai, con Joe* Quaglio, 
Salvatore Gioncardl. Regia di Di
no Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
. 42-Tel.7003499) 

SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Alle 17. Cantico dicano
ci interpretato e diretto da Eiria--
nuele Giglio, con Daniela Garba-
lotto. 

CENTRALE (Via Cela», 6 • Tel. 
6797270) 

. Alle 21.19, Luto con Debora Ca-
priogllo, regia di Tinto Bra»». 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 9/A • 
Tel. 7004932) 
Alle 21. L'amor* per Amo* di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano. Walter Toschi. Regi» di 
MemèPerlini. 

DEI COCCI (Via Galvani, 89 - Tel. 
•• 8763902) " * 

Alle 21.30. Difficolta sessuali di 
terzo tipo scritto e diretto d» Me
ri» Mazzuce, con Maura Baldari, 
Antonello Mlssori, Gaetano Mo-

• sea. i :... • • J • •. . 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-Tel. 6940244) 
Alle 21. Za Camilla con Alfredo 
Cohen. 

OEUA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 

' Alle21.Lavil»non*unmmdlDo-
rta Day scritto, diretto *d Interpre
tato da Mino Bellel, con Gianna 

' Plaz, Marisa Mantovani. 
OCHE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 

4818598) 
Atk*21.Ropjoi»olct«llut*dlcom-
portamento decente In compa
gni* • In eonversazton* di Geor- ' 
g* Washington, con II Llvlng 
Theatr*. Regia di Hanon Reznl-
kov. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-6440749) 

» Alle 21.40 ma non II dlmootr» di ' 
Tltina • Pappino De Filippo: con i 
Wanda Plrol • Rino Santoro. Re- ' 
ola di Antonio Ferrini». 

DELLE VOCI (Via Bomboli!, 24 • Tel. 
9994418) 
Alle 21. Bertoldo, Il cantastorie 
•..«-armena di Giulio Cesare Cro-

• ce, con le Compagni» "Teatro del- ' 
leVocl".flegladlNlvloS»nct>lnl. 

DEL PRADO (Vi* Sor*. 28 - Tel. 
6882777) 
Alle 21.30. Cef* cnantanl Spetta-

' colo di cabaret con Mariano DI 
Martino, Rosaura Marchi, Floria
na Plnto. 

OE' SERVI (Via del Mortaro, 9 - Tel. 
6795130) 
Alle 20.49. PRIMA. Inquisitene di 
Diego Fabbri, con la Compagnia 
"Da' Servi'. Regia di F. Ambroglt-
ni. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. La donna del banco del 
pegni di Manlio Santaneill; con 
Rosa DI Brigida, Nicola Piatola. 
Regia di Marco Lucchesi. 

DUSE (Vi» Crema. 8 • Tel. 7013922) 
Alle 21. L'Importanza di e n e i * 
Franco di Oscar Wild»; con Glen-

• cario Monaco e Meurizlo Battista. 
' Regia di Francesco O» Girolamo. 
ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel. 

4882114) 
Alle 20.45. Vortice di Noel Co-
ward. con Rossella Falk, Milena 
Vukotlc, Regia di Mino Bellel. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Alle 21. Mirto» scritto e diretto da 
Vito Botro». 

FUMANO (Via S. Stelano del Cecco, 
15-T0I.67964K) 
Alle 21. Non trovarti con Pirandel
lo con Anna Mazzam»uro. regia 
di Patrick Rossi Gastaldi. 

GH<ONE (Via della Fornaci, 37 - Tel: 
6372294) • 

' Alle21.C»ndldodaVoltalre,conil 
Gruppo dell» Rocca. Regia di Ro
berto Guicciardini. 

IL PUFF(VI» G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/580096») 
Alle 22.30 Alla ricerco dell* "co
sa" perduta di Mario Amendola • 

' Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Perseo e 
Alessandra Izzo, Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 • 
Tel. 5895782) 

. SALA PERFORMANCE: Ali* 21. 
Gllgamesh, le pio anttee stori» dal 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. 
SALA TEATRO: Riposo 

. SALA CAFFÉ': Mie 21. U vendet
te 0*11* ragln* di 8. M*c»relll, con 
la Compagnie'A gioco dal Tee-
tro". R*Ol*cU.a\fLjM»{h***i>pJ_ 

uemmrotvi-TompeoTfi^oraT 
.Tel.3219193):"'v •• 
Oggi e domani ali* 22.30. Facete 
come Don Chiudati* Spettacolo 
di cabaret con Pier Francesco Poggi. 

"argo 
«2/A- Tel. 4873164) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

Ali* 21.30. A ruota libera spetti-
,. colo di cabaret con Lucia Cassini 

e Gennaro Morrone. 
LA COMUNITÀ (VI* G.Zanozzo. 1 -

Tel, 9817413) 
Alle 21. Cernili» C~ (ispiralo alla 

' vita di Camilla Claudel) scritto ed 
interpretato da Maria Inversi. Re-

' già di Silvio Castlglfonl. 
LA SCALETTA (Via d*l Collegio Ro

mano. 1 • Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 21.15. P i a » Mas 
scritto « Interpretato da Massimi-

. Nano Bruno. Regia di Sergio Zec
ca, ' ..-
SALA B: Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) , ' 
Alle 21. -JMet t l s4 nasco** di 
Ignazio Silone. con Pietro Longhl 

. e Daniela Petruzzl. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 

. Alle 21. Ballata sulle Ime del gtar-
' dlno da Cechov, con la Compa-
'onla del "Meta-Teatro". Regio di 

Pippo DI Marea. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
Alle 21. Nona pago di Eduardo De 
Filippo, con Luca De Filippo e Is» 
Danieli. Regi» di Luca Oe Filippo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6546735) 
SALA GRANDE: Alle 20.45. Un pa
triota per ni* di John Osborne, re
gia di Giancarlo Cobelli. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ali* 
21. lo qua*) m* iw vado • Rie con 

' la Compagnia "Pino Calabrese", 
regi* di Claudio Venose. 

PARIOLI (Vi» Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 20.45. lo speriamo che me Is 

' cavo di Marcelli) D'Orla e Mauri
zio Costanzo, regie di Ugo Grego-
retti. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
. 13/A- Tel. 3811501) 

Alle 21.15. La ciniatrie* cstv* di 
Eugene loneeco, con Marta Alti-
nler, Andrea Cavatori*. Regia di 
Paolo Emilio Landl, 

QUIRINO (Via M nghettl, 1 - Tel. 
.., 6794989-679061(1) 

' -Al le 20.46. Le grande mogio di 
'. Eduardo*e Filippo, con Renato 

De Carmine, Giancarlo Oettorl. 
Regia di Giorgio Strehler. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6942770) 
Alle 21. Ahi Vacchlala maledetta, 
di Falnl e Durame, con Anita Du
rante e Altiero Alfieri. Regi* di 
Iella Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 • Tel. 6794783) 
Alio 21. Scacco pazzo di Vittorio 
Franceschi; con Alessandro Ha-
ber, Vittorio Franceschi. Regia di 
Nanni Loy. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tropea Trippa di Ca-

. stellaccl e Plngltore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pierfrancesco Pingltore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21. Via Eraebll di Paolo Co-
clani: con la Compagnia "Arcoba
leno". 

-SISTINA (Via Slatina. 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21. GII attori lo tanno sempre 
di Terzoll e Vaine, con Gino Bra-
mierl, Gianlranco Jannuzzo. Ra

gia di Pietro Garinel. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 

Tel. 5696974) 
Alle 21.15. GII angeli di Ralner da 
R. M. Rllke. con la Cooperativa 
"Bruno Cirino Teatro". 

SPAZIO ZERO (ViaGalvani,65-Tel. 
5743089) 
Alle 21. Schiamazzo notturno di 

. Marc Gilbert Sauvalan. regia di 
Carlo Merlo. 

SPERONI (Vie L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 

' Alle 21. Tante storie ali» scuola di 
Guiditeli con I* Compagnia "Gli 

; amici della IV Via", regia CI Rosa
li» Grand». 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669800) 
Ali* 21.30. Testimone d'accusa d i . 
Agetha Chrlstle, con Gianna Pao
la Scaffldl, Silvano Tranquilli. Re
gie di Sofie Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dell» Seal*, 
25-Tel,9347923) 
AH* 21. Qulndllo con Gianni 0 * : 

Feo, regi* di Angelo Gallo. 
TORPINONA (VI» degli Acquispar-.., 

.. la. 16-Tel 6548680) 
~ i~À7l»-21. Eap.rt.nz» erotiche-* 

basso livello di Clara Mclntlre. 
' con Gabriella Eleonorl, Loredana 

Poidomani. Regia di Mario Lan-
franchl. 

• TfllANON (Via Muzio Scevol*. 101 -
Tel. 7880985) 

. Ali* 22. Pr***pl: Shakrand da 
Tawflq Al Haklm, con Francesca 

' Fenati. Regia di Alberto Di Staelo. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 6543794) 
Alle 21. Le iene di J. Genet, con 

• Anita Bartoluccl. Paola Mannonl, 
, Lucilla MorlacchI, Regia di Massi

mo Castri. 
VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
.6809389) 

Vedi spazio "Danza". 
. VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo

va, 822/B-Tal. 787791) 
Ali* 16 Peter Pan con la Compa
gni» dal "Teatro Stabile del Ra-

. gozzi di Roma". Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 • Tel. 8740596-5740170) 
Alle 21. Il dico invisibile di e con 
Victoria Chapiln e Jean Baptlste 
Thlerree. Regladegli Autori. 

• PER RAOAZZI EBEBB-
ALLA RINGHIERA (Via dal Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
' : Domenica alle 16. N coniglie dal 

cappello spettacolo di Illusioni
smo e prestlglazlon* per le scuo
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7009026) 
Teatro del burattini • animazione 
leste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 9280945-638975) 
Alle 10. « paladino ik Assisi con la 
Compagnia dai Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. Ragia di Bar
bara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo. 63 
-Tel. 7*87612) 
Lunedi ali* 20.30. La lanterna me-

¥te* di M. Annosi con il Centro 
eatrale Viterbese. 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6679670-
5896201) 
Tutu I giorni Amleto In lingua In
glese (per le scuole). Sabato e do
menica ali* 16.30. Pinocchio. (Ai
te 17.30 In lingua Inglese). 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7622311) 
Domani alle 16.30. I » n*ba <M 
marcente II fiera di Roberto Cal
ve. Ali* 16.30 Dted racconti di un 
paparino disegni animali. 

•.TORCHIO (V~a E. Morosinl. 16 -
Tel. 982049) 

, Alle 9.00. Fentasle di Aldo Glo-
vannetti, apettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Patro.ln.lle fiaba umbra 

' con burattini e la baracca. 
TEATRINO OEL CLOWN TATA 01 

OVADA (Via Glasgow, 32 • Ladi-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Taffone: con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5692034) 
Domani alle 17. 1, 2, 3...c*rcat* 
con m* con la Compagnia Nuova 
Opera dal Burattini, regia di Giu
seppina Volpiceli!. 

Alle 21. Prima. Chiara di terra con 
Katheleen Bownesa, Rossella 
Fiumi, coreografia e regia di Ros
sella Fiumi. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 20.30. Don Giovanni di W. A. 
Mozart con Ruggero Raimondi, 
Maria Oragoni, Patricia Schumsn. 
Orchestra e Coro del Teatro del
l'Opera di Roma, direttore Gustav 
Khun. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vie delle Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 21. Concerto del sodati 
dell'Accadami» di Santa Cecili* 
con la partecipazione del diretto
re Adriano Mclchlorr*, delle pla
niate Margaret Baiton • dell'atto
re Riccardo Cuccioli*. In pro
gramma: Schubert Gh*dln, Str«-
vlnaky, 
Domani ali* 19, domenica alle 

' 17,30, lunedi ali* 21 • martedì ali* 
' ^9,30. Concerto diretto da Victor 

"** Petto- P*i *»,.in"'programma; Pro*-
: koflev. Sciostakovic, Ravel, Pou-

lenc. 
AL BORGO (VI* del Penitenzieri, 11 

-Tel. 6861926) 
Lunedi alle 21. L'opera bulla 4*1 
•700 concrto del «oprano Lalla 
Beralanl e del tenore Enrico 8o-
nelli. Musiche di Mozart, Pergole-
si, Pal»l»llo, Fioravanti. • 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5816607) 
Alte 18.30. Concerto Sintonico 

. Pubblico dirotto da Pater M»ag. 
Muaichedl W.A.Mozart 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 893,216) 
Domenl alle 17.30, Concerto di 
D»vteGolub(plar>olort.)eDlmltr1 
AsMujnazy (clarinetto), coro di 
voci bianche dell» Areum. Diretto
re Paolo Lucci. Musiche di Schu-
mann, Weber, Berg, Britten. 

AUDITORIO DEL SERAPHtCUM (Via 
del Serafico, 11 
Martedì alle 20.45. Concerto del 
Selzburg plano Trio. Musiche di 
Caikowsky. Brahms. 

CENTRALE (Via Celso, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Domenica alle 11. Concerto del
l'Orchestra d'Archi della Isotuile-
ne Sintonie* Abruzzese. In pro
gramma: Resplghi, Dvorak, 
Grieg, Elger. 

CHIESA LUTERANA (Via Sicilia, 72) 
Domenica alle 21. Concerto del 
gruppi Coro de Canwra Italiano • 
Concerto del Cemptdofllto diretti 
dal Maeetro Sergio Slmlnovlch. In 
programma musiche pollcorall 
del Rinascimento. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto di Nobu-
ko Nakamura (violino) e Fausto 
D'Angelo (chitarra). Musiche di 
Pepuach, Locat.HI, J. S. Bach. Pa
ganini. 

OHIONE (Via celi* Fornaci, 37 • Tal. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto del 
pianista francese Claude Helller. 
Musici)* di Rameau, Beethoven, 
Schumann, Faurè, Poulenc. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domani alle 21 e domenica alle 
16 (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campitelll, 9). Festival dell* Na
zioni 1*91. L'ara* musicate Ger
manica. In programma: Tartlnl. 
Krelsler, Schumann, Ravel, Cho-
pln, Mozart. 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi
colo dalla Scimmia, 1/0 - Tel. 
6879952) 
Domani alle 17.30. Omaggio • 
Mozart, concerto del quartetto 
d'archi "Cessovi.»" di Praga. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Ripeso 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancellorle) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitemi 
Martedì alle 21. Concerto del 

quartetto II teatro alla mede. In 
programma mueiche del '700 na
poletano. 

SALACASeiLA (VI. Flaminia. 118) 
fìipoao 

SALA SEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Vis Piemonte. 41) 
Martedì alle 21. Concerto del duo 
pianistico Cinzia • Marce Cola-
bucci. Musiche di , Schubert 
Brahms. 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel. 
7008691) 
Ripoao ^ ' " 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi elle 21. Concerte di 8. Bl-
b»» (mezzosoprano), R. Dousset 
(llauto), G. Chaml (pianoforte) 
Mutiche di Usai*. OKsutera;' 

' Pjeda. Falla. Oemeras. 
SCUOLA TE8TACCI0 (Vi* Manta 

Testacelo.91-Tel.5750378) ; .< i> 

ri» del Teatro Valto^esW-
Tel. 8543794) ' , : . 
Domenica alle 11. Conceno-di 
Cario Negrotti. Musiche da Mo
zart alJazz. . . • 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. S • 

1*1.3729396) 
Alle 22. Concerto della Roman 
New Ortean» Jazz Band. 

BARBAGIANNI (Vie Boezio, 92/A -
Tel. 6874972) 

, Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco • Ri
pa. 18-Tel.582551) 
Alle 21.30. Concerto blue» dal 
gruppo napoletano Blue Stufi. 

BIRD UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Salsa brasiliana con il 
gruppo Cast. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 - Tel, 5744020) 
Oggi e domani alle 22 Blue* con 
il chitarrista Roberto Ciotti, 

CLASSICO (Via Llbette. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Musica africana con II . 
gruppo Kilimanglaro. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Oggi • domini «II* 22.30. Musica 
de latlnoemerlca con il gruppo 
Croi 0» Sur. 

FONCLEA (Vi» Crescenzio, 82/» • 
Tel. 6896302) 
Alle 22. Concerto dell* Ctaesle 
Jazz Forum Orcheetra. .̂  

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll, 
30rb-Tel. 5813249) 
Alle 22.' Musica salsa con II grup
po Amor. 

L'ESP L'ESPERIMENTO (Via Rassll», S • 
Tel. 4828888) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Los Bandldos 

MAMBO (Via del Flenaroll. 307A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Salsa con il gruppo C h i * 
mia. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -, 
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, -
17-Tel. 3962635) . 
Riposo 

PALLAOIUM - (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) ' 
Ripoao 

PANICO (Vicolo della C«mp»nell». 
4-Tel. 6874953) 
Alle 22. Concerto country con gli 
Soju*r*D*nc* 

RIARI 78 (Via dei Rieri, * ) • Tel. ' 
6879177) 
Ripoao , . . , . . .D,, 

SAINT LOUIS (Via del Cardslto, 13/0. 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto di Rhythm and 
blues con Giorgia Todanf R68: 
band. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo,' 
393-Tel. 5415521) 
Riposo - • 

• DANZA I 
BRANCACCIO (VI* Merulana. 244 • 

Tel. 732304) 
Domani alle 18, Rassegna di bal
letti di Giovani coreografi •uro-
pel. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
9809389) 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

w 
l'Unità 
Venerdì 
22 febbraio 1991 

•te; 
sj 

http://16-18.10-20.a0-22.30
http://15.30-19.05.22.30
http://18-18.10-20.20.22.30
http://16.3O-18.3O-20.3fr22.3O
http://16.30-ia.30-20.30-22.30
http://16.30-ia.3O-20.30-22.3Q
http://18-ia.10-2020-22.3Q
http://p5.3frT7.5Wrxrj8.-g.30
http://16-18.15-20.2fr22.30
http://16.3O-18.3O-20JC-22.30
http://18-18.10-2ft10-22.30
http://16-18.1fr20.2fr22.30
http://16-tT.4O-19.15-20.90-22.3O
http://16-18.15-2020-22.30
http://19L30-t7.49.20.05-22.30
http://VtaVltefbo.il
http://16-17.35-19.1fr20.45-22.30
http://16-18.1fr20i0-22.30
http://16-ia.1fr20.20-2a.30
http://Eap.rt.nz�
http://Patro.ln.lle
http://Locat.HI


SPORT — -

Becker. «Ero su una finestra, a un passo dal vuoto» 
Paura II numero due del tennis mondiale confessa 
da sport di essere stato molto vicino al suicidio 
— Un atleta diviso tra ambizione e scrupoli 

Stress da gloria 

srfBS. 

La morte l'ha sfiorata. Di certo l'ha desiderata per 
un attimo lungo un'eternità, poi l'ha respinta in no
me delle ragioni della vita. E lui è tornato in scena 
nei panni del tennista che macina senza pietà av
versari su avversari, che vince tornei a mani basse. 
Non per niente Boris Becker, ventitreenne campio
ne tedesco reso multimiliardario dal successo, si è 
guadagnato sul campo il nomigmolo di Bum-Bum. 

QIUUANO C A M C H A T M T 

• i «Un giorno ero In piedi su 
una finestra. Sarebbe bastalo 
un passo per cadere. Ho trova
lo Ut tona per chiuderla, met
tendomi tutto dietro le spalle e 
decidendo di cominciare una 
nuova vita». Un suicidio va
gheggiato, magari solo per un 
attimo, spia comunque di ten
sioni insopportabili, il vortico
so altalenare delle emozioni 
lungo la gamma che va dall'e
saltazione del vincitore allo 
sconforto dell'uomo che, al di 
l i di trionfi ottenuti sul campo, 
si sente fragile, forse solo, certo 
inadeguato a sostenere 11 peso 
micidiale della gloria. 

Tùlio questo narra Boris 
Becker. Precisando subito, si-
gniffcauvamente, al settimana
le tedesco •Sports* che ha rac
colto l'Intervista, che forse de
ve la vita ad una sconfitta: 
quella patita, nel 1987, a Wim
bledon. E dal suo racconto, 
ampio, articolala senza reti-

Basket di Coppa 
Glaxo, festa 
in provincia 

' 5 JSS^. \ * V ;! 

RunSchotm 

: M BOLOGNA. Una marcia 
[' trionfale per la Glaxo, un «mea 
^ culpa» per la Philips che sba-
£ gUa troppo e manca il suo pri-
•• mo obiettivo stagionale. Vero-
;> na, piccola matricola di AJber-
!:,• lo Bucci che sta spopolando 
w nal lonwo di A2, batte Milano 
{' (97-85) al tonnine di una par-
; ttta strana e in gran parte rovl-
>'" naia dagli arbitri e conquista la 
;.' Coppa Italia 1991, la prima 
!••• vinta da una formazione che 
;.' viene dal purgatorio dell'A2.E 
r festa grande peri duemila ufc-
?> si glalloblu che hanno seguito 
£' l'avventura della squadra di 
:,; Bucci (ma già si dice che a li-
1 ne Magione l'allenatore po-
'* irebbe lasciare), che ora gio-
ì cheri In Coppa delle Coppe. 
« La Glaxo, più lucida e determi-
f* nata, ha costruito il suo suc

cosi pazienza: dopo 
jjv quattro minuti di equilibrio Ve-
£* tona è diventala subito una le
te- pie Imprendibile per la Philips 
W che non ha avuto ieri il miglior 
t* Riva e non «riuscita a sfruttare 
j-'i I cenUmetri sotto canestro di 
:-,'i MacQueen. Non è bastato Vln-

f eent (31 punU). mentre Pitto* 
stato condizionato dai falli Mi-

!• Uno si è Illusa solo al quinto 
f> della ripresa quando aveva ag-
ù ganciaio e poi sorpassato i ve
la ronesi con Riva (57-56): ma la 
^ Glaxo ha ripreso le redini della 
k partila ed è scivolata via so-
$ spinta da un Moretti incontenl-
'X bile, coraggioso e intelligente 
\ per tutta la partita, dopo che 
t nel primo tempo Russ Schoe-
* ne aveva sfogato la sua ira di 
4" ex crivellando il canestro mila-
T* nese (23 punti). Bene Kem-
Jlpton, Savio e la «seconda li-
I nee» Dalla Vecchia che ha so-
F stituito egregiamente Schoene 
fe gravalo di falli. Dai play Brusa-
I marnilo • Fischietto e arrivata 
Sia spinta giusta. Qualche tafle-
1 luglio durante la partita dalla 
> r*r* del tifosi milanesi. OLI. 

cenze. esce dagli angusti con
fini del «court» un personaggio 
complesso, ricco dei suoi sen
timenti, delle sue emozioni, 
delle sue intuizioni e delle sue 
Idee. Un uomo, non solo un 
tennista, un robot della rac
chetta che accumula miliardi. 

Di miliardi Becker ne racco
glie parecchi. Sugli otto miliar
di l'anno. Una ricchezza che 
non gli fa da schermo alla pau
ra, paradossalmente suscitata 
proprio dalla sequela intermi
nabile di vittorie. «È come pre
cipitare hi un buco nero. Ed io 
avevo paura di quel vuoto. È 
orribile quella valle profonda 
dopo l'euforia. Una volontà 
autodistruttiva che quasi mi ha 
portato a preferire di rimanere 
al secondo posto delle classifi
che piuttosto che riprovare di 
nuovo una sim'le esperienza». 

La paura del vuoto. Il crollo 
emotivo che segue le vittorie e 

lo paralizza. Ma anche la de
terminazione, il desiderio di 
emergere di un ragazzo che 
nel)' 85, a diciassette anni, di
venta il più giovane vincitore di 
Wimbledon. «Nel 1989. dopo 
la vittoria negli Open Usa, capii 
di essere nell'elite del tennis e 
mi accorsi di poter diventare il 
miglior tennista del circuito In
temazionale». E il suo albo d'o
ro testimonia la fondatezza 
delle ambizioni: un numero in
credibile di tornei, due Coppe 
Davis con una Germania che, 
prima del suo arrivo, era sem
pre stata una Cenerentola, cin
que prove del Grande Slam, 
una sorta di philosophiae doe-
tor del tennis intemazionale, 
da Wimbledon '84, replicato 
altre due volte, a Flushing Mea-
dows nell' 89, alt'Open di Au
stralia alla fine di gennaio. 

La vittoria di Melbourne gli 
regala quel sospirato numero 
uno. Ma Becker, dopo la finale 
con Ivan Lendl, pronuncia po
chissime parole, contraria
mente al suo solito, fugge qua
si dal centrale. «Subito dopo il 
match mi sono sentito libero 
come un uccello. Mi ero scrol
lato di dosso un grosso peso. 
Non dovevo provare nlent'al-
tro a me stesso, tutti i dubbi 
erano svaniti da un momento 
all'altro. Non era più un so
gno». 

Ma. sulle ali della vittoria, il 
suo pensiero corre alla guerra 

del Golfo. «Il giorno dopo la li-
naie ero di nuovo calmo. Ho 
provato una quiete interiore. 
Strano a dirai, per via della 
guerra. Mi sono resoconto, co
me mai in psssoto, che il ten
nis è veramente insignificante, 
una microscopica parte della 
storia, un nulla». Una riflessio
ne in sintonia con altre prese 
di posizione: gli scrupoli per I 
guadagni da favola, il rifiuto a 
partecipare alla Davis nel '90 
perché, spiega, «disgustato dal 
villaggio vip della finale 1989 a 
Stoccarda. Tutto champagne, 
tante aragoste, tanta gente, tut
to a dispetto dell'uomo della 
strada che non aveva la possi
bilità di procurarsi il biglietto». 
Uno spirito che gli fa Imporre 
quest'anno, negli incontri ca
salinghi di Davis, l'abolizione 
della tribuna Vip e prezzi più 
bassi. 

Vince, Becker. Ma i fantasmi 
devono continuare ad asse
diarlo. Resta numero uno per 
ventuno giorni: la settimana 
scorsa, a Bruxelles, si ritira e 
sul piedistallo mondiale toma 
lo svedese Edberg. Qualcosa 
deve ancora angustiarlo. Si se
para da Bob Brett, suo allena
tore, parte prr una vacanza, si 
lascia Intervistare e apre la sua 
coscienza di tennista tormen
tato, nella speranza, forse, di 
trovare finalmente il difficile 
equilibrio tra il campione spor
tivo e l'uomo del suo tempo. 

Boris Becker, 
23 ami. dopo il 
«divorzio» con 

Bob Brett ha 
chiesto allo 

Jugoslavo NBd 
Ptlledlfarglda 

allenatore 

Da Skoglund 
a Monzon: 
i campioni 
«maledetti» 

fs^^pmA-0>^f> .^i>fr4f.~*d 'w-w* 

•Tal Se Boris Becker è riuscito atei-maral sull'or
lo dell'abisso, sono tanti altri gli sportivi passati 
dai trionfi agonistici alle miserie di una vita allo 
sbando. Una triste letteratura che vede protago
nisti molti pugili. Il caso più recente è quello di 
Carlos Monzon, l'ex campione del mondo dei 
medi condannato all'ergastolo per l'omicidio 
della moglie. Anche Sonny Uston conobbe il 
carcere in gioventù, poi si riscattò con la «nobile 
arte» arrivando fino al titolo mondiale dei massi
mi. Ma fu purtroppo solo una parentesi: dopo 
una ventina di denunce per vari reati, lo trovaro
no morto per eroina. La stessa droga che ha de
capitato la carriera di tante stelle del basket È II 
caso di Len Bla», prima scelta del Boston Celtfcs 
a suon dei miliardi, morto per overdose il giorno 

dopo l'annuncio dell'ingaggio. Storie maledette 
in cui anche l'alcol recita la sua parte. Ne sa 
qualcosa George Best, campionissimo del cal
cio inglese negli anni sessanta, dedito al culto 
della sbronza e reduce da un tentato suicidio. 
Per non parlare di Nacka Skoglund, stella del
l'Inter nel dopoguerra, prosciugato dall'alcol e 
morto suicida. Ganincha, un'altra vicenda di-

' sperata. Leggendaria ala destra del Brasile cam
pione del mondo nel '58 e '62. Dilapidò in poco 
tempo una fortuna fra donne, alcol e droga. Ri
dotto all'elemosina, fini in galera con l'accusa 

• di violenza carnale ad una bambina di 10 anni. 
Una cirrosi epatica pose fine alla sua tragica esi
stenza, a us. 

«Caso Upopill» 
Interrogato 
in Tribunale 
Andrea Carnevale 

L'attaccante della Roma, Andrea Carnevale (nella foto), 
protagonista col compagno di squadra Angelo Pcruzzi, del 
caso «Upopill», sostanza dopante la cui assunzione gli ha 
procurato un anno di squalifica dalla Federcalcio, e stato 
ascoltato ieri in Tribunale dal sostituto procuratore Silverio 
Piro che indaga sui risvolti penali della vicenda. Carnevale, 
accompagnalo dal manager Fitta, avrebbe confermato la 
versione dei fatti già esposta alla giustizia sportiva, quella 
dell'assunzione del farmaco dopo un'abbondante cena. 

NelMilanSpa 
con Berlusconi 
Sama.BoboCraxi 
e Leo Mondadori 

Tutto il Consiglio d'ammini
strazione del Milan Football 
club è stato riconfermalo al
la guida della società per il 
prossimo triennio. Silvio Ber
lusconi presidente. Paolo 

^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ Berlusconi vice, Adriano 
^ • • « " ^ ™ Galliani e Giancarlo Foscale 
amministratori delegati, mentre nel consiglio figurano i no
mi dei gruppi editoriali e politici legati a Berlusconi: Leonar- • 
do Mondadori, Luca Formenton, Cario Sama, Bobo Craxi, 
Fedele ConfalonierL 

E Galliani 
tranquillizza 
il tecnico Sacchi 
«Sempre con noi» 

Giochi di potere 
nella «selecao» 
HctFalcao 
ha le mani legate 

•Non esiste una questione 
Sacchi». Lo ha dichiarato 
l'amministreatore delegato 
del Milan, Adriano Galliani, 
sostenendo che l'allenatore 
è saldissimo in sella e che i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ suol rapporti col presidente 
^^• • • • • , ^^^™•™• , • , , ™ Berlusconi sono ottimi. Gal
liani ha poi precisato che il contratto del tecnico con la so
cietà rossonera scadrà il 30 giugno 1991 e, parlando di Fran
co Baresi, ha detto che II capitano sarà pronto per gli incon
tri con Atalanta, Marsiglia e Inter. 11 Milan poi giocherà il 16 
giugno prossimo a Chicago contro la nazionale Usa. 

Mentre il Brasile calcio regi
stra il no degli stranieri, tra 
cui gli «italiani» Aldair, Mazi-
nho e Julio Cesar, alla con
vocazione del et Falcao, 1 
giornali di San Paolo riferi
scono di una clamorosa rot-

— • • • • — « ^ ^ ^ — M ^ — tura tra lo slesso ci e il diret
tore selezionatore. Jorge Salgado, in mento agli esperimenti 
della nuova nazionale e alle convocazioni. Falcao avrebbe 
convocato i calciatori con contratti all'estero ben sapendo 
che le società avrebbero posto il veto. Cosi facendo conte
rebbe di provocare le dimissini di Salgado ed avere cosi li
bertà di manovra nella gestione della «selecao». 

Dopo Jean Alesi, ieri impe
gnato in test di partenza e 
qualificazione, è stata la vol
ta di Alain Prost a provare 
l'assetto da gara della 642, la 
vettura Ferrari FI che esordi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rè il 10 marzo a Phoenix. 
^^™,™™••™™,™™^•,•" Usa, nel mondiale piloti e 
marche. Il tre volte campione del mondo ha compiuto 25 gi
ri e ottenuto il nuovo record della pista, 1"25"46. Intanto e 
stata presentata a SUverstone. Gran Bretagna, la Williams 
Renault che con l'intese Nigel Mameli e con Riccardo Patre» 
se prenderà parte al mondiale "91. È la FW14, progettata da 
Adrian Newey, e che ieri ha girato con alla guida ManselL La 
monoposto è anche uscita di pista, senza conseguenze. 

Ferrari migliora 
se stessa 
Con Prost record 
al Mugello 

Gilera, prima 
moto d'Europa 
nel 1992 
torna in pista 

GQera, il noto marchio mo
tociclistico italiano, acqui
stato dalla Piaggio nel 1969, 
ntoma sulle piste di velocità 
dopo 34 anni Lo ha annun
ciato a Roma la Piaggio, ri
cordando il fondatore Giu
seppe Gilera e che la più an

tica casa europea, vincitrice di 10 titoli iridati (sei piloti e 
quattro marche nella classe 500 ce con Umberto Masetti, 
Geoff Duke e Libero Liberati), era già tornata alle competi
zioni con i modelli fuoristrada, vincendo per due anni con
secutivi la Parigi-Dakar nella categoria delle moto di serie. 

All'alba di ieri, a Point-a-Pi-
tre. in Guadatupa, il maxiya
cht di Giorgio Falde, la barca 
di fabbricazione neozelan
dese Salilo, già vincitrice 
con il nome di Steinlager, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della regata intomo al mon-
—•—""•"•—^••«•• •»— do'89-90, ha tagliato per pri
mo il traguardo della «Transat des Alizes», la regata velica 
partita il 3 febbraio da Puerto Sherry e che aveva nella sfida 
tra i maxi Merit, Charles Juordan e Salilo, il principale tema 
di sfida. Salilo a attraversato l'Atlantico in 17 giorni, 14 OK, 
15' e 39". Meritè stato secondo con un ritardo di 105 miglia. 

Regata atlantica 
Yacht di Fateli 
primo 
negli Alisei 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldoe. ia20Tg2Sportsera;20.15Tg2Lospoit 
Rairxe. 1530 Polo: torneo Intemazionale; 16.00 Pallamano: Ru-

blera-CMdln; 18.45 Tg3 Derby; 1.05 Biliardo: 3"Tomeo nazio
nale di boccette. , 

Italia 1.22.35 Cafciomania. • 
Tmc. 13.15Sport News; 22.30 Mondocakio. 
Te le+2 . 1230 Campo base; 1330 FI grande tennis: 1430 Gol 

d'Europa; 15.30 Calcio: campionato argentino: 1730 Eroi; 
17.45 Campo base; 18.45 Wrestling Spotlight - Sportine; 
20.15 Eroi; 2030 Calcio: campionato tedesco: 2230 Assist; 
23.15 Supervolley; 24.00 Tennis: Atp Tour. 01.00 Calcio: cam
pionato tedesca 

BREVISSIME 
Carattl a Memphis, fi tennista italiano ha battuto l'americano 

Tim Mayotte (3-6.7-6,6-2) nel 3° rumo del torneo Atp dotato 
di 750 mila dollari di premi. 

Eliminato Camporeae. Dal numero 1 del mondo, lo svedese 
Stefan Edberg, nel secondo turno del torneo intemazionale di 
Stoccarda, per 6-3,7-6 (11-9, nel tie break). 

Coppa Davis. L'incontro tra Francia e Israele, rinviato per la 
guerra del Golfo, si svolgerà a Rennes dal 29 al 31 marzo. 

Pallavolo donne. La Teodora Ravenna per l'8" volta consecuti
va dà l'assalto alla Coppa Campioni, affrontando stasera a 
Zagabria il MIadost Le finali si concludono domenica. 

Pagnln leader. L'italiano è al comando della «Vuelta Valencla-
na», la 3* tappa è stata vinta dallo spagnolo Echabe. 

Mondiali biathlon. Il quartetto degli sciatori azzurri (Leitgeb, 
Taschler, Demetz, Pallhuber) ha vinto a Latiti (Finlandia) la 
prova sul 20 km: all'Urss il titolo della 15 km donne. 

Sci, vince no azzurro. SuperG di Nassfetd (Austria) a Lukas 
Perathoner, 3° Piero Vitalini. 2° l'austriaco Armin Assinger. 

l'Unità 
Venerdì 

22 febbraio 1991 29 
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SPORT 

I giorni 
difficili 
della Juve 

Due sconfìtte pesanti in 4 giorni della squadra miliardaria 
un tecnico nel mirino, un nuovo stile che tarda a maturare 
Scontato il confronto con i fasti passati: parlano ex famosi 
Le diagnosi di Bettega, Paolo Rossi, Allodi, Furino e Zigoni 

Caccia all'errore 
Maifredi 

Duri colpi sulla Juventus di Gigi Maifredi- dopo la 
sconfitta di domenica scorsa a Genova (0-1 ) con la 
Samp e il conseguente arretramento in classifica, è 
amvato il ko a domicilio con la Roma (0-2) in Cop
pa Italia e l'eliminazione dal torneo II momento de
licato dei bianconen analizzato da alcuni «grandi 
ex» che diedero lustro alla Vecchia Signora: da Bet
tega ad Allodi, da Zigoni a Funno. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA. Si può passare in 
quattro-cinque giorni dall illu
sione di una grandezza linai-
mente ntrovata al più cupo 
pessimismo? Si può II tiloso 
torinese di marca juventina ha 
visto i suoi prodi due volle al 
tappeto in meno di una setti
mana, ha visto il «blocco di mi
liardi» costruito otto mesi (a 
con apparente nonchatance 
battuto dalla Sampdona e stra
pazzato dalla Roma dai mille 
guai, ha visto lo scudetto allon
tanarsi pericolosamente (ora 
sono tre I punti dalla vetta e tre 
le squadre davanti alla Juve) e 
In Coppa Italia, di cui era de
tentare, sfumare nel nulla 
Esplorando la realtà biancone
ra il Tiloso puoi idenulicarlo 

all'istante con Beppe Furino, 
45enne bandiera del passalo, 
uno che «"era» e «e è sempre», 
perché allo stadio in un modo 
o nell'altro non manca mai 
•Ho visto entrambe le scontate 
ho sofferto come un pazzo, 
questa squadra riesce puntual
mente a condizionare il mio 
umore di giornata, la mia vita 
Mercoledì notte ho sentito tutti 

3uei (ischi indirizzali a Maitre-
i mi è dispiaciuto e mi disso

cio» 
Ma era già tutto Imprevisto? 

Secondo Italo Allodi, che una 
grandissima Juve costruì con 
meno (retta ali inizio del 70, 
no davvero «Fin dall'estate 
scorsa ho sempre pensato 
quanto sarebbe stato difficile 

assemblare glocaton con ca
ratteristiche tanto simili (Sag
gio Haessler, Di Canio A 
Maifredi manca chiaramente 
un architetto a centrocampo, 
un tipo come Pecci Fortunato 
può servire, ma ha meno per
sonalità Poi c e il problema 
della difesa Julio Cesar non è 
il massimo della vita meglio 
sarebbe stato prendere quel-
I inglese DesWalker visto che 
Vierchowod da Genova non si 
muoveva e comunque il brasi
liano avrebbe bisogno di un 
centrale al fianco, più esperto 
di Luppi o De Marchi La Juve 
ha condotto una campagna 
acquisti per II futuro7 Certo e 
infatti non è obbligatoriamen
te una squadra vincente per il 
presente In campionato mi 
sembra chiusa dalle due mila
nesi più che dalla Sampdona 
le maggion chanches le ha in 
Coppa delle Coppe» Da Vi
cenza Paolo Rossi 6 convinto 
si tratti •soltanto di un momen
to nero» -Non è una grande 
crisi questa Juve non mi sem
bra certamente da buttare se 
non perdeva domenica scorsa 
con la Samp sono convinto 
possa recuperare, anche se 
per lo scudetto sarà dura Mai

fredi lo capisco ha dovuto la
vorare con giocatori quasi tutti 
nuovi rompendo col passalo 
anche sul p ano del gioco Un 
paragone fra questa Juve e la 
mia mi sembra francamente 
difficile la mia Juve mi sa tanto 
che sia irnpelibile» Distonie, 
giocatori «spettacolari che non 
fanno spettacolo» come dice 
Mancini della Samp uno dei 
tre obiettivi (Coppa Italia) già 
cancellato dai programmi ma 
perTricella uno dei tre ex del-
I attuale colonia bolognese 
(gli altn sono Cabrinl e Bonl-
ni) è tutto okay (orse al co
spetto del suoi guai (sarà indi
sponitele per un mese causa 
uno stiramento rimediato con
tro il Napoli) e di un Bologna 
sull'orlo della B «La Juve sta ri
spettando i programmi per lo 

scudetto sarà in lotta (Ino alla 
(ine, in Coppa Coppe è nei 
quarti, la sconfitta con la Roma 
ci poteva stare perché quella 
di Bianchi non è squadra da 
poco Maifredi è da assolvere e 
sia facendo un gran lavoro in 
condizioni non facili perché 
alla Juve bisogna vincere sem
pre' Avanti cosi e una scriva
nia In Piazza Cnmea diventerà 
sua 

Tuona il simpatico Gian
franco Zigoni, dalla sua Oder
zo «BaggTo è grandissimo ma 
dovrebbe sacrificarsi un p ò di 
più qui bisogna sudare1 Con la 
Juve di Heribcrto Herrera lo , 
Menichelli e De Paoli ci faceva
mo un "mazzo" cosi là davanti 
ali attacco e alla fine vincem
mo lo scudetto Maifredi non 
sa chi tenere fuori dei suoi 

campioni e la squadra risulta 
sbilanciata» Una parola di 
conforto arriva puntuale da 
Bettega «Con i campi belli e 
leggeri la Juve sarà avvantag
giata, e poi nulla è compro
messo Noi abbiamo vinto scu
detti rosicchiando distacchi di 
5/6 punti, tre punti cosa sono? 
Domenica a Torino e è il Lec
ce una vittoria sistemerà già 
parecchie cose e poi gli alti e 1 
bassi li hanno tutti guardiamo 
anche Milan. Inter e Samp 
Zotf ha fatto bene soltanto nel
la seconda stagione per que
sto non mi sembra giusto tare 
paragoni adesso con Maifredi 
Facciamo I conti alla (ine» 
Ruggito nostalgico da ex sim
bolo L Immenso popolo bian
conero discute e si interroga, 
parola al campionato 

Tanti depressi, Schillaci duro: frecciata all'allenatore k 

«Questo gioco non va 
m'ha allontanato dal gol» 

MARCO DB CARLI 

M i TORINO II giochino delle 
parti e perfetto Maifredi difen
de la squadra, la squadra di
fende Maifredi, insomma, la 
prima eliminazione definitiva 
dai grandi traguardi della Juve 
sembra un incidente di percor
so del tutto trascurabile Ma il 
gioco delle parti può essere fa
cilmente tradito dall'elemento 
umano, che per fortuna esiste 
ancora, anche nel cinico pia
neta del calcio E il fattore 
umano sono i sentimenti del 
giocatoti Depressi, seccati, 
demoralizzali il crogiolo degli 
umori si e dimostrato davvero 
ricco e variegato. Baggio drib
bla i cronisti come una saetta e 
si rifugia negli spogliatoi «Non 
ho proprio voglia di parlare», è 
Il suo unico commento Ma-
rocchi si sforza di fare un'ana
lisi succinta ma intelligente, 
come è suo solito, anche se * 
costretto a mille equilibrismi 
per non dire tutto ciò che pen

sa. «È una Juve che é più debo
le degli episodi negativi, che 
non sa rispondere alle avversi
tà con fermezza I problemi di 
gioco forse esistono, ma li han
no tutti. Noi ci esaltiamo solo 
quando passiamo in vantaggio 
oppure quando dobbiamo 
sbloccare il risultato» Tacconi 
fa il filosofo, ma la voglia di 
scherzare gli £ passata da un 
pezzo «Non si finisce mai di 
imparare », è la sua «scheg
gia», strizzando l'occhiolino a 
chi vuole vedere nelle sue pa
role un messaggio a Maifredi 
Haessler ribadisce, senza toni 
drammatici ma con una chia
rezza perfino più allarmante, 
che «è molto difficile arrivare 
allo scudetto, per cui £ meglio 
concentrarsi sulla Coppa delle 
Coppe». 

Quindi é la volta di Schillaci. 
che appare sempre più scon
solato, sempre meno convinto 
Ha conosciuto la sua pnma 

esclusione da quando è alla 
Juve e aggiungere questa per
la alla sua collezione di guai 
senza fine non lo aiuta certo a 
trovare II buonumore «Maifre
di mi ha solo detto che avrei ri
posato al momento di leggere 
le formazioni, senza nessuna 
spiegazione Poi sullo 0-2, mi 
ha detto di scaldarmi, ma or
mai la partita era compromes
sa Non voglio chiedergli conto 
del suo operato, perché II tec
nico è lui Certo, il suo gioco 
mi ha un po' allontanato dal 
gol, ma é anche la sfortuna 
che mi perseguita Avete visto 
tutti che anche contro la Roma 
sono andato vicinissimo al gol, 
ma la palla non vuole proprio 
entrare L importante, però, è 
avere la coscienza a posto». 
Ma secondo lui. la squadra 
non ce l'ha, perché «abbiamo 
sottovalutato la Roma, a causa 
del 5-0 in campionato e del 
pareggio ali Olimpico» Un'ac
cusa che non ha nulla dell'ali
bi Almeno Totò ha ancora la 
voglia di essere sincero 

Gigi Maifredi. 
44 anni, 

.. è alla sua 
{ pnma stagione 
«s sulla panchina 

della Juventus 
dopo tre 
anni alla 
guida del 
Bologna 

JOSÉ 
ALTAFINI 

Dnodo 
è la difesa 
Julio Cesar 
mal utilizzato 

wm José Altafmi, 53 anni quattro stagioni alla Juve e due scu
detti vinti in bianconero oggi giornalista a tempo pieno «Io cre
do che questa Juve come potenziale, sia alla pan se non supe
riore alle altre squadre in lotta per lo scudetto Ora non vorrei 
entrare in polemica con Maifredi se dico che per me non è una 
questione di uomini, di far giocare uno al posto di un altro ma 
una questione di posizioni da correggere in campo Mi nfensco 
a Julio Cesar, un giocatore che io conosco molto bene, avendo
lo seguito fin dall inizio della camera per me non può giocare 
In linea con gli altri difenson, un pò perché questo tipo di mo
dulo lo costringe a continui e rischiosi recuperi, un po' perché 
tutta la squadra con questo modulo corre continui pencoli in di
fesa Ammiro Maifredi perché e un "offensMsta", come me pe
rò a volte la prudenza non guasta metta il brasiliano dietro agli 
altn difenson a fare il libero classico come farebbe TrapattonL 
Certi squilibri sparirebbero in un baleno II problema legato alla 
difesa è il più evidente a posto quello sarebbe già un bel passo 
avanti» 

OMAR 
SIVORI 

DopoBoniek 
nessun affare 
azzeccato 
all'estero... 

«•B Omar Sivon, argentino, 56 anni otto campionati nella 
Juventus (57-65), oggi commentatore televisivo «Quello 
che pensavo della Juventus 1 ho detto Fin dalla partita persa 
col Napoli in Supercoppa, perciò in tempi non sospetti La 
differenza, per vincere lo scudetto, la fanno i giocatori stra
nieri e i b.cr.coneri, rispetto a Inter e Milan, sono messi sicu
ramente peggio Continuo a stupirmi che proprio la Juven
tus si sia battuta per anni a favore del terzo straniero e oggi 
ne disponga di due soltanto, fra 1 altro non eccezionali lo 
sono sempre stato contrario ai difenson centrali brasiliani, 
non mi hanno mai dato sicurezza Alla squadra bianconera 
servirebbe uno come lo spagnolo Sanctus Ma, dopo 8o-
niek, non ha più azzeccato un solo acquisto all'estero Tro
vo Maifredi presuntuoso e incoerente, dopo tanti mesi non 
ha ancora una squadra definitiva Rispetto a Zoff, ha una 
squadra costata 60 miliardi in più e soltanto un punto in pio 
in classifica. Un bilancio che non ha bisogno di altn com
menti» > . 

ALDO 
AGROPPI 

«Con Zoff 
in panchina 
lo scudetto 
era garantito» 

• B Aldo Agroppi, 47 anni, grande rivale della Juventus al 
tempi in cui vestiva la maglia del Tonno, allenatore disoccu
pato trasformatosi in commentatore tivù «La Juventus?Sem-
plice, non va E ci mancherebbe il contrailo, con tutti quei 
"solisti* la sua forza d'attacco non trova corrispondenza 
nella consistenza di centrocampo e difesa. Con una conse
guenza la squadra risulta pococompatta.eml sembra sive-
da bene Maifredi cerca lo spettacolo a scapito della pratici
tà Penso che la Juventus di Zoff con un Baggio in più vince
rebbe tranquillamente lo scudetto d'altra patte l'anno scor
so mise! a portarsi a casa Coppa Italia e Coppa Uefa. Maifre
di ha la sua filosofìa, giusto cosi, ci mancherebbe, ma è una 
filosofia che contrasta con la mia li calcio-spettacolo va be
ne altrove, non in Italia Qui conta il risultato, il risultato " ba
sta lo non credo ai piani biennali quando si spendono cer
te cifre, poi non a si può più nascondere». 

Basta con la dolce vita in osterìa 

! A 
$ 

ì 
is 
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L'Ancona in B perde a ripetizione 
e i dirigenti vietano ai giocatori 
di frequentare un locale tipico 
Misteri del calcio: colpa del menù 
pesante o delle giovani cameriere? 

GUIDO MONTANARI 

• i ANCONA. Una squadra di 
calcio In crisi, una società che 
pensa bene di correre ai ripari 
& «olito ritornello, direte voi. 
ma stavolta il rimedio alle 
sconfitte sul campo darà sicu
ramente isuol frutti Tutti i gio
catori della rosa, allenatore 
compreso, non dovranno più " 
metter piede in un ristorante 
Non e una barzelletta, ma l'al
tra faccia dell'Ancona Calcio, 
simpatica e sbarazzina squa

dra di serie B che alla prima ve
ra crisi di risultati si sta scio
gliendo come neve al sole La 
grottesca decisione è scattata 
dopo la brutta «scoppola» ca
salinga di domenica scorsa 
con rUdlnese che ha gettato i 
dorici sull'orlo della zona re
trocessione Nel dopo partita 
immediato summit dei massi
mi esponenti del sodalizio 
blancorosso e, finalmente, la 
notizia tanto attesa dal tifosi 

che dovrebbe dare una sterza
ta al campionato dell Ancona 
«i giocatori non dovranno più 
frequentare lo "Strabacco", 
noto ristorante del centro stori
co, dove i ragazzoni erano soli
ti andare a pranzo e a cena» 
Perché7 Mistero O meglio il 
gestore del locale, Danilo Tor-
nafoglia, pensando e ripen
sando qualche spiegazione 
forse è riuscito a trovarla «Sarà 
per l'avvenenza del personale 
femminile che serve ai tavoli -
dice - , altrimenti non capisco 
il motivo di lutto ciò lo sono., 
incensurato, non ho mai avve
lenato nessuno e i giocatori 
che vengono più spesso da 
me. e cioè Cucchi. Fontana e 
Mlnaudo sono quasi sempre i 
migllon in campo Eppure qui 
il mister li aveva sempre sot
tocchio, volendo poteva con
trollarli anche di più Comun
que se 1 Ancona crede che le 
cose possano migliorare cam
biando ristorante e non com

prando i giocatori, ha fatto be
nissimo cosi» 

Ma l'oste-buono come lo 
chiamano da queste parti, é un 
fiume In piena «Dopo tanti 
mesi quei ragazzi mi sono en
trati nel cuore, Il per II ci sono 
stato male, poi ci no riso sopra, 
perché una decisione del ge
nere credo non meriti albo 
Evidentemente una squadra si 
giudica dal. ma) di pancia, 
non dalla classifica. Peccato 
che i giocatori mangiavano qui 
da me anche quando l'Anco
na é stata promossa in serie B, 
dopo la bellezza di 37 anni» ' 

Tutto questo mentre la tifo
seria anconetana mette sotto 
accusa la società per la cam
pagna acquutisparagnina per 
le cessioni al mercato di ripa
razione (Maccoppi al Bari) 
senza ottenere delle adeguate 
contropartite «Ce qualcuno 
che non s impegna come do
vrebbe - tuonano l capi del tifo 
- , e noi sappiamo bene cosa 

fanno e dove vanno» «Sai cosa 
avrebbe fatto una società vera 
a questo punto7 - ha aggiunto 
l'oste buono - , Avrebbe rinno
vato il contratto a Guerini sa
rebbe l'unico modo per dare 
davvero fiducia a lui e ai suol 
ragazzi che sono dei veri atleti, 
date retta a me che H conosco 
da una vita» 

E Guerini? Si è rifugiato die
tro un diplomatico no com-
menl «Sono iniziative della so
cietà», ha detto Certo, piacere 
non dovrebbe avergli fatto, vi
sto che a Capodanno fu pro
prio il mister a convincere uno 
per uno i giocatori di trascorre
re tutti Insieme la lesta E sape
te dove? Da Strabacco natural
mente... La città mormora, più 
o meno sottovoce storie di 
donne, giurano nei bar degli 
sportivi, mentre notizie di pre
sunta dolce vita da parte di 
qualche blancorosso appaio
no sui quotidiani locali 

Coppa Italia, il programma delle semifinali 
Milan-Roma 13 marzo, Napoli-Samp il 12? 

• i MILANO Milan-Roma nello sta
dio di San Siro il 13 marzo e Napoli-
Sampdona al San Paolo il 12 o il 14 
marzo. E stato deciso ien nella sede 
della Lega calcio di Milano il pro
gramma delle semifinali della Coppa 
Italia. Le partite di ritorno si gioche-
Mpnoll3apnle (Sampdona-Napoli) 
Wn 2 aprile (Roma-Milan) Le gare si 
disputeranno in giorni diversi per 

motivi televisivi (tutte gli incontn sa
ranno trasmessi su Italia 1) Le due 
partite della finale si giocheranno in 
date da da stabilirsi, probabilmente 
fra il 17 e il 30 giugno Fino a quel 
momento, infatti tutti i mercoledì cai-
cistici sono inflazionati dalle Coppe 
europee o dagli impegni della nazio
nale azzurra 

Anche la Fifa s'accorge degli arbitri in «rosa» 
Guardalinee donne nei Mondiali femminili 

• l ZURIGO Dopo anni di rigida chiu
sura le donne sembrano ora avviate ad 
una rapida camera nei ranghi arbitrali 
La Federcalcio intemazionale ha an
nunciato che per la prima volta delle 
guardalinee «rosa» faranno parte di una 
tema arbitrale II loro esordio avverrà 
nel prossimo novembre in occasione 
della prima edizione del campionato 
mondiale di calcio femminile, che si 

svolgerà nella Cina popolare La deci
sione della Fifa prevede l'inserimento 
di cinque donne nel gruppo dei giudici 
di linea selezionati per la manifestazio
ne La richiesta per l'utilizzazione di 
gurdalinee donne era stata presentata 
nell'autunno dello scorso anno da Per 
Omdal, presidente della Federazione 
norvegese e membro della commissio
ne per il calcio femminile della Fifa 

INFORMAZIONE AUMimSTRAVVA 

Azienda Municipalizzala Igiene Urbana di Alessandria 
Al sensi <Mftrl 6 del» toga* 25/2/1987. a 67. H pubWano 1 
1) la Boto!» unti»» 1 o—h» tcawmlte so— I» 

dttl retativi al conti consumivi degi ami 1988 (') e 1989 (•). 

COSTI 

DonomlnazioM 

Esistenze Indiali di esercizio 
- Personale-
Retribuzioni 
Contributi social 
Accantonamento ai T FA 
Altri accantonamenti 

TOTALE 

Oneri per prvitazlonl a terzi 
Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Prestazioni tìk servizi 

TOTALE 

Acquisto materie prime e matar. 
Altri coati oneri « spese 
Ammortamenti 
Interessi sul capitala eli dotazione 
Interessi su mutui 
Altri onerTflrtilxtsri 
Utile di aaerolztt 

TOTAU U M M U 

Amo 19880 

212 

3022 
1332 

648 
250 

5252 

~60 
297 
357 

2242 
516 
492 
20 

~32 

•. in 

Amo 1989 O 

222 

3.423 
1463 

549 
54 

5489 

118 
227 
345 

2.137 
402 
770 
15 

M M 

RICAVI 
Denominazione 

Fatturato per vendita beni e servizi 
Contributi In conto esercizio 
Altri proventi rimborsi e ricavi diversi 
Costi capitalizzati 
Rimanenze finali di esercizio 
Perdita di esercizio 

-

1 - i ' 

TOTAU M I M M I 

Anno 1988 (') 

6396 
250 
610 

1645 
222 

6.1X8 

Anno 1989(0 

7128 
54 

455 
1506 

237 

M N 

2) la Mtlsto ratattra afl* « M i « W M B M M » t m la (lammniaun): 
ATTIVO 

denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni finanziarie 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 
dediti commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 

TOTAU 

Amo 1988 (') 

6.983 

_ 
—-27 
222 
144 
700 
—-62 
— 

8.188 

Amo 1989 f) 

8353 
—. 
—-79 
237 
187 
— 
—-787 
— 

8.843 

PASSIVO 

rjenorfìiflazlono 

Capitala di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi rivaluta, monetaria 
Fondo rinnovo e fondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 
Fondo trattamento fine rapo, lav 
Mutui e prestiti obbligazionari 
Debiti verso Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile di esercizio 

TOTAU 

Aimo 1988 o 

672 
— 347 
— 4383 

— 1574 

— 
—-442 
720 
— 

8.138 

Amo 1989(0 

1469 
— 347 
— 5039 

54 
1690 
— 210 
352 
482 
— 

9J4J 

(') Penultimo consuntivo approvalo daTEnto locato 
(•) UltUm consuntivo approvilo daTEnte locato 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE Ino. Antonio DIloo 

l'Unità 
Venerdì 
22 febbraio 1991 

IllliillllIIIIilllllIIDllIISi1 

li À I • t 


